
^netiaappreflb Cainillo,& Rutilio Borgomiaeri 
fratelli, al fegno di San Giorgio, i 
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FRANCESCO SANSOVINO, 

N .E L L A C^y ALE SI TRATTA 
rinuentione,l*ordine,& la dichiaracione della Caua^ 
leria di Collana , di Croce,& di Sprone. 

Con gli fiatiui in particolare della Cartiera , di Salma 
delToJone ^ ^ di San Michele , 

Et con la difcrictionedelI’Hble di Malta 
r WTW & dell’Elba . 7CHS TITTE 
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AL MAGNA MIMO 

S. GOSCMO DE MEDICI , 

,•/ DVCA DI FIORENZA , 

. B T D I S I fe N A ‘ 

Gran Maeilro della religione ' 
~ ' di Santo Stefano , . 

- ET Cjfy A LI E RE DEL lOSOl^E,. 

% 

' ‘ 4 

Os ijllufiree 
la fama della 
heni^nkà deU 
la %). Ecc, che 
io che per nata 
ra fmfuddiiof^ per uolontà (uo 
affetkomtifimo o le al fèr nido- 
re , non ho faputo aftenermi , di 
non mandar fuori t Origine ^ 
le leggi de Canali eri sfotto il fho 
nome honoratif imo ^ chiaro. 
Cerchio fimo che lo hnomo, dop 




fo Jddio, debba reuerìrè , amàr 
re, honorare , (5 ubbidire iljuo 
Principe Jbf>ra tutte k cofi del 
cyMondo . La qual reuerent^ 
non fkpendo. io mofirar altra - 
mente eh’ a quejlo modo, ho volu- 
to riuolgermi a voi mio Signore, 
'come a vera imagine di Dio, poi 
che per ogni herotea qualità da 
mmo trapaJfate,non pure i Re de 
i tempi noftri, ma con flupore di 
-tutti i mortali, vincete voi me- 
de fimo ne gli affetti del domina^ 
-re. Et perche la ftfa<^Iaefià 
mette a conto di bene i /empiici 
puri penfieri degli altrui cuo 
ri, la V. Ecc. che larapprefèn- 
ta quagiu in terra ne Uagiuflitia 
^ nella clemen7u,come/ùoDir 


eegerente^iiiccettnn cmtQ di hé-% 
ne quefia mia fine era & biiona> 
tntentione , la quale ad ogni fm 
cennopìo riceueir luine. fs^Jblen^ 
dorè dalfeUci^irnofguardo del- 
la 'V.Ecc.in quella maniera ch’i 
bioghi ba^i&'.ofcuri , prendono^ 
lume^ chiareKfa dal file , Et 
creda fermamente , che tobligo 
mio con lei che mi coftrigne a re- 
uerirla, t^ettione ch’io porto a, 
;Moks . il Car dinale fuo figliuolo 
che ni infiamma adhonffrarlai 
il debito ch’io tengo col Sic. E)on 
Frane efico Principe di Fior enl^y 
chemisfor'lpiad amarla, ^ la 
fèruitu eh’ io ho catSSP odo Gior 
dano Orfino -, la quale mi Jpigne 
ad 'ubbidirla ,'e tale (fi tanta. 


eh'io non debbo ,nonpoJp),(^ non. 
Viglio ,fe non reuerirla , amar^ 
la , honorarla , &’ vbbidirla , col 
cuore , con t anima, con lapenna 
( qualtmeiue ella fi fìa)etcon tut 
ta la mente dn ognifortuna^en 
tre che mi durerà queH^a vita , 
tojciache viuendo in gratta di 
Dio , debbo cercar quella, a tut- 
to mio poter e ,del mio Principe^ 
temporale^. '' 

Di Venetia,alli xxv di Adar"^ 

M D 1 X V I 


Di V. EcceUenla JUuflrif. 

, tfumilifimo fèruidore 



rUVOLU DELLE COSE 
contenute nel prefente uolwne 
de Camlìeri, 


y J> A C I A lodata nel Camliero dimilitia cìr 
/\ perche cagione. car.t 

Anello chi ne fujie inùentore , chi Vufajie per- 
che. 3 

ACrmi difenfiue del Caualiero ciò che fgnifichino perche 

figurate. 1 20 

.Anutrtimenti [opra li capitoli de Cauàlieri della Bada. 1 20 
G A R T I E K A. 

•Affanna del S ornano , fua fufiitutione , ^ amtorità data 
come da chi, fo 

B A 71 D A. 

Armature ^ caualli de Canali eri della Banda. J g 

A rmi 0 uefl intenti non s'impegnino dal Caualiero, j 9 
Afiirìe^a del Caualiero dalle parole tgiuriofe et fujpetto/è.^ 9 


TOSO 2 ^£. 

Accrefcimento di honore ^ di Intona fama del Caualiero. $ I 
S. M J C H E L E. 

Auttorità data al Re^ a Caualieri,^ ufficiali fitoi, gf 

B 

Bella forma c 5 ^ affetto nel Caualiero di militia. 4 

B A Ti D A. 

Badale chi la dejfci^ in che maniera dal Re di Spagna, - 
Banda cSr chi Vacquifiaua non la hauendo dal Re. } 9 

Banda & chi era eletto a cptell' ordine & in che grado, J g 
Banda cif fita inuentionej^ tptal Re Vordinafie, 9 » 
Banda come fi porti alla guerra ^ quando. 40 

C 


Carità nel Caualiere quel che ella operi jdr- perdte cagione. 6 
C agione perche ilV rincipe tocchi il Caualiero co la fiiada. 9 
Caualeria perche piu degna della fanteria nella guerra. • 

Caualieri Romani qual luogo hauejfero nella Rep. 1 

C aualiero impropriamente quale fiacìt'da chi introdotto, » 
C aualieri piu degni l'uno dell* altro ^perche cagione, 5 


chi faccia & crei Caualieri ne tempi mjìn, » 

Caualieri con diuerft nomi cre^i dal Vontefce, 3 

CMo dato dagli antichi a foldan ciò cheftgmpcht. 9 
Caualieri di MaltaMo origine & conftnuuonu 

■Capitulationi de Caualieri di Malta 0 di Kho^^^ ♦ 

c/mendc conccjfe al Gran Maejìro di Malta & qualh^ 6 
Caualieri Templari, & cagione della romna loro. I T 

Caualieri Theutonici& loro infiitutione. . 2o 

C aualieri di S an lacomo della jpada. 2 * 

Caualieri del fcpolcro & loro ordine. ^2. 

Caualieri di Calatraua & loro inHitutimc. 1 » 

Collana della Gartiera &fuodifegno co l arme del Re. 2 + 
■Collana di Sauoia,& fuo difegno con l arme del Duca. 3 J 
Caualieri di S. Maria Mater domini &loro ordine. 2 2 
Caualieri di San Lax^ro & loro infiitutione. I 22 

Caualieri d' Ordini fercbe così chiamati & quali fono 2 X 

Caualieri della Tamia Ritonda,& quali fujjcro. 23 

GAKTIEK^. 

Caualieri eletti a quelC ordine fono fen\ emenda. 1 ^ 

Caualieri do che hano da fare ilgiornodopo la loro fifa. l6 

Cinque ufficiali deir ordine della Gartiera & quali. 27 

Carierò habbiagUfiatuti deW ordine fuo dalC originale. ? o 
Caualieri non poffono andar, l'uno cantra l altro . 3 I 

y B A D A. 

Caualiero non fa bugiardo , & e fendo qual fa la fita pe- 

• 11 j j 

Caualiero do che dee fare con le donatile & con le dame. J 9 
; . T 0 S 0 ISi E. 

Cofmo de Medici Duca,Caualiere del Tofane. 

Caualiero d'altf ordine fipojfa riceuerf nel Tofane . 
Caualiere fi puh far operatione fen'^il filtrano. 

'CauaUere non fuggetto come deegouernarfi. ^ 

Caualieri efaminati de loro uittj, comc,& da chi . ^ 

- Caualieri come procedono cantra chi ricttfa di risUtttir la, 

collana. . 

X . SA K. M I C H EL E. 

'Caualieri quando feno feufati di port^ l ordine. _ 

Carico q^partmente al Graffere dell ordine . 7 1 


^5 

46 

51 


Cattco del Teforiero , & ciò che dee fare . 71 

Cdualiero ciò ch« dee fare il giamo del caf itolo . 75 

Caualiero quel che dee fare morto il compagno . 77’ 

S . S T E F A IjLO , 

Qaualieri di Santo StefanOi^ando/nJìituiri » 

Caualieri di Santo Stefano , & loro partiiìone 93 

Cofmopoli Città cominciata, nell* J fola dell ElLa . 93 
CauaUeri di Santo Stefano dóue facciano réftdèn%a . pj 
SAVOIA.. 

Caualieri di .che Qualità , & loro parentela . . 34 

Caualirri, morto il compagno jcih che hanno da fare -35 
Qonditioni del Canaliero che fi dee accettar nell'ordine , 37 
Caualieri, nel mortorio, come hanno da uefiirfi . - 37 

Caualiero ami Iddio ,& creda nella Chiefa. . , 9^ 

Caualiero come , doue dee difender la religione. 95 

Caualierj) come fi dee gouernar nella befiemmia p 6 

Catialiero fuogoiterno negli ujfici diwni . 97 

Caualiero quando deepagar le decime ^ hueUi , ■ ■■ ph 

Caualiero fi con fejfhó' qyMndo, corrie . , loo 

C.aualiero ami il fu» Trìncipe, & in che modo 103 

. Caualiero come obbediente al fuo Signore . , 1 04 

D . 

Deriuatione della ucce Caualiero qual fia . j 

Bifegtu) della Collana della Gartiera cC Inghilterra , .24 

TU fegno della Collana della l^untiatadi Saucta . ^ 33 

Vifegno della Collana del Tofane . • • 44 

J^ifegno della Collana di San Michele di Trancia , . 63 

; GARTIERA. 

Decano , dodici canonici , & altri ujfficiali . 17, 

Duca, M arche fc , & altri Signori , come C aualUri . pp 
B A A . ' 

Delitto dlun Caualiero da (hi dee cjfér giudicato ... 

T 0 S 0 ISi E . ^ 

Diritto ragion del Caualiero che ha comefio- difeHo.$x 
Difcarico del Caualiero obligato a pagamento . , 5 ^* 

5 A 21 , M I C tì E VK. ' 
Dìono dd coUaro , ^ qitando fi pojfa portare .. ^ 6 j ^ 

JUfih-en^a tra Cattai ieri come (ì dee aficitarc. ^^7 


.SAVOIA. 

VÌffrren^a trd Caualieri ciò che fi dee fare » 54 

Vom de Cauàlieri da darfi alla Chiefa . 55^ 

Vichiaratione fommaria delle collane de Trinciai de 
Canditri di Croce , & di Sprone ; 1 5 J 

E 


£ S S E M P 1 
militia . 


obbedienza in huomini Komani nellte 

S 

Efiercitìj de Ca$4alieri della Banda . 40 

Emanuel Biliberto Ducale aualier del Tofane , 43 

Elettione de Cauatierì del Tofone in luogo del defunto . %T. 
Elettione quando fi debba fare nel Tofone , 

FORMA & bellezp^nel CaualierOf^ perche ragione.. 

a carte, 4 

Fedeltà nel Caualiero ciò che ella operi > ^perche , S 
Filelfif fi* il primo che chiamajfe i Cauai eri aureati . 8 

* G A K T I E K A. 

Fórma del giuramento^ óblighi del Caualiero nellemani 

del Ke. $0 

Forma deUe parole che fi dicono nel dare nel riceuere 
della Cartiera , 3 S 

B A F> A . 

Fedeltà del Caualiero quale dee ejfere uerfoil fuo Re . 3 7 
Ferito fie fi lagna che pena dee ejjer la fua . 3 ^ 

T 0 S 0 E. 

Fohdatione i & cappella del Duca di Borgogna fatta per 
Verdine . 49 

Fratelli compagni deW ordine 3 come debbono fare il giu- 
ramento, 55 

SAli^ MICHELE, 

Fefia dell*ordine3^ quando il furano pofia prorogarla.j^ 

G 

Gentile Bellino Vittore eccellente fasto Caualiero dà Selim 
Re de Turchi . 8 

CARTIERA, 

Giuramento de Caualieri nell* entrar dell* ordine della Gar 
fiera • 


B A D A . 

CriitréOnento de Caualieri in mano delKe. 

Gfueco df dadt , ne altro giuoco fermerò a CatialierJ . 3 ^ 
Giojire & tornei , & piando fi dee il Caualiero efercita^ 
re-, 40^ 

T 0 S 0 E . 

Giuramento de Caualieri , ^ fedia della loro eleitione. Ji 

S A K MICHELE. 

Graffierò ^ fuo ufficio nel riportò del Caualier morto . 7^ 
Giurarnento del Caualiero fatto al fourano . 79 

H 

H A B I T O dà Caualieri dalla Gartiera del Ile d*Tn~ 
ghilterra . 1 * 

I 

/N TENTIONE del primo che ritrouafie V ordine 
de Caualieri , ^ 

Im per adori antichi do che danaflero a Caualieri ualorofi. 7 
Infigne de Caualieri nella Btpublica de Romani . S 
Imprefade Caualieri della Gartiera del Re (Tlnthilter- 
ra, 

la 

LEGGI della glofira de Caualieri della t>anda . 40 

T 0 S 0 7 ^ E, 

L E A N Z A e> amore che dee hauere il Caualiero al fuO 
fourano ^ a fratelli , 

Luogo uacante per priuatione ciò che fi dee f^e , 5 » . 

M 

M I L I T I A quel cW ella fia^ci^ come fi chiami , x 
Maneggiar caualli attamente quanto fia nobil cofa . Z 
Magiftrati della Religione de Caualieri di Rhodi , x 6 
G A R TI E R A , 

Morto un Caualieroffia dato auifoagli altri per fare elet^ " 
tioned'un altro . 28 

B A V A, ‘ ’ 

Morto un Caualiero y.ache fare fiano tenutigli altri firn 
compagni Caualieri , 39 . 

t OfS 0 ISi E, 

Marc* Antonio Colonna Caualier del Tofime • 4j{ 


Mono il Cauoliero , gli heredi ha^m da rendere il coUarm 
<i all'ordine . », , ^ ■ 5?' > 

j^ortoil fourano*, come Jt deegouernareil fucte^oredi mi- 
noie età • ♦ ì5T / 

Mt*t<^ione de gli abbigliamenti del ca*io de Caualieri , 59 
% A V 0 l A. 

2 ^wto il Canalino > «0 che fi dee deliberare per l^ fid/ricet 
della Chiefa . , 3 ^ 

Mvrto un Caualiereycome fi fa l'elettim dell'altro . }S' 

N O He de. gli Ajfirij primo che facejfe guerra con- 
tro. gli huomini . 3 . 

^mi de Caualieri primi del Tofone . 43 

Temide Caualieri del Tofane che fon uiui ne tepi no fri. 
"^{umero de Caualieri del Tofane , ^ conditioni loro. 4$ 
T^minatione ó* ordinatione di quattro ufficiali dell' ardi - 
I ne . 4^ 

T^minatione di piu Caualieri inan%i aUaeUttione , f3^ 

"inumerò di ere fcere i Caualieri da treni' uno a cinquanta.-^ 

> Ì*no. 

" S A MICHELE. 

de Catfolieri delTordiney & obligo de detti Caua-^ 
lieri . ^4 

(ERIGINE prima de Caualieri ne tempi de nofiri an- 

. uchi . . , ^ ' 

Origine de Caualieri ne tempi della Eepublica Romana. 3 
obbediente il Cauoliero^ di militia 3 l'utilità che fe ne 
. trahe . 

Origine (U Caualieri della 'Hjuitiata di Sauoia ^ 3 i 

Origine de Caualieri della paniera del Re d'inghilter* 

ra. , , . 

Ordini ffatuti de caualieri della Cartiera d'Inghilter- 
ra. 

Ottauio Famefe Duca Caualiere del Tofont . ' 43, 

CARTIERA. 

Ordine de caualieri pefl' andare (n procejfione ne giorni Jò- 

... . 


^ denni . 


6 ^ 

3S 

37 


'f À P' ò L 

^bligo del cattalJero , dopo il fuo giuramcnio datò id 
’^urano . ■ ‘ 5^ 

B A D A , 

'tf bli^ del canaliero-'uerfo la fua patria . • ' ' j-t 

<>bli‘^o de caualieri qitado il Begiugne in qualcije teri'a./^.o 
ÌObtigo de cattalhri^qttando fi fagiofira^o torneo lontano, 40 
T 0 S 0 E . 

“Órdine come fi dee tenere in fiato , ^compagnia Jrater- 
- ìtale . ^ 

Obìigattone del cantelliero di tener regifiro de fatti de ca- 
ualieri ^ del fourano . 

Ordini di San 'Michele di Francia . 

' ■ ’ - ' S A y 0 I A. 

Or ationi da efier dette per lo morto da Caualieri. 

Oblationi de caualieri, in che giorno^ (àt! quale . 

• • V 

PREMIO degnijfimo di confi deratione , perche 

amato da gli huomini i ' \ 

TPriuilegide caualieri ne tempi della Kepublica Bomarta. z 
T?riim ^Jangtte (^arfo per uiolern^ nel mondo qual fojfe. ^ 
“i^Linio do che /auelli nella materia de Caualieri . • j 

T? arti che fi conusngono al caualiero che ufi la militia . 4 
‘Perfeueran’ta nel caualiero, & perche cagioni . ' ' ^ 

F^rincipio de caualieri per degnha,- * ■ 7 

'Papa créa caualieri, di quante fòrti „ ■ " • ’k 

'Principi , quello ch'ejfi donino 0 facciano hoggi tiet crear 
Caualieri V ^ 

B A ISi D A. 

Parlare > ^ pafieggiare de caualieri quando faranno m 
corte . , ■ ' . ga 

Toso 2 ^ ‘£ . 

Prouifione quado nafct conte fa tracaùalieri delf ordine, 
Vrouifione contra i non fuggtt d clje. fanno dànno ad alcuk 
■ de caualieri. . v-. 2 5 

Vriuato il caualiero, come dee inuiar bordine al fupremd,fq 
Preminewiade Duchi jratelli,(i^ compagni delTordineJSo 
S A y 0 1 Aj r ' ^ 

Tromejfione del Duca d'ojjèrit.tre i fuoi capitoli a Cautdiec 


4 . ' 


14.0 


'r A r 0 L ^ . 

ri della. 1 :{tintfata . , ' . 

V ateme delti Re olii caualierì ualorojt . 

J 2 JV^ a N T I ordini di canaUrta fieno fiati 3 ^ fi tro^ 
nino a tempi noflri . XI 

0 ualità de camlieri della tanola ritonda . 

^ il 

-G 'S S O colore perche ufato da caualieri . . ^ ' I P' 

^eligioìte nel t:aualiero guanto ella gioui . ^ 

Re di Trancia come g^iuri , (jr' quali parole egli co fiumi nel 
fftfrare . ..... -7 

G A R r I E R A. 

Re d* Inghilterra 3 & [ucce fiori capi deW ardine della Gar 

fiera,, - ' 

T 0 S Xì ISC R 

Refiitutione degli fiatuti dell* ordine come fi faccia , 62. 

s 

.SOBRIETÀ péLcaualiere di militja 3 & perche ca- 
gione, 4 

Statue equefiri perche dedicate. da Vrincipì Agli huomini 
grandi . ^ 

Sprone cièche fignifichi ne caualieri , M 

fan Giorgio padrone dr* auocato de caualteri .. 

GARTIRR A. 

Stranieri eletti caualieri cJr certificatiyquando hanno Man- 
dare, 

Souranoyin cafo.di piao^ uacante fi pojfa tratlatarla fé- 
dia come li piace.. ^9 

Suggello comune , ^ fegnetto appreffochi debbe fi are . 5 o 
B A TSi V A . 

Segno difiimiuo dell'ordine de caualieri della Banda . 5 7 

T 0 S 0 E . 

Seruitio ^ aiuto debito da CauaUeri per difefa del fupre- 
mo loro. 46 

Supremo non può far guerra fen%a configlio de gli altri ca- 
ualieri . 4^ 

Solennità , fèfia 3 capitolo del dett* ordine y cfj- fowje fi 

■ dtìdja fare . .4^ 


T A F 0 L A , 

Sù firmo qtrtttdo faccia, far la fuacedulane piatti <fon».f 4 

Supremo i n che modo metta la collana al collo delCaualU’> 
ro, ^ 

Supremo (if Caualiero i ciò che Jienò tenuti a donare al Re 
deW armi . 

r 

CARTIERA. 

TREDICI f oneri caualieri eletti a quejìo ordine, 
perche . ztf 

V 

/^IGILANTIA nel caualìero di militia ciò che 
ella ttaglia . ' ? 

F' fondai quale è nato T ordine deeaualieri . . - . 7 

S A F 0 I A . 

Ffficìo ^ flato del Duca di Sauaia uerfa i futi caualieri,^ 4 
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so M M A RI O 

• DEL CO-NTENVTO 

• DI CL.VESTO LIBRO. 

Ordine , degnrtà , & debito de Caualieri • 

Ordine & regola de Caualieri di Malta. ' ^ V 

Star uci & leggi dell’ordine della Cartiera • 

Statuti & leggi dell’ordine di Sauoia . 

Statuti^ leggi dell’ordine della Banda . 

Stataci & leggi dell’ordine del Toibne ^ 

leggi dell’ordine di San Michele. 

Leggi nuoueconueneuoli ad ogni Caualiero . 
Commentari fu le leggi nuoue de C aualieri . 
Auuertimenti fopra i capitoli della Banda . 

Caualieri di Collana , di Croce, & di Sprone ; S 
Significato delBarmi ch’adoperano i Caualieri • 
Forma delle patenti de Principi a Caualieri . 
Cerimonie de Caualieri di Malta nel dar Phabito* 
Difcrictione deli’lfoladi Malta de Caualieri. 
Difcrittione dell’Elba del Duca di Fiorenza. 





t 




atauallù, 


tsto 

liero yftgmftcatm di cart^ 
co di militia y ò di degnitd, 
fi come s'tifa ne tempi no- 
firi yderiuadaque^au(h- 
ceCauaìlo. LafnedefimA 
deriuatiorM fi ha ancora 
nella lingua Latinaypercioche chiamandofi equus 
il Caualloy fi dice Éques al Caualiero. VogUò 
inferir per quello y che fi uede fen^^ alcun duh^ 
hioy che Caualiero y neWuna ^nelC altra lingua, 
non uuol dire altro , che huomo che 
cMiallOy 0 uer amente huomo efer citai 


0 R / G I''K^ 

Ua mpiu chiaìfa intenize^à;diqHenam^^ 
m habkiamò 'da fapere, che la mdttia madre 

deÙa pàcelconferuamcéM ■ 

Citte i'ili hmmmgrwdx^s^ ^ /Z^lma 
1)0 à(L tute le genti parix a piedi > & parte a 

^cmailo Et perche quclla 'da pM, come p 

rfS ^0 jpefi! kt campò ftd di hnofmm ro^ 

■nlquantimtiue di piùnerm ,&pm 

è&cà nobile ,-che aUeìla 'da cafhfdj qm è,- 

che quella dd caudlplq- prefy molto pm dmputa 

fio»é ,di ’f'X,ZÌn 

dìpace,domedigHefra,theque^ladapieno^^^ 

f Itoti B/dU(iaalripntattpne 

p»ma}erjifo,ecpo!pqrco^^^^^^ 

«Ithuomini che hanno militato a «f f 

ìendofthr •TÌuramenti,of<cmandole leggi date 
ilo U pei- conto di honore , comeper confivi 
nation degli siati comrnejji alla lor cura, fono ^ 
li poflt nefmmiero nohiUperfonoggt .con moli 
illulìri ", & còti prcmi'contteneuoli alla lor utrtu, 

^ ZpS-PrLpi, 

i-uttP le mtiomÀn o^ni tempo, ZT jotto tutte le 

C SS. 

vA'teri &ladi^erenxatraloro,&i fanti apiè, 
Sal^ltcJdntichificoli , prima iMapoffi- 
biiità deillnio ;^>ehdmi^atoa 
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come piu honorata, meno fatfcojk y &piu foi'te,, 
che a piedi . ■Secondariamente è nata dal ualore, 
perche fi dee credere, che colui fia molto piu d'in^. 
telletto 1 chegQuerna molti , che non è colui , che 
habbia la cura ^n pur di un foló , ma di fe flejfà 
ancor a,. attento ledifficultà, le cure, & i faftidi 
con molte altre cofe apprejfo , che concoìToho nel 
gouerno di piu perfine x èì* di piu cofe , che et un 
foioso d’un fibnegocio. et, noi fiippiafno che nelf 
la militia a cauallq fi ricexcano mólti miriifiri^ e 
feruitij cofi di huomtni , come d altro , che non fi 
richieggononel fante apied(, oltrafh'è nobil co-^ 
fa, et degna di molta bde il maneggiare attamen 
te un cauallo , & thuomo ha piu cura combattere 
do a cauallo)’ sì per la malageuob'gg^a, sì per tar- 
mi) che a piedi , onde è molto piu illuflretl duello 
dé Caualieri , che. quello de fanti , É nata ancq 
dal premio , il quab'in ogni cafo è degnijjìmo di 
conjideratione x o per conto di rimuneratione di 
cofe temporali, o neramente per contq dt gloria, 
ntteritó che l'huomoper natura ama tutte le co- 
fe , ma molto piu il premio , come dimoHr attuo, 
del merito fuo, procedente dalla ' fuapropriauir-r 
ìli , per. la quale effo qfiira ad effp' riputato fra 
gli altri . La qual riputatione è cofi comeffa al- 
i'honore ( Himato da noi fipra tutte le cofe del 
mondo ) che lapojfiamo chiamar l'anima dell'ho- 
nore , onde non punto fuor di propofito Solone 
tiolle eh' il premio tCt lapenafojfcro i piedi, fu qua 
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'ìi^ét cò quali fi fonda, & gagliardamente camh 
na ogni ben regolato gouemo.Dice Liuio , eh' ogni 
-Caualicro tiraua tre paghe di fante. Ma quanto 
a premi riguardanti alla glorUychi ara cofa è, che 
hauendo i Caualieri Komani in molte giornate 
pericolofe^ dubbìofc , importanti a quella 
publica sfatto pìvuc mhrmili yOttenitte uittorie 
-quafi impoffibili y i ejpugnate difficultà quafi 
inmtkihìli yuennero in tanto fauore del popolo, 
eht hebberóil fecondo luogo nella Republicayperr- 
inochedopo i Senatori feguiuanoi Caualkri.y dopo 
’i quali €)‘aìipopoÌQ . onde il popolare col meo^o 
dei fuù udore potcua dinenir Canaltero, i ile a 
iiitlicro con quel medefimo fi faceva Se^ 

'fiatare . Hahbiamo anco che dopo il Cenfo de Ser> 
natorì Jèguiua quello de Caualicri . Erano jìmil- 
ÌYiente Giud ci in certe caufe . Entrauano in /«o- 
go de Senatori, quando il Senato era fcemOyO per 
morte , o per altro, però l’Imperadorc M^leffan-^ 
dro Seiuro gii chiamaua feminario de Senatori , 
Sedemno alle fefic per uigor dèlia legge Giulia 
nel XII II grado del Teatro, Tortauanoper 
xffirr condfdttti da gii altri l'anello d'oro , Erano 
chiamati (pieididi, & ilìuflri . Et in fomma afee 
fero a tal termine di henore , che C. Gracco fra-^ 
tello di Tiberio, et dopo lui L^Tiri^o T ribuno dd^ 
ia plebe , non facendo gran differenza da Caua-r 
iteri A Senaton , confimderono l'ordine diqttefU 
con quelli, però Cicerone chiama t ordine eque^ 
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•fife uno deprmctpali fondamenti della Kepubli^ 
-ea Homanafcomiofia eh' altra a^li altri lor cari^ 
'Chi ^ haueuanoatatorità jòprale gabelle , anco- 
_^-ra che l'ofpcio ddpublicano no [offe molto lodato 
" 'da gli Scrittori . Ma non è dubbio alcuno , che la 
'degnità poSla nelChuomo ,fa parimente degno 
officio ch'egli tratta y ancofa che fojfe di poca 
importanT^ . 

9 

' OniGIT^E DE C^yM:tlEKI. 

• t 

- Si cr ede, che Portane de Caualieri ftaanti- 
<a , cioìt ritrouata da que primi , che moffi , o da 
ingiuria riccuuta, o da Iwnefla uolomà di ricupe- 
rare il perduto yO da ingorda uoglia d^ufurpat 
^uel d altri yO da ardente dtfio d'acquiHar gloria^ 
furono pìvii a 7nuouergli buomini armati cantra 
gli altri hucmim fmiUa loro. Il primo fangue 
fparfo fu quello d'^Abel morto da Cairn fuo Ra- 
teilo inondi al dduuio . Gwfef grauipnu) Hiftori- 
co Alce, eh' mangi al dduuiOyTubalcaim nella pri^ 
ma età del mondo fu piu gagliardo di tutti gli al- 
tri buomini del fuo tèmpo yet ch'egli eferìttò Parte 
■ militare. Dopo ildiluuia alcuni f ano imétor'e del 
la guerra Marte, altri fanno Tallade chiamata 
Beiiona . Ma fi fa chiaramente , ché’ì^no 
de gli Mffirij fu il primo , che fintito dal defiderh 
ètóaupAr t altrui fignma , ujcì del fuo 
€on efercito armato a dannò de-fim etreonukini k 


to ferine GiuHino, & Fabio Vappr^y &^de n4f . 
ftri Rafferma ^goìUno i Ma fra Romani tpri-r^. 
gme de Oaualieri fi dà^,Romolo y percippheha^r, 
uendo e{fo ftàbiljtq^lo Jiato fuo ^ gli diede par tc^ 
per grande%j;ay et parte per ftcurei^ tre Centu 
rieS Ccmalieri . Vana chiamata Ramnenfe dal 
nome di Romolo y ì' altra T itienfe da T ito T atto, 
la ttrxa Lucerkyet Tito Limo non fa mentione 
atema di Caualieri , prima eh' in queiìo luogo, 
Dice Tlmio molte cofe intorno alla materia de Ca 
ualieri nel Uh, xxxi u nel ii capo , fia le 
quali è queft'una > che dopo molte mutationifat^ 
te dell'ordine de CaualteyiyCicerone fu finalmen^ 
te quello -y che flabilì l'ordine equejìre nel fuo 
■Confolato y (jr lo pacificò col Senato ygloriandofi 
d'effere anco .effo ufeito di loro * Et che da quel 
tempo indietro cominciò l'ordine equejire ad effe-' 
re il ter’S^ corpo nella RepubUcay& fi cominciò 
nell'ifcrittioni ad aggiugnerfi al Senato y & al po 
polo Romano , mettendofi dopo il popolo per ejfe-i 
re fiato aggiunto di nuouo, 

F O'Fi.D J£ M EJi,T O DELLU 
CuiyjiLERl,^» 

L * nix. E KX lOXLE [di chi prima. ordk 
' naffe i Caualieri fu neramente per feruirfi del 
altrui ualore militare ;o per cuflodia della fua per 
fona^come accenna il medefmo Tito LiuiofaueU 

lande 
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UMo Hi Aotnola ,-9 per guardia del.pnblico . ' l{ 
ttalor dufujue militare fu eletto dal Tìincipe, co^ 
me primo [oggetto , degno H ejfeire efaltata ^ ^ 
ìjonotato a cjuèfiogrado di Caualeria . Quello 
foto yfen'T^dtro riguardo di nobiltà , dri^cheg^ 
eCja , di beltà,. o d'altre parti co fi di natura , come 
di [orinai fu cagione dellelettione dell'erdme 
eque lire . M a perciocheimportaua molto cfy alla 
uoglia. del Vnncipe corrifpondejfe l'eletto , con 
quelle co fcj che ft conuengono , accìoche la fua 
fperangà non fofje nana , ft comincio ad auuer-^ 
tire , che l’eletto hauejfe Imfrafcritte parti , ac-> 
cioche [offe compiuto Caualtero , Trirna ch’egli 
[offe di perjona atta ad ogni qualità di maneggio ^ 
benxompofla dicornpMone^girrpbufi^ 
thè ejfendo la militiachiamata da fa urduritia , 
cioè iientOyCìr affanno dichil’efercita ,ft conme^ 
ne che l’huomo fia tale che ni poffa durare . di 
modo che ft può dire , ch’i delicati , & teneri non 
fieno apropofjto in quefiamilitia, & thè però i 
nobili , come perfine per lo piu delicate, non cpra^ 
no in confiderationeper le predette parti. J^pndi 
meno il coHumc de tempi nofìri porta, eh’ i Caua^ 
Iteri fon nobili , gg* j fanti a piè gente di uilla , et 
plebei, da Capitani infuori, onde nafee da quefio, 
che ne gli eferciti, maneggiate tarmi da perfine 
di neffuna uirtà , ui fi commettono delitti atroci ^ 
crudeltà fcelerate, gr caft veramente mhuma-^ 
nL Secondariamente , che [offe di bella forma 

U 4 
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tfeìt duétto , concio fta che ^rftn certo mBhao H 

— à fetammode^ 

difforme fìa 

fermreilpiH belio , attento clxlaéeUes^è pu^ 
ro don&ii Dio . onde a propofito. Torfirio diceim . 
ebe Vrtamofu degno d’imperio per. la fuahella 
prrtm,potch’i formofi Jbno^mati, riputatide^ ' 
grado, (àruolentieri obbediti. Ttr^oche 
terribile , con faccia feuera i. “ 

mcbe tl Joldato non dee temere i nemici, ma mo -v' 
firare arditamente la faccia ih queUamaniera^ ■ . 
thertmuediamohoggif^^^ 
ìa 3 & honoYata militta de’ nofiri tempi , ^ a 
turchi tcmuta,&oflinatagente neRe fueimpr è 
fi* bcure^radi cuore s’ acauiRa ^I q 

erer^mo^(!Ìrper\i:eff prÌPn y d ^'^ - 

ffeijocontra huomìnidhtS^tRarMre.Qu^^ 
f a cife foffe fobrio , certo con molto giuditia , 

perche non hauendoft nellacampagna quegli a& 
che fi hanno- per le città , perche non debbiati 
anco doue, bifogna accommodar l’appetito noflro 
altoccafionein limo, e in temoa nnn 



•k. 


DÉ $ 

hkghtdibaeeanaUj mapoflrtbùbpublit^'éf^ fk^.^ 
^ognofe HanT^ degni lafiiuiay non meno con no^ 
flro gtaue biafmo yche con Sìupore della 
barbara^che ft ride talhora de neflri t*fh& delia 
noflra pocaofferuanxa nelle regole della guerra^ 
Quinta che fojfe obbediente ^ nella farpf g 
qual natione , o antica yO moderna fi può para*- 

f onar con la Turchefca^ jlHeloraparia,ép fu^ 
ito ^efeguifie^ eglsaceènna,& Jubito fi hatinm 
re yegU guarda , tr fubitàgU fi compiace i 

r ifia uirtu procede y che iuànoìi feguonóil uoi- 
demt^ioriycbegiignoranti imparano dafa*- 
pienti^ chegliincdpaa ft lafiianogouci^r dagli 
intendenti . Da quefla parimente nafieclfil fu^ 
perirne ejfendo obbedito acquifia la uittoria mol^r 
$o pmpronto,nel qual fi ha in riueren^ da baf* 
fi ,.Ìa uirtu non. la tud^tà} teecelienT^a neWca-mU 
non. ha riccheg^r Quefia obbedimxa feéegùi 
fignori del monde i Remanij et quehìa medeflma 
foflien h Imperio di SolimanQ . Ci fono ordinato 
le leggìi che fi dee obbedire al Generale in quello 
Qofe che ^appartengono aUamihtia, altr amento 
(ancora che l'efito fojfe buono) fia punito nel ca-^ 
^ chi non obbedifce . Ci habbiamo due efmpi 
notabilità ridmre a fieno o^i sfrenata uoglia 
di mal creato yO uolontarofoCaualiero nel difèb-^ 
hedire ^ Ihunoh dV Manlio Torquato ^ che fecf 
ammai^gare il figliuoloi,il quale quantunque ha^ 
uefièuinto Unentico ^ non hauea però obbedito a 
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fuo pcdre» Valfroè (U Tapirio Dhtatòré^ thè’ 

perjègmtè Fabio Ruttilo Mae ftro de Caudieri 
pria fopr.adetta cagione, T{ondimemilCap^_ 
tano inquefio dee moderare il giudkto,i^ io sdei» 
gno ancòr a che fia debito , ^giufio.Sefio y che 
[offe uigUantey^patiente^onciofia che neU'ìmu 
€onfifionajngran pmel'attionimilitaricofiiel^ 
^offeft y come della difefa y nelFaltradiuengonp 
wworhéfagiyglmfortuniygUftratij^ 
calamità, che ne gli tferciti fono injmte^ Settu 
-mache {offe fedele^ mrtù ^Prpfpfviy, in 
iitàdi perCone , ma molto pitn ^l Caudi^^ir^ 
da lui ficonferuail Trincipef& H Regno 
€omt non fi.ha fede, oltre chel'unacofayet'l' altra 
fi mette a pericolo, il Caualiero inconftante perde 
i'honore . però diceua Vegetio che tuttala falute 
delTrincipe conrilieneìL'dj>ttinrt^^ 
folamentepreftanti di corpo, mad'animo'ancora, 
éccioche ojferuino il giuramento fatto al Trinci^ 
ploro /perche da. grandi non fi chiede a minóri 
fe.non fedeltà, Jxi qui è , chi*i (oldati giurando 
Mtono dire a Ma fidato , cioè per que lla fede^ 
eìealtèy^ncm tàd^a^ 

te t altre genti f^iima ìnuiolabilmente offerua-^' \ 
re . Di qHeliafede^fecetopofefwnegU^^ 
ripchi anni fonoy^preerto teneuano il primo luo 
goin quefla parte , fi piu duna uoka rum 
uefferoabbandonatóilareapi. Ottona che fofjc: 
prfeuerante, conciofiachela perfeueran^apap~m, 

torifce 
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tèrree il fine della guerray la quale produce ia pa 
xcy ultimo termine di tutto il negotio dell' armi, 
Vojlinatume fa minora difagi,et flracca i nemi- 
ci quefto propofito gli antichi foleuano dir e, 
ch ecoloroyi qua li muoiono per uecchieT^a y opef 
màfattfa yfono uer amente morti nel fnondo , ma 
■quellKche- (òno mortiheombat tèndo co nemici per 
la Repuhlica pexil^rinape loro , jbno ue- 
r amente tfiui per glpvia. però dicèua Ciceroneychiè 
chi perifee per la mrtà non muore in tutto . i >um 
ci procede e h' inofiri fbldati dicono di mori re nel 
letto delthonore, g uad o muoiono in campó^u in 
ci anco nafte y che a Generali morti ne feruiiii de 
Signori fi faceuatiodanoflri maggiori y e fi fan- 
no tuttauia da popoli , come a benemeritty le Ba- 
tue yadi marmo ^odi brongp , o di pittura a loro 
eterna memoria ; Della qual gratitudine , & del 
quale officio neramente ncbileyetpietofoy fono lo- 
dati i Fiorentini yperciache a Giouanni ,Aucuto 
nobiltffimoCaualiero de fuoitempi, gli dedicaro-r 
no ia ìiatua equejirein SantdM aria del Fiorci, 
il medefmo feceroancorakfì^cblòda Tolétin<^. 
Sono pariment e lodati iJ^memniin que B' atto, 
percioche in Tadoud eonfegmdfito fauore , dirii^ 
%arono ynaBatuàetpt^efdj'^hrbngp a Gatta- 
fnelatat &ihyenett(ttPfraitri(aBartohmeo da 
Bergamo , & la tér^Af Xonte ^t{kola>Orfmo 
da VitiglianOye la quarta àFraLionardo Caua-r 
Itero di Bjhodtj e famaffi limdffinfore y tanto pué 
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• »e Vrinci^ia uirtà milrtccre^ quanctella è fedeU- • 
. wenteefer citata a lor gìommento . Hpna cht 
fojfe €oritatitiO, attento chele guerre non fi han- 
, no da faré per diftruttion delle città, e de popoli, 
fna per mantenimento delle ragioni di chi le pof- 
'^ftede . Decima che fofle felice, e hene auentur a^ 

' ta.conciofta cì fi (auf dicono, che la for tuna è //g- 
tamente'fmora de<?liefercit i. & certo ch'ella 
^non moUrain altro affare piu imamente le for^ 

' ^ fi*?, 

cito imcfitore ^inlm èflàto'mnto^ 

Qmnte uol^ mpicàglo , &defiiU accidente hét 
weffo in fcompiglio un'ordinatifimdcampo ì'Pt 
Tifi Bfimani conofcendo che la felicità è parte ne-r 
ceffaria a Capitani, et parimente àfeldati,edifica 
ronodiuerfi templi ad ogni qualità di fortuna:, 
-quafi come s'ejfi riconofceffero da lei la grande^ 
•Tta di queW Imperio , fi come fi può uedere nel 
brattato che Tlutarco fcriffe delia fortuna Ztò- 
mona . Vndecima che fofie reliziofo : nero prin^ 
apio , &uèro fine à tutte fattimi humane , si 
per leggi ordinate , sì per accidenti attenuti m co^ 
ioro,che l'hanno jprcg^a , o non ojferuata , in 
fommauoleuano i Trincipi ch'U CauaUero fojfe a 
pieno fornito di quelle /jualità , cofii di corpo , co-t 
me di fortuna , & d' animo , chH Filofofi fi^Uonio 
dare althuomù per farlo interamente beato : 
cieche e ffendó fen%a menda , potejfe bauer, cura 
alPhqnor del Tpntipe, & a yfe medefimo conferà 

uaffè 


ùàjjè la riputatiàne del fuo grado', DaUa qital 
uolontà del Trinctpe,efegi4Ìta m parte , ^ molte 
koltè in tutto da qualche Caualiero 3 o\che fi dó^ 
urebbe efegutre, è proceduto' m'ufo fiatuttele- 
genti 3 eh ogni per fona di teore, nobile ^ ben 
cqfiumata fi chiama impropriamente Caualierò, 
^ CaualiertigentiChuomihi . che fefercitano in 
opere di uirtu , & di udore, ^ in fauellando 
fi cofiumada molti nel Giurare di dire \ a fedtt 
Caualiero, fon Caudiero fio non fo la tal 

coja, fi prometto da Caualiero , & fimilì altri 
modi di dire . jE' proprio deCKe di Francia di di-- 
rea fedi CauaUero3 ma come Cauabero3& capQ. 
demordine di San Michele . Vufano i Baroni , o 
Vufanoi foldatì,& igentilhuomimpriuattyquaftc^ 
uolendo dirc3 quel ch'io ti affermo è uero_^ & te lo 
g iuro da Caualiero ^ cioè da per fona compiutami, 
ogni nobi le , ^uirt uofa crean%^3 cJr ferr^ men . 
da aUuna ~, ^ ' ' 

TRJ^KJOITIO de C^VULlEKl 
T B K V B G T>C I T . 

rt ■ ■ • 
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D I CUM M 0 di fopra3ch'i Eomani comin- 
ciarono a mettere in confideratione il grado del 
Caualiero , non tanto come officio di carico , quan 
to come titolo dì honoranga . Da Romani dijcefe 
^urflo cofiumenegli Imper adori; perciodoe egU-^. 
no o dopo 5 0 inauT^la giornata , famriuano 3 &. ■ 


^ ■ Ó R T G I ^,E 

m‘e':^uano ipiu ualorofiperfomggi ch'e0 ha-^ 
itejfèro intorno , non pur con le parole , ma co fot 
ti ancora . Efii donauario le corone nè piu, nè 
meno , comegU a^itichi , o di quercia , o di gra^ 
migncL ,o d'oliuaflro, o d'oro , o di mirto , o fecor\ 
do che erd il merito di quel tale, a cui fi donaua, 
Donauano di piu caualli , élmi , jpade , cora'XT^, 
abbagliamenti militari , e cofi fatt' altre cofe. Chi 1 

riceueua i doni fauorito per lo fino ualore, mctten 
dolo a conto di premio , li conferuauà a perpetua 
memoria del fuo Sonore , onderà daìl'èlhrcita 
celehràto,et honorato.Dopo ciò 's'mtrodujfie a piu 
hunga memoria da trafmetterfi ne pofieri incorar 
rottamente, ch'il ‘Principe concejTe che foffe ferita 
to ampiamente il merito del foldato, lacagion. 
del dono , (jr l'efitltatton della virtù fua , chia-^, 
mando quel tale Caualiero , Commilitonè>,forte^ 
ualorofo,e‘COtaU altri titol^pienidhonore. de qua 
li appagando fi il foldato, non meno che s' oppa.-* 
‘gaffero i loro maggiori delle Ìiatue,o d altre forti 
Sinfegne ufate da Romani a incttarnento deità, 
uirtu,fi cominciò ad allargare la materia de C^:- 
t^alieri . - J* * 

QH-Ì C^AVUhlUVtl-, 

• . . . - • • . • * • » * * 

J R 0 1> r r r o adunque il coflumc.de*- 
Caualiérine tempi dipace.,nonperch'efiimiLiti-r. 
no , ma perche come militi ftano honorati di cor^ 

fi fatta 
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ft'fàìta degnità ; con quei priuilegi però che hari*- 
no i militi effettuali , diciamo ch'ogni Trincipef 
fnpremopuo crear Caualieri , conctofia eh' a Trin 
dpi s'appartiene il difpenfar le degnttà come <t' 
lor piace. Ma ft nota bene, che quanto il “Prtnei^ 
peè piudegnOi, tanto piu il Caualiero creato da 
ha è maggiore, che nonò quelC altro eh' è fatto da 
un Trinape di minor portata, perche tali un d'efii ‘ 
dà auttqxità al Caualiero di crear Caualieri dot- 
torii-eìr notart.Crea Caualieri l'Jmperqtore^ut^ 
te le tefie Coronate ,&i Duchi fmilrnente , Dì 
qui è , ch'il Trincipe di Fenetia , come quéllo che 
ha titolo di Duca , può crear Caualien . Il "Papa 
parimente fa Caualieri per degnità . fi come aneo^ 
tutti i Trincipi.^ fi dice ch'il primo che mettere- 
in ufo queft’auttorità fu Taolo Terxp delia fa^ 
miglia Farnefe ,il qual creò Isljcolò da Tonte- 
Senator Fenetiam ,edopoluituttiglialtriTon> 
tefici'hanno fatto\U mede fimo . Creaparimenie 
un'altra forte di Cmalieri , ma per danari, i quOi 
U prendono U nomo da quel Tontefice , dal quale 
ejfi fon fatti,percwche ut- fono i Caualieri di San 
Tietro , di San Taolo , Caualieri del Giglio , Ca- 
kaliérilulij , Caualieri Tjj. , Lauretani , è fìmi- 
gliantK Manotabil\cofaè quefla , cheilTurco 
fuole anco egli crear èaualieri. et io come tefìimo 
ne lo affermo. , comò quello che ho ueduto un 
prmlegio fatto-a Genòil Bellino pittore eccellen-^ 
'te- de fiioktmipiydaStfimpadredelprefente So- 
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limano » il quale h haueua chiamàto a CofianU». 
m>poli per dimgtiere alcune fuefale. Et oltre al 
p-mlegibdma-Cauaienajgli donò unabeU{flimà\ 
eoì^na^y come fanno gl'-lmperadori . Ma non m 
^io bora irfqueflo luogo difcor rere , s'il Bellino 
pffeMgi^tujwta onòjet s'ejfendo Chriflta, 
nb 4oueffé~ am'MtJèr^ gli bmorV, poi ch'èra, 
tbligfUo a Trincipje non fedele.'^'"". ; L ^ 

l EG'hl^E D E CAv\a L I EB. 1 1. 

■: . ■ ' ■ f 

*ì- E -mbil fegno de’ Cqualieri antichi Bor: 
mani Panello ierp , ficome anco de Senatori, fe-- 
condo che rifer^e Dione . V anello fuintrodot^, 
toda Tromethco per portar jìnelPunòde dtii.'pe^ 
rò Tlauto fi ride ch’i Cartagine fi , quaficome /è. 
^ 10 » hauejjerp dita dà portare anella , figli appio 
muano anco q gU orecchi » Dice Cicerone nelle 
Verrine , fb’ mangi a fuoi tempi, i Generali nel. 
parlamentare a faldati mncitori,donauano emel - 
f adì oro a lor Cancellieri ìì^ libri della Scrittura, 
Sacra^ Faraone uolendohotiorar Giofiffo, che gli 
shaueua. jfiatiatoi fuot fogni , fi cauò Panello di 
dito lo nùfi a Giofejfo . In cambio deiPanellp 
donano boggii Principi al Caualiero,jprom cPoro^ 
0 doratii dal quale oro moffo il Filelfo dotto huo ^ 
mo dell'età fica , fu il primo cke chiamaffe ijCo r- 
uaUèri^ aureati. Donano, i predetti jproni per 
fignificare cheilfuo carico fi dee fare a cauallo:^p$ 

che 
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che non s'adopra lo fprone fe non col cauaì hJVoy'^ 
gettano anco zU antich i al Canalie ro il cinzulo» 
cioè la cintura con la Ipada appiccata . La ciual 
uocedicingulo fra LegiHi è demoHratiua talho-^ 
ra di amminiflratifine , ^talhora df^titolo di de- 
gnttà i come è ne Caualieri . Et fi nota, che quan 
do il Caualiero perdeuailcingulo ,perdeuamfie- 
me tutti t primlegi che gli concedono le leggi per 
la militia . Tendeua dal cmgnlo la Jpada col ma 
nico d'oro, o dorato.Qumci è ch'ih^rincipe crean 
do il Caualiero, oglidgnema Jpada , o ueramen 
te con una Jpada gli tocca la tefia , in fegno , che 
conia jpada dee moftrareilualore , perlaquale 
s'è fatto Caualiero, con quella difendere il fiuo 

facitore . che non tema la morte , che non fugga, 
che non abbandoni il Capitano . che non faccia 
efpilationi, & che non fiacontrailfuoTrincipe. 
Cier ernia difendendo la defra, et dando la jpada 
aGiudali dijfe, Kiceui quefia Canta (pada dono 
di Dio y c ol quale taccierai gli auerfari del popolo 
mio d’IJrael . Coftumauano fmilmente gli an- 
tichi di donarla collana,come infogna di piu firet 
to, & fegnalato fauore , I Romani haueuano 
la bulla aurea,come ferine ^fconio.TedianOi& 
T>linÌo,et Macrobio nel / libro de Saturnali.'^el . 
Gene fi dotte fi fauella di Vararne ch'efaltò Giofef, 
comes'èdetto\fitfcrme.aquejlomodo, Sitrajfe 
I anello di mano^et Lo mife a Giojejfo.to uejlì con 
ftolajjifiina,&glipofe attorno al collo una colla- 
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'ìfa $oro . Et ne Maccabei al r.fi legge. Chiim^ 
y«<? leggerà quefla Scrittura,et me la interprete-^ 
rày farà ueHito diporpora^et bara al collo la coU 
lana dorOyCt farà tl ter^o huoma nel mio Regno, 
Dice Vlinio ch'i Romani donauano a lor confede- 
rati nelle guerre y collane d' oro ,& a cittadini prò 
pri d'argento . Manlio poi che h ebbe uccifo un, 
Eranceje [opra il Teuerone a [ingoiar battaglia^ 
gli tolfe la collana coft fanguinojà, et [eia mtjè al 
collo in fegno della mttorùiypercb'egUper l'aueni 
re s' acqmdh nome di T orguato dalla collana . che ■ 
in latino fi chiama Torques . Gl' Imper adori poi 
mìfero in ufo di donarla a coloro y che nelle batta-^ 
glie fi foffero ualorofamente portati con l'armi 
in mano. Onde a quefio propofito fi leggono in 
Tadoua nelle cafe di M. Vaolo Rhamufio dottai 
huomo y eir et erudito giuditio l'infirafcritte paro--, 
le in un [affo antico, ; , 

I jt 0 T A T R I f , , 
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' quali parole fi dee notare , che nel dir fi % 

T orque motore, fi uede che ut era anco ma colla^ 
na minore, che fi donano a minori httomini diffra 
do, & fotfe di minor ualore.Dice Mode fio , che 
neWefercito erano i Tor quoti , cioè gli huomim di ^ 
collana di due forti -, l'una chiamati duplares , 
àloè in doppio , t altra fmplares , cioè fcempi , a 
quali fidauaper premio delle uirtà loro la colla’- 
na doro , & oltra alla collana, hauendolo meri- 
■ tato, dauano talhora gtlmperadoriuettouaglia 
da uiuere in doppio di quel che fi diana agli altri: 
dalla qualuettouaglia m doppio fi 'chiamauano 
duplares. Di qui è, che effi diceuano donatus Tor 
que maiore ,cioè proueduto in doppio^ quanto al 
uiuere , che noi hoggi diciamo parte , ér Tor que 
minore , cioè femplare . adunque la collana 
neìlamateria del Caualeràto è nobiliffimoi et fin 
gular fauore a chi La riceue. Et quantunque ella 
fia molto piu m confideratione apprejfo i Caualie 
^ri debordine de Trmcipi , come fi dirà a luogo 
fuo,tuttauia l' Imperadore,& t Ke fupremi fo- 
gliano donarle a Caualteri femplict , cioè non fot- 
topofli a ordine facro , od a regola alcuna . Dalla 
collana pende unamedaglia cont effigie del Trin 
cipe che la dona . La qual collana il Caualiero è 
tenuto a cuiiodtre quanto la iuta propria . S'a^- • 

' ^ffi^nealle predette mfegne anco ìhabito ^ fenon 
nella qualità, nel colore, percioche i Caualieripor 
’ tanoU roffoi tonte lor proprio colore , conciofia 
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ch'il colar roffo è figuratiuo del fuoco nohilifiwtQ 
. elemento, fra gli altri, dopo il S ole il piu lumf- 
'nofo corpo che fia . onde per La fita nobiltà fu per 
leggi ordinato , chenon portalfe l]habltorp]Jh fe 
non chi è poflo in degnità.. Quinci vediamo {Car-- 
odinoli ueHiii di.queflo colore., f fqnfighejrj 4^ 
q^rmeipi, & le perfone piu importanti negow^ni 
de Kegni. JE* il color roffodimofi rati uo d'andar i 
iì'aherTad: anim o Ji uiràltà 7& di carit garden- 
'te . Si ajlègna a Marte p-a pianeti, al Fuoco fra 
gli elementi, alt .Ariete, al Leone, al Saghtatio 
fra fegni celefi.Let perdi Caualieri ufyno Tlpredet 
tocolore , poi ché fon honorata^& nobife 

':qtAalità Jmenendae(ji incontanente rnhiUifóntP 
che fono^ttialzradolércaua liero. , . .v 

^ . .... • . - , . , ' -i t ■ . , ■ r, ' 

QFJICIO, ET debito ù 

,5,. DLL LI 

V Ì L debito principaktognihen creato Cam-- 

- litro dee effere ch'egli di tutto cuore abbracci 

- r amente , mteì'arnetite la noH/a fede , nella 

' quale come colui , che uiue fu gli occhi di tutto ' 

' mondo ,. non deehauér menda ulema , . pari- 

' mente officio fuo uifitare.i luogfàdiùioxconrie 
fon le Chiefe, imon^eri,gU fpmali,^ cofi fatti 
■ altri luoghi di religione , %dccareicf>^ lopè-^ 
re i poiieri difettofi per qualunque uia della tòr 
fpntà . Fuggir l'empie herefie jparfe dagli an\- , 

; bitiofix 
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hittofti & da nemici di Dio fer farfi grandi. //»- 
norare i Sacerdoti ^et lo m'iniftériOiChe efiiban-^ 
Ho fe^alato fia tutti gli altri hucmìni . J^cn 
dimnarkcofedpproùHtéddlorOi fìconfi-^ 
dar del fuo hf-ó^io fenfo . TSlpn ricercar curio-" 
famentè il fututò . 'Perdonar con (muro calmo 
Toffefe. RicèuereamoreuolTnenteghaitiici.Dir 
fempre la uerità . Fuggire i conuiti luffuriòfi, 
Firauaganti . ejpr uagahondo . Guardar fi 
daWotio . Difienjhre il tempo in qualche cofa ho^ 
norata. Ffercitarlamilitia. Cérear à'ihtender^ 
re,^di fapere.SchiUareiptaceridìshonefii.far 
, femprè altrui beneficia. Èonorare i uecchi.Riue^ 
rirei magiflratil Conuerfar do Signori. Xjjere 
jpedito nelle fat'cende . Jkcccmmodcnfi a tempi. 
*ì<lpn litigare. *^cn contender co ritrofi. Vfar mo 
deìiia. Ejjer maturo y e pofato . 'ìq^n parlar di 
fi Flejfo . Conuerfar co uirtuefi . 'Flon de fiderare 
anfiofamente le etceffiue ricche^^ . T ollerar le 
mi ferie del mondo . M etterfi a imprefe giufie , c 
Chrifliane.Difcndert altrui ragioni . SolleuargU 
opprefii. .Aiutar le uedouCy 'cHr i pupilli . Tortar 
Vhonore in palma di mano . Dopo I ddio amare il 
fuo Principe (opra tutte le co fi del mondo. &fi^ 
nalmente uìuerc m dettOy ^ in fatto fplendida-^ 

' rhenteyérgiifiìamente con gli hmmini^t con firn 
plicitd 3 & purità di cuore preffo a Dio nofiro Si- 
gnore : ai maio fecondo S. Taolo d^lla fede , e (H 
Dio 3 cori la maglia della giufittiayConlo feudo 
' B i ■ 
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• Ma fede, ^on l’elmo della [alme, et coti la 

tda dello jpirito femplice , eJr puro. ' 

^ OKDIVJ DI Cji-( 

VjlhlEKt SIEJi^O BOGGI. 

r, .■■’ - ■ ' ■ ;■ 

0 noi difccnderemo alla dijUntione de 

• Caualieri, che fitrouano atemptnoSiri ,perche 
non tutti fono fatto un'ordine , o fatto una rego^ 
la ifleffai& tale è piu degnoche l’altro , conciofia 

■ch’alami fon Caualieridi militia Ecclefiafiica yi 
quali ancoraché fieno applicati alla mihtia, non- 
dimeno fon Caualien di religione, et di chiefa, et 
quefli fono. 1 Gerofolimitani ,gia Signori di 
Hhodi , &hora di Malta.! Templari . 1 Theu- 
tonici . Quelli di San lacomo della Spada . I Ca- 

• ualteri di Calatraua . Quelli di .Alcantara . I 
Caualieri di Santa Maria della B.edentione. 
Quelli di Monte fio. Quelli del Sepolcro. I Caua^ 
lieri di Santa Maria Mater Domini . I Caualie- 
ri di Chriflo . Quelli di San Laggtero , & ulti- 
mamente i Caualieri di Santo Stefano, rttrouatiy \ 
^ordinati dal Duca diFioren'ga. Mitri fono . I 
Caualieri d’ Ordini , cioè di Collana , & quefli fo- 
no affiHenti a Trincipi , fatti da Trincipi, & fo- f - 
no Trincipi, o di fangue di Trincipi , & i quali in 
quell’ordine hanno degnità , ^ prerogatiue par- 
ticolari, oltre quello che hdno i Caualieri della mi 
lieta, & con la Collana honorano tarmi, tin- • - 

; figne 
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fegne della lor famiglia t gir quefli fono . 

Iteri Mia tamia Hifonda , quei della Gar fiera , 
^ei della Stella . I Canalini della T^nmiata . I 
Caualieri della Banda . Del T ofonc , gir quelli di 
S. Michele. Et finalmente altri Caualieri ci fo- 
no, gr quefti fono i ter'gt , i quali noi chiamiamo 
di Sprone , fatti da Trincipi , fi come s' è detto di 
Jopra , 

C^r^LIEKJ CIEBOSOLI MI- 
tani ,0 à i Khodi , detti bora di Malia . 

^ ♦ V 

1 21 qM tempi , che non erano tanto lontani, 
dagli anni, ne quali uijfe Giefu Cbriflo T^flro 
Signore, era molto maggior La ricordarrga, &. 
il feruoì'e delle cofe di Dio ne fuoi feguaci , eh' a 
tempi noflri , perche la natura porge , che tutte, 
le cofe, alle quali fi dà principio con gran feruo^ 
re, fi finifeano ah' ultimo con molta' freddegga. 

Bora primieramente fi trouarono diuerfi infii-. 
tutori didiuerfe congregationi di Sacerdoti. T^ac. 

? ue l'ordine de Komiti ne deferti delP India , del-. 

Egitto, & della Sorta, iqualiuiuendo fen^a 
regola determinata ,'fefercitauano duramente,, 
gr con afj>regga,orando, gr lauvrando per tac- 
quifio del vitto . ‘Principi de quali furono Pao- 
lo , Antonio , gr llikrione , de quali s. Girala-^ 
mo ferine ampiamente le Ulte . Ma venuto Bafi- 
bo , ridujj'e quei modo di muere incerta , grine-r 
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guatcy apÌHpiacèttole , &m€n*ajpra fbrmà.Do^' * 
po lui ^goflino , Benedetto^ ^ Francefco 
no 'muentorì delle lor tegole , dalle quali fon de^ ^^ i 
^ pendenti tutte l'alt re forti di 'Mònaci, che fonò^S' 
dì noflri : cojì di mano in mano uènitti altri 

riti acceft delfamor dì ftio, fondarono dimoiti or^. 
dini , ch'ai prefenté fon chiari', illuflrh \Alld ' 
coforoimitatione furgerono i CàualieridiReli^y. 
gione . .Si crede ch'il primo fojfe GiouanHi Htr^ 
cono fglmoló di Simeone, il quale inftituijfem 
Gierufalem un' cdbergopir accettare i poueripel^ 
legrmi. Ma poi che col tempo la città fu occupa^ 
iadaharbari , il SòldanòdH Egitto , chen'eraSi-^ 
gnore , diede la quarta parte per habitare a So^ 
rioni credenti in Chriflo, pagando effi però un tan 
to l'annoalSoldano . I Latini parimente , cioè i 
noflri di qua, come dtuerfi nel uiuere da Greci, & 
da Soriani , impetrarono dal medefmo di potere 
habitare preffo al Sepolcro di Chriflo, & ottenu- 
ta la licenT^ , edificarono una Chiefa intitolata a. 

S . Maria chiamata uolgarmente Latina , & ut 
mifero per gouernoun'Sibate . Ilprincipalcari-^ 
co di coHifi era di riceuere i pafieggteri Latini, iJi ■ 

di a poco fecero un'altro albergo fotto titolo 'di Sm 
Maria Maddalena,doue riceueuano con ogni di-^ , 
moflration d' amore, 0“ di cortefia tutte le donne 
uifitanti il Sepolcro. Ma cànCorrendoui gran nu-^ 
mero diperfone , 0^il luogo eflendo Hretto , 0*- 
anguflo , fecero uno jfedàle fotto il nome di Sarà 
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Giofianni Battijla per la memoria di Zdcchet^ia. 
fiio padre y il qual uiuendo falena dar fi tutto alla 
contemplatione in quella contrada, ancor a eh* al^ 
tri dicano che fofie dedicato a San GÌouanni Eie- 
mofinarioy eh* altre uolte fu VatriarcadL^lefjan 
ària:. Et perche il luogo nel principio non haueua 
alcuna renditaygli fi prouide , parte dell* entraté 
dell'uno & l'altro luogo , & parte delle lemofine 
che fi raccoglieuano, dagli altri fedeli. Mapajjata ' 
alcun tempo incerto Gherardo Tanno M xcix* • 
ilquale hauea lungamente gouernato il predetto 
(pedale , preje infieme co fitof compagni lo habita 
che efii portano al prefente . Il mede fimo fece Ut 
‘Priora chegouernaua T albergo delle donne . La. 
quale operatione approuata da Papa Honorio Se. 
condOy& dal Patriarca di Gierufalemyla cofa an 
dò tanto innanT^, che per liberalità de Principi 
aùquiflarono di molte ricche';^, fu creato. 
Gran MaeHro di quella Religione Kamondo da 
Pog&Oi Primo Gran Maefiro de Caualieri , con 
nome di aegnità, come fomigliante all'antico no- 
me de Maejiri de CauaUeri eh* ermo la prima per . 
fona dopo il Dittatore .• ma ui fi azziunfe gueHo 
adiettiuo di Grandè^p er dinotar l auttorità,et la 
rnaggioranxa che egli ha piu di quella del Mae- 
firo de foldati. Hebbero per loro habitatione Ti- 
f ila di Epodi da Gottifredi Buglione Re di Gieru-‘ 
falem , ilqual ricuperò la terra Santa di mano de 
S4racini.^ltriyfia quali uno è il Platina, diconch' 
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éh*iinedefimi CauaUeri la ricuperarono con tar^ 
mi da Turchi i & che Tapa Clemente Qiùnto 
Ut confegnh loro l'anno M ccc Fin. Ma 
in qualunque modo fi fia , cofioro la tennero con . 
molto honor e fino all'anno M cccc lxxxi, 
nek qual tempo Mahomet Re deTurchi uimifé . 
iaffedio folto Mefico fiuo Capitano combatten-- 
dola con quattro armate. ma effendom flati màr~ 
ti noue mila de fiuoi foldati , eJr quindici mila, 
feriti yfii leuò dalPimprefity alla quale era Fiato 
nouantaporniy offendo allora Gran Maeflro Vie 
troDatSuffone Ma tanno poi m d xxii, 
ritornati i Turchi con quattrocento legni, e^r con 
una infinita diperfone, dopo una lunga difefa fat 
ta da CauaUeri per qualche mefe, non potendo efji 
fbflenerpiu lungamente t ajfedio, abbandonati da 
tutti iVrincipi, o freddamente aiutati , s'arren^ 
deronoa Solimano nel mefe di Giugno ,eflendo 
Gran Maeflro Filippo di Filler s Lisleadamo' 
Francefe. "Perduta Rhodi , hebbero tifala dt 
Malta chiamata dagli antichi Melita, poFìa fra . 
t Italia , & t Epiro , la quale, mentre ch'io Jcri^ •: 
uoqueflecofe, F è riuouamente difefa daltarma^ 
tadel Turco quattro mefi continoui,per lo ualore 
de fiuoi CauaUeri . La quale finalmente , morti . 
glihuomini, et facaffati i legni, fuuergognofq^ ■ 

mente cacciata delti fola da Don Gar'^di T6~- ' 

ledo Generale del Re Filippo di Spagna , effendo. 
Gran Maeflro , & nero conferuator deU’ ordine ■ 

fuo r 
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' fu& O 1 0 y jl DI FALLETS 

FRAT^tCESE tarmo M ’D LXV. 

Ora quella regola de CaualieridtRhodi., odi 
^ Malta yè fottopoHa alt or dine di Sant'^gojlt-^ 
noy &il primo cheledefje forma fu il predetto 
iiamondo da Toggio y fi come appare ueltmjfà- 
-fcritti Capitoli recitatt d a noi m foj tanxa. 

Jo Kamondo da Vozsio ^ jeruo de poueridi 
Chrijloy & cujiode^ dello ll>edale Scteru[alemy 
di confenfo de fratelli del Capitolo , Uahilifcq jjm 
‘fr aferitte cofe nello fredaU di ^Gicuanni Bm- 
‘fta di Cierujalem » 

Ogni fratello ch'entra m queflo ordine yOjìerui 
trecofeprotnefjeaDiOyCioè cafiitayobbediengay 
- ^ utuere fen%a proprio . 

Combàtta per il culto diurno, per la fede coi- 
• tolica , ofierui giuftitta , difenda gli opprejji , & 
gli folleui . Dopo le limo fine perfeguiti t Maho- 
rnettani con l'efempio de Maccabei, jLtttnda 
alle uirtù morali , & alle tbeologiche . Difenda 
le uedoue , ^ t pupilli . 

1 trafgrefòri frano obligati alla pena del cor-< 
poy & delt anima . 

'Heltafiemblee 0 congregationi che fi celebra 
no nelle quattro tempora ^fr legga la regola alla 
prefen'j^ di tutti i fratelli . 

T>lpn fr riceuanelT ordine chi è debitoreo feri- 
no d altri, &' neW entrar e fr domandi fe ha uo-- 
to d'altra religione 9 fe ha contratto , zìf 

■' . fOW- 
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tànfimiato il mafrimonio. Se limoHri la croce 
hiancaj & fe li metta Ihabito nero ^ spòrti il 
fegno nella parte fmiflra . 

J fratelli fono di tre forti. Militi, Sacerdoti, 
Sementi . I Sacerdoti fono Conuentuali , &ob-- 
tedienti . I Seruenti fono d'armi , cioè accettàti 
nel Conuento feruenti d'officio . Ma il Mtli^ 

te fta prima ornato del cingulo della milìtia . 

'^{elUefercito la uefle fia rofiacon la croce bioìt 
cadifopra, 

fìa accettato chi non è legittimo, eccet-^ 

' toi figliuoli de Conti, o di maggior grado , pur 
the fiano nati di madre libera. Tsl^è fi 4iaachi 
ha origine da Marrani , da Giudei, da S aracini, 
0 Mahomettani , ancora che fofiero figliuoli di 
principi, 

'tronfia riceuuto chi è d'altra profefiione che 
quefia, oche habbiaconfumato il matrimonio, 
0 chehabbia commefio homicidto, o fatta altra 
fimil ribalderia . 

Habbia tredic'anni chi ùuole entrare . & fia 
di corpo fermo, robujìo, ualido , atto alle fati-- 
che , fano , di mente fina , & cofiumato . 

^ T^ll' entrare , l'huomo fia obligato atprouar 
la fua nobiltà allaprefeno^ de gli eletti dd Trio 
re ,& dal Capitolo della ramanga . 

. ' Chi è riceuuto alla militia^ non li Qa piu moffa 

controuerfta del fùo fiato > ■' 
attendino a gli offici diurni, ^ dichi no cen to. 

imquan^^ 
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'‘thitmmta pater noUri in Itfo^o delle bore cano^ 
niche . 

' • a certi tempi ordinati f ^ ficom-^ 

mmichinotre mite L'anno y chèla Tafqua^il 
■^ì^tale y & leTenthecofie , . . , . 

= chi Ma in natte fi confefii , & fi jproprij , cioi 

-rinmtij fe ha nulla di proprio in fcnttura , 

. . Si confefiino. al CapeUano, oueto al TrJore 
deW ordine, . 

Celebrandofi glioffldy non entrino incoio 
‘prefio all'altare y per nqn dare impedimento a 
'.cfii celebra , 

- Siedinoy(& cammino fecondo t ordine delHan-^ 

stianità. 

Facciano le proceffioni a tempi ordinati, Tre^ 
ghino Dio per la pace fra Chriftianiy & per il 
Gran Maeflro , CauaUeri . 

. Celebrino trenta mefieper un CauaUer defun 
t0y& pfferjno un cero accefo y&un danaro, • 

. Si predichi nel conuento tutta la Q^arefima'y 
\ ^ tutto l'auuento , 

i Si legghino noue lettioni della Croce fimta 
^nella Cbtcfa dell'ordine^^ 

Vifhuomo dotto lègga a giouaniy &infegni 
loro buone lettere y ep* mufica . . 

Quanto all'ordine deW Infermarla hannqca^^ 
pitali molto honoratiy tfsr degni di confideratione. 
Il medefimoper la cèlebration del capitolo gene-- 


» *■ 


O K Ì G I V,, E 


tonfimato il matrimonio. Se li mostri la croce 
bianca, & fe U metta l’habito nero , & pòrti il 
fegno nella parte fwiftra . 

I fratelli fono di tre forti. Militi, Sacerdoti, 
Sementi . I Sacerdoti fono Conuentuali, eìr ob- 
bedienti . I Sementi fono d'armi , cioè accettati 
nel Conuento, & feruenti d’officio . Mail Mili- 
te fra prima ornato del cingulo della militia . 

"i^eirefercito la uefiefria rafia con la croce bian 
ta di fopra . 

>*ì^ fra accettato chi non è legittimo, eccet- 
' toi figliuoli de Conti, O dimaggior grado, pur 
che frano nati di madre libera. fi dia a chi 
ha origine da Marrani , da Giudei, da Sor acini, 
0 Mahomettani , ancora che fo fiero figliuoli di 
^Principi . 

Tronfia ritenuto chi è d’altra profefiione che 
quefia , o che habbia confumato il matrimonio, 
0 che habbia commefio hcmicidio , o fatta altra 
fimil ribalderia . 

Habbia-tredic’anni chi uuole entrare . ^ fra 
di corpo fermo , robufio , ualido , atto alle fati- 
che , fanó , di mente frana , & cofiumato . 

* T^ll’ entrare , l’huomo fra obligato okprouar 
la frua nobiltà aliaprefeii't^a degli eletti dal Trh 
. re, dr dal Capitolo della ravman'r^ . 

■ ' chi è rieeuuto alla militia-. non li fra piu moffa 

contro uerCta del (ito Rato . " 
attendino a gli offici diurni, ^dicbi no cen to 
~ ; cinquan- 
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^chmma pater nofiri in luQ2odelle horf cana^ 
niche . 

. Digiunino a certi tempi ordinati , & fi com^ 
munichino tre mite L'annOy chèla Tafquauil 
'^ì^tale y&le'Penthecofle, . . 
r Cì?ina in nane fi confefii , & fi Jproprtj, chi 

rinuntij fe ha nulla di proprio. in fcrittura , 

; Si eonfefiino, al Capellano , oue} o al "Priore 
deWordine, 

Celebrandoli gli offici , non entrino in 
.prefio all'altare^ per nqn dare impedimento a 
'.chi celebra , 

- SiecUno,& cammino fecondo l: ordine delTan-' 

Sanità, 

Facciano le proceffioni a tempi ordinati. Tre-- 
ghino Dio per la pace fra Chrijiiam, & per U 
Gran M aeflro , Caualieri . 

V Celebrino trenta me fie per m Caualier defun 

tOf^ offerino un cero accefo y& un danaro. • 
Si predichi nel conuento tutta la Quarefima , 

■ ^ tutto l'auuento , 

1 Si legghino noue lettioni della Croce fanti 
. nella Chic fa deU'ordine^i^s 

yrihuomo dottole^aa ghuani, &infegni 
loro buone lettere , & mufica • . 

Quanto aW ordine deWlnfermaria hannq cam- 
pitoli molto honoratiy ^ degni di confideràtione. 
Il medefimoper la cèlebration del capitolo gene^ 
Tede. , 
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óltre a do non fi pojìono intromettere in con 
Je fecjolari. intercedere perii fratello delinr 
quente . 'H.è obligarfi per giuramento a perfona 
uiuente. far lite. TS{è andar uagabondi 
fuor del Triorato , o delle commende .'hlè par- 
ttrfit de Conuenti ferina licerne . armar na- 

uili fen%a faputa del Gran Maeflro.T^è mefco- 
iarfi in guerre diChriftiani. TSlè andar fenga 
fyibito . . portar croci d’ oro . ' 

Qmnio poi alle cofe del Gran Maeflrojlo eleg . 

^gòno che fia de fratelli, nato nobile , legitti- 

■ mo., eletto; uacano le degnità ch'egli hauea 
prima . Et delle fpoglie del morto gli uien confe- 
guato tante nino, & tanto grano che libafìi fino 
al feguente J<latale,iÌ reHo fi mette nelT erario. 

"Et de uafit dt argento , può hauerne feicento marr 
jthe. Et delle gioie una coppa d'oro , con un uafo 
per acqua , quando però fitrouinocofi fatte cofe 
nelle fpoglie del Gran Maefiro defunto . 

Haparimente,acciochepoffafo§ìenereil fuo 
grado come fi conuiene , una commenda per ogni 
‘Priorato , le quali egli fittole affittare ,o darle a 
• fratelli fiotto certa penf^e, & le commende fo- 
no Hinfrdfcritte. 

'Hel Triorato di Egidio ; la commenda di 
lefena . 

7^1 Triorato di Tolofa ; la commenda di 
Todio Subreani . 

Triorato d'^luerniaf la commenda di 

Salins 
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Salins. 

Vel Triorato di Francia y la commenda di, 
Hannonia, -- 

% 

J<lel Triorato d^quitania, la commenda del 
Tempio in Kupella, 

'ìlei Triorato di Campagna y la commenda 
Metenfe . . 

'Hsl Triorato di Lombardia , lacommenda 
dTnuerno, 

T^l Triorato di Komayla commenda di 
gnano . 

!<{el Triorato di Fenetia > la commenda di 
Treuifi, 

'F{el Triorato di Tifa y la commenda di Tra-^^ 
to. 

T^l Triorato di Capua , la commenda di C/-' 
ciano, j 

7^1 Triorato di Baroli Jla commenda dì Braa^ 

1^1 Triorato di Mepina, la commenda de 
Toli'ti . 

%el Triorato di Catalogna , lacommendadi 
Mafieo, ^ 

*tfkl Trioratoi di Trarrà , la commenda di 
Calceres, 

in Caflellania à*Empofla , la cofHmenda di 
tAUage, 

't^pl Triorato di Cafliglkyla commenda doU 
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\ . 

'ì^l Triorato di Tortogallo, la commenda 
della Coua. 

T>{el Triorato d! duglia , la commenda di 

Tefien . 

J{el Triorato ^^lemagna , la commenda a 

Triorato di Boemia ^ la commenda di 
J^uladislaìka . 

Tuo il Gran Maejlro foflituire un Luogote^ 
nenie a fuopiacereyiìr darli tauttorità fua.Vfa 
la bolla del piombo , ^ può dijpenfare i Caualie-^ 
ri- in molte cùf^nominate ne lor capitoli . T<ljlle 
fcrìtture publiche i fuoi titoli fono a queflo modo. 

• Frate Giouanni di Faliete y pergratia di Dio 
Maefro inutile della Sacra cafit dello jpedale di 
S. Giouanni di Gterufalem j cuflode de poueri di 
Giefu ChriHo , & noi Baiuliuty Trtori y Commen 
àatartj y- &■ fratelli , 

Hanno óltre a ciò i [lor Magistrati y percioche 
hi- è il Gran Commendatore y il MarifcalcOy lo 
H ojpit alario y l'Mmir aglio y il Dr aperio y chia-r 
matohoggiGràn Coriferuatorey il Turcopolerio, 
ilTeforierOy il Trocurator Generale in Berna y 
H Cafiellanoì Capitan (tefercitOyTrocuratore (fr 
poueri y tl Cancelliero , il Ficecancelliero y i Gìih 
H ìcide CaSieUaniy<éì*cota}i altri offici y t quali fon 
tutti dinifi fecondo le Trouincte con bell'ordine, 
m queflo modo . ' 

Di Trouengaè un Gran Commendatore.y un, 

Trior 
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/ Trìor di Sant* Egidio ^ TriordiTolofaBaiuliuo 

‘ diMafcoaffe. 

In ^Aluernia il Marifcalcojl Trior (t^luer^ 
'nùtyil Baiuliuo di Lione , 

* In Ey ancia lo Hojpitalario , il Trior di Eran^ 

' eia y il Trior (I^quitania,il Trior di Campania, 
U Baiuliuo di Marea, il Bamliuo Teforier Ge^ 

' nerale . 

In Italia ^miraglio , Trior di Roma , Trior 
di Lombardia , Trior di Fenetia, Trior di Tifa, 
Trior p Barletta, Trior di Meffina, Trior ^ 

• Capua , Baiuliuo di Sant'Eufemia, di San Stefa^ 
no prejfo Monopoli, di Santa Trinità di Fenofa, 

. di San Giouanni di 'Hapoli ; 

» X» Mragona , Catalogna, & ^ìauona, Dra 

feria , cioè Gran Conferuatore, Caftdlan dEm^ 

• fofla , Trior di Catalogna , Trior di %auarra, 
Baiuliuo di Maiorica, ^diCaps* 

> In Mnglia , T ureopoliero , Trior dMnglia, 

' dllernia , Baiuliuo dMquila . 

In Mlemagna Gran Baiuliuo , Trior d Mie- 
magna , Trior di Boemia ., Trior dFngaria, 

• Trior di Datia , Baiuliuo dì Brandburg , 

“ I n Cafliglia , Legione , eJr TortogàUo Cancelli^* 

’ ro , Trior é Cafliglia , Trior <U TortogaUo, B<t^ 

^ '^iuhuo della Boueda^ 
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CJtVULIEKI T EMVL^Kh...: 

Vji T^Tto M xc ri. ejjendo morto Got 
. tifredoy ch'acqmjìò il Regno. duGierufalem , & 

, fiicceJfo in fuo luogo Baldouino , nouegentilhuo’- 
rmmiy-.fraqudtm fuConfredodi Santo 
mano , onero di Sand^ÌejjandrOj& t altro Fgo 
^de Vagoni, fecero fi-a loro una fiaternità , & 
giunti in Gterufalem, poi che hehhero bene intefo 
, . la qualità del paefé, trouarono che dal Zaffo (ter 

■ va con titolo di eoxttado poffeduto bora dalla fa- 
miglia Qontarina di Venetia) fin quanto duram 
il, Umpeìlegrtnaggio ^ Uauano di molti affafiini, 
% ondeeoftoro credendo dì piacere a Dio , tutti none 
infietne Qon. molti altri condotti da loro per fuo 
feruitio irnettendoCi in punto darmi a ciò necef- 
farie , fecerquoto ai (penderla ulta loro per affi- 
.curar le. firade a pellegrini, mentre che gli altri 
- Chrifliani erano occupati a ricuperar terra San- 
ta . coft cofiùro adoperandoft in queHo fanto,& 
lodato efer citta, hebbéro per albergo un luogo nel 
Tempio , doue era il Sepolcro , dal quale prefero 
il nome di Templari, Il Re, &ilTatriarca 
uedendo coft illufire opera , gli prouiderodogni 
commodità , ondefii uiuendo honefiamente , ac- 
crebbero fempred numero di perfine . Et quan- 
tunque nel principio fi fiero molti , tuttauia non 
prefero haoito , nè regola alcuna fegnalata , ma 
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itiueuano in commmejperftuerando nel. noto Jb- 
pr adetto per none anni . nel qual tempo uennerq 
in tanta riputatione , che “Papa Honorto a pre-^ 
ghi di Stefano Patriarca di Gierufalemydiei^ fa-r 
ro una forma di utuere con l'habito. bianco^ 
Eugenio Tergo aggiunfe loro nel petto la Croc^ 
roffay la qual regola ordinata loro da ^ernar^ 
do , promifero (Cofieruare y eleSfero un capo, 
come iCaualieri di liMi ^ Ora coloro crebbero 
tanto y ^ tali furono le loroimprefcy che non 
pur guardauano le Jhradey ma fecero gran guer- 
ra a gjl infedeli per mare , & per terra . ondei 
Principi ChriHiani moff dullaìor uirtùygli afjl- 
gnarono diuerfe entrate , badie ch'efii fpendc- 

nano nelle guerre per gloria di Dio . cofi mpro- 
ceffo di tempo lai or potenga fi fece tale y che elfi 
haueuano in tutti i Regni de Chriflianiy terre yluo 
ghi yforteg^ y ^ uaffalU . cjr in terra Santa , 
doue il Gran Maefiro faceuala fina refidenga te 
nettano un groJf> eferctto , Seguì poi per li pecca 
'ti degli huommiy che Gierufakm con gli altri luo 
ghi di terra Santay per difcordia , trafcurag- 
gine de Principi y che non glt mandarono aiuto , 
furono occupati da gt infedeli nouant* anni dopo 
la ricuperatione . Ma non per quefio ceffarono i 
Caualieri Templari di guerreggiar conenùadi 
Chriflo , Efii fi mantennero dopo la perdita di 
Cierufalem, et dell altre tetre perdute neUOrten 
4e cento uent*anm , fino all anno , m ccc x, 
' C a 
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tonando Clemente Quinto , che tenena la corte 
in Francia , aperfuafwne di Filippo He di Fran^ 
eia, deUruffe totalmente Cordine de Templari, 
ch'era durato dugento anni , La qual cofa forfè 
auenne perch'i Templari per la proferita loro 

• Gommifero coft fatti peccati, ch'efii furono giu-^ 
blamente dannati , ouero ch'ejfo Filippo , fecondo 

alcuni dicono , prefe errore , o forfè chemojfo 
dalL'auaritia ( la quale fuole anco toccarei cuori 
de Vrincipi grandi)ingannò il vapajniucendolo 
a condannare quella religione per ufurpare i fuoi 
beni . V opinioni fono diuerfe , ma in fatti fi 
fece inquifitionecontra di loro fecretamente , ér 
uerao falfa eh ella fi fojfe, furono dannati , & 
confifeati / lor beni perche erano potenti , Et il 
T?apa col Ke infieme, ordinarono che nella Fran-- 
^cia, altroue fofiero tutti prefi in un giorno a 
<io deputato , & tolti loro i beni , fi formò poi il 

• froceffo, (Cr fu efeguita la fentenga cantra di 
'•loro , Erano accufati che per colpa de loro prc^ 
^decejfori la terra Santa foffe ritornata in mano 
' degli infedeli . Cheleggejfero il loro Gran Mae^ 
iftro fecretamente con certe fuperHitioni, & con 
'cerimonie pagane , Che fojjèro heretici in alcuni 
^articoli della fède. Che facefiero lalorprofefiio 
ne dinanzi a una flatua uejìita di pelle humana. 
'Che nel far profefihnebeejferofangue di huomo, 
' & giur afiero in fecreto et aiutar fi in quefio l un 
<€on [altro , Che fojfero dishoneftamente imbr at 

: . ' tati 
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iditdel Recato cantra natura . Furono or fi h 
ùrincipidi, & de beni parte ne furono afie^ati- 
aCaualieridi Khodi, parte confi feati y & parte 
applicati ad altre religioni y & molti de predetti 
beni rmafero in mano de Vrincipiy che fe gli toli 
fero quando furonfoSìenUtii Caualiert. LeHi- 
fiorie Francefì difendono la fenten%S,y comegiu-^ 
fla. Il ‘Platina nella uita del detto Clemente 
Muole che foffero condannati a ragione. Il mede-* 
fimo afferma il Folateranoy & Polidoro rirgi-* 
Ho . Itri tengono ch'ella foffe ingiufla , & che 

i teftimoni contrai Càualieri foffero falfiy & con 
rottiy& danno la colpa al he di Francia y che per, 
ingordigia de lor beniprocuraffe lalororouina.Si 
ferine eh’ effondo giufiitiati , il popolo gli tenne 
per martiri y &conferuò delle cofi loro, come fi 
fa delle reliquie de Santi. V.A rciuefcouo .Ante 
nino y U llauclero , il Boccaccio y& il Sabellice 
fono della medefima opinione , ma fopra tutta 
Santo .Antonino yd quale ferine y che fiondo in 
Francia Clemente Qmnto , ^ fentendofi fiera*' 
mente firignere dal he Filippo y che gli attendeffe 
laprornefla fatta da lui nel farloeleggere a Som 
ntò Pontefice , la quale era che doueffe dannar 
Papa Bonifacio Ottano y & arder l'offa y &le 
fue ceneri f differendo il Papa di farlo ypèr che era ' 
ingiufia cofxy & malagetiole ad efeguirfiy auenne 
eh' un fceler ato C aualiéroprofeffo di que fi ordine^ 
& Priore di MonfaUone città di Toloja in Frau 
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da, fu prefo dal Gran Maefiroper fitoi 
^ nel medefmo tempo fu prefo anco un'altra 
Caualiero Commendatore deWiflejfo ordine per 
fuegrauilfme colpe * Quefli due prigioni per Ur 
herarfij &per uendkarft del Gran Maefiro fàc 
cordarono infieme cCaccufar la religione, il 
Gran Maeflro falfamente de mancamenti di fo^ 
pra narrati . Fermata la confulta , procurarono 
di faueìlar con alcuni officiali del Re, offerendo 
di fcoprir cofe tali del Gran Maeflro , & della 
religione ch’effo meriterebbe d^effer dannato a 
morte , & ch'il Re come giuflo , & buono ui 
harebbe douuto rimediare , oltra che ne potrebbe 
rweuer gran bene. Il Re filmando affai quefla 
propofa , intefa minutamente taccufa , n'apàsb 
il Vapa, chiedendo con iflam^ la rouina di cpueìr- 
l'ordine ,giuBtficando la domanda con la dipofi- 
tione de due teflmoni , Il Vapa o che lo credeffe, 
opur per liberarfi della promefft già detta, moffh 
dagfmditij fenX,altraproua , fece prenderei Ca 
tiolieri in piu parti del mondo , &inVarìgifu 
prefo il Gran Maeflro con altri feffanta nobili Ca 
ualieri , & formato il proceffo fu toppo fitionii^ 
^prouatolo , come s'è detto , negando eff tutta 
uia , eìr uolendo foHenere eh' erano buoni, ^ 
fedeli Chrifliani , fu conclufo il proceffo , & eff 
condotti fuor di Varigi a uifla di tutto il popolo, 
pofli flora un catafalco , furono col fuoco tentati 
di confrfl'ar le lor colpe , promettendo di liberarli. 

Ma 
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ÌAinégàndo eglino , & chiamando Dio èòhì)fci-^ 
tw dt'.la loro innocenza in aiuto , nè per tema di 
morte , nè per defio della uita ch'era lor prornef^ 
fa largamente , non dijjèro altro, fe non che mo- 
r 'mano htgittflamente.Morti cofloro^ Frate 
go Gran M^firo , Fra Delfino , ^ Frate Vgo 
con altri principali dclCordme furono per nome 
del Tapa, & del He tentati checonfeffafiero,ma 
Bando cofiànti , condotti fuor di Tarigi > fi come 
gli altri , & l^lta la fenten^s^a , il Gran MaeBro 
leuatofi in piè , diffe a tutto il popolo , come effo 
meritaua la morte per molti altri peccati > ma 
ch'i delitti oppofli a lui , & alla religione, erano 
falfi , & maluagi . Et che fi qualch'uno de Ca^ 
ual'teri haueffi confidato qualche cofa, lo hauean 
fatto per itmor della morte , & a preghi del Ta^ 
pa,& che do che ejfo diceua allora,era la uerità. 
Il mede fimo diffe Fra Delfino,^ uolendo fauci- 
lar piu oltre , furon mefii nel fuoco , & cofit tnor 
rirono chiamando Dio con fomma diuotione , & 
femore . Ma Frate Fgo per uiuere confefiò, & 
indi a pochi giorni fi morì mi fir amente . J dtiè 
Caualieri che ficrono cagione di tanta romna , 
f uno' fu impiccato, & l'altro amma'Xg^to per 
giuflogiuditio di Dio, onde huomini di gran Hata, 
^perfonaggt di lettere di quei tempi ,hebbero 
per collante ch'i predetti Caualieri mortjjero a 
torto : ancora che babbi t a parer gran cofa , ch*il 
"^Tapa erraffi in negotio di tanta htportanga, ^ 

C 4 
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thè tutti i Caualieri eh* eremo in cofi gran nwM^ 
tO ì & digran qualità , participafiero di quei de\ 
Ut ti che furono oppofti loro da loro nemici 1 

C\A FjìLJEKI tHBFTOjilCi; 

Tòco dopo la rouvna de Templari feguiro^ 
no i Caualieri di Santa Maria de Tedefchi, com-- 
pofli deWunay& delt altra delle predette religio* 
ni: percioche cofioro teneuano uno frodale , come 
i primi i^aW occafioni combatteuano per lo no* 
medi i^ftro Signore . Il principio nacque da 
mgentilhuomo Tedefeo , il quale dopo il conqui* 
Sto di Cierufalem rhnafe in quei luoghi con mol^ 
to numero de fuoi paefani , CoSìui eh' era ricco 
huomo y mofio da carità portata da lui alla fua 
nationeyla quale andando a uifitare di cofi lonta* 
na parte il Sepolcro yO i luoghi di terra Santa/iorh 
fafeua la Ungua yé* non hauea luogo doue habi* 
tare y fece della fua cafa un* albergo y &unrket 
iacolo di pellegrini . Indi con lauttorità del Va^ 
triarca conuertì quella habitatione in una Chiefit 
eonfacrata a Santa Maria y concorrendouiapo* 
co a poco m*mfinttà d’infermi per tacquifio della 
lor famtà , Terche ampliato il luogo non pur di 
gente bajfa , ma di nobile ancoray prefero tordi* 
ne di religione y ueflirono di bianco y & tadorna* 
tono con la croce nera . accettananoin coH^ 

gregationefe non genti Tede/che, Mapoichc 

• . fi 
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perdè Gierujakm , disfatto Cbo^itio tutti tor^ 
or orna cafaloro^ 

cUr^LISKÌ Di S. UC0HÓ, 

J TL ; ^ nacquero i Caualieri di San loco 
tnp della Spada fottopojh alla regola diSàt'^go 
flinò . Il^imo Gran Maeflro fu Tietro di Fer^ 
dtnandofotto Vapa \Alejjandro T er'gp» ^ aqué 
fti fu dato dalli Re di Spa^ad^ entrata cento uen 
Hmtla ducati p 

CUy^LiÈRt Dì CALUtRjFÀ^ 

• Et Panno m t: furono Situiti iCè 

italieri tU Calatraua deltorSne CiHernienfeda 
Santh RediT oledo . Furon chiamati tfe' Cala-* 
tram dalla Vroumcia,&dd luogOydoue efii fu- 
Yon p(^ii ^ ordinati , che fu doue già era la 
Chiefaprinàpalede Templari^ quali non poten- 
do reftìiere a Saraàni > furono fw^ti a cedere il 
luogo à quefli nuoui Caualieri di Calatraua, Fan 
no ueSiiti di nero > & portano latroce rofia nel 
petto . Il Gran Maeflro non ha meno di quarm 
tamiladucati Centrata* 

f^FALlERt ì)t attCATttjRuth 
J Caualieri Ìi4Ìcantara fino nella medcfr 
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mà ’Próuthcia <ìelt ordina medefmo . Tìanno èó^ 
fioro nella CaTtigUa uicino alla città d'^teanta^ 
ra fui famofo fiume del T ago un bellifiimOi (jr 
rKco Tempiù , Toirtano la croce uerde, ' ■ ' 

v\A ra Lì ÈRI DI sav^T a 

DELLjÌ KEDETi,T I 

TifE L Regno Paragona ui è lordine de C a 
ualieri di Santa Maria della Redentione . 'K^e 
fu l'ordinatore quel lacomoche foggiogò II fole 
Baleariche l'anno m cc xii. L'approuòTa 
p'a Gregorio x il. Tortano l'habifo bianco con 
la croce nera . Fanno officio di rifcattare iprigio^ 
'hìériy dal quale atto fi chiamano Cdualieri della 
Redentione , percioche redimere in lingua latinà 
ùuòl dire rifcuotere , o rifcattare. Fra quefli fu- 
rono chiari per fantità Ramondo 'Houat Cardi- 
nale Spagnuolo yTit 
eJr alfonfo d'I (pala . 

Barcellona doue fifa 

« 

CJFjILIERI di mojìjèsiò^ 

H A parimente Valenga i Caualiert di Màh 
tefiio luogo di quelle contrade . Vortano la croce 
rojja. Quefi' ordine Ciflermenfe nàcque in quid 
medefmo tempo y che quello di Calqtraua . 

C^- 


?tro sArmingolo Catalano , 
il capa della religione è in 
larefidériga . 
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CUr^LIERl DEL SETOLCEO, 

*» 

. I Caudìeri del Scolerà di ChrifloyportargM 
lungamente due croci rojfe . Il capo loro Haua 4 
^Perugia , Ma congiunti da Papa Jnnocen^gg 
Ottano aie or dine de Caualieri di Rhodiytfenner^ 
in quel tempo amancare, , 

' CaF^illERl IIIFEKSi. A 

<■ Cj fono anco t Caualieri di Chriflo y iquM 
hanno nel petto una croce roffayma tonda con cer 
te tacched: oro per entro jparfe, I Caualieri ft^ 
tnilmente di San La%^o fono honorati v Tor-r 
tono quelli lacroce uerde , Et il Gran Maeflro 
lóro y fi crede che hahbia ad ejfer Cardinale peti li 
Jlioi molti meriti procedenti dalla fuopi/olta & 
illufire uirtìì , 

". ‘■I Caualieri di Santa Marid Mater Domini 
fono afié antichi , conciofta che ne tempi di PAr 
Vrhano Quarto ytrouandofi in Bqlognay^ 
m Modona molti genttlhuomini ricchi , ^ di tir 
putatione , moleftati dalle noie eh’ allora occHTre^ 
ftano per le guerre fra Trtnctpiydefider ondo co^ 
•fioro di uiuere in otioy cJr efenti da carichi publi^ 
ti , impetrarono dal Tapa licen'ga d’inflituiere 
^a nuoua religione per darfi in tutto alla urta 
tontemplatiua , La regola loro fu fitto ilpredet 
^ , '*• / 


» 
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io titolo di Santa Maria , & portauano thahito 
inoltofompofo , & non punto difiimile da qUeUÒ 
de frati Tredicafori . "ìicl petto haueuano una ^ 
fiutola croce , ma rofia orlata doro, J^onpóte-- 
na entrare in quefìo ordine ^ chi non fojfe prima 
Caualiero . Era lor uietato il portar fproniy & 
freni doro. Habttauano nelle lor proprie cafe con 
le mogli y & co figliuoli, Faceuano profeffionó 
dejfer pronti a combattere contragtinfedelù & 
contra cht utolafie lagiufihia , Si chiammano 
communemente Frati di Madonna y maìluolgo 
pereh^efji uiuenano morbidamente , con molto 
^lendore , ér con pompa, gli chiamaua Frati 
Candenti , bordine dura ancora ne fino in 
Moiona, & in Bologna • 

€ LI EKI D"OKDn^,i 

CIO^ DI C0LLA21A, 

, e 

Vare èh'a tutti i predetti Canalieriprue 
danai Caualieri deltordine trottati da Trincipf, 
confiruate fi"a]foro per rìputatione , & ptr 
grande^^ della Cauderia , Si chiama Camlie^ 
ra deti'ardmey perche queHa uoceprefuppone de^ 
l^ità in queflo luogOy& ordine s'intende regola, 
eSr cònftitutìone di uiuere retigiofamente nella 
nia della uirtà del udore, il fine di quell'or 
dine non èindiritto principalmente , come quello 
de precedenti alla tòta mgnaftkoy ma ad altri efi 
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fitti a caualeriay ancoraché titoli fono fignifi-- 
catmi bordine religiofo > conciofta ch'effi non fan 
no profoffione di regulari,ma Hanno fottopoJH 
alle leggi della caualeria fondata fu termini del^ 
thonorey con riguardo dell* arte della militia, ac^*, 
cenando folamente i Trincipi, o difcefi da Trin^ 

Cjl VA L I È KJ D E L L 

TÀFOtA KIT 071DM ' 

« " ' ' - ^ — 

' . . 

•» ’ • 

; S I crede chef muentor e di queft ordine fojfe 
entel famofo Artu Ke di Bertasna^ il quakper 
te fife finifurdte prode è cekhmo oltre a /e- 

gni del nero , non altramente eh* a tempi noflri 
Orlando nipote di Carlo Magno . Cofitd ritrouò 
la tauola ritonda , alla quale non eraammeffo fi 
non chi lo meritaua per ualor d’armi , & accio-- 
che tra loro polli a federe^ neffun non foffe mag- 
giore dell altro , fu fatta la tauola di forma sfe- 
rica , alla quale non fi dà nè principio , nè fine» 
^ quello infiituto fu cofi celebre , chehoggila 
predetta tauola affé ben confumata, fi moHra in 
Vincelhea foreliierichem uanno, quaficome 
una reliquia ; per cofa degna dejfer ueduta » 
T utti coloro che ui federono, furono chiamati Ca 
ualieri della Tauola ritonda, tanto piu chiari,^ 
illufiri , quanto che linuentione fu nuoua , eSt* 
finT^altro efimpio , . EX quante che gli introdotti 
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/Blatauola furono pòchi y per ejferlauirtà rarok 
ne grandi opprefii dalle troppe delicate'^^e: per^ 
ctoche efii erano fen%a riprenftone alcuna , ^ 
con quella honoran^it^fapprouaua il ualor del^ 

tanimoy e la nobiltà del loro fangue^ 

% 

CUFoiLIEKI DELVOEDIV^B 
DELLA GAETI EEA. 

r ' ’ 

OdoAKT>oT erXp Ke ^Inghilterra tan-^ 
no M ccc L fondò nelfuoKegno lordine del 
la Cartiera con affai deboi principio, ma poi uenu 
to 'in tanta riputatione cniRe medefimi hanno 
hauuto a fattore d'effere fiati di quel collegioSo^ 
no cofloro per numero uentifeiy & quando un 
muore , fi ne mette un'altro in fuo luogo per ele& 
tione di tutti gU altri uenticmque. Capo dell’or^ 
dine è il Re cl Inghilterra. Vhabito loro è un 
manto turchino ,& fi cingono un poco difitto al 
ginocchio fmiftro con un cmtolino dioro y & di 
gemme , dal qual cmtolino bordine ha prefo il no 
rney percioche nella ligua Inglefe Carter uuol dir 
cintoUnoy OpoflayConlaquale le donne fi legano 
le cal^T^e . ideila detta tenda ui fono ferme in 
Francefe quefle parole . HOl^l SOiTflj^i 
MAL I T E Ite E y cioè fia uituperato chi 
inai penfa . V ordine è dedicato a San Giorgio 
èuiocato de Caualieri ydel quale celebrano ogni 
inno la fefia a Findefire , dotte è la fita Chwfiy 

eìril 
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d colle^ de Caualierii^ doue il Odoardo 
9rdmìi m^ìpicerdotiper lo culto diurno. '^pn fi 
fa frect[amente t^ual fojfe la cagione di queji’or^ 
dine. E fama tr^luolgoèh'U Ke Odoardo rico- 
glie jfe ditjerra un c^tolinq ch'era caduto co fi a ca 
fo iuTpajfando, aballando alla Kegina^o all'insano 
ròta fuaqualch^Ua fi f offe, & che uedendolo al- 
cun de Baroni , ^ dan4olt la burla ; ridendo di 
iquélf atto , effo diffe loro , eh' in breue farebbe di 
./ modo che qtidcìntolino farebbe tenuto doloro in 
' fbmmaueneratione . Fece adunque t ordme , & 
nello feudo bianco mife la.(;roce roffi{,& a Catta- 
•* fieri diede un collaro doro con thnàgine di S.Cior 
gio piente , &la foprauefia deltarmi bianca, 
con due croci , una di dietro. , & t4pX<t.dinan1^, 
ecciocheper ogniuorfo laui^ahro.aPpaìciffema 
piifica , ^ ri^lendente , Gli ordini dèlia; 
deria furono gtmfrafcritti ^ Et tinfegnudelcol 
Uro fii la feguente , 
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‘ Tfmieramente è fiabilito ch'il Ke y&i fud 
heredi He <$ Inghilterra , fiano per fe?nprecapù 
del detto nobile ordine , amicheuole cflrfipa- 
gma y al qual capo , heredi , & fueceffòri fuoi 
appartenga la dichiaratione , la rifolutione , la 
deterrninatiorie ,<& la dijpenfàtione di tutte le 
(aufeconcerncntt a cofa alcuna ofiurayO dubbiofa 
quanto agli fiat ut i del detto nobile ordine . 

i'‘ fiabilito che niuno fia eletto compagno del 
detto ordine fe non è gentilbttomo , Caùalierot 
fenxa menda , Et tl gentdhuomo fia di tre dtfcm 
dcnge in nobiltà 3 cioè di nome , di arme tanto, 
da parte del padre , quanto di madre.SaiT^a nicn. 
da^cioè fiale molte , di quefie tre forti mfrafirit 
te. La prima s'alctm CaualferOy che Dio mi uo^. 
glia y è Hoto conumto , 0 folpetto dt hercfiay 0 cr- 
forcontra Ì 4 fede Cattolica yO che perciò h abbia 
ìiccHUto pena y a punitiort pubiica. La feconda 
^ alcun Camliero èHatoconuinto y O fojpettodi 
pradhnentQ. Laterq^ s'alcun Caualiero s'è fug 
gito dcll^ battaglie effèndo col fuocapOyO fuoluo 
gotenentey o altro Capitano che habbia lautton- 
tà del He, ola dotte fono fiiegatele bandiere, gli 
Bendardi , ^ i pennoni . ^ cominciando a corn^ 
battere y & poi fi fuggayfia limato Caualiere 
dt emenda ^ rum fia eletto, di quefia campa-' 
gnùt^ Etdauenific ch'aktm Caualier di quefia 
compagnia , haueffecomniejfo tal cafod' emenda^ 
finpriuatOy ^ djgipadatimUa prima con^ 
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tìo'ne , fe co fi parerà bene al fuperiore, & alla 
compagnia. 

Ogni anno nella uigilia di San Giorgio , eh' la 
ucntidue d'aprile , tutti i Caualicr i deila com- 
pagnia ^ in qual parte fi fiano ,e{[endo in lor li- 
bertà , portino il loro habito intero del detto or- 
dirle , cioè la roba , il manto, il capperone , o col-, 
lare , dalla bora del primo uejpro , cioè tre bore 
dopo megg^ dì , fin ch'il detto uejpro , ^ altri 
offici diurni , con la cena fieno tutti finiti. Simil— 
mente il giorno di San Giorgio fi faccia il mede- 
fimo fino che faranno compiute le mcjfe , le prò-, 
cefiioni , & il fecondo uejpro . 

Seperauentura alcuno de Caualie)‘i fi trouaf- , 
fe il dì di San Giorgio a cafa fina , o in qualche par. 
te in. fua libertà , jta tenuto di preparare nella 
Ghie fa principale, ocapella dotte udirà gli offici 
diurni, una fedia principale, nella qual finfàgga- 
l'ordine di San Giorgio dal detto' Caualiere. Et in 
un'altra fedia fi mettano le fue armi . Et le fe- 
die fiano fecondo la proportione della ditta Ghie- 
fa, ocapella, & fecondala fedia del capo , eh* è 
nel cajielLo di yindefore . Et porti il Gaualiero il 
fuo habito intero, & oda l'officio dluino ordinato 
per la Santa Ghie fa in quel giorno . Facendo pri-r 
ma riuertnga all'alt are in honor di Dio , cir poi 
alla fedia-principale , oue fono affijfe L'armi del- 
tfirdme, tanto uenendo, quanto partendo , & 
(^n\ uolta che pafferà dman'ù a dette armi , ec- 
cettuati 
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eéttmti fempre Imper adori. Re, Principi , Elei 
tori , i quali pojfmo metter la lor fedia a tor pia^ 
cfire , & come parrà Icr baie . 

I Caualieri portando lor manto inan'Zi al capo, 
loro , ciajcim di loro col comparilo eh' è all'oppoji- 
to di lui per or din e 3 eìr non eJJ'endo prefente il 
Jito compagno eh' è all* appo fito di lui , uada da fe 
filo . Et cotal’ordine fi ojjcrui coji andando in 
procefiione , come in piagp^ , 0 all'offerta , & il 
filtrano 3 0 diputato uada ultimo di tutta la com-^ 
pagnia , eccettuati gli officiali ordinari ffh'ande^ 
ranno al [olito nelle procefiioni. Et quanto al^ 
federe a tauolaper ricrear fi , tutti Hiano lungo, a 
una parte fecondo l'antianità dell'entrata nell'or 
dine , er non fecondo lo flato loro , eccetto infan, 
ti 3 fratelli di Re , Vrmeipi, & Duchi ^r omeri ^ 
i quali terranno il luogo, &pia:^ loro fecondo 
lo loro flato , ^ al finire terranno l'ordine, come 
quelli , che fi f ledono a tauola ♦ 

Ogni Caualiero nel cafìello di Findefore , il dì 
dopo la fesia di San Giorgio , inan^i ch'i compa- 
gni fi partano , sìando uefliti di uefle , come piu, 
gli pan dalla porta del capitolo, prendmo i loro 
manti, & entrino nel capitolo ,& poi odino la 
meffa del Requiem, la qual fta cantata folenne- 
mente per Inanime de compagni del dett ordine 
morti , ^ di tutti i Chrifliani . ^ tutta la com-^ 
pagnia fta prefinte , eccetto s' alcun di loro non 
foffe impedito per caufa ragionenole, 0 che hauefi, 
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fe Ucen%a dal fourano yO fuo dtputato inanxi la 
partita. Et partendo feharannobandiereyjpa-- 
dcy elmi y & chnieri y deano ejfér e o fferti inanità 
altofferta della moneta . Trimala bandiera per 
dite de compagni da effer nominati dal fourano a 
fuo deputato.Toi la loro fpadaper due altri yOtpoi 
il loro elmo & cimiero per due altri CauaUerielet 
.ti per il fouranoyo fuo Hiputato « 

Tutti gli firanferi eletti nel dttto ordine, fta-* 
no fatti certi della loro elcttione per lettere del 
Jòurano ,&afue ffefe mandi altoletto le dotte 
lettere, ^ gli flatuti debordine fatto il cornimi 
ne fuggello , in termine al piu tardi di quattro 
mefi dalla loro elettione. Eccetto feper fuoigran 
jbeni, & altri a ffari il fourano non foffe impedi- 
to y eh' allora pofia far la certiJkatioTie quando li 
piacerà . Et uolendo l’eletto accettare, il fourano 
li mandi tbabito con la Cartiera , ^ collaro^ Et 
tutti gli ftranien di qualunque Hata , degnità, 
^ conditione effer fi uogha , mandino dopo la 
rkeurtta della Cartiera , deli’habito , & del col- 
lare in fpatio di fette me fi , auifo detta rioeunta 
per un procuratore fufficiente , fecondo lo flato, 
del fuo fignore. Etportiilprofuratorunma^- 
to di ueìluto Turchino del color deir or dine , (he 
gli farà mandato & bandi€ra,& ffada, ér el- 
mo , ^ cimiero, accio flia dinatiT^ al collegio di^ 
tante la uita fua . il qual manto , poflo a federe 
procuratore, gli fia daljourano poflo. fulde- 
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firo braccio , c^r effo dalla porta del capìtoiol 
fia guidato pei’ due Caualieri alla fedia , doue fià 
poflo a federe per nome del fuo Signore. Et fé- 
teletto non manda fra il termine detto ,fen%a 
hauer fatto fcufa col fourano , o fuo diputato y 
telettione fra nulla. Ma impedito legittimamen- 
te j poffa mandare a far fua fcufa anco un mefe 
dopo. La qual fe fia accettata, hcébia Indetto quat 
tro mèfr ancora di auantag^ . Et non uenendo, 
0 non mandando nel detto termine , t elei tion per 
quefta uolta fra nulla.Et ciò fra fatto a gli strani 
che non pofrono per fonalnìenté uenire, affine che 
partecipino delle diuote preghiere del detto ordi- 
ne. Et frmilmente fra ordinato per quelli che fon 
di nuouo eletti Riandò alla guerra col Ke,o altro- 
Ut per fuo comandamento ì affine che pòffìno go- 
dere il heneficto di detti statuti in ciò che appar^ 
tiene àlld Loro affentia » 

Sìa ordinato un decano, o guardiano con dodi- 
ci canonici fecUlari, i quali frano preti quando 
entrano j o un^anno dopo la loro entrata . Otto 
piccioli canonici i& tredici uicarij j tredid che- 
rki j quattordici chorifli a cantare , éJr pregar 
Dio per la profferita del fourano , di tutti! 
Caualteìi de li' ordine co fi morti , come nini ^ di 

tutta ChrifUàni. .Appartenga Uprefentatìon 
de detti canonici fempreal fourano . Et quando 
alcun de Caualieri farà nel coro della Capella , t 
canonici fedano nelle fedìe piu baffe ^ doue fott^ 

Dì 
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foliti federe nella feflimtà di San Giorgio . Et ih 
loro affenga i canonici pojfano federe nelle piu 
alte fedie prejfo a quelle de Caualieri . 

ftano cinque officiali appartenenti al dettò 
ordine , cioè , Trelato , Cancelliero , Regiftrato- 
re , Re da arme chiamato Gartier , & uno ufeier 
da armenominato Verganera , i quali fiano rice- 
unti yCt giurino d’effer del configlio di dett'ordine. 

, Siano ordinati dodici poueri Caualieriyche non 
hahbiano che uiuerc , per hauei'e in do fosìegno 
conueneuole per i buoni preghi nello honor di 
Dio y & di San Giorgio y ^ l'elettion dicofloro 
appartenga al fourano. 

, Ciafeun Caualiero lafciil fuo manto al colle^ 
giOyper feruirfene quando foprauerrà cagion fu-- 
bit a y per guardarfene , <ér ofieruar tutte Cordi- 
nationiy & comandamenti che po ffono efier fat- 
ti in capitolo per indetto fourano . il quale con, 
confenfo de Caualieri y può in ogni tempo , & luo 
go a fuo piacere intimare , (jr tener capitolo per 
trattar di tal materie y che gli piaceranno appet- 
tanti all'ordine. 

S' alcun Caualiero s'accofta a due miglia pref- 
fo al detto cajlello , uada dentro per Iwnor della 
pia'vga felo può fare (cafo che non fia impedito 
per giufla cagione) & prenda il fuo manto man - , 
•2;i ch'entri in capelky & fenga effo non entri. Et . 
uenghino i canonici , & deuotamente lo menino , 
dentro alla capella . Et s'è in tempo della meffa , . 
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^(fletti (^udirla a honor di Dio, & di' San GioV- 
-gio , <&• s’è dopo mcT^ dì , entri come s’è detto], 
cJr quiui fi dica un Deprofundis per tutte l' aniine 

■ Chrifiiane , <&■ offerijca . Et s' alcun de Caualie- 
n caualcaper rne^Tipia terra, & non uoglia of- 
: ferire , nuda per obbedienxa a piedi della detta 
^capella allapiagg:aall'honordi S. Giorgio.Et per 
. ctafcuna uolta che manchi dia un grofio per offer 
ita,, la qual diUan%a di uenire al detto c afelio è 
ifolamente di due miglia. 

Sbando alcun della compagnia muore , il fo- 
-urano, & fuo diputalo , certificato della morte, 
■Muifi tutti gli altri compagni per fue lettere che 
• fono in Inghilterra che fi adunino in qualche luo- 
go conueneuole in termine di fei fettimanc.I qua 
> li adunati col fourano , 0 almeno fei , ciafcun di 
efii nomini noue de piu degni , ualorofi , & [of- 
ficienti Caualieri fewt^a menda da lui conofciuti, 

■ & foggetti del detto fourano,o altri che non ten 
’.ghino parte alcuna contraria a lui , cioè tre Du- 
chi , tre M archefi , tre Conti, 0 di piu grande Sla 
,to,tre Baroniytre Baneretti, et tre Baccellieri. Le 
qual nominationi d capo prelato ferina , cioè il 
Vefcouo diFincefìre ch'adora farà ,0 il decano 
m fua affentia,o regiflratore, 0 il piu antiano r^ 
.fidente del detto collegio in loro afìen%a , &'la 

determination fatta per tutti,o per fei almeno 
fia moflrata da chi l’ha fcritta al fourano, 0 fio 
diputato che eleggerà colui che harà piu noci j,o 
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thè farà jlimato dal fourano cffcr pm bonoreùó^ 
le all'ordine , & piu profitteuok alla corona, & 
al fuo reame . 

J l caualiere elett ? in luogo del morto , hahhtà 
fubito dopo telettione la Gàrtiera per moflrar 
che ftaun de compagni del dett' ordine. Et fud 
roba , & capperone gli fia dal capitolo afìegnatii 
incontanente che habbia laejpeditiùne dal foura^ 
noyO fuo diputdto con là fua compagnia. Et 
dopo fia menato da due Caualieri in compagnia 
d altri gentilhuommi 3 doke faranno pfefentiglt 
officiali dell'ordine . Etti fuo munto gli ftàpof^ 
tato dinanzi da m de Caualieri, 0 dal Re dettar-- 
mi del dett'ordme » Il qual manto li fia mejfo iti 
doffo quando farà a feder nella fedia 3 & non 
prima . Et ciò fatto , ritorni nel capitolo 3 dotiè 
riceua per il fourano , 0 fuo diputato il collare ^ 
^ coft hard pieno poffeffo dell'or dine i eccettuati 
tuttauia t gran Trìncipi , i quali pojfono riceUeT 
thabito inteì'o dentro nel capitolo 3 come s*è tojlii 
mato prima * Et morendo inan^ al riceUer dello 
habito,non ftapunto nominato per un défondd-^ 
tori , poi che manca di hauer la piena pojfejfton 
di fuo Hata * Sia peròparticipanté di tutte topo 
re cariteuoU fopradette per hauer rkeuuto là 
Cartiera. Et fe l'eletto non uerrà, ejfendo àfr 
finte fra l'anno dopo haue)' ricevuta la détta GoT 
lieta s'è Caualiero che dimori dentro nel regno i 
& non ktbbia muna fiufa legittima, la elettiQfie 
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fta nulla , & fi faceta altra nmua dettione . Et 
la bandierai la fpàda, telmo, & il cimiero eU 
colui toft timo non fta mejfv {oprala fuufedia 
dentro n fi tafteUo fi priìnà non t^n& . Et fi non 
uien nel tempo limitato , le fueinfigne {tòno 
nate y & 'mej}é a baffo -, fiori però uioleìitfi^nentey 

fiàno mejie fuori del coro » ìl rfmàntnte fta 
n beneficio deli oMine . 

S'àkHn l)Ucày MàrchefiyCoYitèy VifiónteyÈa 
Yonè y 0 Ban eretto ^ o Bacitllier muore y colui che 
gli fuccederà hellà fua pìiXgp^a y fia chi ftimole^ 
tenga là fnedefifna fedià dei fuó predécefjhre , ^ 
non càmbi punto fin%à littngà jpetiaìe del fouta 
no per fmttuYà fitto il fuo figiUoyitìr di tiuell' or- 
dine y eccettuati ìmper adori ,KCy^ ’Prmctpi 'y i 
iquàli tfnghino lor fedie fecóndo il loro fiato , ^ 
piuprefio al fourano ■. Et un Duca tvngà là fidia 
étun Baccelliere y^ il Bactelliertlafedia iun f)U 
ia infegnOi^per tofnpenfa del primo fondatore^ 
alcuna pìaX*!^ o fidia naca y il foufano à 
fito béneplatitù può tratlatar altri CàUàlini deUà 
detta compagnia alla detta fidia sè ptU alta delU 
fedia che prima teneìtai ìtem il fourano unatioU 
ta in fna uità può fare una tradàtion generale 
come gli piace di tutte le fedie y cctettUàUgli IVn^ 
peradofl > Bd 3 Vrinàpi 3 ^ Dtrcht , ì fattali Yi- 
morranno fempre nelle lor pia^lgp ^ fiperaitentu 
ra non fvflero ttàsUtati in piu alto luogo . Et 
neJlà tratlatkme fi confidervno h lunga contu* 
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nuanxa neW ordine, le lodi , il udore , cJri merr^ 
ti de Camlieri . I quali da bora man’^ andando 
& Hando tutte le mite ehe porteranno t lor mari 
tt , guardino la lor pia'^^ fecondo le loro fedie, 
CÌr non fecondo il loro Ùato . . 

Ciafcun Caualiero fia l'anno della fuaajfun^ 
tione , faccia fare uno feudo delle fue arme , e^T 
guernmenti m un piatto di tal metallo , quale 
a lui piacerà , il qual s'attacchi fermo fopra le 
due infegne della fua fedia. Ma non ftano sà 
grandi, & sì larghi gli altri piatti de gli altri Ca 
. nalieri che uerranno ^ eccetto de glijiranieri , $ 
j quali poffmo bauere i lor piatti , come lor piace , . 

T utti i compagni nella Lor prima entrata do^ 
neranno ciafcun di loro una certa fomma fecoru- 
do lo flato loro, per intrattenimento de canonici^ 
^ poueriCauedieri dimoranti nella detta pia'S^ 
di limofme che fono quiui perpetuamene 
te ordmate , cioè , il fourano quaranta marche^ 
un Re flranierouniibbbra.il Trincipe unamare 
, €a . Ciafcun Duca dieci lébre. Ciafcun Marche- 
fe otto libbre fei foldi,& otto danari. CiafeuA 
Barone, o Eaneretto cento foldi , ^ ciafcun Bae 
eelliero cinque marche . J<lè fiano le lor bandie- 
re , elmi , cimieri, & jfade fòpra le lor fedie,fin 
, che non habbiano pagato nell' entrar la fomma 
redetta. Et il fourano paghi per lo flranier'e 
. detto affente . Etquefli doni ftano affine che cia- 
^feun di coloro ch'entrerà nel detto ordine ^ fiapin 

degno 
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degno dt hauer nome , titolo , ^ priuilegio et uno 
de fondatori del detto ordine , 

* Caualiero eletto ad effer compagno 

del detf ordine , pojfa efier detto per procurato^ 
re fe non è forefliero che non poffa uenire in per 
fona , 0 altramente fia impedito fuor del rea- 
me per gli affari del fourano ,o per fua licen'ga, 
.-Ciafeun Caualiero entrante nclf ordine pro- 
metta , & giuri d'offeruar lealmente, ^ guar- 
dare i punti ,&glt articoli che feguono,cioè,ch'a 
tutto fuo potere , durante la ulta fua,& nel tem 
po che farà compagno del detto ordine , guardi , 
difenda, & foflegna l'honore, querele, diritti,& 
fignorie del detto fourano . 

- Ch'a tutto fuopoteì'e fi sfor'gj, eJr s’affatichf 
ctÀntr attenere , ér agurnentarehonoreuolìnente 
il detto ordine . Et che s' alcuna cofa peruiene a 
fua notitia che fta imaginata,o procurata in con- 
trario, fi metta a fuo potere alla difefa , ^ refi- 
denga di cio,^ faccia il debito meglio che potrà, 
che bene , & lealmente ofiertii tutti gli Hata 
ti, punti, ^ordinationi deldetf ordine , di 

tutto ciò in generale faccia giuramento fu quel 
che gli è letto , o moflrato di punto in punto , <^r 
d'articolo in articolo, (jr giuri m mano del fuo- 
fourano , promettendo ofieruarli fenga alcuna 
fiaude , 0 dilatione , & fopra ciò toccherà , & 
bafeierà la croce , 

vCio fatto il Caualiero con la debita riuerenT^ > 
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ricetta la Cartiera , la quale il fourano gli met^ 
tei'à intorno alla gamba ftniHra , dicendo quefle 
parole . Signore l' amichevole compagnia dettar^ 
dine della Cartiera ut ha ricevuto per loro amico, 
fratello, & compagno, & in fogno di dÒ ut dona 
quejla preferite Cartiera j la qual Dio conceda 
che rtcehiateycfr portiate da bora in poi a fua lau 
de , tir piacere, & efaltati(me^& honore deldet 
to nobile ordine , cr di noi * 

jncafochfil fourano fta fuori del paefe, fi che 
non pofia fare in ^rfona quel che s' appartione, 
pojfa darauttóritacon fue lettere a due de com^ 
pagni , 0 più di farlo in fuo nome ^ 

Sia fatto un commune figlilo dt armè , & fe^ 
gnetto del dett* ordine , il quale fta fiotto la guar^ 
dia del CancelUero, o di tal CdUaliero che piacerà • 
al fourano di nominare , Et fe quel tale fi par-- 
tfrà per qualche caùfa venti miglia lontano dal 
fourano,Confegni i fuggelii al fourano, o ad altra . 
perfona che piacerà al fourano di nominare ,affi-* - 
ne che i fuggelii non fian fuori della prefrn'^tP 
fourano fiondo efio in reame * Et s'è fuori del re-> " 
gno, il fegnetto baHeràper fuggellar tutti gUat . 
ttche potranno efrer fatti, & conchiufi appar^ ' 
tenenti al dett* or dine ^ 

Ciafetm de compagni habbia lo fiatuto deWor^ 
dine confrontato per il regifiratore, fegnato di fua 
mano, tir figiflatodelcommun.fiiggelh .EtsU i 
Ctiuaherauiuìlehduer qualche arme diuifata fot 
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ta dentro nel iéroy d Re deformi dell' ordine pof 
fa ordinarla , come s' appartener d . Et l' origina-- 
le fia fimihnente fegnato, & figgillato,il qual 
Sita fempre nella tefor aria del collegio. 

■ Dopo la morte di aafiun Caualkro , i fuot ef- 
ficutori fiano tenuti di rimandar fra tre mefi lo 
Slatuto ,fe lo hard hauuto per lo fourano , 0 per 
fuo comandamento , il quale fm eonfegnato al 
guardiano , 0 al regijhratore del collegio y O a tmo^ 
de principali officiali dell' or dine , 

l>lejfun de CaiMlieri sfarmi l’tm (ontra ^akro 
fi non in guerra del fourano ,0 in fuo dritto, & 
giufla querela , Et in cafo eh' alcuno fifje riterm 
to da qualche fignore : perdonile teneffe la parte 
fua , ér querela , la parte anerfa confidi^ ape 

parimente di hauere un’altro compagno con èjfo 
lui del dett' ordine , allora pai Caualiero, com-^ 

pagno non fta punto ritenuto , ma fra coflrctto a 
fiufarfi , ptrehe il fuo compagno fta armato dal- 
f altra banda, ^ciafeuno fra tenuto a dò fare^ 
affitte che fi pofra [caricare difuo feruitio dtguer 
ra. Et ^ il ritenuto noti fapefie eh’ alcun de fuoi 
compagni foffe ritenuto dall'altra parte^ornepri 
ma lo fappia, fi feufiuerfo il fuo ftgìiore, & lafci 
quella querela . 

.Accioche ficonofeano li CaualierideWordine,^ 
il fourano ha ordinato per confenfo di t utti i com-^ 
pagni , ch'ogni Caualièro porti feoperto un colla--- 
ro d'oro intorno al eolio dipefo di trenta onde,i^ 
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non piu, fatto in forma di Cartiera in piupeT^p^ r. 
tra quali fia pofia per ordine una rofa doppia dt 
color roffo,& bianco, che hahhia le foglie rojfedt 
fuori , (tjT. di dentro m mexp^ bianche, & un' al-., 
tra rofa doppia di color bianco, & roffo,che hab- 
bia le foghe di fuori bianche , ^ di dentro roffe, 
nel meg^ l'uria prefio l’altra , ^ di fotta penda, 
l'imagine di San Giorgio . il qual collaro il detto 
jourano,fuoi fucceffori, & t amicheuole campa-' 
gnia dell’ordine, & ciafcun di loro faranno tenu-. 
ti di portare, & jpetialmente nelle principali, & 
folenm fefle deltanno . Et negli altri giorni fila- 
no obligati portare una picciola catena d'oro con 
l'imagine di San Giorgio pendente al difotto , ec- 
cetto in tempo di guerra, di malattia, dilun- 
go maggio , che allora bafta di portare folamente 
una cordella di feta con la detta imagine , Et s’il 
detto collaro hauejfe bifogno cteffere acconcio, pof 
fa dar fi all'orefice fin che s'acconci . il qual col- 
laro non fi pojfa arricchire con gemme , nè con 
altre cofe, riferuata la dettatmagine ,& Car- 
tiera, le quali potranno e fière arricchite, & guar 
nite a piacimento del Caualiero . Et il detto col-, 
laro non può ejfernenduto , impegnato, aliena- 
to , nè donato per qualunque bifogno o cagion che 
pful. 
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- La fama dell' ordine della Cartiera punfe dt 
modo il cuore del genero fo , magnanimo Gio^ 

uanm He di Francia ch'egli inflituì un'atro ordi-^ 
ne di Caualteri chiamati della Stella , ancoraché 
alcuni uogliono che il Ke d'Inghilterra fi mouejfe 
a far quello della Cartiera a còmpetenga del He 
Giouanni. Tortauano cofioro fopraileappucch 
della cappa ma flella coronata con un motto di 
qucfiotenore, M otsìst hat^t HEGI^ 
BV s ASTRA V i AM, Fudcdicato tor- 
dine a tre Magi ch'andarono ad adorar no flro 
gnore , al qual propofito fi potrebbe applicare • 
quello che firijje Virgilio a ToUione dicendo . 
Ecce Dionei procè^t Cafaris aflrum 
j^ftrum quo fegetes gauderent Jrugibus & 
quo 

Ducecent apricis in collibus una colorem. 

Ma quefl' ordine durò poco tempo , perche gli ac^ 
adenti del mondo , le guerre , i trauagli di 
quel fiignore furono cagione che s'eflinguejfe la 
fu4 nobile oper adone ^ in tanto che non fe ne fer^^ 
ha altra memoria di quella che ho detto. 
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\ 'l^EL mcdefimotempa Amedea SeflaCon^. 
t€ di Sauoia cognominatQ il Ferde , diede frinà-^. 
pia aW^ordine de Camlieri della J^ritiafa , Fh 
dedicata alla ttex^ne in memoria d'Amedeo prU 
m.o Cant^y il quale hamndo dtfefo honoratamen^ 
te col fno uaiorf lihodi cantra il. Turco , s acqui- 
fio meritamente quelL^arme y che portano akpre-* 
[ente i Duchi di Sauoia , cioè una croce biariia in 
QOXtipQ. l ofio . Caualieri adornano tl colici 

con una. catena d'ara fatta a lacci con quattro lei; 
tire compartite in crocidi dentro in quefia fòr^^ 
ma, F. £, . H. T, che uogUono inferire Forti- 
tuda Firn FfiaoduM Tenuit , Dalla catena pen- . 
de una meda^Uay nelhquafeè fculpita la Ver- 
one amuntiata dall'angelo. L'ordine, & gli 
fiatuti de detti Caualieri fono gl'infrafiritti , & 
l'infegnoiè la figuentc. r 
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'Hj) I ^meieo Conte di Sauoia, Duca di 
Sahlatr,& d'^ugufta, Marcbefe m Italia, Con- 
te di Geneua y facciamo a fapere a tutti coloro\, 
che uedranno le prefenti, come Monftgnor ^me^ 
t deo Conte di Sauoia di nobilifjìma memoria no- 
; jìro auo , altijjimo, & potentiffimo Trmape, che 
' morì m TugÙa, all'honor di Dio,& della glorio- 
'■ fa Vergine Maria , delli fuoi quindici gaudij , di 
tutti t Santi del Varadifo , &■ di tutta la Corte 
celefiiale, ordinò un'ordine dì Un collaro alla fimi 
lituditie di quello d'un cane alano col pendente al 
collaro . Del quale ordine egli, elr fuoi fuccejfori 
’ furono fìgnori , cJr capi , & efio il decimoqmnto 
de Caualieri portanti ’d detto ordine . Et per la 
conferuatione del detto ordine furono fatte certe 
conUitutiom , ^ ordinationi , le qualidoueua.no 
effere offeruate , tanto nella ulta loro, quanto do- 
po la morte di ciafcuno di loro , de quali alprefen 
te l'huomo non può hauer piena memoria . Et per 
che per mancamento di frittura, potrebbe anda- 
re in oblimene , & oltre a ciò il detto noflro auo 
fondò una Chiefa dell’ordiné de Certofini a Tietra 
caflello nella diocefi di Belleys , nella quale deono 
effere quindici capellani Certo fini per dir quindici 
meffe ciafeun giorno , il quale ordine il detto no- 

Jlro 


Digitizsd by Googlv 


DE c^r^rirEKi. ^4. 

firo ano , cJr dopo lui l'altifiirno , &potentifitmo 
T rincipe già noflro padre ha tt mto , ojjerua^ 

to , cofinoi dopala morte loro fino al giorno 
\ prefente , & però n oi detto Conte ,-c^r con figlio 
,j del noflro cariffimo , ^ amantiflimo confìgliere, 
I ^fedele M , Luigi di Sauoia, "Principe della Mo 

, rea delli nofln cariflimii & amati cugini y & 

fedeli M. Oddo del F illaro Signor di Baulx , 
I Fmber di FiUarfeiffel Signor di Santo Ippolito, 
g d'Orbe, ^ denofiri bene amati, fedeli 

1^ configlieri M . Giouanni della B anime Signor di 
J::? Faullunfin .M. Bonifatio Challand Marifcal di 
|| Sauoia, M. Antonio fignor di Gorler ,uolen-- 

I • do a pieno offeruare, et guardare il contenuto del 

g - detto ordine per il tempo aucnircybabbiamo fatto 
I ^ ridurre in memoria^et per la prefente, facciamo, 

I et ordiniamo tutte le cofe che fi contégono nel det 
I toor dine , le quali per il tempo futuro uogliamo 

I - che fiano tenute , ojferuate nella maniera che 
I fegue. 

^ 'Npi detto Conte di Sauoia,fiamotenutiuerJb 
i ideiti Caualieri, de quali fiamo compagni nell or 

dine,d' aiutarli , gr dar loro fattore, gr configlio 
contr a ciafcuno , ■gj' guardare il diritto ,gr Ut 
‘ r àgion loro, riferuato fempre il cotenuto del quar 
'to capitolò . 

j '• Li detti Caualieri fratelli , gr compagni ftano 
I - tenuti dar foccorfo , conforto , fàuore, gr con*- 
' l'uno alTaltro ^ gr l'altro all'uno , gr foue^, 
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mantener l'honorey& lo flato dette 
foncy & delle facultàcontra ogni per fona di qun., 
Itmque conditione fi firn y mediante la riferua del 
quarta capitolo . 

che nAla generalità de capitoli fopraferitti 
ftano riferuatt il luogo alla fedeltà per homaggio, 

' V affinità di nome y & d arme. La parentela do^ 

mandata cugin germano y& degli altri piu prof- 
fimi. 

S^aueniffe che duCy opìu de detti Caualieriy& 
'Compagni dell’ordine yfoffero in differenza , que- 
filone y 0 controller fagli uni contraglialtriyfiano 
tenuti y & aflrettt di fottometterfi a noflri ordi- 
mi y chiamato a noi il con figlio di duCy o di piu Ca- 
' noveri eh' a noi parranno piu pactfichiy& non fo^ 
affetti y eircto s'ojferui interamente . 

S'aueniffe eh' alcun de compagni noflri hauejfe 
(on noi per alcuna domanda , querele ylitiyrumo^ 
ri y 0 aura cofiiy come può occorrer fra noiy& no 
ftri compagni yO fra unoy o piu di loro con noffita- 
mo obligati di far fommariamente quanto che 
farà dfuifato per quattro Cauolieri debordine , o 
per piui di maniera che non fi faccia jpefiiyOpro 
cefi litigio fi, Etfelccofefojferotalmenteofli- 
nate che fi)ffe neceffar io di perfòna intédente, deb 
biamo atti Caualieri aggmgnere due Dottori ua- 
lenti huomini y ^ da bene , per piu hreuemente 
metter le cofein chiarez^ » & diffinttione , fe- 
tondo l'autfo y& configlio de predetti Caualieri^ 
'V .. . & 


Dt Cjiy'UtlERl. 
compagni deW ordine . 

Et perche la morte è fine, cìr concluftonedi 
tutte le creature uiucnti per diurna ordmationè^ 
dee ciafcun prouedere a tutto fuo potere di uenire 
alla gratta del creatore , dal quale uengono tutti ^ 
ibenty (& preparar fi,è ordinato ytcir' permejfo per 
noi detto Conte, & per tutti gli altri Caualieri, 
che fono fratelli , & compagni dell' ordine , che • 
quando noi,o alcun di loro uerrà a morte, ciafcun 
per fe dar à,& farà diliurare per la fabrica del- 
la dettabenedetta chiefa cento fioriniyi quali fa- 
ranno meffi nelle mani di colui, al quale apparter . 
rd, & fardcommeffo di riceuere fra uno anno , 
dopo lafua morte, cioè in man del prhr della Chie . 
fa che fard per il tempo prefente . 

Quando auenga eh' alcun de compagni fra mor ‘ 
to, tutti gli altri facciano dir per rimedio dell* ani ^ 
ma del morto cento meffe fra tre mefr, dopo che 
fard uenuta a notitia la detta morte . 

Ciafeuno de Caualieri che porterà il dett'ofdi- 
dine ,fra tenuto di dare inan^i la morte fuaalla 
detta Chiefa un calice, H eamifeio colguemimen- 
to tutto intero per un capellano a dir meffa ^ ^ 
tutti con k arme fue per memoria del defunto . , 
Morto un Caualiero, tutti pi altri uenganò' 
aTietra caflelloneldì che gli Jardnotificatéper' 
farla fepolturadelmortodjella , &'bonoreùok/’ 
eìrciàfcunode Caualieri pàueftitòdiroba dicó^' 
lor bianco a guiJk'dìCettofmi j &^dopo fojfick:p 
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là chrardò Signor di Th&rfneCatìaltèrèiìtùdH 
tè le eofe fifrafintte ho premevo per ine^&niiéi 
heredif ^ fuccéjfori nella prefeno^didettomio. 
temutifjimo ftgnòre il Conte,nelle mani del detto 
Ciouanni BaUey fecretario snella maniera, ey* 
formOj nella quale il detto Mons.& gli altri Ca 
ualieri hanno promefio in quefle prejenti, & fì-^ 
giìlàte del noHrò ftgilló i' Date a Tomon il 
di Lugltó tàhno di gratta m e t c c t s? < £> 
imi Giovanni ftgnor della Cambie t^ifiontedi Mo 
riana , & Gmuanni del Vu&m Cdualièri deltor-^ 
dinej uiflele cofe foprajb‘Ìtte,è^yoifdkiat€shabbU 
mo promefio eia feunò di noipernòti ftòfiri heredi, 
etfucCefiorì nella prefetrga del temutìflimòMos, 
il Conte, nette mani del- dettò GiòUanHPBóitey 
fecretarioi nétta manièra, # forma, héla quale 
tl detto Signore, & gli 'altri Caualieri hanno pr<r* 
mejJ^,-& quéfiepréfenti hàbbiafno figittato cia^ 
fentH-di fuófìgtttopropriou 
■' Dotta IPietraCaJìeUo fi 
M cecc-rxi, 
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teìli dell'ordine in fegno di duolo portare il derOi 
& lafciar di portare il cellaro per none giorni da 
poche farduenutaatiotitia loro la morte di 
fcun de compagni . 

ch'il giorno deltefiequìe fioi,& nojìri fuccef- 
fori Signori , ^ capi del dett' ordine fiamo tenu* 
ti d'offerire , & fare oblatione del fuo collaro . 

indimoHrar la purità^ humiltd deWordt^ 

nei icampagnìche fitroueranno all'efìequie, deb 
bano andar fenT^alcuna contefa di grado ingra-^ 
do fecondo la priorità della fua féenuta alMine. 

'Him Caualiero nonpoffa ejfere accettato al^. 
t ordine yche fia infame (t alcuna emenda^an'^^ dò 
po l'elettione fe cadeffe in alcuna emendai fta tn-^ 
cofitancnte tenuto di metter giu il collaro y& nói 
portar pitti &lortmandi al cipo dell'ordine fra 
due meft ,per fame in con figlio quel che agli aU 
tn piacer à. Et feperauentura mancherà di far-^ 
loyfiatenuto diflar alla detiftone degli altri cofH 
pAgnii & non uolendó fiore, i il capo delCMinè 
io faccia ricercar per uno araldo che lo rimandi^ 
&gii interdica che non lopojfapiu portare . • 

Itemper dimoHr aria continouatione dell or^ , 
dine i i compagni dal dì della riceuutai lo debba^ 
no continoudmente portare iffn'^ pigliare ^ nè 
accettar qt^Mtró ftùóiM ordm & collaro . 
Ter Mdsprffenttglmfrafcritnquì nominata 
ìlMarchefediSaUc^', ^ 
tl Conte à Mónte'fyùeì j 
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^,SirediGroliè, • ..‘Vv " v 

K. BaHardo di Sauoia . .... r. -.V, , . . • . 

K. SirediMontchaim, ■ 

L. Sire di Cathagme . . . 

M. di Salu%;^o Marifcid di Sauoia . ' 

Z.. della Marea . 

» 

CUP'^/iLlERI DELVORDITi^E 
DELLA. E A ‘H.D A. 

. '' 

Vjf^LKO M ccc LXF II u dKeM 
fonfo di Spagna figliuolo del Ke Ferdinando , & 
della Reina D.CoFianxa yfece in Burgos un nuo^ 
uo ordine di Caualeria chiamato della Banda . In 
{pieHa regolaentrò il.Re mede fimosi figliuoli, et i 
Rateili fuouFi entrar on parimente figliuoli di Si 
gnori, huomini ricchi, & Caualieri. Quattro 
(inni dopo ntrouandofi il Re nella città di Talleri 
jtia , tornò un'altra uoUa a riformar l'ordine , & 
mettere una certa pena a trafgtejfori . Sichia^ 
mauano della Banda , perche portauano addojjo 
una Banda roffa, larga tre dita , laqude quafi cq 
me una Stola fi metteuanojqprala fitnifir a [pala- 
la, & Ungroppauano fiotto libraccio àeftro.T^n 
poteua dar la Banda fie nonil Re , & nonpoteuq 
pigliarla fe non chi fojfie figliuolo di Caualiero yO 
notahil gentiibuomo-, ^ che per lo, meno fiojfie 
Fiato in Corte dieci antiiyó che h^Jfie fieruitofi 
Re nella guerra 

' " ■ ' ' ' UOM 


DE C\4rj£LI%K^I . JS 

tuno entrare i primogeniti de CaHalieri che 
uejjero Stati grandi , ma i fecondi y '& i ter^^i t 
quali non hauejfero patrimonio , pere he £ intento, 
del Re fu di honorare t nobili della fua Corte, P. 
quali haueuano poca pofiibilttd.il giorno che ri^^^^ 
ceneuano la Bàda,giurauano in mano del Re d'of^. 
fejuar la regola . Ma nonprometteuanogià no- 
to (iretto, ne faceuanofagr amento rigorofo; per- 
ciochc fe qualch' un di loro haueffe rotto , o prete- , 
rito qualche punto o parte di quella regola , fojje 
fotthpofio al cafligo , cr* non obligato al peccato^. 
Et i capitoli furono quefli , .i- 

, Ogni Caualiero delta Banda fia obligato di par 
lare ài Re ,effendo richiefio , in beiieficio di quelli 
della fua terra , m difenfwne della Rep. fono 
pena e fendo accufato di quello, ^ejfer priuato^ 
del fuo patrimonio , <^ bandito del fuopaefe, • 
.il Caualiero fipra tutte l' altre cofe parli al Re, 
la uerità fempre,& m ogni occaftone . Manten-', 
ga la fedeafuaMaefld. . . 

S'm prefen'ga del Caualiero qualcifuno mor-\ 
piorajfe del Re, tacendo quafi come s'approù^e, 
ffa bandito della Corte con ttfamia.yj&.priuafd 
della Banda per fempre. .. , ,<. ■ 

Il Caualiero parli poco, & dica il uero^ EP dér^. 
cendo notabil bugia , per pena camni unmefsfen 
%a la j^ada alato, . A 

^ li CauaUero fia fempre a^Jùopqttitt in compa^^^ 
gfìia di buonmiJqHi dff.ifM^ 
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hm tfiuere . Et con huomini pratichi della guer^^^ 
ta^daxiuaiipoffa imparar lecofe della mditui.- 
Et iiCauaùero che fardueduto m compagnia df 
tnercatantt, d^ artigiani, di plebei , gr di uillani 
fiagrauemente rtprefo dal fio Gran Mae[irOy& 
per un mefinon poffa ufcir di cafi. 

Ojferui gr mantenga la fia parola , & la fia 
promejfa fia fedele a gli amici Et quando fi pro^^ 
uiilcontrarioyfiiaobligatoacaminar foloygr fen 
%a compagnia per la Corte, & non ardifca dipar 
lare ne (tacconar fi anejfin Caualiero. 

T enga buone armadurenellafuacamera.Bua 
ni caualli nella fiaflalla . Buonalaticia alla por- 
ta della cafii^tBuona fioda a lato , fitto pena fa- 
cendo il contrario d'ejjer chiamato per un me fi 
fiudiero , & non Caualiero, 

'Eljmohabbia ardire di canalcarviula in Cor - 
te:, D* andar Jèn's^ la fia bandainpuhlico,D* en- 
trar in palaT^ feni^fiada . Di mangiar fob 
nella fiaflanga. Sotto pena facendofi la tela del . 
lagfofira, dt pagar del fiua una marca d’' argento,. 

. -'ì^unCaualieTo fia adulatore o buffone ^ne col 
B^ nee^naltraperfina , fitto pena di caminar a . 
piedi un mefi , gr dì fior m cafi ritirato urtala 
tr^meJK ...'i 

^itOi Cfi làmenti di ferita ricenutài o fi uan^ 
ti di fatto notabile , & chi nel médkarfi dirà ot^ 
Tne^ttuantandofidkaparvlaboriòfà^fiariprefa' 
dabGratf^<Mai{firg dell’iiltkna > ^-offendo ama-^ ■. 

kto^ 

k 
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non fìa uìfitato da nejfun de Caudkti. 
^ìì^gimchitl Caualiero a nejfun giuoco, )& 
maJ^eaj^i , ne Ufin neffundegUmri giuoca 
re , contri^a^do ,perdahflipendio d un me 
feogniuolta , &per>tmQm*MtrQn^fi&^ 
s^o non pojja Jìare in paLo^, 

l^n ardifca tl Caualiero dimpegnar le jhe 
armi ,nèdightocarle fiicueflimenta. Setto pe- 
na di jlar prigione, un mefeincafafua, & di ca^ 
minar due altri fendala Banda, 

Il Caualiero ogm dì porti panni fini . Le fe- 
fleueJUdi feta. Lefejìe folenni ufi l'oro uokndo 
fem^ejfer f orzato . Et chi porterà [opra le aal^p 
Spanno ìiiuaietti 3 il fuperioreglie le póffa tor- 
re 3 <!jir darle per limofina a pouerL 

Cammandoil CauaUere, opajjeggiando per pa 
laz^gp 3 ope r la terra doue farà la corte, non ua^ 
da in fretta ne parli forte , fiotto penadeffer ca- 
fttgato dal fupcriore, & rtprefo da CauaJJerL ■ 
'mun Caualiero , o da nero, o burlando dica a 
uri altro Caualiero parola malitiofa o fofpettofa, 
per la qual t altro Caualiero reflaffe mgiurato , 
fiotto pena di domandar perdono all' ingiuriato, & 
deffier bandito di Corte per tre mefit, 

: Il Caualiero non prenda differenza con don- 
zelle 3 ne faccia lite con gentildonne . Sotto pena 
di non poter accompagnar neffiuna Signora per la 
città 3 ne S fiermr dorma alcuna dipalazZ 9 ‘ 

- Scontrandofi ^ andando alla terra^n qualche 


I 
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signóra di ualore , [monti da cauallo , ^mda 
Tid occompagnarLi , cìr‘ contrafacendo pa-da lo 
flipefidio d'un mcfe, et fta disfavorito dalie dame'. 

• 'Pregato da t^nalunque forte di donna a farle 
feruitio y non^ lo facendo s'cjfo ponà , fa per pe- 
na chiamato dalle donne di paia\7^ Cavaliere 
^if ubidiente ,& mal creato. • 

- i 'Jgeffun Cavaliere mangi cofe graffe , ^fpor-^ 
•die come agli , cipolle , porri, & tali altre , [otto 
pena di non potere entrare inpala'ggp ,nea tauo 
là di ncjfvn Caualiero per una fettimana. 

' 1 1 Caualiero non bea in ua[o diterrai Cr fi fo- 

gni con la manOy(^ non col uafo. Sotto pena d 
fer cacciato di pala^j^gp un me fé, & per un' altro 
tnefe non hahbia vino. * ' ' t 

Facendo parole tnfieme due Cavalieri , & sfi- 
iiandofit , sformati a far pace da gli altri Caualie-^ 
r/,(jr non uoleffero ;nejfim Caualiero fia obliga^ 
to ad amtarl i , gp- chi contrafarà vada un mefe 
fenga la Banda ,& paghi un marco d'argento 
per la giofira. . ‘ 

Chiporterà la Banda fen'ga hauerla dal 
poffa effere sfidato da due Cavalieri della Banda,, 
efr effendo vinto non poffa portar la Banda , ma 
vincendo la porti , Ù* fi pofia chiamar' Cavalier 
della Banda. 7 

T^llegiofire ,& ne tomiarnehti chi fi dipor^ 
terà me^o guadagna il pregio , ^ l'ordine della 
Banda . La quale d He jia obligato di darli [ubi- 

to» 
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gli altri Camlieri della Banda , dMàno 
torlo nella fua compagnia, 

chi metterà mano alla jpada cantra un Caua. 
Uer fuo compagno, non comparila alla prefenT^ 
del he per due mefi , & altri due me fi non pofia 
portare altro che una me%a Banda. 

•' chi ferirà il fuo compaio Caualiero uenen^ 
do a parole , non pofia entrare in palaT^gp per 
uri anno , & la metà dell'anno ^ia in prigione. ■ 

^ chi harà carico di giufiitia efiendo Caualiero, 
non pofia far giuHitia cantra nefiun Caualicr del 
la Banda , ma fta obligato a rimetterlo al Be. 

• .Andando il Bc alla guerra , la Banda fta te- 
nuta accompagnarlo , & metter fi in campo fot-^ 
to uri infogna , & tutti m compagnia combatter 
cantra i nemici , Sotto pena accoflandofiad altra, 
compagnia, o fott'altrainfegna,di perder lo flpen^ 
diriduno anno,<^ di cammare uri altro anno con 
meliga Banda. • 

> J^iun uada alla guerra fe non con.tra paganti: 
& trouandofi in altre guerre col Be fi leui la Baxk 
da combattendo in fauor d'altri che del BCi 

perda per fempre la Banda, 

- Ogni Caualiero uenga alla dieta doue piacerà 
klBe , tre uolte l'anno . Et le dette diete feruino. 
per far rafiegna dell' armi , & de causili , &peK 
comunicar le cofe appartenenti àli ordine loro,,, 
Etfiano le diete d .Aprile , di Settmbre , & pett 
7Ìatale. 
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■K fMiCaHoltenfacctanopormamento àlme^ 
no due uoltc l* anno ygioflr ino (Quattro ; ^ giochi 
no atte canne fei uolte , Ogni fettimana nadanó. 
.atorreralla carrieraco cauaUi,^ chinon ohedì 
tàycammunmefe[en%^ la Banda, ^ un'altro 
rnefefen%aj^adaalato^ 

Giunto il B:e a qualche terrai ; Caualieri in ter 
mine (dotto giorni mettino la tela pergioflrare, 
cartelli per aorniare , Ethabbianojcuolado^ 
uefiuadàagiuocaredijcherina di pugnale, & 
di jpada, fitto pena al negligente iefier prefi nel 
la fua Han%a di perder la me'^ Banda^ •. 

- Qpii CaualièrofiruaqùakheDama , nonper 
tcrle h honore ,ma per mia per moglie , per 
ferutrla capamente f ^ C accompagni fuor di pa-^ 
la:^ a piedio a ea/4alio fecondo il uoler di /«♦ 
finora bermta fi tefia,reuerente, gir fe le figfi 
nocchi dauanti* 

Il Cauaìierchefapràchepreffi alla Corte die 
ciieghefi hahhiaa far giojiraOmnìamento,pa 
ohligatodandarui a gtoflrare , gir contrafaceUr* 
dofiiaun mefefenxa jfada,& un'altromefefep» 
T^Banday 

’ Chìft mariterà uenti legheiontano dalUCor-^ 
te Slitti i Caualieri addomandino gratta per lui ah 
Ide , gir pot uadano ad (ucompàgnarlo a moglie 
Doue fumq obliati far qualchehonorato ejferci-^ 
Uoàarmi,& prefintinobonoramenteia jpofa. - 
Og^i prima domenica deìmefei Caualieri ua->i 

dono 


dano in dia prefmi^ del Rjs , ^giuo^ 

chino d ogni forte d armi a due a due fen'j^ ferire 
fi, poi che L'ordine è fatto piu per honorarfi co 
fatti che col nome di Caualwro, 

!>{on entrino ne torniamenti piu di trenta con 
tra trenta con fpadefenT^ taglio , fonando le 
trombette tutti s' affrontino , dr tornando un'al-^ 
tra uolta a fonare tutti fi. ritirmo,fotto pena di 
non entrar piu m.torniamenti , & di non entrar 
per un mefe in pala':^^^. . 

'^on fi corra nella gioflra piu di quattro lan-^ 
de per uno . Et chi in quattro cor fi non rompe la 
fùa y fila obligato a pagar la Jpefa della tela. 

Morendo un Caualiero , tutti gli altri lo con-* 
fortino y ^ di piu uadano a feppellirlo , dr por-^ 
tino un mefe corrotto per lui , (&■ non figwft riper 
Jfatio di tre altri me fi feguenti. 

Due giorni dopo la morte ygli altri Caualjeri 
reftitui filmo al he la Banda del morto y & lofup 
plichino per qualche figliuolo del morto y & a far 
gratta alla moglie perfoftentary^ maritar le 
gliuole hauendone. 

^OMI DE TB.IMI 

ri y che entrarono m queHo nobilifshno 
ordine della Banda • 

llKeDond^llonfo. 

Lo Infante Don TietrOé s - . . 
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jy'mrfEnriche, v - ^ s; \ 

HonrìHernando, ^ 

DonTegUo* ' v . 

£)o» Giouanntil Buono* .. , y . :v\, 

Bon Gìouanni tìugne'X^ * 1 

Enriche Enriche':^ ' , ♦ y 

^llonfo HernandexSoroneL . i -• \ 

Lope Dia^dMmaxan, . ' • * /Xjcp ■ y ; 

Hernando'Pere':^orto Cancro, ' 

HernandoTerei^Konx, ’v^y. 

Carlo di Gueuara. • 

Mernando Enriche%, ^ i . > 
chiaro Garda d'^lhorno'^ . t r. - 

'pero Hernande^. • -•- . à x 

Garda GiojfredoTenorio. . • i- v ^- 

CiouanniSteuane%. 

DÌC70 Garda di Toledo, \ 

Mardno u4llonfo di Cordona, ; ' ^ , >•,. • 

Gonidio Kuix^de la Fega, v > . ' ' 

Giouanni ,Allonfo di Benauides, ^ , . 

Gard Laffo de la Fega. ... . ' • . 

Hernando Garda Duche t r ; 

GardHernandesTegolio. > . 

TeroGoni^5de,Aguer.o, « . - ; ♦ 

Giouanni ^llonfo CarrigUo, 
jgnigo Lopes de Horofeo, 

GardGotderesdeGraialba. 

Cottiere Hernarulegjde Toledo, •: 
Bonn'HernandesdeCaflriegUo, , 

< Tero 


Sigilli L 
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Vero Kni\de Fillegas, 

^Uonfo Hernande'^^^lcaide. 

Ruy Gon^alc^de Cnfiagneda , 

Kuy Kamire'gje GuTinian, 

Sarnhio Marttnes de Leyua, 

Giotian Gonxak'j^de Ba'gan . . 
Vero T rigido, 

SueroTerex^de Quigmues. 
Conxalo Mepia , 

Hernando Carrieglio . 

Ciouan de Kogias. 

“Pero ,AlbarexjOforio, 

Pero Perexje Padiglia, 

Don Gli de Quintana. 

Ciouan Koderighexjde Fillegas, 
Diego PerexjSarmiento . 

Mondo Roderichexjde Viexrna^ 
Giouannt Hernandes CoroneL 
Ciouan de Cereiuella. 

Ciouan Rodertghexje Ofntros, 
Oregwnde Licbana . > 

donarmi Hernandexdél GadigliOé 
ComexjCapieglio, 

Beltramo di Gueuara unico • 

Ciouan Tenorio. 

Otnbrete de Torreglias, 

Ciouanni Hernandexjle Bahamn. 
^Uonfo Tenorio, 
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V^2i^2l0 M CCCC XXI X. Filippo DU 
cadi Borgogna ordinò la Caualerta del Tofone\ 
'Portano la collana fatta a fucili con la pietra fo^ 
caia ft come neirmfrafcrìttà arme appare . Da lèi 
pende il nello d^oro, o ueraniéte il montone figura 
to,o per il nello di 1 afone portato da gli Argo- 
nauti y 0 ue)’ amente per lo uello di Gedeon come fi 
ferine nella Bihia . Le parole dcUUmprefa furo- 
no quelle. 

Tour mamtenir t Eglife qui efl de Dieu maifon. 
Vai mis fu le noble ordie qn'on nomme la T oifon. 
Cioè. 

Ter mantener la Chiefa magion di Dio 
Ho mejfo fu tardine chiamato il T afone. 

Furono i primi Caualieri creati nella prima 
inflitution del predetto ordine iprejenti , il Duca 
Filippo capo dell'ordine con tutti i fuoi fucceffori y 
tra quali fono^hoggii Signori di Cafa d A ufiria 
cioè Carlo Quinto fuoi difeendenti come quel-- 
li che fono entrati nelle ragioni del Duca di Bor-- 
gogna. 

Guglielmo di Fienna Signor di San GiorgiOp 
Einieri Tot Signor della ^occa, ■ . 

Il Signor di Rombaix. 

Il Signor di Montaguto, 

Orlando 


DE C^J^^LIERI. 4j 
Orlando ^ P'tfuèrque. , ' ' . v 

Antonio dì Vergi Conte dì Dammartmo, ' 
Dauit di Brimeu Signor di Ligni, ' 

Vgo deLanoij Signor di Santes. .^V . ' ■. 

Giòuanm Signor di Cominges. ' ' 

Antonio di T olongeon Jfì arijcalco di Borgogna, 
"Pietro di Lucimhurgo Conte di'Conuerfano, 
Ciouanni della Tramoglia Signor di lonuille, ; 
Gionanni di LucimhurgO Signor di Beureuir, ' 
Gilberto di Lanoij Signor di Villerual. 

Gionanni di Villiers, Signor di Isleadam. 
^Antonio Signor di Croij e di Remino. ' ' 
Florimonte di Brimeu Signor di Maffincurt, ? 
Roberto Signor di Mamines. . .. 

Jacques de Brimeu Signor de Grigni. ì , ,•>; 

Baldouino de Lanoii Signor di Mulambais 

Pietro di Baufremonte Signor de Cargnù ' ' 
Filippo Signor diTèruant. . ' 

Ghuanrii de Oreqtd. . . ' • • . “ 

Gipuannide Croij Signor dp Tuorsfopra Marné, 
Da quel tempo in qua mantenendoft il predet 
to ordine in fomma ripntatme^ è uenutoatan^ 
to honore,che Carlo Quinto parlando a propofito 
del T ofone,foleua dure, ch’aluifiauail far Duchi 
&Marchefi in quel numero chepiugli fojfe pia-; 
cimo y ma nel creare un Caualier del Tófone gù 
bifognauano i noti di tutti gli altri fuoi fiatelliy 
compagni, <^r chep^ò non gli baflaua l'animo fé 
non di proporre chi ne fofie piu che degno per le 
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fue qualità , lafciando la cura del reflo a gli altrii 
I Caualiericheuiuono hoggi con L'ordine del 
Tofane fono ghnfrafirittL 
Filippo d^uflria Re di Spagna figliuolo di Car-^ 
lo QmntOy capo dell ordine, 

Maffimmiano Impercdor Secondo diqueHono, 
me figliuolo di Ferdinando. 

D. Beltramo della Cueua Duca di .Alherqueque. 
D. IttigoLopesdi Médo'S^a Di4cadellInfantaJgo, 
Cofmo de Medici Duca di Fioren’gay^ di Siena, 
Don Emanuel Filiberto Duca di Sauoia. 
V,Amoral Còte dEgmont, Trincipe di Gaure. . 
Ciouanni di Ugni Conte d .Arutnbcrghe , Rm’on 
diBrahanfon. 

Ottauio Farnefe Duca di Tarma 3 &di Tiacen-» 
%a cognato del Re Filippo. 

Marc' ^Antonio Colonna Duca di Talliano , & 
Barondi Roma. 

Ferdinando vdrciducad,Aujlria. 

Don Confaluo Fernades di Cordona Duca di Sef^ 
fa 3^ Terranoua,Conte di Cabla. 

Don Vedrò Hcrnandes di Felafco Duca di Friasy 
• Contefiabile di Cafliglia. • • 

Don Fernàdo .Aluare^jdi T oledo Duca d^lua, 
^Alberto Duca di Bauiera. 

Ttetro Hemeflo Conte di Mansfelt. 
irrigo Duca di Brunfuich 3 & Lunemburg. 
Filippo di Croij Duca d'^rfcotte. 

Carlo Trincipe di Spagnqyfigliuolo del Re Filipp/i 
^ Filippo 
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Filipf^ di Montmoranfi Contedi Home. 
Guglielmo di '^^jJau 'Pirincìpe d'Oii^ge Signc^ 
di Breda. 

Giouanni Conte dojìfaie, 

Carlo Barone di Barlemont Signor, di Terunet . 
Carlo di Brimen Conte di M^hem Signor di Uu 
uercouxt. 

Giouanni M arche fe di Berges Cote di yualbén, 
Antonio Dona Marche fedì Santo Stefano , Sh 
gnor di Gierfa. , 

Don Francefio Femandes ^^ualos Marchefe 
di Tefcara. 

Sfor':^ Sfor7;a S. Fiore, Conte dt Santa Monadi 
Varft , Signor di Caflello ^rquato, 

Filippo di Montmoranfi Signor d’^ricourt, ■ 
Guglielmo di Croij Marchefe di Rentino. 
Florenzà di Montmoranfi Signor di MontegnijJ 
Filippo Conte àLigni, &dfFaulquembeìghe. : 
Carlo de Lanoìj Vnncipe di Sulmona. 

Antonio di Sataing Conte di Hoochflrate. 
Giouaehinodi Meuhaufem Gran Cancellièro di 
Boemia. 

Il Duca di M edina Celi, 

J l Duca di CoVdoua. 

^iRedi -Portogallo per quado fard uenuto in età. 
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ÓKDI'HJ DEL T0S07{E. 

V ordì dt* Caualteri ha da afcendere 
al numero di treni' mo^ i quali ftano no men chià 
ri per la nobiltà del [angue , che per meriti,^ fin 
%a alcuna^iprenfwm. Et di queHi quello, slmten 
4e il Capo, a ctH per legittima futcefjìonepcruerr 
rà la Ducea di Borgogna, 

• ,A ciafiutao f che tra efji t’ha da riceuere, è nel^ 
cellario yche egli rmuntij ogni ordine di Caualcr- 
ria d’altro Trencipe , Compagnia , o Religione,: 
dalla qual leggetuttauia fino eccettuati gl* Imr 
peratori, i i Duchi , a quali fi concede j (he 
portino le infigne d’altr’ ordine ^fi di quello ifiejfi 
fino però Capi, & fitprcmi ; al quale effetto fia fi 
Icnnemente conuocato tl generai eonfigliodi tutr 
tiiCaualieri , s intenda ali incontro jcheM [un 

premo diqueliordine yfiaanco conceduta tinfer 
gna di qual fi uoglia diro ordine di cui ntfuffe fia 
to coronato d^altìi He , Duchi ^ o da Imperatori, 
& queflo cofi per fegno di beniuolewga , come per 
occafione di maggior commodo, 

il fupremo debordine ha filo auttorità di da-* 
te tinfigna del T ofine , che è una collana d'orQs 
doue fi ueggono [colpite Carmi di Borgogna, in td 
' modo che le [ue particelle acco’Zgate, & concate- 
nate infieme rapprefintino la [orma di un [ucifi, 
al quale fieno uicine [elei ,o pietre [peate ^ tutte 
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fcintiltanti, dalla parte di fatto dee pendere il fe- 
gno del Tofon d’oro.. Et cofi fatta catena porterà 
il fupremo debordine , & ognimo de Caualieri 
palefemnte fcoperta ogni giorno ^et chi in ciò farà 
mancamento Jotto giacerà alla pena, & pagherà 
fempre quattro foldiper la celebratione di una 
mefia, & altretanti che fi hauranno da diflri- 
huire in elemofma , Kle tempi di guerra , & di 
gran negaci ballerà fen%a catena, portar folar 
mente al collo il Tofon doro, & cadendogli a ca- 
fo la catena , & jpe%g^ndofi, fi permette che per 
racconciarla la pojfa dare, òli orefice * Et che in 
occafim di maggio , dinfermità , & di ficureT^ 
Xajioue pofia portare alcun pericolo !! e jfer conor 
fciuto, lafci anco di portarla , ma non fi concede 
però ad alcuno di aggrandirla di quantità alcumt 
doro , nè di ornamenti di gemme , o di artificio^ 
clT molto meno di uenderla, o d impegnarla , \o 
alienarla in alcun modo . 

Ognuno che a queflo grado farà eletto, dourà 
nel principio giurare di fcruar finta tT inuiola-- 
bile amicitia & uerfo il fupremo dell ordine , & 
uerfo tutti i Caualieri ; & per quanto fia a lui 
pofiihile , operar tutte quelle cofe , che in honore, 

& commodo di tutti ritornino, & auelle fchiucc- 
. re che poteffero rifultarc in qualche manierain 
dannosi o uergogna loro ; & fe udirà alcuno , cìye 
parli contra qual fi uoglia de Caualieri, che non 
■ fi trouiprefente ,fi farà inan^ arditamente , & \ 


diffimulare , fi moflrerà oblhm a rar~ 
SHagliarne toffefo, &addimandato prima dL 
gememente fuétto che fa l'ofefa,s‘egli intende di 
mantener ciò che oppone altoffefo, & ritrouatola 

ptrtmace,non mancherà di darne notitia al det- 
to Cauaiiero . 


iLnoncUoCaualiero fintende ejfere oblioato 

delMme, eSt-defuoinaffaUi, qaandofimoueni 
alcun nimico a dmm fuoi . ut in ogni occafwne 
eh ejjocapo facejfe guerra o per la confiruatione 

dello, nato , & della degin^à fua, o per hefalta- 
none di finta Chiefi, ^ per difefi della fua liber 

tOi fira tenuto a prender tarmi in fio fauore , 
&in cafo eh egli non uiftpojfa ritrouar prefente, 
fifiituira un altro in luogo fio , il r,uale rniUterà 
fitto le fue infine col debito tlipédio, et hauenda 
fificiente feufi, & legittimo impedimento di non 
poterlo fare , fard obligato a darne di ciò al fu-^ 
premo qualche notitia . , 

^ ^ ^ non pigliar mai im,^ 

ma digrande importanza di guerra alcuna fen 

7^ farne prima motto alla maggior parte de Ca- 
iMteri y Zlr fen'ga hauerne il loro parere ,eccet- 
taimdokoccafionichepotefiero uenire, nelle qua 
tojfe di plentio bifigno , o di pretiegpra tale , 
<^hemn fi potejfero communicare idifegni con- 
molti fin:^ pericolò grande. 

^0 i Caualierifip^^nno uafiali del fipremo lo~ 
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' rùynon potranno ferutre ad altro fgnoréingue^ 
rat nè metter ft a lungo maggio finga auifarneló 
prima * T^n fi uieta con tutto ciò , che alcuno 
de fupi fudditi, che fia di quefto ifiefio or dine, & 
anco feudatario dtaltriTrincipt , non pojfa i le- 
gittimi [ignori in quella ifleffa maniera feruire. 
che faceua prima ch'egli fojje accettato nelTordi- 
ne. Et a coloro, che non faranno fudditi del capo, 
farà fermeffi,ficÒdo là fatisfattione degli anirm 
loro feruire ad altri fignorinellaguerra,& porfi 
in lunghe peregrinationi , ma potendo ciò' fare 
fetiga impedimento, faranno tenuti a fignificar-. 
nelo primieramente con fue lettere . 

-■ Doue fra caualieri nafte querela alcuna, cofL. 
qualche perìcolo ^he non fi uenga alt armi , deb- 
va fi capo, per trargli di queflione , riuocare ogni 
controuerfianell' arbitrio fuo,& di tutti i Caua^ 
beri dell'ordine: obligando quelli che faranno dii-^ 
uenuti nimici, a comparire dinangi a tutti ,eira 
rimetter ogni fiua dtfferenga nella decifione che 
farà da loro fatta : & non potendo comparirei 
querelantijhaciafcunoòbUgo di mandare i fuoi 
procuratori , 

Se ad alcuno dell ordine farà in alcun modo 
fatta fouerchiaria alcuna , appartenga a tutti gli. 

- altri in qualunque maniera la fua dififa, & di te 
nerlontana da lui, in quanto per laro fi potrà^^ 
cgni ingiuria , che altri cercajfe di fargli .• ; 

■ ^eun esalterà debordine , chetuttatuafum 

/ 
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off ‘•Igmduio ddfupremorm^ttere, &Z 
quello che óff^ rtcufi , douerà efio capo con 
gji dtn caualiendell’prdme far ogni fuo^orro 
‘^^^«^(‘ngmr.atononfifacctafo^chLr^^ 
na, ma che Ottengaragfone , & tifielTooBer- 
f f»premo uerfo quelli anchora, che non 
ejjindpfm fudditi, fidimofirerannoprontia ri- 

Se mitene che il Duca muoua guerra oeontra. 

Z^;’”^-P^dlqualehabbiadefàdici^^^ 

Jt oréne , oeontra la patria d: alcuno de CaUe. 
ri , che non fia fuo /oggetto, in queflo cafo potrà. 

Mta di perfidia , & d’ingratitudine uerfo aw- 
ft ordine , prender tarmi m dififa de fuoi fluori 

Zfir n’y‘'- fioi fudditi or- 

nati é quefla degnita diCaualeria, mouerà guer 

ra al fupremo,oad alcuno de fuoi fudditi, dotran 

”^‘^ora queiCauaheri , hauendo riguardo dia 

^ ‘/«“le fi fono con gli 
^tn dell ordine comimtu auàtn 


^ ^ il Trinche loro non ammetteh h 

a a prender l'armi^ 

per effi fare fen:(a nota 
fmia^ mtendendofi però che il Trmeipedi 
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flato publicamente punito . . 

£t apprejjh fe farà accufatóy in mdici$^ 
conuintodi fellonia y & dj tradimento , 
Similmente fe facendo fi giornata dapoi che 
fibauranno jpiegate le bandiere , farà conuinto 
di ejjerfi uUmentc fuggito, & d’hauer abbando- 
fuo Trincipe , o altro, da cuihauejfe pre ' 
fo Joldo . Et ognuno che haurà in alcuna di quc~ 
fle tre mamere err ato,^ ne fia in giudicio con^ 
uintoydouerà cori unlfleffó confenfo, & del fuprg ' 
tnOy ^ di tutti i Caualieri , o almeno della mag- 
gior parte ,effere fcacciato daW ordine, dfefler- 
minato , e jfendo nondimeno chiamato prima in 
giudicio,ammonito, & datogli le fuedifefeje^ fe ' 
al termine ùoflo non fnitrouerà doue farà liato 
citato, debba, come colpeuole , ejferèinajfenza' 
condannato; là medefima forma di ragione fi 
ofieruera per opC altro federato male, che hab- 
bia alcuno dell'ordine commefio , Et. quando al^ ' 
cimo de Caualieripretenderà hauer dal fupremo ' 
Ticeuitìa a torto alcuna ingiuria,fe gli concederà, 
che e jfendo eUa fegnalata,pqjfa rinuntiar le infe^ ‘ 
gne (Ricordine , dapoi che haurà primieramente 
richieflo che fiano udite le fue ragioni, afbet-- 
tMo il debito tempo, & che fia(come fempre bt- 
i^’tajpronmtiato dalla maggior parte di quei 
<tel(oréne,chegli fiatato fatto carico,elr tolto' 
urnododi poter ottener giufiitia perula égiudi- 
fto.nèadqUuno è lecito di pmirfi dall'ordine,. 

t * * J 


0*R I C i 

non hauendo fatto inanxi conojcere & al fupre^ 
tHo, it agli altri Caualieri, che a ciò faregran^ 
didime ^et nere cagionilo Hringono,le (juali fumo ■ 
da loro udite 3 et dalla 7naggior parte approuate, 

' Et per leuare ogni difficultd che poteffe ?iafce ^ 
re intorno alla precedenza , fi Hatuifcey che nel- - 
l'andare , nel federe, nelle chiefe, ne t configli, ne 
conuenti,& fiimilmcnte nel nominare, nel parla- 
re, nello fcrtuere, & in tutte quelle cofe che ap^ 
pdrtengono all'ordine folamcnte , & non piu ol- 
tra,ella nafca dal tempo, nel qualciafcmo farà 
^ato creato prima Caualicre , come fi chiama, . 
d'hQJtQre)& aureato. Et fepiud’unofinun'iflejfo 
giorno sfaranno eletti, fia il primo luogo di quello 
che preeeder àgli altri per età , Gl' Imperatorinò 
dimeno , i Ke,&i Duchi , per le loro fuperiori 
degnità , faranno da quefla legge efenti , & fra' 
quefii onderà quello inanzi che farà pm antico 
nell'ordine} ma negli altri non s'hauerà rifguar- • 
do nè a nobiltà di fangue , nè a grandezza di 
Sìato, nèartcchezp^ ,& filo fi confidereranno 
coloro , che a cofi fatto honore faranno prima - 
de gli altri Hati eletti . 

Il che fu feruato nella prima elettione de neri 
ti due Caualieri che furono fatti,^ gli altri infi- 
ne al numero di trita altra il capo, fi haueuano a 
creare nel prófiimo generai con figlio dell'ordine^ 

T^el quak hanno da effer quattro officiali , iL 
fùncelìkre , il tefiriere,lo fcriuanoj^ il Re deL-^ 

tarmi. 
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P armi,che altramente è nominato il Tofon d’orOf 
che intorno agli ojfici , & mini fieri , che ordina- 
tamente habbiamo loro prefcritti ne libri a ciò 
fegnatiy s'ejercitano, giurando di offermre inmo- 
latigli ordini loro, di tener con grandijjima fe 

de talmente farete le cofe,che nell'ordine fi trat- 
teranno , & non fi doneranno palefare , che mai 
da efiifc ne fappia parola alcuna . 

afferma in quefto capitolo il Duca Filippo ha 
uere hauut'o in animo di edificare a Jpefe fue in Di 
nona , che è città nel Ducato di Borgogna,un luo 
go furo per lo culto diuino, nel tempio nominato • 
la Chiefa Ducale, ^ affegnarui certe rendite ^ 
delle quali fi fofientajjero quei Caualieri, che per 
auerfitàdi fortuna fojfero uenuti in pouertà', & 
miferia, & oltra di ciò fabricare loro le cafe,doue 
poteffero commodamente riparar fi ,foggiungen- 
do quefio , che di già ne hauea formato publico 
infirurnento, 

» # 

> 'H^l coro della qual Chiefa fopra la fediaprin 
ctpale affegnata al capo dell'ordine , fi douea por- 
rei' infogna di quel fupremo, che per tempo fuc- 
cedefie nel grado , irlr cofi fopra ogni fedial'im- 
prefa di ciafcun caualiero fecondo ledette con- 
ditioni. 

' Diedero da principio ordine , che ogni anno il 
giorno di Santo udndrea fidouejfe fare ilconfì- 
glio generale de Caualieri, ma perejfere aliorai 
pomi troppo breui , la stagion molto incom-r 
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moda , fu riuocata la deliber adone y &< conflitui^ 
to che fi dòucjfe farlo ogniteri^ annoyilfecoì^do 
di M aggio i hfaando nondimeno l'auttorità al fu 
fremo dipreuenìrey o di differire il tempo ad arhi 
trio fuoycon taUondition però che fra una dièta,, 
et l'altra, non doaeffe effer minore mterpofitione, 
thè di m' anno intero ditempo . 

Et accJoche per ninna oceafione fi manchi al 
debito tempo del configli > generale di trattare, 
^ rifolueì'e lecofeyfopra lecjuali occorrerà ragiq 
narCyèfiatnitOyche fe.il fupremoiHcffoyO alcuna 
de •Caualieri nonpoteffeperfonalmente ritrouar^ 
fi y debbano mandar lettere di procura ad alcuno 
de prejenti , che Unga il luogo fuo , & m tal cafo 
gli farà iiifieme col carico data medefimamente 
la fedia deliamente nelconfigUoy per la quale com 
pariràye^r rijpondevAy o farà fna fiufayofferen^ 
do aìlameffa,& infomma tutto. quello pfieruan-^ 
do y che egli farebbe fe foffe prefentg y ^ effendo 
" condannato , deue accettare la condannagione , 
dando di tutto ciò fubito con lettere auifo af 

Caualier e lontano. 

■ colende di Maggio fi troaeramo tutti ì Ca. 
ualieri ai luogo , done fi ha da tenere il configUo, 
qfr uerranno cofi per tempo nella fola dei fupre-^ 
ino yche poffano infiemeinfieme andare ad udire 
il ueffro nella Chiefa maggiore . 

^pprefio lifcir anno tutti per ordine ueflits in 
questa maniera. Hauerannomaroba lung^dx. 

drappo 
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drappo fcarlatto , aperta dalle parti infino in ter 
rayér nelle fejfitre deltunOy& deU’altro latOy & 
-da piedi intorno ui fard un- fregio lauorato ari^ 
camOyCÌTehauera jparfi coinè femifeki y fitci- 

tiyda quali fi uedrantto ufcire fataìle affai, fra 

quefii ifiefUi Tofonidòro difimtt , laroba farà 
dentro foderata di uno mìnutoycome ufanu a qne 
Hi tempi le dome di Brabantra y ^ di Fiandra 
' per Ragion di duotOy&‘ porteranno m tefia un cap 
puccio di drappo fcarlattOy (& in quefla maniera 
uefliti a due a-éue andranno aUaChiefajprecedm 
do loro pure inbahitoi quattro fnimjk'iy de quali 
' fiè già parlato^' • ' 

Là mattina feguente y che ì il giorno pfmà:> 
pale di cofi fatta fefla , compariranno con tiflejfo 
ordine alla Chiefa , offerendo alla meffa una pe^c 
%ad(jro per uno y &p€rgliafentiyquellichese 
hauer anno le toro procure. 

nfleffo dì che f tra il ur^ di Maggio, tutti 
di brmo uefUttym habiio lugubre , andranno con 
l'ordine mede fimo alia chiefa ad udire le bore, ^ 
gli altri (buint offici, per l'anima demorti catta- 
lieriy la mattina fcguente fi troueranno alla 
rneffa, offerendo in oblattonc un torchietto arden 
te per U morti yggdapoi lo fermano leggeràper 
ordine tutta nomi , cognomi ,^i titoli de capi, 
.i& de Caualieri paffati , e'jr finita la meffa , quel 
facerdote che l'hauerà celebrata che dourà e fiere 
il principale ,eanteràil Deprofundis , con alcuna 
. G a 
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dtraoratmefntmihuade fratellimortì. 
il. tegmme giorno fi trotteranno iCaualter 

n m quell habito che. parerà loro alla meffa di no 
f ira Donna, „ 

Et in quel medefmo,€he farà il quinto, fi pq^ 
tra dar princiffio al configlio^cbe nella chiefa mag 
gtore fi doura tenere, nel luogo, doue fanno t cano 
ma le loro ragunange ^ ^ t capitoli, o doue farà 
dal fupremo.per migliore ordinato , , Velettìom 

tuttauia,lecorretthni,(^:kcondannagioni fido 

uerannofare nella Chiefa, nella quale faranno 
^ fiate cel^rate kmefie , &. in quejie cefi fatto oc 
cafioni compariranno con le roke di fiarlatto non 
fola i Cauddieri , ma ancora i quattro'mnifiri. . 

Si hiwerà da impone un perpetuo filentio di 
-tmo ciò che fi tratterà > & falò farà permefiq, 
'ch'entrino coloro che hmrmnole procure de gli 
ajjhnti, oche in alcunmodo far anno Siati puniti, 
& come che tutte le altre cofe doitranno ejfer fe^ 

< cretese correttioni, érlecondannagionifecretf- 
' fimamente paleranno , 

Et affine che tengano conto, & facciano mag- 
giore Siima tutti i Caualieri de beicofiutni della 
Ulta, eìr* degU.ornamenti diqueUa,doHerà il Can 
celliero, come faranno ragur/ati, far e una orano- 
ne accommodata a cofi fatta materia, ricor dan- 
do quelle cofe, che alla correttione[deìle creante 
s'appartengono, & che all'acqmfio della nera uir 
tu,^ del ualore fono necejfariej& faràappref- 

^ ^ fi ' 
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fo intendefe àltttltÌ 7 Ho di tuttiì CamUeriyche 
glia ufoT fuori del configlh , & non ritornar pri 
ma y che non fta dentro chiamato . 

Fra quejio tempo, cominciando dal fiépremo, 
faranno dimano in mano tutti i CauaUeri ,fotto 
debito di facramento , domandare fe in alcuna 
maniera effi hanno neduto,o da lui udito, 0 da al- 
tri intèfo , 0 fe fi fono perauentura accorti , che 
(gli habbiain fatto ,om detto macchiato i*ordt^ 
ne di caualeria , & commeffa alcuna cofa centra 
la inflit utione dell’or dine, onde ne pojfa nafeer 
dishonore , & infamia ad alcuno de Caualìcì'i , 
Ft fe per tesiimonio commune di ci a fi uno , 0 
della maggior parte fard il Caualiere , che Ha di 
fuori , conuintò d^hauer fatto mancamento con^ 
tra quejf ordine, eccettuando le tre cagioni, per le 
quali deue effere in tutto fcacctato, rkìjiama^ 
to dentro , & ammonito , 0 dal fupremo, 0 dal 
cancelliere per nome fuo\, che uoglia mutar mar- 
niera di uiuere, & hauer piu riguardo al fuo ho^ 
nore,alla fama,dr al grado che tiene, per non da 
re occaftoneche finiflraménte di lui fi ragioni,^ 
dopo co fi fatte ammonitioni* , farà di concorde 
parere, 0 dal numero ma^iore condannato fe- 
condo il demerito fuo, alla qual pena flora non 
folopatiente, ma con molta Jbffèren ^ . 

Et quefto modo fi terrà in tutti gli altri dal- 
t ultimo afeendendo infino al fupremo , il qualpa 
nmente fottogiacerà aUaiHeJfa legge, douenda 

Gl 
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fe^eflò, ^peri"£ffcmpio ie gli altri jVen 
ier piu particolar conto di tutti gli altri . Ffcirà 
adunque del collegio t ^darà luogo , che in fiut 
qffen ^ piu liberamente fi tratti delia ulta , . CìT 
ielle fue anioni.^ 

• Come poi apparrà .la bontà , .& integrità de 
Caualieriy effi debbono effire lodati o dall' ijlejjb 
eancelliero , o dal fupremo , o nero dal uicaria 
fiuo. non ejfendoui lui ; & con molte parole con^ 
fermati, a uoler per/buerare nelle o^eratiom, 
che di quel grado ^ & di quella degnitagli fanno 
degni, 

- Se nel. tempo del configlio generale s'udijfe , 
che alcuno debordine haueffe operata cofa tanto 
infame, che meritafie d'efiere priuo della degniti 
del T afone ^ ejfendo egli prefente,gli farà fatto 
mtendere dal fupremo , o di ordine fiw da alcuno, 
altro , che s* apparecchi a difendere , a mo^ 

Hraxe^ìnnocen7.a fua,& uolendo farlo,fia udi^ 
to^ £t fe fuori di queflo tempo del, configlio fa-* 
rà alcuno dalcun delitto accufato , .non fi ritro-r 
Mando prefinte ^ dee con lettere particolari ejfere 
cùrmonkùaieqmlthabbiano ilfigillo deil ordine^ 
& fe gUmandino per lo He deltarmi , o per al-- 
tr'hnomo che a ciò fia atto , citandolo a neutre al 
primo configlio per .cbfenderfi ,, ^ purgar fi di 
auanto,gli Janà Slato oppoflo:^ Et fe fqjfi coft 
treue ài termine, che non potefie comparire , fi 
àmmerà alprgfiimoftftHro còfiglio^é^inciòfii 

cendo 
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-ttttdò mancaméto^oTÀ in conttmaciagiudicatiK 
Eflèndù covainto il tauabere , cantra cut fi 
procifdey dieffereincorfo in uno de tre delitti ,per 
li quali ha daeflvr prittatodeWordme,glifarà 
uietato per l'auenire il portar la catena 

■ ràgli dal fupremo deWordmeyO altra fatta per 
fua commijfione di quella maniera ifiefia; facon- 
> dogli intendere per lettere firitte fattoti figillo 
'debordine , il)e refUtuifca quella che gli fu affe^ 
gnatagtà, come con giuramento affermò al thefo 
nero dell'ordine di douer fare, quando fu creato 
caualiere » 

- Etfèpcrautntwraricufaffedopòconumtodire 
flituire ti T ofme, effendo fuddito delfuprernoyfa 
rà da lui corretto in altra maniera: & fè d'altri, 
delibererà eolconfiglio, come meglio , ^ piu fa- 
‘tilmenteftpoffzr^auere, 

a '- Hatuito anco, che tenendo a morte alcuno 
de' caualieri , gli heredt fuoifian tenuti dopo tre 
mefi a refittuire tlTofone al thefortero^ pren- 
der da lui quietarrT^a di batterio dato « 

Se in occafton àigwrnata, à fcaramtatia,x!r 
altra fati ione fegnaUta, « di prigionia perdeffèal 
cunoil Tofotie , prenderà cur ad fitpi'cmo, cheti 
fue jpefe fe negli faccia un'aitroraltramente per\- 
dendoft ,farà il éauuliere tenuto a rifarlo del fuog 
^obligato quattro mefi dopo la pcrdùaa po^ 
•tarlo ptd>licamente ^ 

■ • • Rimanendo ptfr anarte di ttloum delTordine 


/ . 0 K I G 1 E 

luogo uacuOyil fupremOy& gli altri Caucdteri fa.-- 
ranno a noti ielettione d un' altro, il quale fta or- 
dinato di quelle eccellenti qualità, che di [opra fi 
fono narrate ; nella quale elettione, come ancora 
in ogn' altra cofa appartenente aW ordine, non ha- ^ 

uerà il fupremopiu di due uoti, eccettuando quel- 
le occafioni , che di fitto fi diranno . 

il modo di eleggere i nuoui Caualieri è queflo, 
Quando per la. morte dì alcuno uacherà alcun 
luogo, il ke deiformi , che altramente fi nomina 
il Tofon d'oro, è tenuto a darne ragguaglio al fu 
premorì qual di fubitone farà auifati gli afien- 
ti , imponendo loro a trouarfi nel primo con figlio 
per tal cagione , nè hauendo tempo a bafian^a, 
finga fallo al fecondo,& noi facendo, addurr an 
no le cagioni , perche non pofiono mtrauenire} gr 
douranno oper procuratori,o per altra uia man- • 
dar lettere figillate del lor jègno m mano del ju- 
premo , & in quelle il nome di colui, a cui int en- 
dono di dare il uoto loro . ‘ 

Se uacherà qualche fidia non per morte , ma 
per efierne Hato fcacciato alcuno, haurà in que- 
flo cafo cura il fupremo , quando fia ratinato il 
■ con figlio, che prima che filano i Caualieriliccntia- 
-ti ,fi faccia nuoua elettione . ' 

Et la creatione de nuoui Caualieri fi farà firn 
-pre in quello iflefio luògo, doue faràfolito di rì- 
(turfiil configlio generale debordine , & prim^t 
che fi uenga a dareiuqti ,farà mentione lo firma 
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no dì ttàto dò y che i Caualieri morti hauranno 
ualorofamente operato , di che dourà ejfere piena 
mente informato dal He dell armi . . . 

Trima che fi uenga all'elettione , ciafcuno Àe 
Caualieri prefcnti , & parimente quelli , che ter^ 
ranno il luogo degli ajfenti y dopo ilfup'emo ppr^ 
ranno in me%^ i nomi di coloro , i quali hanno in 
animo d eleggere a quello grado , & appreffo far 
ranno aduno aduno dimandali dal CancellierOy 
fe fra quei nomi ne conofcono alcuno che per opi^ 
nion loro fia indegno di co fi fatto honore. 

- li che fatto , ^pofti i C aualieri a feder tutti 
fecondo il grado lorOytl Cancelliero leuatofipren- 
de il giuramento da ciafcuno che faranno quella 
elettione che efiiflimeranno migliore y con que* 
fle parole. Ter quella ifìeffa fedCy & per quel giu 
r amento che ailhora facefte che di quell'ordine 
fofte ornato yfpontaneamente y& di uoHro libcr 
rouolerehauete a giurare in manoo dclfupre^ 
moyo dcluicariodilui che in quella nuoua elèt>r 
tione procederete con finceroy^ incorrotto anU 
mo y jcr che eleggerete huomo che per nobiltà^ 
dr perprofeffione di Caualierefitrà da uoi giudir 
<ato degno, di tal honore , credendo che in hi fi rir 
troumo tutte quelle degne qualità che a coloro fi 
richieggono , ; quali hanno da effei'e in queflo orr 
dine eletti y ^ fra le altre che fia per, douer effer 
dà Voltamento al fiupremo , a fiucceffori fuoi , alle 
terrcy^ agli flatiMuiJbggetti j che ^aquefio 
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iOrdmé ifìcjfo habbia , quando chefiayod ijjer d0 
\tmto , di commodo y ^ d'omamcutOy agpungen^ 
do che non mirerà in queflo né a rijpetto di paren 
tado 3 ne a [angue illufire ,nead amore yue a:fa^ 
mre ^ ne aeommodifriuati, ne a rifi?etto de gran 
■di'fieaàaltrOy mache haurà filo riguardo aper^ 
fina che fi mofiri eccellente in tutte quelle cofe- 
thè àdegno Caualìere fi conuengono^ 

A >J}opole quali parole in tal maniera dal Cancel 
Itero prqnuntiate, fi leuerà quel Caualìere che fa- 
rà piu aLfupremouicino , <^innangidr luranda^ 
toì^eàn debita riueren^ga chinatofi , toccando^ 
gli la defira mano ^affermerà giurar fecondo la 
formaddlefopradette parole > gjjy cofi di mano in 
wana faranno gli altri y ficondotgradi loro ^ 
i "Dirà poi ilfupremoaquel Caualiere che glifite 
de piu profjìmo di tutti gli altri in ordine. « Ter- 
la forga di quel giuramento , con che poco auan- 
Hobligafle la fede uoUra , ui ammoniaco , eìr «i . 
fiongiuro che affermùite quale fia fra tutti gH 
altri conofchfto da uoi per piu degno d’^ejfère in 
' collegio no^iro accettata . allora le^ 
fùuofi dal luogo fm quello , a cui .fcn‘à flataiat- 
•tala rkhiefiuy eoii weltariueren'gày & rifiet^ 
èo gitterà tn una urna ypoffà a piedi del fùpre^r- 
mo y'Unapdigg(fia yneUaquàkfiirà il nome del 
'Cdmlkrè-.y che^fjo elegge y'& il fnedefimo fa>^ 
ranno ptr ordine tutti glidtri, dopoi quali 
ttrdU^uprem.k^'fiMiieUi^ . > v r* 

Jipprejio» 
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, ^'pprejfo i prenderà tl Cancelliero ad ma 
i^na le poìi'S^ine , come a cafogli uerranno alle 
mani,& JpiegateJeggerà i noyni di colm o che ue-r- 
dràdentro feruti, coi quale ordine faranno dallo 
$cì'iuano medefimamente re feruti, in tal mo^ 
do fatta compar atione di efii nomi , quello ft prò- 
uuntierà effer rmiafo neW ordine di quefia Canali' 
ria , il qual farà dal mag^iór numero nominato.' 
Cìr fe per auentura andajfero due di uoti pari, allo 
ra ha il fupremo il ter%p , col quale da la uittoria 
a quello dei due che gli pare . ma scegli no uolcffe 
di quejiaprerogatiuaualerfj , l'clettione dell'uno' 
^ dell'altro fi haiirà per nulla, flraccieranfìi 

primi nomi, eccettuando tuttauiai nominati dn 
gli affenti, i quali nònpoffono effer a tempo per no( 
minarealtnmluogo.de primi, ^ perciò queHi 
foli potranno da capo effer pojìi nell'urna. 

Fatta l'elettivne, lo fermano dell" ordine il me- 
defimo giorno la pone nel libro depubliciatti . 

Jè'l Caualiere eletto è lontano , majnda il fupremo 
Lettere per lo Bje dell'arme , o d'altro huemo che 
a ciò fila atto ^ a farnclo amfato , & a richiederlo 
che uoglia con grato benigno animo accetta'f 

quello honore . & conia lettera fe gli inuia il li- 
bro delle inftitutioni dell'ordine, aecioche , letto il 
tutto ^poffa con maggior fondamento far queSia 
deliberatione. Sarà anco auifato che ^al giorno fict 
tutto uoglia còparire irmauTÌ al fupremo per far^ 
gli ilgiuramento^tj^ejttare H Tofonecoule 
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tre ìnfegne dell' ordine che fra tanto per letté^ 
rCjO perperfona jpeciale dichiari quale fia intornó 
à queHo fatto l'intentionc dell* animò fuo, • ^ 

Se'l Caualiere eletto fard di grande flato, onde 
nonpojfa per la grande':^ delle fue occupationi 
perfonalmenteuenire , dourd il fupremo yfe cofi 
gli parerà , dare il Tofvne a quello iflejfo, che por 
terà le lettere della elettione , con ordine , che in 
fuo nome al noueìlo Caualierè tapprefenti,et egli 
'm fegno che ciò gli fta caro fe lo porrà al collo, & 
per hfleffo nuntio ne farà con fue lettere auifa-. 
to il fupremo, ffeciflcando che fiprefenterà al pri 
mofoal fecondo con figlio , o doue primagli uer^ 
rà fatto dt ritrouàrfi con lui , per fargli il debito 
giuramento. 

Come colui che farà flato eletto , hauerà ap^ 
prouata la elettione , ^ fi farà apprefentato per. 
prendere il gmramenéo , (& accettar il Tofone, 
parlerà in quefla maniera al fupremo. Toi che pri 
mier amente fui auifato , Trincipe ottimo, con uo 
flre lettere , come era par ut o a noi, ^ a tutti que 
fli Signori Caualieri , ^ fratelli noflri eleggermi 
a co fi fourano,et alto grado, come è queflo,di che 
mi terrò fempreper honoratifflmo, con quella ri-i 
ueren^a maggiore, ch'io donea , approuai il giu^ 
dteio, ^ f elettione che di me faeefle , & acceticà 
hetiffimamente-quciìo grande , ^ cofiiUuflre he 
nefictor€ongratijflmoaiiTmo,& bora fono qui per 
rendertà tuttequellegratiè che pér me fi poffonà 

mag^ 
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pia^Jori j & infiettieper offerirmi a tutto queflò 
[acro collegio preflo , éf diuoto a fare tutte queU 
le co fe, le quali conofcerò che appartengano all'ìx) 
nore, ^ al commodo di quello ordine , &mfie- 
me alt ufficio mio . ^l qual Caualtero il Juprcmo 
in prefenga del maggior numero di quei deltordi 
neehe. fi potranno per quel tempo congregare ^ in 
quefla forma rijponderà . lo ualorofohuomo, ^ 
queHi Signori miei fratelli ^ hauendo hauuta con-: 
tegg^ delle uofìre laudi, & Jperando che per 
tinnangi fiate non pur per conferuarui quelle 
ifieffe, ma per accrefcerle, et mukipUcarle in mal 
ti doppi per honorar uoi,gìr t ordine commune dd 
la caualeria , ui hahhiamo nominato in queflo no 
flro collegio , il rimanente farà , c'hora ui obli- 
ghiate con quella forma di giuramento che ui fa- 
rd dalle mie parole dichiarito a difendere, et con-r 
feruar , quanto per uoi piu fi , potrà , in tutto il 
tempo della MtauoHra,o in qudlo dmeno, che 
minerete in qucH'ordine, la grandegg^npHra , 
& di qualunque fuccederà a noi , ^lo fiato, ^ 
la dignità ancora, _ : . 

Giurate appreffo che farete fempre lo fforgp 
uoHro , acciò che quesì ordine [i mantcnga, cr fi 
confermi nello filcndore, & f^efiagrà^eggujua, 
^ che aciò fare porrete ogrà fludiquoìiri>ynefop 
portarete mai , per quanto fi potrà uietare da- upf 
che egli fia uiolato , o danneggiato in alcuna tnnr ^ 
fùera appartenente alla comune dignità di. tutti. 
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' Ét fe quello che Dio non uoglia auenijfe ’ effe ■ 
tommettefjì co fa, per la qude douefji per le coH 
jlitutioni éffere difcacciato dall' or dine, & per ciò 
ut fi ridomandale il T ofone ,giurarete ù man- 
darlo o al fUprenio dell'ordine , o al The foriero 
fra loffiatio di me fi tré , che dopo quel temj^ 

nonporteretenéllacatenaiHeffa ,ne altra fatta 
in quella mamera, neper ciò ui fdegnerete,opreH 
'derete odio contrail fupremo , o- alcuno altro (te 
Caualieri. 

■ • Et le pene j nelle, quali per più lieui peccati, 

Sfalli farete condannato , fopportercte uolentierì^ 
fenxu uoler per quefio male ne al fupremo-^ ne ad 
alcun dell ordine. ' 

Cheogn'horache fi farà cÒfiglio generale del- ] 
tardine , o uoi tìi irouerete in perfona, o mandére 
, fé alcun foftituto in luogo uofiro , come nelle con- 
Jiitutioni noHre ui è preferito ♦ Et iq>preffo cìm 
preBerete intera ubÙienga al fupremo, ajuccef- 
fori ,0 a uicarq jìioi in ogni cofagiufia , berne- 

jìa dell ordine noftro. _ 

oltre a ciò prometterete che quanto pòrtatìo 
te forge uojìre , darete effècutione generalmente 
idi unoin uno a tutti j decreti , ^ordinationi nef- 
jire . Intendendo fi che quefio habbia tanto uigo— 
re, come haurebbe jfehauefìe giurato a capo per 
capo dtfhntqmente , con fpecial facr amento tà 

fufie ohligato. 

' le quali cofe confermando ejfo Cdudffiro f ^ 

hauendo 
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hauendo fatto il giuramento nelle mani del fiipr^ 
■manterrà tuttamala deflra fqpra'lfacrofimto fo- 
gno della croce il libro degli EuangcU, et prò- 

.metterà ctojferuarle con ogni religione, 

,Apprcfio,s'inginocchierà a piedi del fupremo^ 
egli tuttauia ponendogli aUoiio la catana deh 
Tofane , gli parlerà o perfe ^lefio , o per bocca 
d altri in queflafenten'T^a . Qwfio iJìifioorine 
ui accetta nella fua covamunani ^ , infero di 

ciò ifi adorna , ^ circonda ileollo dì quéjlacàter 
na (toroy Faccia Dio che uoi lapoffiate portar bfii 
gamente^ &chequéjio ftain gtória di Dio, ^ 
di tutta lachrijliana religione, ad e f altamente 
di f anta Chiefa, (irtn honore, & augumento cofi 
di queiio ordine in uniucrfale,comepriiiatamen- 
te a laude, fama, cìr riputatione uoflra , in nonne 
del padre, del figli nolo , & dello fpirito fanto.^ ér. 
qui egh doiirà rijponder la parola, ,Amen, cioè ^ 
Iddio queflo tflepo mi ecceda . dopo ritornato 
a federe , farà da quelCaudliero che federa nel 
piu degno luogo , condotto dinanzi al fnpremo , il 
quale lo hafcìerà in jegno d amore , il che medefi-r. 
rnamentefarà ogniuno degli altri per ordine, 
SeeoluUhe f<fìe flato eletto,ricufafie il grado ^ 
tlfupremo ne far àau fatti Cavalieri dQlCordine, 
acciò che afmtempo , & fatto liftefia xnoJfàera^^ 
& formafacciano elettioae (fi mQOO i^amUerQ. 

il quale le medefme cafo con lifleflQ modpgq^ 
arando fi debbttapprefentar 4 gli altri C^tudiert^, 


‘^0 K I G t 7^ E 

ccftnc fì ^ coloTo che fuyono pTitnd eletti dui 
/)uca Filippo il buono. 

Ciafcum de Caualteri , qual bora farà nelP or^ 
dine accettato , & hanerd bauuto il T ojune, è te 
mio a sborfar al Tbeforìere dell'ordine ducati 
d'oro quardtayouero dargli il udore d'effbylaqual 
fomma fi batirà ad impiegar nelle cofe fiere y& 
noi parimente , & in altre cofe appartenenti in 
qtiefio collegio al culto diuino . & fe tuttauia ad 
alcuno piacele y per quefla fomma iftejfa oferir 
cofit fatti ornamenti di chiefa che fi ritrouafje ba- 
ttere yfarà Piflefjoyfolo che il udore dell'oro afeen 
da alla detta fomma. 

Et quando uien a morte alcuno delP ordine , i 
Caualteri fubito che nc faranno auifati , màderan 
no al The foriere danari , perche fi dicano cinque 
mejfe citate per l'anima del defunto , & appref- 
fo cinque foldi per elemofina , le qual cofe faran- 
no efiequite dal Theforiero in Diuona nella iflef- 
fa capella Ducale. 

M Re dell armi affegnarà il fupremo per JU- 
pendio cento feudi per anno , & ciafeuno de Ca— 
ualieri due , ilqualpàgamento l'habbia a fare al 
tempo del configiio generale. 

Se y uencndo a morte d fupremoy PheredCy 
fuccefior fiuo non farà atto per gli anni a cofifat^. 
togeuernoy per communfujfragio di tuttiyO della 
maggior parte fi douerà elegger tino de Caualieriy 
che tenga il luogo fuo tnfino a tanto che egli uen- 
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gà- alt età di poter gouernare , intcndendofì che 
in quel tempo egli hahhia quella poteHàjg^r aut^ 
torit à iiteffa che Je fo[j'e uenuto a qml grado per 
fiicceffione . £tfe al fupremo rimanere herede 
una figliuola ftminay fi donerà injino che fia con-- 
giunta in matrimonio y far elettionc coltiHeffo 
modo di chi tenga il luogo fiuo con la medcfmia 
auttorità.y.efjT donerà ejfer poi il marito , cìr Ca^ 
ualierà di tal età che bafli al carico , ^ alt ufficio 
ddfupremOy(^ intorno a queflo fia tenuto a fa 
re ilfolito giuramento.^ quello tuttauia che fa- 
rà fiotto queHa forma eletto y fi dourà da ogniu- 
no prefiare ubidien -ga non altrimenti chefoffe ti- ' 
ftefiùfiùpremo. * 

Effendoquefi' ordine y come già fi è détto , una 
fraternitày& una communan'gay alla quale ffon 
tanearnente fi obliganoy aft' fi fot tornet tono i Ca- 
ualicri cheùi fono compra fi con giuramento di con^ 
firuarlaconfommaperfeuerariT^y ^ di man- 
tenerla y ^ non molarla mai , ne lafciarla in niu 
na maniera , fu inflit ulto che queflo ifieflo ha- 
uejfe ragione , auttorità di fupremo giudicioy 

cèr di corte libera che uolgarméte fi chiama t^r 
reflay& chepotcffe conofcer le caufe , cf render 
ragione intorno a quefle cofe che tutte mirano al 
l'ordiney^ aCaualieri y ^ che in effq ftano per 
tanto compre fi monitor ijy citai toniy penCyCorret- 
tioniyCondannagionim danarìyCt priuatione d'uf- 
ficijdecretiygiudkijy et fentenT^e difinitiue di qual . 
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ft ùógliamaniera , & tutto tjfuelloin fommacht 
nafierà da qneH' ordine ^ intorno alle^ofecìjea 
Im appartengono , ^ aCaualieriy faràcofirato, 
& fermo, eome fe fifde nato dalla corte faprema 
liucale che non ìm alcuna fupermità ^nefi pó^ 
trk tmpedìre,ne rompere, ne ofiar in alcuna 
hiera^ ne infermare per querele , neperprieghiy 
neper appellationi, onerò mtronùfjionichej^ofr 
fèromterpofle, ^ggiungèndóft che nònft pofia 
delegarla cognitione di coft fratte cofe ad akuh 
altro tribunale dì "Principe, di Corte, o digiu^ 
dice, ^ che ne il fupremo ^ nè alcun' altro de 
Caualieripojlano ^serconHrettiinn'an^adal-^ 
cun altro giufdicente ,per efserfi fottomefsi a ciò 
liberamente, & jpoataneamente, tir per hauer- 
ne prejò il giuramento, ' 

li giuramento di Filippo fiitate,Tutte quefie 
cofe infieme, tfr ciafcmo articolo per fe foto, come 
difopra ft è Ordinato, ttìr in^iti4Ìtodanoi,^per 
nói sleffi , eir per nome de Duchi di Borgogna 
che fucc^dèranno a noi , sfaranno capi,^ Jupe 
riòri di quell'or dine , promettiamo , quanto per 
noifiapofjibile, diojleruare, adempiere, -cr efie-^y 
' qurr' pienamente , intégramente , & ìnmolabil^ ; 
finente con perpetua perfeueran%a^ Et fe nelle co 
fedifopra comprefe nafiera ofcurità , dubbio , o • 
dfff culla d alcuna maniera , riferuiamo a noi,c^l* 
afucceffonnojlrifitpremi di/fuefto ordine l'auto 
torna di jpiegarlaydichiararia^mterpretarla,^ 

deter^ 


1 


DE C^r^ìLIEKI. 5g 
determinarla , intendendo noi chc.ftamarbitm 
HoHro y di colorì) che ne fuccederanno , cofi ac 

crefiere con nmui articoli le cofe deliberate da 
noi , come emendarle , &. mutarle , & dente fuf- 
faro ofeure, dilucidarle:, & doue dubie,& ambi-- 
guCy interpretarloycome a noiparerà colconfen- 
fi configUo de nojìri. fratelli y ^ compagni 
Caualieriche fia migliorcy &piu efiedientty ma 
daquejlo ft cauano fuori gl' infrafentti capitoli^ 
il primo yUel quale fi tratta del numero de Caua-^ 
lieri . il s econdo che meta a chi una uoltafia accet 
tato in quei lo or dine, prenderne altro di caualle- 
f ia,fi nò con quelle còditioni che qui finopojie . li 
quarto che è della coìifederatione , ìt^sr dèll'amillà 
contratta trd l fupremo dell'ordine y^ t Caualie^ 
ri y ^ jkx loro infteme ^ come ciafeuno debba 
firuire aìla rtputatione^ ^ althonore deW altro;, 
llquintochedimofhra qual maniera di feruigio 
debbano t Cauàlierial fttpremo deir ordine . Vot^ 
tatto y nel qual fi trattaycome con iauttorità del 
fupremo fi hàhbiano a terminare le controuerfie i 
chenafeono fra Caualieri, Il Ts^ono , ^ Decimo 
deW aiuto che fi dee preflare dal fupremo a Caua^ 
iteri y ^ da quefli a lui , per difender la dignità > 
^ riputation diciajcunocontraimaleuohy^ de 
trattori . VundeetmOy quandoy ^ in che manie-^ 

Va queìliche non fono Uàjfalli del fupremoy hab-^ ' 
hiàno aferuire nella^uerrai fuoi nemidy&uenir 
totra diluifin'gapregiudkto dell'honore.ll j>uot 


o 


ORICI ^, E 

decimo che denota con che bumanità , & cok 
qualbeniuolen'ica fi debbano ; CauaUeri trattar, 
tra loro jnècafi conceduti a uemrc conir aH fupre^ 
mo, quando farà tun compagno dall altro fatto 
prigione, 'bigi Decimoquarto,Qutntodccmo, & 
Seflodecimoydoue s'allegano le cagioni, per le qua 
li fi debbono i CauaUeri delinquenti cacciar fuori 
deir or dine, &in quali occafioni fia loro lecito 
a rinuntiareil T ofone . il Decmottauo , nel qua^ 
le è ordinata la preminenza nel federe , nel 
parlare , nel! operare, ér* nello fcnuere . il jQ«4- 
rantefimo primo che prefcriue , come s'habbia a 
farcl'elettionede CauaUeri, che'lfupremo ne 
fuffragihabbia due uoti . Il Cinquàtefimo primo, 
doue tratta con qual maniera fi debba accettare 
tl nouello Caualtero nel! ordine . cìr con quello 
ifteffo quafi del medefimo modo fono il Cinquan^ 
te fimo terzo, Cinquantefmo quarto,Cmquantefi 
uno quìnto,Cmqùàtefimo feflo , e Cinquantefmo 
ottano . ne quali è dato l'ordine che fi ha da tene^ 
re nella creatione de nouelli CauaUeri, <ir nel dar 
loro il giuramento fopra quelle cofe che fonotenu 
ti ad ojferuare . I quali capi tutti infieme con le 
cofe iìi loro contenute, intendiamo che fiano de-- 
terminate, & in ogni tempo & occafitone muiola 
burnente ojferuate,di modo che ne noi,ne i fucce fi- 
fori noflrifupremi nel!ordine,habbiano auttorità 
alcuna di mutare ne in tutto , ne in parte , ne foU 
ne col configUo de CauaUeri . Similmente ordì* 

marno 
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tnamoche a tutte qt^eHe inflitutioni , fi faranno 
trafiritte, & dal mflro generale fuggeìlOyO d al-^ 
tri che fiano h^ttimiyjuggellateofottofcritte da 
Cancellieri deW ordine, fi prefti piena , ^ indubi^ 
tata fide non meno clje al primo noflro originale 
fi pre^arebbe yil quale originale accioche fiapin 
ualuto , h'abbiamo confermato col noflro fitggello^ 
Dato nella città noflra axx 1 1, di T>{ouem - 
hre, l'anno m c ex c xxxi, 

il Duca Filippo il buono , infiitutore del pre^ 
fente ordine, nel configlio generale, che fece in 
Haya,m Olanda, l'anno m c c c c l r i. ag- 
giun fi al capitolo Quaràtefiimo ter^p delle confli 
tutionidicomune parere de i Caualieri, che ogni 
uoltache intépo del configlio generale fuffeauir 
fatala morte d' alcuno dell'ordine , fubit amente 
in quell' iftefioconfiiglio fi facefie elettionedinuo^. 
tio Caualiero» 

Carlo Duca di Borgogna ,figliuok,& fuccefi 
fiore di Filippo,mutò il ùentiduo capo , concorrenr 
donili commune confin fi de Caualieri, & ordinò 
che cofi a lui, come a fiuccefiori fiuoi fufie lecito che 
in ogni tempo chegliparefie,^ in ogni luogo po- 
. tefie congregare il configlio generale. 

Quefio ihefio nella dieta generale che fu fatt 4 
in y'edentianain ^Anau,Ìamo mcccc L riiU 
ordinò centra quello che fi preferiue ne cap. 2 5, 
*6,2 2 8. che le uefli , le quali prima doue^ 

ftano efier di drappo ficarlatto^etfoderute di pelU^ 
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ft facepera di panno di {età cremefma , foderato 
di panno di fita bianco yet di quefla maniera il cap 
' pMCciOy eHfaiOy o altra roba che ufajfero {otto 

' la uefle lunga, & che il mede fimo habtto ufafiero 

i quattro mimflri, fen’^però fregio alcuno.^p-^ 
prejfo,aggiunfe che' l giorno che fi haueua a cele- 
brare la mefia di noHra Donna , doueffero compa 
rire in uesie di damafco bianco, & con cappuccio 
di panno di feta creme fino , ordinando che qm^e 
cofi fatte uefli fifacejfero fare a jpefe del fupremo 
dellordinc , c'r fi conjerua fiero apprejfo'l T hefo^ 
riero, intendendo però che le ueHi di fiotto cofi ere 
tnefine , come bianche , & di duolo fi douejfefare 
a fue jpefe ciafeuno de Caualieri , eccettuando da 
queHa legge i quattro mimflri , i quali del tutto 
haueranno ad effer uefliti dal fupremo per una fia 
ta folamente,& doneranno appreffo di fe conferà 
uareeffifiuoiuefiimentu 

- Filippo Re di Spagna Hoìinò M D, facendofi 
la dieta generale in Bruf f elle , liberò i Caualieri 
dall* oblilo d*isborfaregli feudi quaranta che fole-- 
nano ajfegnar e al thè foriero debordine, come di-> 
jponetia iliy 1 1. capitolo. 

I In quesìo medefimo configlio flatuì che per 

tinnanxicontra'l tenore del cap. x l r. hauen- 
' dofl a fare elettione di nuouo Caualiero, non fi 
pàrlajfè prima delle attieni fue fegli nonfujfegtà 
eletto, parendo cofa ingiufia mettere a {indicar- 
to la lata dCm CauaJikro i&cC un'huomo honora 

to, 
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io, & iUuflre fen^ necejfttà , Ordinò adunque 
che fatta hktttgne ,auanti rhe del tui tafujfe ap 
prouata ,/ì effmmafie lafua uita y & i cojìumi 
JifOhper uederefe fiprouafe cofa,per la qualftif- 
fe da riputarlo indegno di quello grado. 

'^ella dieta iflefia ordinò, chetntefa la morte 
d'unCaualiereJidouefie far celebrare quindici 
wefe in qucUachiefachegliparefse,di(fenfando 
afuo arbitrio quindici foldi a poueri , & liberane- 
do m tutto i Cavalieri dalhbligo di cofegnari da 
nari al Theforiero ,efsendo ciò difficile per la mol 
ta diflan'Ka de luoghi . Obligòapprefso i quattro 
vtiniHricheintefa la morte d' alcuno dell'ordine, 
douefsero con fue lettere ragguagliarne anno per 
, uno tutti iCùualierL 

Carlo Quinto Jmperatore,tffendone efsortato 
dall Imperatore Mafsimiano che prima che il ni-- 
potefufse uenuto aHetà,f€n€ua,comefuo tutore, 
padre, il luogo del Supremo, & al tépo di Car^ 
lo haueuafolamcnte luogo di femplice Caualtero, 
efsendodijpenfato da Tapa Leone Decimo, per 
efser il primo capo , doue fi tratta del numero de 
Caualieri , immutabile per le infiitutwni del DU-- 
xa Filippo, accrebbe infino a uenti il numero de 
Caualieri che fu nell anno m d x r i.&cofi col 
fupremo uennero ad efserglinelladieta generale 
■xhe ftfecein Brufselle.. ^ 

Et nella predetta dieta mutò il capitolo ni, 
Aerando del tutto i Cauoliert da portar di contU 
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nuù la catena del Tofane , per efer ciò loro di nm 
mediocre difpiacerò , concedendo apprefio che in 
fegno d'efier dell'ordine portafiero il T afone, ap- 
pefo ad ma cordella di feta,fen7^ altro . Igior^ 
ni che fi hauefie a portare la catena d'oro , necef- 
fariamente ordino che fnfiero quefii. Il Tentale, 
la Taf qua, la Tentecofle co i giorni fcguehti , é?* 
tutti quelli che fono dedicati alla celebrità di no-- 
. firn Donna, lidi della Circòncifione , dell' ^ fieri 
fione, del corpo di Chriflo,di tutti i Santi, deli' 
pifania j di Santo ^ridrea , come di padrone, 
capo della cafa di Borgogna , & in caJocC esequie 
d' alcuno de Caualieri,& fempre che fi facefie còfi 
glio generale dell'ordine , & che dal fupremo fi 
defit audien%a, & filicentiafie Oratort,Z!r Lega 
ti de Trincipt Éìranieri. & in co fi fatte occafioni 
mancando di portarla, farà condennato in due fel 
di per far dir una mcfia,& in altrettanto da ef- 
fer difpenfato apoueri,liberandofi però da cefi fat 
ta legge gl'imperatori, iKe,& i Duchi che non 
fiano fudditi al fupremo dell ordine. 

Jlella medefima dieta fu auuertito che ÌL 
X V iJ. capitolo da molto tempo non fi era ofieri- 
uato^ nel quale fi tratta della preceden'ga de Du 
chiyConciofiacofachene Gtouanni Duca di Bor^ 
gogna, ne Carlo Duca dOrliens, ne Giouanni 
Duca di cleues , ne meno il Re fuo padre , ne effb 
finalmente , hauendo, comdlpadre, inn<nv^ che 
fufie fupremo , leuato il titolo di Duca di Lucentr- 

burgo. 


hurgo , erano itati honorati con maggior prero- 
’gatiuà fopra quei che foffero di minor titolo, per 
tanto hauendone hanuto matura confideratione 
co CaualieriJlatM chtpcr P in an'^ chiunque ha- 
ueffe titolo di Ducaypredeceffe a tutti quei Caua- 
Iteri i che in uno tfleffo giorno foffero ton lui crea 
ti , ^ di mfnor titolo qucfìo non oflante Vetà, 
per la quale altrimenti doueffero precedere . 

In quello tfleffo tempo fu iìabilito, ch*effendo 
i quattro minifiriyCome configlieri deW ordine y ^ 
del mede fimo corpo , doueflero flare alla legge di 
'cffere inquifiti y ^confando chehauefjlro fat- 
to mancamento alcuno yfoflero cafiigatiy& puni^ 
"ti ycome i Caualteri , 

Vanno M D xx x ddmefe di Setternh^e 
éelehrandoft il con figlio generale deWordine in 
T ornaiycflo Imperatcr Carlo Qmnto determino^ 
thè fi douefle meglio dichiarire li trentafei, tren- 
tafetlCy^ treni' otto capitoli, che fono delle con- 
dannagioni . ^perche Don Giouanni Emanueh 
Caualierdeirordine, a tempo che* l predetto Carlo 
"^antoera di anni minore , fen':!^ intelhgen'jca 
{uà, ^ de Caualieriy fu pei' inuidia, dir perfecutio 
ne arreflato in Malines , & portato prigione nel 
caflello di Viluorda , dotte lungamente flètte j 
ordinò , che de Caualieri , & de quattro miniflri 
ne haueffe ad efjer fola giudice per l’auenire tl fu- 
premo,e'l uicario fuo,&ifuoi fucceffort col col^ 
iegio de Catsalien per qualunque fi ùgglia delitto 


.tnQrmeyche hauejJèroconmeffb , , ^ . , t , 

Et quanto apparteneua aUa caxterfltionlor^ 
•iiordinò nell’ifiefj'o decreto , che alcuno de.H’i^jrdìn^ 
~non potejfe effir ritenuto fen\a ejpreffQ coman:^ 
. datnento del juprpno,j^ del uic ario fuoyeolcon-:- 
zfenfoalmeno dt Jèiconfiglierì ,0 di quantiaquèl 
^ppnpo ft potejfero hauere . 

il qual comandamento allora ft dehha inten-f' 
[Mere , che fia rato y quando fatta buona, & dilì-, 
gente inqutfitione , apparirà il delitto di Im 
\non itene farà d altro La prigione del 

Cauoliero-ritenuto non farà uolgare,nè c<mr 
mune , maglie ne far a dif:gnata una dalla conr- 
fraternità de Caualieri i quali in ciò doneranno 
■^far liberalità, & clemertT^y aggiungjendo,che'l. 
■iconofcerey & il giudicare appartenga folamen-r 
, te al fupremo ,0 al uicario di lui , non ut effendo 
egUj.nteruenendoui.il con ft^io degli altri Cauax 
lieri debordine ,&i miniflri infteme'y & fe per ' 
•forte il Sudicio fofe fatto per louicarfodelfuy 
•premOycfiendo efo afiente,non potrà prima efier 
• rato, che ne fia auifato il fupremo douunque egli 
fi ritrouerq, & ui aggiunga il fuo uotOyom^egU 
dopo congregati almeno Jet del numero de €aua-i 
fkri y sfattone folenne, dieta, dotterà infieme 
•fort loro inuefi^ar de fitoi errori , per mcgp^.de 
mini,& di quelli, che hanno maggior notitia di 
lui, & .da ca^ ricono fiere tutta la caufa fua,dan 
do .fintene in quella maniera , che vuole tlgitt^ 
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floy&l'honeflo . Si confermò con tutto ciò nel ri^ 
Wànente quello , che ne predetti capitoli ficom^ 
prende , & ^Itro fu ordinato nel con figlio del 

M v> X y I contra il tenore del prefentedecre 
to , di pienay & afioluta potè flà, depennò in tut- 
to , & uietò che fofie ofieruato . 

- ^ l capitolo trentanoue Raggiunge neWiflef- 
fa dieta , che gli heredi del Caualiero defunto non 
filo s'mtendèfieii'O d'efere obligati alla reftitution 
della catena del Tcifone , ma anchora del libro 
delle conflitutioniyla qual cofa affine che inuiola- 
labilmente fi ofieruafie , ordinò che doue alcuno 
fofie accettato in quel luogo yfiobligafie con ferii 
to di propria mano a refiitutrlo . 

^l coitolo quarantaquattro tifiefio Impe^ 
ratore u'aggiunjè, che'l cancelliero non filamene 
te tenefie nota delle cofe illuflremente fatte yodà 
fiipremi debordine , o dagli altri Caualieri morr 
ti, come gli farà dettato dal Ke dell* armi , ma 
che egli dMa tener conto ancora di tutto ciò che 
egli con diligente inquifitione baura intefóda al-- 
tri che filano degni di fede , & prefentare la nota 
nella prima dieta al fiupremoyérd Caualieri del-tt 
(ordine. 
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DI SUH, MICHELE. . 

’ ^ ^ 

VjfTiTi^o M cccc Lxix. Lodouìco 
yndecimoEe di Franciainjlitut l’ ordine di S an 
Michele 3 fondatofi i Conie dtcóno alcuni 3 fui de-- 
timo capo di Daniello 3 oue dice Ecco Michele 
uno de primi Trincipi , uiene a me per aiutarmi^ 
^<r nel fine del mede fimo difie . iflefiuno è mio 
aufiliatore m quefie eofe fe non Michele noHro 
Principe. Ma altri dicono (& queflo è uero)che 
efio (ordinò a imttation del Re Carlo Settimo fuo 
padre 3per l' apparitione di efio Santo [opra il Ton 
tè d' Or lièns 3 quando difefe quella cittàcontragli 
Jnglefi nel tempo di Giouanna la Tulcella fimo -r 
fa donna neltarmi . "Portano un collaro d’oro fiat 
to a conchiglie , legate Cuna alC altra con un lac- 
Ho doppio doro 3 fiermate [opra alcune catenetìe 
fimilmente d oro3dal qual pende l’imagine di San 
michele é il collaro è fegnodella lornobiltà3del- 
lauùrtH 3 della concordia , della fedeltà , del ua- 
(ore 3 & delle lorproue honorate , Le conchiglie 
fignificano la parità, eh’ è tra loro . Il motto della 
mprefadiceaquefiomodo. im meiosi tre 
M 0 R ocejìts^i. cioè jpauento del gran ma- 
re Oceano . Il collaro è di queSia maniera . Le 
leggi fono C infi aferitte . 
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. OKni%X' S\A'hl^ MICHELE:»^ 

Litigi perla ^atia di Dio Ke di Francia, 
F acciarpo m^fidere a tutti i .prefenti , & futuri 
che^er lo perfettiflmo y & fmgulare amore che 
npiportiamo al nobile ordine y & Jlato deliaca-- 
naieria , onde per l'ardente affetttone li defide- 
riamò honore, &accrefcimentOyacciochefecòn- 
"dò il noflrodefirela /anta fede Cattolica , & lo 
fiato della fontaClTÌefanoflramadre , R iapro 
*Jperita delle cofepubhche [tono tenute yguar date, 
difefecome ficonuiene,agloria di Dio ISlpjhro 
Signore , a riuerentìa della fua gloriofa madre, 
gir a cofnmemoratione , ^ honore di Monfignor 
San. Michele ^Arcangelo primo Caualiére ,che 
per la querela di Dio uittoriofamente combattè 
contra t antico Dragone auerfario della natura 
bimana , & lo traboccò dai cielo , delqude hab 
biamo il luogo, ^ l'oratòrio chiamato il monte 
San Micheiè , guardato fempre ,preferuato,^ 
difefoyfen7^ej]yprèfo,nè foggiogato , nè meffo 
in mano degli antichi nemicidel nojhro reame, et 
a fine che tutti i buoni, alti, nobili animi fta- 

no mojjì , & incitati ad opere uirtuofe , il primo 
dìdelmefe d'^Agòflo, tumno di'^ofiro Signore 
M cccc L XI x,& il nono del noflro regno, 
nel noflro CafleUo d^Ambuofa, habbiamoconfli- 
tuito,creato,prefo,c^!r ordinato , ^perlaprefen 

' te con- 
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te conflitmmo , creamo, prendiamo , & ordmia* 
tnùyun'ordine^& fraternità di Caualeria,^ eom 
pagnia amkheuoledi certo numero ài Caualierl^ 
JL quale ardine noi uoglumo ehc fia nominato 
lordine di San Michele , fatto la forma, condii 
ditione 3 fiatutiy Ordinan^, & Articoli qui fitto 
firitti^ 

Primieramente habhiamo Habilitochin qué 
fio prefente ordine fiano trentafei Cauaherigen-^, 
tdhuomini di nome, & darme fin'z^emenda ,jie 
quali ne faremo noi capo , & filtrano in noftra 
uita ,cìr dopo noi li noflri fuccefiori Re di Fran~ 
da * Li quali fratelli, & compagni dell ordine^, 
neWentr are loro faranno tenuti di iafciare, ^ 
lafcieranno ciafam' altro ordine ,fe ne har anno, 
alcuno ,ofia di priuato, o di qual fi noglia.com- 
fagnia,eecettJtaUlmperadori, Re,& JDuchi che. 
con queilonoflroprefenteipotranno portar lordi 
ne, del quale faranno tapi mediante iLgr odo, 
confentimento noflro -, ^ de nosìri fucceffori 
fouranidel detf ordine^ EtinfomgUantecafiinoi 
C^r noflri fucceffori fowrani , potremo, fe ne pia- 
ce , portar lordine deltmo de fapradetti impera . 
dori. Re, ^ Duchi col noflro infieme ,per mag- ^ 
gior dimoflratione di uerace amore dell’uno uerfo 
Coltro 3 i& perlàfieran^ delhenechene po-, 
tra uenirc, ^ 

Perche noi defitdertamo cV tnquefi' ordine pr e 
fante fiano ipiugrandi, di miglior fama, piu uir-^ 
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tuofìi notabili Caualieriyde quali habbiamo€(f‘. 
nofcenzaytanto di quelli che fono del nosìro fan~ 
gue , & legnaggio , quanto del noflro reame , & 
di fuori i ^{oibene inf ormati del gran^fenno,& 
ucilore y & d’altre lodeuoli , & honoratc uirtù , 
che fi trouano nelle perfine de Cauulkri fatto, 
fcritti y & perche confidiamo pienamente delta, 
tor grande , intera lealtà, ffiermdo nella con- 

tinouai ione , & perfeuerare;^ di bene in rnegliò' 
in tutte l’ alte, degne, & ualorofe opere , gUhab^ 
hiamo nominati , & nominiamo in nofiri fi-àtei^, 
Hy & compagni del dett' ordine, del quale noi, <&• 
nofiri fuccefiori Re di Francia faremo fourani^^ 
come è di fipradetto, & queHt fono, 
il nofiro cariffimo , & amatifiimo jratello Re. 

Carlo Duca di Kienna 
Il nofiro cariffimo , & amatifiimo fratello ; 

cugino Gio. Duca di Borbone, & d,Auergne ^ , 
Il noflro coi iffimo fratello , & cugino Luigi di 
Lue éburg Conte di S. Volo, Cote fi. di Francia. 
.A ndrea di Laual Signore di Loheac , Marefcial 
diFrapeia. 

Giouanni Conte di Sanferre Signor di Bueil . 

Luigi di Beaumont Signor della Forefia , eJr di . 

Vlefiis Mace . - ^ 

Ciouanni di Tutuille Signor di Cafiiglione. ' T 

Luigi Bafiardo di Borbon , Contedi Roffigbonei 
- Zdmir aglio di Francia . 

Antonio di Chiabanes Conte di Dammartin 

' Gran " 
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- ■ Gran Maeflro deìl’hoflello di Francia . . 
GiouanniBaflardod\Armignac Contedi Comin 
ges , Marcfcial di Francia , Couernator del ' 
■ Deljìnato . 

Giorgio della T rìmouillc Signor di Craon . 
Gilberto di Cabanes Signor di Corion Senejial di 
picnna . 

Luigi Signor di Curfol, Sene fcal di Toilou . 

T anegui del Caflello , Gouernator del paefe di 
Roffìglion ,c^ 'di Sardena . 
il foprapiu per fornire il numero delli trentafei 
Caualieri di qiteflo prefente ordine , riferuiamo 
d)e ficnopo^ìi all' elcttione dinoi,<&- denoflridei 
ti fratelli, nella prima raunanga fogliente , 

Ter dar. conofcewxa del dctt’ ordine, & de Ca 
ualieri che uifaranno,noi doneremo per una uol- 
Ui fola a ciafcuno de detti Caualieri , un celiar 
d'oro fatto a.conckiglie congiunta luna con l'al- 
tra d'un cor don doppio, affifo fopra una catenella 
0 maglia d'ora,nel metijg) del quale fopraun (af- 
fo farà una imagine di Monfignor San Michele 
che uerrà pendente fui petto . Il qual collaro , 
noi , & nofirì fuaeffori fourani , &tiafcuno de 
detti Caualieri dell'ordine , far anno tenuti portar 
ciafeun giorno intorno al collo ,difcoperto , fottó'' 
pena di far dire una meffa, òcdar per Dio fino 
alla fomma di fette (oidi , danari fei Torn. \ 

La qual copi fi farà in cofeientia ciaf un giorno, 
dichi maneberà diportarlo , eccetto che in arme, 

• ■ J 
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allora bàfiérà fd^émè portarla déìà rka- 
^ife di San Mtcheìè féhdàite 'adunacatendlk 
d^Wó^o'à’córicdrie S fetitldìoMrìrd fàteJlme^ 
defmo fi facaa j quando tl fourano ^ o tuno de 
f^aua^^ ^à'hdtrlmnó i)i iàaWiólo far Aio alle ca^ 
fe lóYotnttitk pyidàìà ^y oa C(ùBa ibht ààro luo^ 

er l'I M ^ ^ ^ ^ / • /<7 



Se hifogkàjfe hjlktàre ^atcMà cofa M dettò 
toìlarcy ^perciò ^éjdfhdnóatrò^ì^t^^^^ 
Ik'^ìùVè'àHi fiPati codiirè ; ^'ók ftà il détto 
t^pó tenuto pé^àr per ciò cófa alcunà . Et fi 
Md^do in. lontano m^iìò ’i o pét alivocàfigil 
muènip pfiiaHo^ lómffinò fàVebt^ fituhd 
^j^lkldf peffdhà , Il cóHah fra di pireò^ di àu’- 
i^nto fedii d’ÓÌFò , Bhó 'j féni^ ejfiH arrie^ 

chito hè di piètre, riè d’idiit c^e . *2sy lo pbffhfìi 
ICàùàtiériàMàh^è tténPèH, ìinpé^tédréi ni 



^P^ì^ktà dell ordine jtiìitì t CduhHéripfp- . 
ikeBerdhkÒ.bubko , ^ ìtéto^amore yhridii^à 
no0ljia^é}jóri fiiìrakì del detto drdtne^& tuhdl 
^fffifktiró , riti uerfo loro nel tióler prdede^ 

^jkfé i ^ actrè fiere à lor potére i^honoré l iàt il 
Profittò & ìcfjìuare a iìshòhòrp , (jr il d'ahhd 
dimmfièl m^bràine, Èt ^ udir ànho diré 
ébna còja^hé fiÀ tofiira P héhbre,^itil béiié 
ckài dèlTòydihé ;Jarahrt6 tékutiijcuJfy'lottThé* 


ni 

imm jmmm, éudèrmim^ 

inenttj^rfBiMf^ ^ ìpiUé jteH-ofc j ptfil^a- 
m enio preHàto m'bvmit j fiiinmrto temiti riadk 

Mito dire amtfa I hmVèy&H ben loro ■. Et do- 
pò la dHtà Himftìràn^i jè dirmm dì mlerper^ 
ye^aféj/àraWhé tmiiti hotificarìo ai Càttaliere^ 
tòma dt tifi faranno dette tfUeHe parole . 
S'akimJàH ifòf^ per l^aùarcimdufió'- 

re , 0 dannè^ìm dì fàtti noi i o nofiri fucceffo- 

S ? ^ dtll’ordme j » il nbflro red^ 

Mè,daJJadti & fttggéttiiO che nói o ntfirifurcK^ 
n,cnpi ordinè àmafiimoìofitcefimò im 

^ejabeìr difefì della fi ChrifliàitàideUo Ratii,&‘ 
ShbémmtÒ dèU libertà Ma thiefa di Dio ^ 
permanierlàmenìo ^ flf'èèhfertìatibne della coro^ 

nà dimhcm ^dei beh publùodetnòfihreax 

? «q/?ri iàiikhi nirnkiyo altre. mufiè 

del dettò brdinéi 

f^^^i^^^perfoHdlmentei 
^hoHpdi^è ifàr'néfihfihmediàntei faloriì 

yà^MeuÒH', fm thè in fajbircUfabileì tìfdeJt 
dente impédhmiéUhmhì fi pòtrànnbifetdat^ 
fetM fonrmò del mid Wdine . ” ^ 

re 

«« Inetto oramtìtsr per- 

fièno trétmtdi 
W perfètta meriti nbis & Hèfiri detti fitccefori, 

I % 


' I 


Digilizsd by Google 


0 R I G I 

fourani dì detto ordine promettiamo fo^ 
lenncmente per giuramento all'entrata loro di 
guardare , difendere y mantenere , & conferuare 
tutti i Caualieri yujficiali y & fbttopoHi dell'or- 
dine y & etafeun di loro in tutti gli Hati , degni- 
tàypremmengeyprerogatiue y paefi y teìre,figno- 
rie y & altre ragioniy difendergli contra tutti 
gli altri y che uorranno fare alcuna imprefa con- 
tra di loro , & guardargli come fe fojfero noftre 
proprie ragioni , a tutto nofr o poter e y fecondo il 
diritto y& laragione, che far pojfiarnoy come 
buon capOy itjT fourano dee fare a fuoi buoni fr.a 
telliy & compagni , (jr ufficiali del detto ordine, 
'ì^gn prenderemo alcuna guerray nè altra im 
prefa importante fen%^ farlo faperc inangi alla 
maggior parte de detti Caualieri , per hauer fo- 
pra ciò i loro buoni configli , & auifi yfaluo pero 
in materie y (^imprefe fuhitane , & che ricer- 
cano celerità y onde il nudar lo potriaejferpre- 
giudiciale , ^ dannofo a detta imprefa. Et i det- 
ti Caualkriy& fratelli dell'ordineyprometteran- 
no j ^ giureranno di non nudare l'imprefe del 
fourano , nè altre cofe che faranno pofle in confi- 
glio inan^d a loro . , in riconofcen%ay & obligatio- 
ne che'l detto fourano ha fatto loroydi non piglia- 
re imprefa d! altro affare fen':^ fuo con figlio . 
'Parimente i Caualieri dell'or dineynofiri fede- 

Myuaffalliy& foggettiynon fi porranno in alcu- 
na guerra , o in lontano uiaggio , fen%a prender 

danoi 
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da noi ccmmiato , cìr licenza, o denoHri fuc^ 
cùjjhri fourani dell' ordine . Manòn peròinten-^ 
diamo che i detti Caualieri fieno impediti , nè 
dflretti y che per guardia delle terre j che faranno 
d' altri, non pdffano entrare in guerra, & feruire 
come haurebbono potuto fare manifi. la creatione 
del prefi nte ordine . Et fimtlmentetnon fiogget^ 
ti a noiyO de nojlri fucceffori capi , ^ fourani del 
detto ordine, nonpoffano feruire in arme, nè far 
uiaggio a loro piacer e, fe non ce lo fanno intende-, 
re inanT^yfe far lop jfono fenT^apregiudicio del- 
le loro imprefe , &uiaggt. 

Se nafte alcuna contea tra alcuno de Caualie 
ri,o ufficiali déW or dine folo per caufa delle loro^ 
perfonè , onde uerifimiilmente fi pofi'a dubitare, 
chepoffano fegutre fatti jraloro ,uenutalacofa 
a notitia del fourano,(^ capo dell' oì'dine , difen- 
der a pei' fuelettei'e , che fra le parti non fiegua- 
no fatti , & nel profimo capitolo le dette diffe- 
rente faranno uifte per il detto fourano, & det- 
ti fratelli Caualieri uditele predette parti in do 
che uorr anno dir Cuna centra t altra, & faran- 
no tenute le dette parti comparire ,0 procuratori' 
per effe, & obbedire all appuntamento che fio- 
pra ciò farà fatto per il detto fourano , ^ detti 
Caualieri, faluo in ogni cofa il diritto, gir altet;ga 
di noflragiufìitia , & auttorità reale , & de no- 
flri fucceffori. 

S' alcuno prefume oltraggiare , o nella perfona 
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LiCaudierifratelli, ^compagni del ^cito or ' 
dine della fudetta condir ione che faranno flati ri— ' 

ceuuti, Haranno , & dimoreranno hi detto ordi- 
ne. durante il corfo di fua uita , fe non commette- 
ranno cafo di ripr accio: onde ne douejfe effercpri- 
uato, & dipofto. Li quali cafi fono gli infì-afirittn ■ ■ 

S’ alcuno de detti Ctiualieri è fiato (ikbegia- 
mainon auenga) conuinto , o fo fletto à'herefia,'o 
d’errore cantra la fede €atholica,o che perciò hdb i 
bia patito pena, opumttonpublica. 

S’è fiato fo fletto , o conuinto di tradimento. 

S'è partito ,• o fuggito della battaglia , o gior- 
nata, fendouicolfuo Signore 0 altri,o feeffendo le 
bandière fliegate,^ che infieme con gli altn,non 
fia proceduto fin’ al combattere . Ter li quali tre 
fudetti cafi , dichiariamo alprefente ( a fine che 
l'ordine, & compagnia non fitapcr il fallo , & col 
pa à’ alcuno diffamato , ma che rimanga netto, & 
honorato, come conuténe) che'l Caualiere che fa- 
rà trouato caricato-, fofletto , o conuinto di tre, di 
dui , 0 di uno de predetti farà per il giudicio del 
foUrano , ^ compagni dell’ ordine , o della mag- 
gior parte di loro prmato , ^ dipofto dell’ordine ^ 
dopo che farà fiato, udito in fue difcfe fopra il ca- 
' fo . Se fe ne uuole ih alcun mòdo dijeridere ,o tfcu- 

fare, o che fè ne f offe appellato , o che così haurà 
richiefto fia affettato . Tarimente fe commette 
alcun' altra cofa uiUana', enorme , ^ di ripi'oc- 
cio 3 per il detto fourano, & compagni dell’ordine- 
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^ hr detto giudicio , fi procederà come difo^ , 
fra. Et per altro cafo non pojjàejj'ere ne priua- 
to^ne dipoflo . Ma fe il fourano face fa torto ^ ag-- 
gramo , o uiolen' 3 ^ ad alcuno ,o ad alcuni’ de Ca- 
ualieid deìC ordine y & dopo quello, o quegli Caua-> 
lieri haueffcro fatto inflan' 2 ^a,& fufficientemen- 
te ricbiefio il fourano, cìr t fratelli compagni di lut 
in far ragione giuHitia, hauefie debita- 
mente affettato , & non poffa ottenere ,& che 
per li detti fratelli , & compagni perciò raguna- . 
ti 3 0 per la maggior parte di loro foffe fatta di- . 
chiaratione del detto torto , cìr diniego digiuHi- 
tia 3 in Cjueflo cafo il detto Caualtcre cofi aggra- 
uato poffa rendere il detto collare, & partir fi del 
l'ordine fcn'ga carico d'honcre , prendendo però 
honorcuolmente commiato , licen%a . Vari- 
mente per altri cafi , & caufe ragioneuoli, fecon- 
do l^auifo 3 di terminatione , & giudicìo del foura 
no,(& compagni del detto ordine , o della mag-^ 
gior parte di loro. 

Et per leuare tutti gli errori, dubhij , fcropo- 
li 3 difficultà che potranno uenire circa la pria 
vita 3 pofieriorità d'honore , di flato , digra- 
do 3 tra li detti Caualieri , fratelli, ^ compagni 
dell' or dine, ancor a che iluero, & fratemale amo 
re non dee mirare a fimil cofe, J^oi uogliamo,& 
ordiniamo che tanto in andare , uenire, federe ne 
f^Chiefa, in capitolo, a tauola,quàto in nomina- 
te sparlare ,fcriuere, & in ogni altro fatto , ù*- 
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2T toccarne alia p 

jratelìt, & cornpapffhaìibtanO y 

hicre ìTuozOy^ ordine fecondo ch^ 

pò hauimno riceimto toirìdme d{ j(^ 

nwltiue ne^jptochem un wed!ÒJ/;wa^^ 

>. ...j;.;:™.. .1.. a .;.. ,.,t 



terhff^ ìni^rn^O - EiqjimtdA cUgro che dopofd-^ 
ramici netCbydmè per èkmhMJpifrnno-^ 
^t{deìti fratelli delhrdmyOrdmiam chèjóab^ 
hi^Q il luogo loro yjecondg il teynpbxhe frrtp^ik 
eriìraii ri£fròrdme,& fifriu r^mxA,d^tmQj^^^ 
Jo'dì fecà^doieii^yCOYr^^^^^ ej:}mpgtlmpe-^ 

^fùoih tiér buchtyi^k 

delie loro degmpÀj kaurapinp: 
m^èH*ordiheyJecM^ il tein^'àìe^a^^^ 
ceuii^ l'ordine 

rij^ùdr àoanpitltà^i^ ìegnd^Q^ds/^de’^ di 
iignòriè \ ddufficùyfratty iriàhé'^y Ppo^fn^*, 
^i^curtCfffdièrÀel detto omnéy,jjm^^ è rs 
cemtofra^ey^at^ ìell/<)rdlne, 

tajcuèdòrfry o^t^prf^y pehonuex,urÌJrk^^^ 

wfrimmtfy 

aèlcoìtem dela^tjtdprjdiher 
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« ^ li c'wlkri moT^ 
H \ 4^^f^To, il detto, Thelbrietft 

fm mmm m. m M dm ^ , ^ w<j 

1 <^'^4m Iwdj^y ione fi po:^ 


^m/hattè'i <è!t^ ^he fimpre ha gUip^ilii^^ il 

^ n^mp^ fenTid ejfire-p^Jò^ nefiggio^ 
$'i^<k^kmìclM^mmielia, Corona di tran-, 
cta ,& èinumcihil^(è!; fimiltfi^^^ 
mi4 qt^aleèfiatOipfK npi fondano, ^ ifittmta 

ì!or4mpr,efii^t;^‘ìs^ qy:(fin0Q (ìja tut 

et- ^Upieceympweecefi^^ 
k y^4,fdttt^e lAfiftfdAtififti ohe-ùifiiediafnOidf’fitr^eft^^ 
é^4.f^m<>Mmp^mQhqmto-ptrnq 

d^$Qr,dimy & Per. i jkapelliy ér^ 
^^^dlierijjl facciano, y qelf brino i ad^nwiq^ 
é luogo ,. a la chtefii (klMotft^ ^m 

il qHol'luQgOinoteleggtainQi ^erdiniq^Og 
le ((Ofifuflette X quanto, per (ittreehc dai 
pojax^o dichiarate- 

^ChQrqdelladettèaChiefiu fitrantUhotifiHf» 
tefedie, nelle qmlifi^der4nno.ilJourqnOéÓ:^‘ld d^} 

tiiQofifdierl dèlSirrdifiSiy^Mìtp^^ 


m haplHdmp q. Mwfis^re San Adifihek prima, 
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4nti.& al difopr adì dette fedie contrari muro\ 
la fedi a del fourano , [opra farà poflo lo feudo 

delle fue arme,& fopra L'elmo , (jr il cimiero^ & 
fuffeguentemente di ciafeun Caualiero guardando 
ali' ordine dclUprcferen'^, come fi toccò difópra, 

• oltre a ciò per il benejwnorey & cfialfatione 
' del detto ordine, ordiniamo che s'hahhia un Can-^ 
celliere . Et perche l'ufficio è grande , ér* richie^ 
de d'hauere perfona notabile, uogliamo, cJr ordi- 
niamo che non fi prouegga d altro ,fe non è cofii- 
tuito in prelatura eccleftaflica , come ^r due fco~ 
HO , Vefeouo, 0 degnità notabile in Chiefa Cathe- 
drale , o collegiale, & fe non è Dottore in Theolp 
già ,oin Canonico , 0 in tutto , ma per il meno dot 
tarato in una delle dette facultà. . 

Inoltre il detto Cancalliere haurà in guardati 
fuggello che farà fatto , cìr ordinato per il detto 
or dine, col quale il detto CanceUie)-e non potrà fug- 
geUare alcune lettere toccanti l'hotiore d' alcun Ca 
ualiere ,fe non per l'ordinatione ejprcjfa del foura 
7io,& de firn compagni del detto ordine che fa- • 
ranno prefenti , éf fottoferitti nellafignatura di 
dette lettere . Et haurà il detto Cancelliere cari- 
co diproponere ,& fare intendere , tanto a i ca- ■ 
prtoli, quanto agli altri luoghi, in materie affet- 
tanti aU' ordine, bene, profitto, honorCj & uantag 
gh fuo , tutta uolta che farà melhere,^ che per 
il fktto fourano gli fia ordinato . 

Sarà carico dell'ufficio del Cancelliere di ricer 
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care neUi capitoli jdalli Caualieri debordine che ut 
' far anno, dello stato , ^goucrno di ciafcm di loro- 
fuor a del detto capitolo, ^ le openiom,^ dijpofi 
tioni de detti Caualieri rmelcrà , & reciterà , per 
che fe ne prenda conclufione in detto capitolo , le 
quali tendano alfine di commendatione , di loda, 
di correttione, dipunitione, & di pena. Et il det- 
to Cancelliere proporrà , pronuntierà fopra il 

detto CauaUere ciò che fi potrà toccare . 

• l>{cl detto ordine farà un'altro ufficiale chia- 
matoti Craffiere , ilquale farà tenuto far dui li- 
bri in cartapecora , in ciafcuno de quali farà ferii 
ta lafondatione del prefente ordine, & gli fatti-, 
ti, & le caufe , & i ordinai ioni fue. ^l comincia 
mento de libri farà fatta urihiHoria della rapre-, 
fentatione del fourano, & delli detti quindici Ca- 
ualteri , primieramente meffi , cjr nominati per 
noi nel detto ordine , come fono flati nominati dì. 
fopra . Liquali libri faranno incatenati , l'imo al. 
choro della Chic fa, oue farà la detta fondai ione, 
t altro al capitolo dinàgi alla fedia del detto foura 
no. Et faranno li detti libririnchiufi in due for- 
zieri, de quali il Theforiei'e dell'ordine haurà la. 
chiane , & li quali non faranno ueduti , ne aper- 
ti yfenon al detto capitolo, òr congregatione,oue 
ro per ordinatione del detto fourano , òr quando 
farà bifogno.Et farà obligato il Graffierò mette-*, 
re per i f ritto in un* altro libro tutte le prodeg^e. 
lodeuolt , òr l'dte imprefe , che'l detto furano,. 


« Il f X. 
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me fdràìn formato per l'cd'rnldo debordine . £l 
fard tenuto il Oìraffierè di rapportaré ^ & moflra 
te la detta minuta delti detti feruti a i capitoli yè- 
' ptientì i perchè fta ueduta i & torretta j & pòi 
ingroffata, & ieuata con la i^iHntà deli*vperi 
fo^egmUte, ' ^ 

In uri^ altro libro fermerà il detto Gt afferà gli 
appuntamenti , le conclUftofiì ^ atti delii cà 
jntoii ordinarti, glt errori winmeffi peri Caualiè- 
ri deHlordinè, doue faraHho flati hafmati,^ r?- 
prefi in capitoti, k torrèttmi ,pumtiom , per ab 
impofle,^ Ordinate^ leloVó cpHlumatie,& fallii 
iptando nòn faranno comparfi j tie haUrantio uhir. 
dità,o mòflHtàleloHiiflufhtionii ^ cagioni dC’^ 
hitàrnehtèi 

ordiniamo , thè e^hahbfa nel detto ordine un 
fhéfoftere thè haurà ih gmrdid tutte le carte , i 
priUflegi, le lettere, li tomanàamehthleflritturfi 
^ inftgnoAiéti toccati aUordine^ lafodàtiorte dei 
dettò prdtiie,fue apparteneh:^i& dipfdènT^.Bt 
haurà pàrimèhte la cuHodia di tutte ìe gioie , 
b^ufèiòrnàmènt/,ii^ ueflimenti della Chiefa > tà^ 
pe%^riB, librane j appartenenti al detto ordint^ 
$milniànte dèlti mantelli de Caualieri,che feruo^ 
nò per loftatOi& cenv/toniè del detto ordine i 
^Uali ne i capitoli ^ ^ congregatióm darà alti deè^ 
ìi Caualiér^ipóigliricouererà,et guarderà fin'tti 
f altro caftioiò. Ma gUbabiti degli ufficiatiflnp» 

ranno 
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fSaiS ^ jSfifeiSB jJjMt ^jSr- 

^liéfb'yo imSnfi: 

. Se Setì^ 

nefiMm'farà imi tomi 
'àò i lèìr^l cmtéo Sei Seno 

Mti^è hèHb \ b ph%itó della piàT^iotSeranòi 
5 id altri 'iiiogloii, per ctS 

'^ttirùsSa Sett'à xfhìefà ^ he quali tuaghij^annà 
è^jrtìtttgR Tcùéy 'àrTiiey ^ cimieri de 'Catié^M 
m&hi ^ 3 ^ '& pfhi'aii ; cióè Setti mòrti daiùidpìériet 
Sé pHù'àti dÉttàttrd paHi ; ^ faraknómejfeti 
.c*ài0^e déSà lo^ò pìriuàtiórte ,^er dàre cóidijlbeJi'}^^ 
^ìnemòHàp^erhéiiiadeHó^ì tórdy^^ Sefait^, 
M mMo umyè téiSimmà eièttó nei 
ró ael 'éSetiùtkoriùy óhHìì^Ò^fiiéar!méi 
it iirhièrH fàfdhHo dppeft , itr dff^i ‘Sei thòrd 
màSeiiatlH^àdmrà^^^^ 
jBrÀ Hit Séni) 'Caùàtie f’é dàtàì Ì^SìrSihdtà. 

Jt Sètto Thefor^i fdrà iS Séttà '^ìceMtd Sk^ 
Ut nStMSe\&0fAMiM l m SétiS ìrSinn & 



dtSàrmffx'àndòtòrdmd jbprà'aò fattà ter 
Ut ÉétiS fóWàHóHh 1 Èt fdrì tòfituné le fpèfé 


ef 'cùììiÒ Seltóminey 


pefn tohiàSdl^khtim Sàìò fóììrdHó di jìÀ 
tòrnpiéjpo j ^ di tùtiò faédtémaóréndinBkbrti 
ièM cÒto o^Sdnhb iti capitolo óriinario dhiM 
^ dt JhìtrìtnÓ^ ti al fìócòmmejjb , ti ÉthijSrÈ 
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diputato . qual conto il cancelliti del detto 
ordine faràprcfente y aìr di tutti i doni, legati j oc 
erefiimenti , & ben fatti che faranno donati, & 
fatti alt ordine , il detto theforicr farà tenuto fa^ 
re un libro, fcriucrgliin quello, con l'inucnta- 

no di dette gioie ^reliquie, ^ ornamenti, de quali 
per il detto miicntam fi farà la moftra a ciafeun 
capitolo , & nominerà per nome , & foprano^ 
?ne nel detto capitolo , tutti coloro che hauranno 
alcuna co fa donato, o ben fatto,in'dicbiarandó le' 
dette cofe donate , affine che s%zbbia memoria^ 
perpetua di detti benefattori, &di pregar per ^ 
loro , & per dare effempio fempre di ben fare . . 
Et in oltre farà tenuto il theforiere di fare due 
libri di carte , pritiilegi, fondai ioni , augumenta^ 
tioni, acquici, lettere, & infegnamenti del detto 
ordine, i quali faranno rifeontrati con gli origi- 
nali, ^approuatipernotari, eìr* fcriuani amen . 
tici fuggellatidi fuggellipublici autentici, de 
quali libri l'uno dimorerà nella detta Chiefa,l' al- 
tro faràpoflo nel te foro delle nojlre carte a Va- 
rigi , & farà data intera fede , come agli origi^ 
nali, affine dhauer ricor fo ,fe pei'auentura fof- 
fero perduti, 0 fmarriti in alcun modo. Sarà nel 
detto ordine un' officiale, cioè un'araldo re cC ar- 
me chiamato Monfm Michele, il quale farà Imo 
ruo prudente , di buona fama, faputo i & effierto 
neW ufficio, al quale fi darà un fognale , che fa- 
rà del detto ordine, & lo porterà ogni giorno fi- 
no alla 
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'no alla morte fua. Et dopo la fua morte faran- 
no tenuti i fuoi heredi renderlo al detto theforie- 
re dell'ordine ,/t- non [offe fiato perduto in alcun 
uiagno,o m fatto honoreuole , nel qualcafo i det 
ti heredi ne rimarranno Uberi. Ma s’il detto arai 
'■ do ritornale uiuofil detto fourano dell'ordine glie 

ne farà fare un'altro fomigliante . Et baurà tl 
detto araldo d'arme dugento franchi dipenfìone, 
che gli faranno pagati ctafcun'anno, ^ ciafcuno 
de detti caualieri gli donerà me-gja marca d'ar- 
gento a ciafcun capitolo ordinario . Haurà carico 
di portare yO far portare le lettere del fourano a 
fratelli dell'ordine, & altroue doue piacerà al fo-> 
urano di dare auifo della morte de Caualieri del- 
V or dine. Tartare la elettione al Caualiereeletr 
tò , riportar le rijpofielorO,& generalmente far 
tutte le meffaggerie, & andate neccffarie, & ca- 
richi domiti yche per il fourano, o ufficiali dell' or 
dine gli faranno ordinati.Et farà tenuto a cercar 
diligenteméte delleprodeggeyalte imprefe,et ho- 
noreuoli del detto fourano de detti Caualieri 
delt ordine per farne uenteuole ripòrto al detto 
Graffierò, o per regi flr arie, come è detto difopra. 
jQuattr' ufficiali dell' or dine, cioè CàceUière, Grafi 
fiere, thè foriere, (jr araldo con loro per fono, beni, 
caualcature , ^ loro feruidori & famigliari., 

. (tiranno , & dimoreranno per caufa de loro ufr- 
ficfi, tanto che uiueranno, coloro fuccejjori in- 
detti ufficij perpetuamente nellaprotettione , & 

' • • K 
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fduagmrdia del detto fourano dell'ordine , & 
s' alcuna ingiuria , for%a , o uiolen%a fojje fatta 
loro y 0 appariffeche [offe fatta peni dette fo- 
urano y 0 alcun Caualier debordine , o altro fugr 
getto y 0 non fuggetto del fourano , & fimgUar 
no fommettere al giudicio del fourano dell'ordi- 
ne y il detto fourano & compagni delt ordine fa- 
ranno tenuti di riceuergliy& amminiflrargli rar 
glorie y & fe la parte auuerfa non ftuuole fotto^ 
tnetterey in quefìo cafo il detto fourano ^ com- 
pagni deW ordine faranno tenuti di portare y ^ 
fauorirei detti ufficiali quanto potrannoyhauen- 
do l'occhio al diritto , & all'equità loro • 

Or diniamOycheH giorno della fefladi San Mir 
chele y eh' è il penultimogiorno di Settembre y fia 
tenuta una fejla folenncycapitolo ycongregatio^ 
ne y et raunan-ga generale di noi furano , et de 
Caualieri , fratelliy et compagni dellordinCyet da 
bora inan’zf alla medefma fefla ciafcm'anno 
(faluo fe fouraggiungejfero altre gran materie, 
et affari nel noflro reame y per le quali fecondo 
l'auifo , et openione del fourano , et et una buona 
et gran parte de detti Caualieri foffe bene ilpro^ 
lungare il detto capitolo , feHa et raunan^ayclSH 
detto fourano poffa prolungar la foknnitàycapi— 
toloyCt congregatione ad un' anno yO due appreffo, 
o in altro tépo y fecondo che parerà meglio) il fo— 
urano , et compagni fiano tenuti effere , et com- 
parire perfonalmente, et d detto fourano fia te- 
nuto 
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ÌMto fitr faper loro il luogo per inanxi^fi t&mp% 
^ termine competente . Mn noi tioglictmo , cJr 
^ ordiniamo , cìie fe per malattia, prigione, per 
ricolo di guerra, di camino, o per altre ragwneuo^ 
licafife il detto fourano, o alcuno de detti com- 
pagni dell' ordine non potejfero uenire , & compa 
rire personalmente al detto capitolo , & congi e- 
gatione , in quesìo cufo colui che hauera tale im- 
pedimento notorio,^ ifcufatione accettabile fa- 
rà tenuto inuiare per lui procuratore honorato, 
fecondo la fatuità delperfonaggio , cioè il foura- 
no un commeffo perche fta pre fidente , & i frit- 
tellt, perche fa afffente, & per comparire a dir 
le caufe delle loro ifeufationi, & ragioni, & fare 
altre cofe, ch'il detto fourano,& fratelli farebbe 
no fe fojfero Hatiprefenti . 

La uigilia della feHa di Monfan Michele,tut 
fiiCaualieri dell ordine giunti al detto luogo del 
la raunan%a , uerranno a prefentarfi dinan'gi al 
fourano nel fuopala‘7^,0 alloggiamento inan':^ 
thora di ueffro , & effo gli riceuerà honoreuol- 
mente,& benignamente , come apparterrà alca 
fi . J^l qual giorno della detta nigdia , il detto 
fourano, & fratelli delt ordine partiranno in fie^ 
me delpala-g^gp del detto fourano,tntti uefliti pa- 
rimente di mantelli di drappo di domafeo bianco^ 
lungo fin in terra, guernito intorno, & por le fen 
diture, con un fregio d'oro lauorato riccamente a 
conchigUe,pHr coperte , & allacciate con oro fir 
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mra la dettaueiia.Et faranno ì mantelli foderati 
^ermelltnoy & hauranno in tefla^ o fopra'l collo 
xio che loro parrà hene.Capperone di uelluto cre- 
misi a lunghe cornette, tutti duna foggia, & di 
ma lungìjex^. Ilqual mantello, & capperone, il 
fourano , & i detti Caualieri faranno fare a loro 
proprie jpefe. 

^nderan?io alla detta chiefaper ordine a due 
adue,& il fourano filo , & ultimo , & fi met 
terà ciafeuno nella fita fedia . Et dopo hauere 
udito il diurno feruitio, ritorneranno alla magio- 
ùe del detto fourano, nell'ordine & maniera che 
di fipra . Gli ufficiali del detto ordine andrànnò 
dinan':^, ciafeuno in fuo grado, & lìato, Quefii 
'ufficiali faranno abbigliati di robe lunghe di ciam 
bellona) di fita bianca , foderate diuerde, & cèfi 
xapperone di ficarlattOi&ildì figliente uferan- 
no robe lunghe nere, dir capperone del mede fimo 
colore . 

Il giorno figuente nel dì della detta fella di 
San Michele , la mattina i detti fourano & com 
pagni dell'ordine, in abbigliamento & in ordine y 
come di fipra , andranno nella detta Chiefa , & 
■aWoffertadellameJJagrande ,che farà folenne- 
mente celebrata , farà perii detto fourano , & 
per ciafeuno de detti fratelli, compagni, opro 
curatori di affimi data , & offerta una moneta 
doro di forma , & di ualore fecondo la diuotio- 
ne del Caualiere offerente . FinitU lameffa,ntor^ 

neranno 
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her anno nella maniera detta per inanxineWhey 
flello del fourano, che gli riceuerà alla fua taucT 
la,& honoreuolmente, onero farà ri- 

cenere per il fuo commejfo a ciò per lui ordinato. 

Il detto giorno a bora di ue]pro,il fourano^& 
{noi compagni per ordine, come s'è detto di fopra, 
partiranno dell’hoflello ne loro mantelli di drappo 
nero , col capperone del medefimo , eccettuato 
quello del fourano , che farà di fcarlatto bru- 
no\morello y & andranno alla detta Chiefaad 
udire le uigilie de morti. Et il dì Jeguente aliai 
fefta,nel detto habito^ & ordine ahdr anno ad., 
udire la me{fa,&. feruitio de morti, Mtoffer-* 
torio della qual me{fa,tl fourano, & ciafcuno 
de detti Caualieriprefenti,& i procuratori degli 
ajfenti offeriranno un cero duna libbra di cera, 
guernito dell'arme,o infogna di colui,per cui farà 
offerto , .Al eguale offertorio per il Craffiere fo- 
pr adetto far a letto un ruotolo de nomiffoprano- 
mi , ((T titoli del jourano , & Cauaberi del detto < 
ordine morti , per l' anime de quali , ^ degli al- ■ 
tri defunti, colui che celebrerà la detta meffa,di- - 
rà di piu alla fine del detto offertorio, un Depro- 
fundis, & una oratione de morti . 

\ . Il giorno feguente alla detta fe(ia,il fourano 
& Caualieri debordine uefliti degli abbigliameti 
ti che a loro piaceranno , andranno alla Chtefa ad. 
udire la me fa che farà folennemente celebrata 
dell'ufficio di noftra Donna ,& il detto dì ,ilfo- 
V ; ' k 5 
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uranOi& fratelli dell! ordine ( fegUparràbene) 
potranno cominciare il loro capitolo in luogo che 
perii detto fourano farà ordinato: male elettiò 
rùy & correttionide detti Caualieri fi faranno 
' nel capitolo della Chiefa^oue farà flato fatto il 
detto feruitio diurno s'tl capitolo è conueneuole y 
& fe nhyin quel luogo douepiu piacerà al foura-^ 
no . Tiel qual luogo il detto fourano , Caualieri^ 
& ufficiaU hauranno i lor detti mantelli bianchi, 
*2s^/ qual capitolo , per il detto fourano , o fiuo- 
commeffoy o per il detto cancelliere di fuo or dine y 
farà comàndatOy & impofto a tutti i Jratelli,Ca-^ 
ualieriy procuratori dafientiy & ufficiali detor^ 
dine, di tener fecreti i configli del detto capitolo,, 
medefmamente le correttionifatte a fratelli del-^ 
t or dine , fen%a riuelar cofa alcuna , fuor che ai 
procuratori degli affenti,che potranno rapporta-» 
re a lor maefiri ciò che loro toccherà folamente^ ‘ 
In quel capitolo tra H altre cofe per il dettò 
cancelliere, farà in generale toccato aò che gli 
parrà bene per mofirare , ^ perfuadere per la 
correttione , & eflirpatione de uitij , in perfeue- 
ran^ , & accrefcimento di uirtu , per tutti 
quelli demordine i affine che fi trauaglino a ui-» 
nere uirtuofamente , cJr donino efempio di iuta 
lodeuole , & uirtuofa a tutti i Caualieri, & no- 
bili ^ che di ciò potranno hauer notitia. Et dà 
fatto medefimamente per il canceìliero a nome di 
detto ordine, farà detto, & impofio all' ultimò 

nelU 
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’^velta feàìa de detti fratelli che e fra del detto ca^ 
f Itolo y & afretti dt fuori, fin che farà chiama-- 
to per entrare . "Partito il Cauahero , & Hando 
fuori del detto capitolo yd fouranoyo fuocom^ 
• tneffoy 0 il cancelliere a nome del fourano domati 
derà per facr amento (bienne a tutti ifratelliyme- 
deftmamente al frurano deil'ordiney & aciafctm 
di loro particolarmente procedendo dalNltimo 
al primo foggio , che dicano fi fanno , o hanno 
udito dire a perfine degne di fede, che il loro fra- 
■ fello y & compagno ufcito del capitolo hahhia det 
tOy fatto , 0 commefio co fa che fra contra l'hono^ 
re yfama , Hata , & debito di Caualeria , & fi- 
miimente contragli ftatuti, i punti, l'ordina- 
tionideWordiney &onde H ordine pofiaeffere in- 
famato, o frre^r^to^ 

Se fi trouaper il riporto, & detto de fratelli, 
•Cjr compagni Mordine, o della maggior parte 
t/i loro, chél loro detto fratello , gir compagno, 
hahhia commefio alcun uitio, ohabbia offe fi con- 
tra thonore,debitOy gr fiato di Caualeria , & di 
"nobiltà , parimente contra gli fìatuti, g^ordi- 
fiationi deW ordine altro cafro, che non impor- 
ti priuatione, gli farà perii fourano, 0 fuocom-^ 
frKfioyOcancellieromofirato bene , & apunto d 
delitto , ammonendolo che fi corregga , gt uiu^ 
m tal maniera , che tutti i biafimi , & le paro 
diffamatorie, gr mal fonanti foura la per fo^^ 
di tde,& dv tìnqbilecompagnia/ieggiano ceif^^ 
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re. Et che da bora inanxti compagni del detto tir 
dine h abbiano di lui. miglior re lattone . Et quaU'^ 
to alle pene ,i detti fouranit & fratelli dell' or di 
ne appunteranno fecondo che effi uedranno effer 
conueneuole al fuo mancamento , ^'fecondo il 
cafo ; alle quali deurà obbedire ibdeito Caualie-- 
r0y(t;r le correttionì , ^.pcnefopra lui pufiefara 
tenuto di. [offerire ^.portare compire. Et ap--’ 

preflo fufieguentemente farà fatto il mede fimo 
di turn i detti Cauaberi luno dopo Ì altro ^ infiie- 
me , et de i pròcuratori degli afienti, afcendendo 
fino alcapo , et fouràno del detto ordine : 

• Ter le ragioni.fudettefperche la detta compa 

gnia amicabile, et fraternità fipofia meglio trat 
•tenere^ et guardare in equalttà : percioche de pitr 
grandi dee per ragion prendere il migliore efem- 
pw) uogliamochel'ufiita , et efiamine fi faccia 
del detto [curano y come degli altri, lavorrettiOr‘ 
ne, la pena,& la punitione de fratelli dell' ordir- 
ne ,s'il cafo qUeniffe . ' _ 

S'tl Caucàiere ufeito del detto capitolo , [offe 
per il tefiimonio de gli altri fratelli riputato di 
fama lodeuole, et di ulta uirtuofa, intenta ad alr 
U fatti di Caualeria, et nobiltà , ne farà aìl'auh 
fo del detto fourano , et de fratelli alla prcfen%^ 
del detto Caualiero, et per la bocca del detto cmr 
celliere , fatta relatione , et congratulatione aW 
thonor di fuaperfona ,éfortandolo a perfeuerar 
di bene in meglio, per bauer.degni. meriti di iode^ 
' • ^ * et efie-^ 

é - * 
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‘et eptrc buono efempio agli altri di ben fare . Il 
•^fimile fia detto degli altri Caitalieri^di cui n e fa- 
rà fatta buona , et leale relatione . 

5 ' e nel detto capitolo uiene a notitìa del foura- 
no delt ordine che alcuno de fratelli Caua Iteri hab 
hia camme fio cafo, o delitto, per cui ne debba cf- 
fer priuato, fecondo gli statuti del preferite ordi-^ 
ne, sii detto Caualiero è fiato a tenere il detto 
rapitolo , il fourano farà mettere il fiio cafoin 
termine . Et uditolo nelle fne difefe ,fè uuole al^ 
cuna cofa dire , oprouare in fuo difcarico , et ifcrt 
fàrà fopra ciò fatto fuo diritto dal foura- 
no, da fratelli dell'ordine , o la piu gran parte di 
loro. Et fe la cofa uiene a notitìa del fourano 
non fendo capitolo, fìgnificherallo per fue lettere 
thiiife ,0 patenti fuggellate del fuggello dell'or-^ 
dine, et iinuierà per il detto Araldo Mon fan 
Michele , o altri al Caualiere biafimato, o cari- 
cato del cafo che uenga alprofftmo capitolo, per 
effere procefiato in fua materia , fecondo la ra~^ 
pone. Et s' il tempo del capitolo foffe troppo hre-* 
ue,haimto rifguardo alla diflanga del luogo , et 
della magione del detto Caualiere caricato, i'af- 
fegnatione farà fatta al fujseguente capitolo ^ 
omtimatione che uenga, o nò .'[Allora fiproce*^ 
derà nella dettamateria , non ofiante la fiia-af-* 
finga , come fi fife pr e finte, 

• - Sefifufietrouatoche'l detto Caualiere habbia ^ 
cqmmejjo cafo di menda, ^ degno della priuatio-^ 
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\nt deWordinCjfarà per il fouranoyfratelli^&cùnf 
pagni dell'ordine o della maggior parte , priuato- 
^ dipoflo, come difopra è detto . Et per tfchifare 
Juttigli jcandali , biafimi, & infamie dell' or di^ 
ne per fua colpa, in fuaperfona,gli fard interdet^ 
to di non portare giamai il collare di detto ordine^ 
ne altro ftmigliante , ^ gli fard inoltre eonceffo 
fopra i fagr amenti per lui fatti all entrar e dell or 
Mine che renda incontinente il detto collare in ma 
no del fouranOjO del Theforiere dell ordine . Et Jh 
il detto Caualtere non è Hataprefente a queiìp, 
gli fiano inuiate lettere patenti fuggellate del fitg 
gello dell'ordine, contenenti lapriuatione ,fenten 
(tia yCondennatione , interdetto , inhibitiqne co^ 
mandamenti , & cofe fudette . Et fe il detto Ca^r 
ualiere cofifufficientemente interpellato fard re-^ 
nitente in rendere, o inmare d collare , ildettp 
fouranoyfeè fuo fuggetto , proceder d per uiadt 
giusìitia, & lo aflringerd, &fe non è fuggetto al 
detto fourano, procederd fecondo la ragione, 
che trouerd per lauifo, & configlio de fratelli,^ 
compagni debordine. 

Quando alcuno de compagni debordine mori-r 
rdy^heredi fuoi faranno tenuti a rimandare, nel 
termine di tre me fi alla piu lunga, tl collare del de 
funto dal Theforiere ddlordine » I quali heredi 
bauendo cedola di riceuutadal detto Thejòne^ 
re , far anno tentiti liberi del detto collare , altri-* 
mente nò^ . . .j; 

i'alcun» 
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È^àìcuno de detti Caualiert per guerra o per fa t 
tionihonorateperdefie detto collare o in feguitan 
do alcun fatto tthonore fujfe prigionere ^ onde il ' 
collare fi perdeffe j tl Jburano deW ordine in c^ue— 
ftàcafofard tenuto a donarne un'altro al detto 
Caualiere.Majè tl detto Caualiere perde il fio col 
larealtrimènte, farà tenuto fame far un'altro 
firnUe afuefiefif^ portarlo dapoi nel termine di 
tre me fi yOptu toflo che èjfo potrà. 

Quando (gualche luogo uacheràper morte dì dì 
cuno de fratelli debordine o altrhnente^ Ì elettro^ • 
ne farà fatta (tun' altro Caualiere con le predette 
conditioni, per il maggior numero delle noci del 
fourano,& de fratelli dell'ordine , iquali daran-^ 
ito le loro cedute chiufe che faranno riceuute nel 
detto capitolo per tl Càncelliere in un bac'.ìit ctar ' 
gcnto , T>lella quale elettione , in tuv ''altre 

cofcy come conchiufioni , diliberatiom afiètiati'' 

ti al detto ordine , la noce del fourano haurà luo--'' 
gOy farà contata per due non piu , eccetto 

nella elettione de dui che hauefìono tante uoci l'ù 
nòycome l'altroych'in quel cafo, quando tl Cancel- 
liere che haurà per le cedule degli elettori raccol- 
to il numero delle uociy dirà al fourano che i det- 
ti dui CaUalieri eletti hanno il numero delle uoci 
uguale y allora il detto furano potrà prontcntia- 
re y & donare la fia terga uoce all'uno delli dm 
eletti che piu gli piacerà yofe non lo uuol farCyrt- 
nuntier a alla detta elettione gir fi daranno nttotte ' 
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cedute , come imani ^ , a fine che la detta elettio-^ 
ne fin piu giufta , meno fcropolofa . Le.quali 
cedute di afienti , tuttauia rimarranno nella Ipro^ 
uirtù . Et per fare lealmente , ^ giuftamente la 
elettione ^ detti fourano ^ Caualieri alt entrata 
del detto capitolo faranno tenuti a giurare folen-’,^ 
nemente ( feni^ hauer riJgHardo ad odio amici— 
tia y fauorcy legnaggio , ne ad altra occaftoneychè' 
può muouere tlgiudicio dell'huomo dal buono , ^ ^ 
leal conftglio)di far ueriteuoky etnonfojpetta e- 
lettione , i quali fagrarnenti fi faranno in ma 
no del detto fourano y per i detti Caualieriy /’«- • 
no apprefio l'altro cominciando dall'ultima Jedta. 
alla prima. 

Ter procedere al fatto della elettione y dopo 
cbe'l detto ,Araldo Monfan Michele haur a figni 
ficato la morte d' alcuno de detti Cauàlferi (fico^ • 
me per debito di fuo uff ciqè tenuto ) tl dettofoura 
no ne darà auifo a tutti i compagni facendogli fa - . 
p^e che uengano al profiimo capitolo ytutti dijfo - , 
fit ^eleggere un' altro Caualiercyper metterlo nel . 
luogo del morto Et fe il tempo è troppo breue . 
per t auifo , ordinatione del fourano y la detta . 

elettione potrà efier rimefia all'altro fufjèguen - . 
te capitolo y & fe per accidente , o per caufa ra - .. 
gioneuole alcuno de detti Caualieri mandaffcy ne . 
uipoffa efferéy farà per quella uolta riceuutoper. .. 
j procuratore y portando loro cedule elettine y chiù- ^ 
e,&fuggellatedelorofuggelli. _ 
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* É dafapere che innari':^ che jfì proceda a fare 
la detta elettione , la quale fi farà in tempo, &luo' 
go del capitolo or dinar io, non alirimente , per- 
ii detto Graffiere dell'ordine farà letto colia che fa' 
rà iiato riportato dal detto Araldo , nominando 
H alte imprefe,^ menti del Caualier morto a fua 
laude, & commendatione. ' 

T ùtte lecedule,tir uoci riceuute , & fatta la 
còmparatione del numero delle uoci per il detto . 
Cancelliere j pronuntierà il détto numero. .Alia- 
ta il detto fourand , 0 fiuo camme jfo- prenderà le 
piu uoci , & pronuntierà,& no/ninerà chi egli è, 
dicendo .'lltale fper la maggior parte delle uoci 
de gli elettori ih qtieHo prefente capitolo , blando 
prefenti , o per cedule degli affentì , è Baio eletto’ 
nòHro fratello & compagno nel prefente ordine. 
La quale elettiónè fatta nettai modo farà per il 
detto Graffiere régiftr atavi un libro che per ciò 
ferue ejpreffamente. > 

' Se il Caualiere eletto non è fiato al luogo , il 
furano gli fermerà lettere fuggellate del fuggel ' 
lo dell ordine per il detto .Araldo, Eje £ ar me, o al-- 
fnfignificandogli la detta elettione, ricercan- 

dolo di rtceuerla cortefeméte , accettare arni~ 
cheuolmente la fina entrata , &uocationeall'br- 
dine con gli flatuti , & ordinationì, de quali con- 
lè dette lettere gli farà inaiata la copia per pren 
dere fopr a ciò fitto auifo , facendogli a fapere,cìje- 
e la detta elettione, & accompagnamento all’or . 
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lettere, come per gratta di mi ^ de uoftri ho-^ 
Tioratifiimifr atolli, gir compagni del degno,gr ho 
noreuole ordine di Mons.San Michele, io fonofla 
to elètto aWordine, & amicheuole compagnta,on 
de io mi tengo grandemente honorato, gr tho r/- 
uerentemente,&gradeuolmente ricemto, grae 
cettato,& ut ringratio tanto quanto io pojjo , gr, 
mi apprefento,em'of enfio prefio ad ubidire, gr. 
fare(toccando bordine) tutto ciò cifiodeurò, gr 
potro , ^l quale fard rifiofioperfi detto fiurar» 
no,o da parte fua, accompagnato, dal maggior 
numero de Caualieri dell ordine, che fan fi potrdf 
'Klpi, grnofirt fratelli compagni dell or dine, per 
la buona fama chehabbiamò udito dt uoi , gr di 
ttofiregran bontd,uertù,& meriti, Jperando chfi 
perfiucrérete,grnugumenterete allhonore del- 
tvrdine,& a commendatione,et loda di uoi,u'hah 
htamo eletto ad effere perpetuamente (fi a Dio 
piace) fratello,gr compagno deHordine,gr amu^ 
cheuole compagnia , onde hauete a fare li giura-^ 
menti che figuono , cioè . Che a uoflro leal potere 
tioi aiuterete a guardare, fifienere , gr difendere 
lalte'gg^,& diritti della corona, gr Maelìd rea 
le,gr l autorità del fourano dell ordine, gr de fuoi. 
fuccefiori fourani, tanto che uoi uiuerete, & fere- 
te de lordine, 

- Et di tutto uoflro potere uoi ut sfor^ete ma^ 
tenere il detto ordine in flato, gr honore,gr tlaf-, 
faticherete daugumétarlo ,fin'r^ fopportare che 

. .0 
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caggìa ofifmirmifca , tanto che noi potrete rtme^ 

diare y & proMcdere. . , • 

Et fe auenijfe ( che Dio noi uoglia ) che tn uót 
fujfe troUàto alcun mancamento y per lo quale fe-^ 
fondo i coflumi dell'ordine yue fiiffi primtOy & 
richìeflo di rendere il detto collare , noi in queflo 
lafo lo rimanderete al detto four ano y o al Thefo^ 
riere dell'ordine yfengagiamaiy dopo la dettapri^ 
fiationCy portare il detto collare , & tutte le pe^ 
neycorrettioniy & punitmiche per altri minori 
taft ui potriano ejfere impoftey (ir ordinate , porte 
rete, & compirete patkntemente y fen%a hauere 
(p'er occaftone di dette cofé)odÌ0y maleuolen'^y ó 
rancore uerfo il four ano , fratelli, compagni , & 
ufficiali dell' ordine. ' • 

Cheuoiuerretey& comparirete alli capitoli, 
e^ngregatùfni y C^raunange delC ordine o wande 
rete fecondagli siami , & ordinationi del detto 
ordine , & d four ano, & a fuoi commefii ubidire 
te in tutte le cofe ragioneuoli rajpettanti , & rìffi 
guardanti il douere, & affari dell' or dine. Et a uo 
ftro leal potere compirete tutti gliflatuti , punti, 
articoli, & or dinationi dell'ordine , che hauete ue. 
àuto perifcrittoy & udito leggere,& gli promet. 
tate, giurate in generde , tutto che portico-^ 
larmente,& fopra ciafcun punto n'hahbiate fot. 
to giuramento jpeciaie . Le qual cofe il detto Ca^ 
udiere prometter à,& giurerà in mano del det-' 
tofourano , fopra lafuàfede,^ giuramento, &, 

fopra 

( 
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fopra il fuo honore , toccando con La mano la craw 
lì fanti ettangdiì dt Dio. • 

Ciò fatto il CanaUere eletto fi metterà riue-- 
rentementeingmocchioni dman'ifial fouranoche 
prenderà il collai'e delt ordine, & glielo porrà in-- 
torno al collo, dicendo tali,o filmili parole . Ver- 
dine ui ricene a fua amicheuole compagnia , gir in 
fogno di ciò ut dono ilprcfente collare . Dio uogUa 
che lungamente lo pofiiate portare a fina loda, gir 
feruitio, aefialtatione di fanta Chicfa, gr per ac- 
crefcimento , gr honore dell'ordine , gr de uofiri 
meriti, gr buon notne, nel nome del padre, del fi^ 
gliuoloygr dello jpirito Santo,a cui U detto Caua-^ 
liete risponderà . .Amen. Dio mi doni la gratia^ 
gr dopo queftoil Caualiere della prima fedtache 
allora farà pr e fente, menerà U. detto Caualiere no 
uellamente riceuuto uerfo il fourano in fua fedia , 
H quale lo bacierà in fegno di perpetuo amore, ^ 
parimente faranno per ordine gli altri Caualte-^ 
ri prefentt. 

Se il Caualiere eletto s'ifcufa d'accettare la det 
taelettione , il detto foutano lo fignificherà alli 
compagni delC ordine, gr a ciafeuno di bro,coman 
• dandogli, g!T ricercandogli che fieno apparecchia- 
ti di procedere alla elettione d'm' altro al tempo, 
gr nella maniera che fi conuiene. 

Li Cuualieri qui dauanti nominati, gr chiama 
ti fiatelli, g^ compagni dell'ordine , gr ciafcwi. 
di loro farà t giuramenti nella forma, gt ma^ 
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ornerà dinari'^ fcritta , , \ 

Quando hijficio del cancelliere uacaràsda ho- 
ramanti la elettione farà fatta per il fourano, 
•dr compagni debordine nella maniera dinam^ 
detta dun notabile, perfonaggio delia co^ditione, 
dr qualità , come, di fopra . lEt^s'il (fetta cancel- 
liere eletto s'tfa^a fin thè fia prouilloper la (iet- 
ta elettione y per.auifo ^ dr autorità del fouranq, 
dr fratelli debordine , farà commeffo ad un'al- 
tro fin che al detto ufficio fià per la^fudetta 
proucduto, . \ ; 0 ,;;; . 

' li detto cancelliere eletto. y.<^>the hmràacr 
tettato t ufficio, farà' nelle inaili à^l fpuranq, o di 
fuo camme ffio y i giuramefitj che fegHono ,, cioè , 
che comparirà oLeapitolo^dr.^e raiinangede{- 
l'ordine mperfona y fé non ^ impedito. per rnalatr-^ 
fia, a oitrA.tfrufatione , e caufa accettab_ile, per 
io quale, far noipoffa ^ 7^1 qual cafq farà tem- 
todi farlo, fapere^ detto fourano per fue lette- 
re. Etilfouranom fuo luogo, & affinola ver, 
quella Jtoka metterà. qualche huomo notabile 
delle conditioni fopradeUe\ fi che gli piaccia . ^ . . 

che non fuggellcrà del fiiggdlo dei ordine al-, 
tre lettere affettanti aWhonor deCaualiendel—. 
l'ordine ,fe non di comandamento dd fourang , 
prefenti a dò fei CauaUeridell' or dine, perii rrmno. 
Medefimamcnte non fuggellerà alcuna lèttera 
per interpellare , (&. ricercare alcun Caualtero.. 
della refiitutione dd fuo collare, fe non dì coman^ 

damento' 
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damento del fourano , & de compagni dell'ordi- 
ne y & che conclufione fiaprefa nel pieno capito- 
lo y (irratman%adell'ordme,, 

' che per amore, per paura, per odioyperfauore, 

0 per affettiòne alcuna,non lafiiera lealmente ,& 
debitamente a fuo potere , dire, & proporle nei 
detti capitoli, & raunange dell' or dine, p^te le co 
fe che gli faranno impofte per il fourano cj^ 
le concluftoni prefe ne'capitoli ajpettànti alle cor 
rettionixt alcuni Caualióri > o cHaltrimente ap- 
partener à : & ciò-che gli farà ordinato.'daleapi- 
-tolo deW ordine ciafcun'amo (fi effete pt4o\ come 
s'è detto , trottando ft pr e finte ad udirei conti del 
detto theforier delC ordine, terràficrete coni coti 
figli , & generalmente à fuo potere efirciterà 
bene , & debitaptente il detto ufficio . - 

Qmndo l'ufficio del Graffien d^lC ordine ua- 
caràjda bora manosi per il fouranò, otto de C'a 

ttalieri deW ordine al manco ,far*ì eletto uiialtrp „ 

Xrraffiere dèlia condit.ione detta perinan^^ La 
yquale'elettione fi firn nel giorno del capitolo , p 
in altro , al piacere del detto fourano . 

Graffiere eletto , (ir che barerà accettato il detto 
ufficio , farà nelle mani del fourano,o di fuo com 
mejfo i git^r amenti che feguono, cioò . . Che iteri- 
teuolmente , &. diligentemente a fuopotere met 
terà per. ifcritto , regifirogli alti , ^ lodeuoli 

fatti de Caualiert dell'ordine che .per t Araldo 
deir ordine gli faranno nfmpi,’& parimente met 

L 2 
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terà con lealtà tri ifcritto le pene, ^ le córyettfà'^ 
vi date ad alcuni de Caualieri dell or dine a capi- 
toli, & raunanrt^e , &gli regiftrerà negli atti de 
capitoli y & ft dipor t èra , <& farà fuo douère in 
Uitte le firitture appartenenti alt ufficio . Ter- 
• rà fecrèti i configli dell órdine , tufficio del 

Craffiereefer citerà bene, ^ debitamente^ fino 
potere: ‘ ' ” •. ■; . 

- ^arà fatta elettióne del thoforier dell'órdine, 

Quando ilcafo occorrerà, come dèi Graffiare , ^ 
'farà il détto theforiere igiuranieriti cIk feguono, 
cioè . che bene, & lealmente guarderà,confer- 
' ucrà , ^ goHernerà a fuo potere gioie , mobili, 
'cenfit ; rendite, entrate , & qualunque bene del^ 
lordine ch'egli haurà in gouerno ,fin%a <UHrt<^ 
buire alcuna cofii fuori dell ufo, a cui farà per il 
joarano dell Or dine applicato , ^ ordinato . Che 
'bene , lealrnente'aifhribuirà \alle genti della 
> ' Chiéfa ah che loro farà ordinato per il diurno fer 

hiitio agli ufficiali dell ordine, per lefercitio de /o^ 
^ uffici/i ì altre perfone , come per il fourano 
farààrdinato: & di ciò farà dìligen':t^,fenxa 
nulla ritenere , nè ritardare, & di render buono y 
<Cr leal conto di rendite, & d'entrate appartener, 
ti al detto ordine, come dì doni, legati, & benfat- 
ti, & larghe^^e che fono,& faranno fatte fen 
' \a afeondere , nè ritenere nulla' . Et in tutte le 
cofe efercitetàhene , debitamente ', &tealmente 
il detto ufficio del theforiere a fuo potere . 

\ X<i 
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La, elei tione dell .A raldo ddl'ordine cìjiama$0 
Moti fan Michele, procederà per la maniera, che 
è detto del Graffkre,^ theforiere,& farà i giu 
tomenti che feguono,ctoè. Che inquirtrà diligen^ 
temente degli alti fatti de Caualieri deìt ordine , 
CÌr fenica fattore, amore , odio , danno, profitto, 
o altra affettwne,farà ueriteuolmente riporto al 
Graffiere delCordineper ejfer mefio in Cr anca, o 
rigifiro . Et che bene, & diligenternente farà 
l'ambafcerieche gli faranno ordinate . obbedirà 
il fouroBo, fratelli, & ufficiali deW ordine, in 
tutte le cofe ragioneuoli ajpettantt al detto ordi- 
ne . T errà fecretp ciò che non farà da celare, ^ 
generalmente eferciterà il fatto] del fuo ufficio in 
tutte le cofe lodeuolmente , & diligentemente a 
fuo potere . 

. S'auiene che dopo la mortedel fouranodellor 
dine , colui che in fuo luogo deurà fuccedere ,fia 
minore detà , onde non fta potente a maneggia- 
re , trattare , ^ ordinare i fatti dell ordine, or- 
diniamo in quefio cafo , che i fratelli, ^ compa- 
pagni dell or dine facciano una congregatione, cJr 
raunan^a , nella quale per openione della mag- 
gior parte , & numero di noci eleggano uno tra 
loro per prefidere , condurre , e*r trattare gli af- 
fari, & le bifogne dell ordine, in luogo del mino- 
re, & a fue ^fe , fin che farà in età,]et Caua- 
liero , ^ queÙo coft eletto uogliamo, iìr ordinia- 
mo durante il detto tempo, che fia obbedito nelle 
’ i ^ 


bijhgnè 'dell’drdin&i come il fourano . . ' ;<•' t ’ 
Tercheilprefenteordineycome di fopraèdet 
to, è una fraternità , & Campania amicheuoley 
nella quale fi fpmmetteranno uolmtanamentei 
fratelli, & Caualieri,et prometteranno, et giure, 
ranno di guardarla , & trattenerla femgarom-r 
perla, oi^iniamo, Sìabiliamo j & determiniamo 
ch'il detto ordine habbia cognitione, & corte fq^ 
urananellt cafi che gU toccano, &po(fbno tocca-^ 
re [oprai fratelli, compagni,& inficiali dell'or^ 
dine .'Et che tutte le ammonitioni,pene, correte, 
tiorù , punitioniypriuationii appuntamenti, fen-. 
ten'ge,giudicij,arrefii, &cofepaffate, fatte 
decretate perii dettò ordine ,&i cafi che toccic* 
no iO pò fono toccare [oprai detti fratelli,Caua-^ 
Ueriyh" ufficiali,fiano e[ecutorij, ^ ualeuoli,co-^ 
me , di corte [ourana , [enga che per impedirli, 
pofjanOfOdeggiano altroue ricorrere per compuai 
to,[upplicatione, appellatione, nè dtrimentè in 
qudunque maniera ciò fi fia. 

Tutti i qudipunti, conditioni , articoli, ordì-- 
n(Utoni,conftitutmi,& cofè [udette,& cia[cu-, 
ne di quelle, noiper noi,nofiri heredi , & [ucce[- 
[ori Re di fronda , capi , & [ourani del.noflro 
; prefiente ordine , cJr amicbeuole compagnia di 
Monfignor San Michele , promettiamo tenere ^ 
guardare, ^complire a nofìro potere inter amen 
tejinmolabilmente , &p'er [empremd , ri feruan 
do ami, & a noSinfucce^ori capi , &. [ourani 

dell’or- 
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Mhrdineyche fe in dette cofe,o in alcune di nueÙ 
‘lehabbia , 0 caggiuéfficultà, ojcurità ,0 dubbio 
■ alcuno j a noi, et a nofiri fucceffòri apparterrà 
la dichiaratione , rifolutione, mtei’pretati(n2e, et 
'potremo noi^et noHri detti fucceffòri capi dell'or -^ . 
•dine (hauuto l'auifo , et configlio de detti fratelli 
et compagm)aggiungereydichiarareymmutre y et 
‘ mutare ciò che uedremo efier bene a fareyeccet-^> 

■ to delle cofe contenute ne gli articoli di fono ferie 
ti y^ cioè. Il primiero articolo che fa mentione 
del numero, et della conditione de detti Caualie^ 
ri V et Articolo dicente che i frat elli del detta or^ 

^ dine non deuranno, riceuuto queflo ordine, efkre 
di niun* altro , V articolo deWamìcitiacheil fe- 
ltrano y ett compagni douranno hauere tunuerfo 
V altro, et guardare thonore l'uno deltaltro.Var 
'titolo del feruitio che i CaualierideWordine fa- 
ranno tenuti di fare al four ano dell' ordine . Lo 
articolo , per il quale il four ano ddl'-or dine pro- 
mette, et giura trattenere , et guardare icompa 
gni, et ufficiali ne loro Hati,degnità, terre, et fe- 
gnorie , L'articolo, come il four ano deurà proce- 
dere per pacificar le contefe,s^alcuna ne nafeerà 
ne fratelli, et fottopofli ali ordine per rifletto 
delle loro perfone , L'articolo in qual càfo i CaUa- 
ìieri dell'ordine non foggetti al four ano potran- 
no ferutre contralui fen^ga carico dhonore. Lo 
articolo contenente le cortefie che i Caualieri del 

bordine deuranno fare a loro compagni,etfaran- 
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no pre fi in guerra , o in battaglia , o doue fojfero. 
Li tre articoli toccanti i cafu per cui fi deuria fare 
lapriuatione deW ordine, cùr altri per li quali i Ca 
ualiertfi potrebbono dipartire. L'articolò della 
maniera, gir ordine che fi dee tenere in andar e, uè 
mre, fcriuere, fedeì^e , & altre cofc toccanti la y?- 
tuatìone de Cauaheri nell'ordine fiudetto. L'arti- 
colo che fa menttone di fare la elettione , quando 
il luogo uacara, nella quale il capo dell'ordine ha— 
nera due uoci . V articolo della riceuuta del Ca- 
ualiere eletto , inficine con gli articoli che fanno 
mentione del giuramento che deuranno farei Ca 
ualieri, et ufficiali debordine nelli fopr adetti cafu 
■■Liquali articoli qui fopra eccettuati, uogliamo cl)e 
rejtino fermi , & interi ; fenica effereper noi, ne 
per nofiri fucceffori fourani deltordme fatta alcu 
na uariatione, refiritttone,nemutatione. Et uo- 
gliamo che al uidimus di quefleprefenti fatte, fot 
tofuggello reale , gr fiuggello del detto ordine , fi 
dia piena fede ,c(me all'originale . Etafinecf?e 
mfiia fermo gr fiabile per ftmpr e, noi hahbiamo 
fatto mettere il nofiro fiuggello alle prefenti. 

. Datum nel nofiro caHello d'.Amhois , il primo 
dì di .Agofio , C anno digratia. m c c c c lxi^» 
tir del nofiro Regno il j x. Luogo del fiuggello, , 


V .. , 

4^DDITI0'Ì^I et c^titoli 

fatti per il detto He Luigi. L^jsdecimo , tanto de 
• ^ ufficio del Treno Lio , Maejìro delle ceri-^ 

manie , quanto <f altri Llatuti^ ^ ordinationi 
V - [opra il fatto del detto ordine, 

L r. I Gl per lagratia di Dio He di Francia, 
Tacciamo intendere a tutti iprefenti, a uenire 
. che per il perfettifitmo, et fwgolar amore che hab 
hiamo aU' ordine di San Michele , il quale per grà 
de affettione habbiamo iftituito,g^ mefio fu , on^ 
de per ardente gelo difidcriamo l'honore,& angu 
mentatione di quello y ^ a ciò che fono debita-- 
mente y & nuerentemente trattenuti ULìatuti, 
xonflitutioniy ^ le lodeuoli cerimonie y guardate^ 
^ di punto in punto ojjèruate y fenit^alcuno inter 
rompimento yér trafgreffione , però noi, a gloria, 
laude di Dio nojìro creatore onnipotenté,a tir- 
uerenga di fuagloriofa M adre , a còmmemofatio 
ne,& honore di Mons. San Michele ,Archahge- 
loy habbiamo meramente fatto notò a DtOy di flq 
bilirCy^ fare un collegio y^ quello douer ben fon 
dare, per celebrare y cantare, & dire l'ufficio di 
uinoy & far le condegne preghiere , ad ottenere la 
benigniffìma grafia di Dio noHro faluatoreyC^ 
dentorey per mcggp della uertuoftffima intercefr 
ftone del detto Mons. San Michele che continua- 
mente fen‘g^ intermiffione è fiato guida delli nor 
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fri affari,^ del noftro reame, Et accioche mèglù^ 
^ put agiatamente >. ^ Hebitdmente per cónti-- 
*’7iuaoJfcruà'j^ UdettQordiìiefia honoreuolmente 
> trattenuto, che per mancamento di non ejfer debi 
•i tornente guardato,^ ofieruato , potria cadere irt 
dicadcn'x^a , in non calerey& dijpregio,chefareb^ 
befcandalo & carico dicofiien'^,^ (thonore,et 
, ..diminutione del noHro regno , del nobile Ììato di 
caualeria,& danno dituttc le cofepubltcbe yuo^ 

' lendo atutto nojiro potere^aciò ch*è detto, proue 
.^dere,&ijchifare tutte le uariationi,& indemni-^ 
'tà uogliamo che i grò fatti di noi, e de nofiri detti 
Caualieri fratelli del detto ordine poffano, uaglia- 
no, e fieno alla uerità indrix^ti i ueriteuole ferie 
,tura,degna deffere poflain Cronica, et mejfa nel 
,theforo deWordine,fi com'è detto, per la detta i/U 
tutione. , ^ che i mancamenti che per huntanità 
jr agtle, fubhamentepo{p>no auenire contrarii al- 
•Pofieruan':^ de detti flatuti debordine, fi coni è ^ 
detto fi poffano prontamente, dolcemente,^ ho 
‘ neflamente rapprefentare a noi, come a capo , ^ 
'fourano delli detti Caualieri, fratelli, & fottopo- 
fii del detto ordine, per ammendargli , ^ corre- 
gergltfaalmente , ^ amicheuolmenteallhonorc 
.'del detto ordine,^ guardare, & ofieruare le lo- 
• deuoli cerimonie richieHe, & ordinate per orna- 
mento, decoro, ^ efjaltatione del detto ordine^ 
Et pchefi è flato dimoflratoper i detti Caualieri^ 
et noHrifiatelli del detto oriUne^he e^i è eduener 
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uole, neceffàrijjjìmo, ^ ij^ediente decretare, or-^ 
dmare,&iftituire un'ufficio al detto ordine, oltra 
li quattro ufficij , ifiitutti alla iflitutione det detto 
ordine ,& ad esercitarlo mettere un prudente, 
jag^o, uertuofo,& fermentato Cauatiere,guer 
nito di bontà, di uertu , di uerità , tl quale hab^ 
bia ejpì'cffo et fectale carico delle cofe qui apprejfo 
jpectficate , dichiarate , & contenute in certi ar^ 
ticoli, li quali per le dette cauje,^ altre che a ciò 
ne muouono, Tslpi come capo,cÌr filtrano del det^ 
to ordine per mera deliberatone, ^ auifi de det 
ti Caualieri noflri fratelli del detto ordine habbia 
moflabilitOjiflitmto,^ or dinato, come figuita, 
Vrimier amente per il buono,& ficuro tratte-^ 
nimento degli flatuii, coflitutioni,iflitutioni, lo-~ 
deuoli cerimonie, & generale offieruan'^ di tut^ 
te le cofe che toccano,^ riguardano il noflro det 
to ordine di San Michele, noi uogliamo , & ordi- 
niamo che fra nel detto ordine un'ufficio,intitola^ 
to TreuoHo , Maeflrò delle cerimonie del detta 
ordine di San Michele, ilquale hard carico èfrefi 
fi yù* feciale delle cofe qui apprejfi dichiarate, 
&iflituite, 

' Etpercioche il detto ufficio per la contenuta 
del fio carico è di grande importunata, & riceroa 
di hauere curio fa dihgen's^ , difcretione, t^jrprur 
denga,& che per il meT^ di detto ufficio, & fio 
detto carico gli articoli, flatuti,^coflitutioni fi- 
fradette feranno ben guardate, tenute, & ofier- 
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il detto ordine grandemente indiato yCn 
de fi richiede dhauere notabile perfona , Foglia- 
mo ,& ordiniamo che ninno poffa efiere eletto, ne 
proueduto di detto ufficio , fe non è CanaUere pru 
dente, & Iperimentato. 

Sarà mcjp) il detto ufficio, & comprefo nel nu 
mero delh quattro altri u fficiali ordinati, ^ ifli- 
tutti nella iftitutione , & creatione fatta per noi 
del detto ordine ,& faranno alprefente, et altera 
po a uenhe cmque ufficiali ordinarij nel detto or- 
dine,fioè. L' ufficio del Cancelliere ufficio del 
TreuoSio Maefiro delle cerimonie , {ufficio del 
Craffiere, {ufficio del T heferiere,ef ufficio dell jL 
raldo Re (tarme dell'ordine di San Michele. I det 
tt cinque ufficij,& ufficiali,fiano perpetui , fi co- 
me è contenuto negli articoli de i detti ufficij del 
detto ordine. 

Ordmiamo che il detto ufficio del TreuoBo,fìa 
di filmile iflitutme ,giur amento, elettiene , per^ 
petuità alla uacatione, ^protàfione che t uno de 
gli altri detti ufficij , & fecondo il contenuto dellà 
fiat ut! , & coftit utioni del detto ordine, 

il detto Treuofio Maefiro delle cerimonie fa- 
rà tenuto di procacciare tiffiedirione delie cofe per 
voi otdinate^& da ordinare per la fondatione del 
detto collegio , & creatione de Canonici , Fica- 
rii, Cberict^, ufficiali, & altri aciò neeefiarij, per 
lo compimento , fornimento del detto Callaia 

wdmatOyfecondo la nosira intentione > uolaatàm^ 
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(fràine tanto uerfo il noflro fanto padre yVapa, 
Vefcouìy Vrelatiy & altri, i&per tutto doue fa^‘ 
rà bifogno , quanto uerfo noijn auertiraperejfe^ 
reprouiflo, come fi conuerrà. 

Sara tenuto il detto Treuoflo procacciare tan 
to uerfo noi , quanto per tutto, dotte appartenere 
laproHtfitone,&tjpeditionedi far ridurre leen^ 
frate de danari , per noi donati, ordinati da dona 
re,^ ordinato ejfere colti, ritenuti,^ leuatiper 
te mani di colui, 0 di coloro che per noi faranno or 
dinati, da ejfere impiegati nel detto collegio^ & al 
troue fopra ciò per noi ordinati ^ fecondo il contea 
nuto delle lettere della noftra detta fondatione^ 
a ciò che farà bifogno, per fare il diurno ufficio, ^ 
altre cofiaciò necefiarie,iirpernoi delibiate, - 

Fferà ogni diligenza di far mettere ad effet^ 
to,^ a compimento tutti gli edficij da noi ordi- 
nati^ & da ordinar fi , necejfartj ad [ejfere fatti al 
luogo , doue noi hahbiamo n’ìjlra dinota affiettio^,. 
ne di fondare il detto collegio , ^ Teneramente^ 
di tutto ciò che per noi fopraciò fora ordinato, in^ 
fteme con lo alloggiamento di degnità, ufficijiCit^ 
noniciyVicarq , Cherici , (jr altri a ciò necèfiartj 
dichiarati nella detta fondatione, • 

Ter eàficare queHi luoghi il detto Treuofio fa 
rà tenuto prendere , 0 far prendere cìtK^ che alcu 
na ruma, non uenga per mancamento di ripara-^ 
tioneadetti luoghi , ma ui farà prouedere ,per 
quelli acuì onera, .1 
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Sarà tenuto curiofarnente prender carico che 
gli ufficij diuinii che faranno ordinati di giorno, 
^ di notte y fieno fatti a bore, & tempi y & non 
fieno uariati , ne mutati y ne interrotti in al^ 
cunmodo. 

viglierà curà che per qualche manierayalcu^ 
no ahufoy infringmento , o rottura , non fia fatta 
contrayoin pregiudiciodelU flatuti'y & coHitu-r 
tioni del detto ordine y & metterà ogni fecreta di^ 
ligen%a d*inquirerey& fapere neramente ciò che 
fi farà alt incontro , per potere poi auuertirci , 
de Caualieri , & fratelli del detto ordine che man 
chanOy O derogano a detti Hatutu 

Sarà tenuto dire dolcemente y&fecretamente 
il mancamento fatto aìli detti Caualieri ‘mancato 
ri y non fendo di grande importanza yO tate chet 
detti mancatori , o mancatore lo pofia da fe ripa-* 
rare , fen^a chejldetto Treno fio lo . faccia rgi-? 
' fir are al Graffierò del detto ordine y per rappre- 
fentarlo in capitolo , quando lo flato , (ir capitolo 
del detto^ordine farà per noi comandato , 
tenuto / 

Quando alcuno de detti Caualieri y o ufficiali 
del detto ordine morrày il detto Treuoflo farà te-* 
nuto batter ueriteuole certifìcatione della morte 
del giorno y del mefey deWannOy per quatinconucr* 
niente naturale y o altro accidente y ir dello fla- 
to del fuo ultimo fine yper riporre tutto in uerite- 
itole fcrittura , ir darne auifo per fare il fermt io 

de ^ 
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de morti, & appreffolo rid^rrdm firitto neri- 
ticro,{& lo farà re0r are per il detto Graffiere^ 
delt ordirle. , 

Quando alcun Caualiere farà eletto, per riem 
fiere U numero de Caualieri , & fratelli deidetto, 
ordine,feco^do ilfontenuto delli Siatuti, ijiitutio 
ni , ceri^we , ^ folennità del detto ordine , la 
detta recettionedi fraternità, ,& amicJjeucdeeò-;-. 
pagnia, dono di collare , & riueSiimento d^hafn^ 
to, fi farà nella Chiefa , che per noifirà difegnor^ 
ta.. Et (utu li Ca^^ri fratelli, ufficiali del 
detto ordine X che allora fi trowranno prefenti 
al luogo , doue noi faremo , & a qiafim ffi loro, it 
detto Vreuoflo per V,Araldo del dettoordme,o al 
tri in apenxa del detto Araldo ,farà a fapere dtt 
part€,noflra che fi trotino alluogo, in giorno ^t ho 
TOr, per afitfiere interno d noi , 4 , riceuere d Cauor, 
liere eletto . qual luogo ,giorno , & bor-^ 
ra faranno tenuti appre fintar fi fint;^ fallo, rfe no. 
ha legittima , faufa , ifcrfatione. , iu quale il 

Cottaliere ^ fratello che fi ne porrà fiuf are , fa- 
rà tenuto di farlofapere al detto Trcuqfiojl qual ^ 
TreuoH(^ io dirà a noi , & reciterà neliq pjr^en - , 
^degk altri detti Caualieri, frat^,.^l- 
trimente il detto Caualiere mancante , (jfr,ehe no 
fa fapere lafua ifcufa , CTcaufa kggfrtirm,farà\ 
m^io in ammenda, lo faràrìgiftrareÌdetto 

Treuofio , per il detto Graffierei ^ 

, & i detti Caualieri uenuti al detto luo- 
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godfi parte noHra ordinato, & ciafcuno delli det 
ti CauoUeri, & fratelli mefii nelle loro fedie fecon 
do li flatuti del detto ordine, del quale feggio ,fe 
fia,necejfarioi detti Caualieri potranno efiere <i- 
uertiti,& auifati, perii detto Treuoflo. Si comin. 
aera la mefj'a grande in folennità , la quale farà 
celebraiaperU Cancelliere del detto ordine, Jé è 
prefente , o per altri ordinato da parte noflra. ' 
Durante la detta mefja,il collare , habito del 
mantello,& capperone del Caualiere, ^fratello 
eletto farà preparato,& pofto innam^ la fedia no 
flra,fopra honorato paramento dirafo, o di tajfe 
tà roffo, pendente da due bande . Il qual collare, 
^ habito faranno dromatix^ti d'incéfo, dopo cht 
il prete haurà mcenfato C altare. 

Dopo la detta nofh a offerta fatta a Dio, il det ^ 
to VreuoHo condurrà il primo de Caualieri , 
fratelli deWordine, (jr andrà a trouare il Caualie^ 
re eletto,^ il detto Caualiere lo menerà ad offe-' 
rirefuaoffertaa Dio,& dapoi gli altri detti Ca— 
uulieri, fratelli allora prefenti offerirano t uno 

dopo Coltro ciafcuno una moneta doro , fecondo il 
contenuto de gli fiatuti del detto ordine ,dichta-^' 
rato per il fatto delC offerte. 

Dopo la detta mejfa , & ufficio, il detto Caua- . 
fiere eletto farà menato alla uolta no§ìra , com'è 
dettò àifopr a , a fare il giuramento , & riceuere- 
il collare, habito debordine . Et fatto il giu- 
ramento per il detto Caualiere , & donato il col- 
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loì‘e per noi, fecondo li detti slatuti, il detto T*re- 
Ho^lo farà tenuto portare m fue mani Ibabfto del 
mantello , & capperone habiti dcfignati nelli dèt 
ti jìatuti,& ^refentarlo,& darlo a noi, cìr quel- 
lo habito far a meffo per noi mdofio al detto Cauct 
liere, dicendo per noi , o facendo dire per il detto 
T reno Ho tali parole . L'ordine ui riuejìe,et cuo- 
pre,deU*amicketiole compagnia, ^ union frater- 
na ad ejfaltatione della noHrafè catholica, nel no 
me del padre, del figliuolo, ^ del jpirito Santo, 
\A. cui il detto Caualiere rijponderà . Ts[el nome 
& loda di Dio, & honore del detto ordine fiafat 
to,jLrnen, 

Dopala dettar ecettione del detto collare 
'hahito,e'l giuramento f atto, come fi conuiene, fe- 
condo li detti fiatuti , il detto Caualiere riueHito 
farà di nuouo rimenato per il detto primo Caua- 
liere dell'ordine all’altare , a fare orationi a Dio. 
Fatta fua oratione il detto Treuoflo difueflirdil 
Caualiere del dette hahito , & q^ell'babito farà 
rimettere nelle mani del Tbefortere dell'ordine, o 
di fuo commefio. 

Il detto Caualiere in fegno di liberalità , nouel 
la cr catione, purità di cuore,& carità ,fi difuefli 
irà di tutto il fuo uefimento di ch'egli fi farà uefii- 
to il giorno della fua detta recettione, il quale fa- 
rà, del detto Treuoflo , per il diritto di fuo ufficio ^ 

faià tenuto il detto Caualiere,darlo,gj!r man- 
darlo al dettoTjeuoflo. . 
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- u4 fine ythe gli alti fatti di noi , & de noflri 
detti Caualieri noflri fratelli fi pojfano al piupref 
Jo del nero indriz^re in uerace fcritturaffcng^al 
cuna diffimidatione,il detto Treuofio farà diltgen 
^ di mettere in ifcritto tutto ciò che potrà uede-r 
re,faperey& intendere che farà fatto per memo^ 
ridi ir ad honore dell' ordine di noi , ir de noliri 
detti fratelli compagni, al piu fiicuro, & ue^ 
titeuole, che far fi potrà . Et a queflo effetto fa- 
rà tenuto il detto Araldo del detto ordine , pri- 
mieramente per far fiuo riporto di tutto -quel 
che faprà,che haurà ueduto,& intefo,uiaggiàdo, 
foggiqrnando ,cjr poi per ogn^ altra uia toccando 
gli alti fatti di noi , ^ de noflri detti fratelli , & 
compagni, per accordare le loro memorie, & fcrit 
ture, che non ui fi troni uariatione , & per met- 
terle nel thefero , coni è detto. 

. . Sarà tenuto il detto TreuoHo mettere in un 
picciolo libro tutto ciò che farà fiato fatto per con 
to del detto ordine tutto L'ano. Et lo deue ridurre 
in buona forma,& nerit€Uole,tfr darlo a noi dia 
fine deli anno, perche fiaper noiproueduto a tut- 
to quello che farà di bifogno d! anno in anno , per 
l'intero intrattenimento del detto ordine. 

Et pei ciochc non ci e certes^a alcuna maggio 
re che la ueduta, uenendo a noi di tutte contrade^ 
regioni, reami , terre,fignorie ffeffo nouelle , per 
ambafeiate , lettere, o in altro modo ,che toccano 
alcuna uolta in particolare » o in generde lo flato 

de 
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de nofiri alti fatti, & ’de detti CauaUeri noHri 
/rateili del detto ordine , che fono cofe necejfariea 
mettere in nera mempria , & fcrittura, per met 
ter fi poi nel theforo del detto ordine, & rigiflrarft 
per il Graffiere deW ordine , fecondo Itftatuti , & 
coflitutioni , però ejfendo buono , & conucneuo-‘ 
le , che appreffo di noi ordinarwnerite , & ad ho 
nore di Moni. San Michele ,fia un degli ufficiali 
demordine, noi uogliamo,& ordiniamo, che'l 
detto Treuoflo fia comprefo fra nofhri configlieri, 
eJr ufficiali crdina scontati, & rotolati nello flp 
to del nofiro /. oflellò , come ciafcuno de noftri al- 
tri ufficiali,& macftricthoflello ordhtarij,& que 
fio fi troni per tutto , doue noi faremo per fape- 
re, uedere, & intendere il nero , tutto quello 
che potrà appartenere a noflri alti fatti, & fia^ 
to del detto ordine, & auertirctm ciò che fard 
neceffario , ^ che toccherà il detto ordine , ^ 
per fèruirci, 

yogliamo , & ordiniamo, che'l detto Treuo^ 
fio per l intrattenimento di fuo fiato ,habbia per 
gaggi ordinarij la fammadi feicento libbre di T/t 
rigi. Lequali faranno prefe fopra li danari,^ en- 
trate della fondanone, che habbiamo diliberato 
: di fare per lo ^iato del detto collegio, & tratteni- 
mento del detto ordine > Oltradi ciò fopra gli 
^diritti, ^emolumenti ordinarij > che prenderi, 
•come ufficiale ordinario dorneftico del detto nojiro 
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'hoflello , & magione che per altre tioHre lette^ 
re gb faranno ordinati , ^ pagati. 

Tra tanto y per cicche i danari della detta fon- 
danone del detto collegio y & ordine non fono an- 
chora rtmefiiy diliberati , & riceuuti ne impiegati 
nella detta fondatione del detto collegio, ér ordi- 
' ne y il detto Treuofto haurà péjione di mille libbre 

• torn. Laquale ,per altre noHre lettere , gU farà 
per noi ajlcgnata , & ordinata eia fcun' anno. • / 

• Fogliamo, & ordiniamo che tutti gli altri ufi 
' ciali del detto ordine habbiano per V intratteni- 
mento di loro fato gaggi ordinari!, cioè, il con- 
celliere ottocento libbre parigine . Il Trcuosìo 
‘feiccnto libbre parigine . Il Theforiere feicento 

• libbre parigine. Il Gr a fiere quattrocento libbre 
parigine. V .Araldo Re d'.Arme dugeto cinquan 
ta libbre parigine . Ltquali gaggi fopradetti fa- 

' ranno pre fi, cF pagati fopr a l'entrate per noi or- 
dinate, & da or dinar fi per la fondatione delti det 

• ti collegio , gr ordine , gr faranno pagati per ma 
no del Theforiere dell ordine ,o per ai^tri per noi 
ordinati. 

• Fogliamo , gr ordiniamo che a caitfa che t a- 
■ micheuole fratellanza , & compagnia , la quale 
è fiata fatta, gr ifiituita principalmente foura la 
gran uertù della carità, fia continuamente trat- 
tenutta, gr augumentata in tutto cordiale amo- 
rcy 'Hpt,& noftri fucce fiori , Re, capi,gr foura- 
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ni del detto ordine , effere ohligatia intrattenere 
H detti Camlierinojìri fratelli tn tutto leale amo 
re,& aciafiun di loro fecondo loro qualità dona^ 
xCy & dar penfwm competenti y & ragioneuoli, 
(^preferirgli a tutti gli altriaglihonori, uffici^, 
carichi di noi , ^ del noflro Reame , & fecondo, 
loro meriti & feruitu , accrefcergli, augumentar, 
gli, rimunerargli debitamente, & liberalmente, 
T utti li detti Caualieri, & noslri fratelli del^ 
i ordine in tutto huono,& leal douere , fecondo le 
loro qualità , & ciafcun di loro in particolare fa- 
ranno tenuti a noi,& a noHri dettifuccefiori , ca 
pi, & fourani del detto or dine, a compiacere a 
nofìre richiefie, piaceri , & uolontà ragioneuo- 
li . Et in tutto dolce , & cordiale amore impiega- 
re di compare noHri buoni, & honefli piaceri ferì 
pregiudiciare a loro honori , ^ cofcien'ga. 

^ auiiiene, che alcuno de detti Caualieri noflri 
fratelli fi dogUa & compianga d' alcuna cofa per 
noi comandata , .& ordinata , oper alcuna rela- 
tione indebitamente fatta, o che il detto Caualie-^ 
re habbia qualche fcropolo, o qualche flimulo nel 
cuore , onde mala contenteg^ fi pofia còcipere,. 
& infitcceffo di tempo feguireincoueniente , il Cct 
ualiere che fi compiange fratello del demordi- 
ne , per procedere debitamente ,fecretamente, et 
fedelmente lo potrà dire al detto Treuoflomae- 
firo delle cerimonie, fe è preferite neliuogo,& fi 

Mi 
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fiaaflente , fargli fafere per lettere fegnate per 
la mano del detto Caualìere querelante, o p crean 
T^a data ad alcun fuo fer ultore fedele . Et il detta 
Treuoflofarà tenuto dimelo ,o farnelo fapere, 
perche noi poliamo prouedere come appartenerci 
alla conferuatione del detto ordineyi^ amiche-^ 
uole compagnia, 

dogliamo , & ordiniamo che li detti arti^ 
coli , ^ iflttutioni del detto ufficio del T^reuo- 
flo Maeflro delle cerimonie , punti , & altre or-- 
dinationi fopradette ftano agghinte, commejfe, 
regiftrate, & meffe nelli libri del Theforiere 
dell'ordine , & ne luoghi contenuti aUiprimie^ 
ri fiatati , & or dinationi del detto ordine ,fen- 
Xa fare alcuna feparatione, (òrfano fempreof», 
firuati ,& guardati fenT^ interrompergli. 

Tutti i quali punti , conditìoni , or dinationi > 
cofhtutiom , articoli , ifiitutioni del dettò 
ufficio di Treuofìo Maeflro delle cerimonie fo^ 
pradette, & ciafeuna di quelle, 'J^i per noi, no^ 
flri heredi, eìr facce fiori Re di Fr ancia, capi ^ 
eJr fourani del noflro detto ordine , & ami- 
cheuole compagnia di Monfignore San Michen 
le giuriamo , & promettiamo di tenere guar- 
dare , eir compare interamente per fempre,fen- 
%a ejfere fatta per noi , & noflri fuccefiori 
Jourani del detto ordine, alcuna refirittione , 
mutatione , ne diminuzione. Et Mogliamo,& 
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'brdmiamo , che al uidimus della preferite Jat^ 
ta fotta fuggello reale , piena fede fia data co- * 
me aWorigmale . Et a fine , chefia fempre fer— 
ma,& ftabile,noi habbianto fatto porre il ho- 
Eìro fiiggello alle prefenti, 

DatumaVlefiisduTarelextùurs. il xxiu> 
di Diceìnbre, 

rannodi gratin. M cccc Lxxr i.delno 
ftro Regno il xvi. luogo del fuggello, ^ » 
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C^y^LIERI DELL- ordì 7{ E 
DI SA2i,T0 STEFATtO» 

V^2i,2>io M D LXi, trouandoftil Si^ 
gnor Cofimo de Medici Duca di Fiorenza , & di 
Sienay in trancfuillo & pacifico fiato, riuento,et 
bene amato da fuoi uajjalli, & per la fua alta pru 
denxn et. felicità molto honorato da Tricipi efier 
ni , mojfo dal “^lo della religione & della giuHi^ 
tia (parti proprie di quel Signore , fondamenti 
del fuo reltgiofo & giusìo rmpcrio,& nelle quali 
come efcmplare a tutti i reggenti de noflri tem- 
pi, è fommamente ammirato & lodato ) delibe- 
rò di fondare a honor di Dio , a henefitin del fuo 
Dominio, ^ a gloria perpetua del fuo chiari [fimo 
nome, un nuouo ordine di Caualeria di Religione, 
fitto titolo di Santo Stefano Tapa,Trctettore an 
tico della Città di Fioren%a>Onde fattigli flabili- 
ment i dell'ordine fottopojìo alla regola di San Be 
nedetto, & confermato da Tapa Tio Quarto di 
felice memoria,& dagli altri fupremi Signori, a 
quali appartiene così fatta materia , creo diuerfi 
Caualieri , & diede loro la croce come quella di 
Malta,ma roffa & orlata doro. Le confHtutiom 
p ejfere ultime di tutte f altre, ^ per cÒfeguente, 
piene di molto fugo , & indirizzate folamente 
al ualore , & alla uirtù , fono mtrodutte parte di 
nuouo, & parte hnitate da quelle di Malta,con- 
ciofiach$in iiuefiordine ancora ut fino li Catta- 

beri 
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Uerì Sacerdoti i W Militi y &U Seruentfctarmei 
Ma però quejii di Santo Stefano hanno diuerft 
primieri y ^ molto notabili y jra quali uno è que- 
fio y che hanno libertà di hauer moglie , ma una 
fola & non piu . La refiden^ fi fa in/pif^y Ck 
tà nohìlifpma , & commoda per ricetto del ma-- 
XCy& molto apropoftto per conto delle Galee y&, 
hanno in cuHodia l'Ifóla dell Elba y doué il Duca 
tuttauia edifica la nuoua Città di Cofmopoli . Il 
Gran Mdeflro dell*'ordine è il medefìmo Signor 
Duca co fuoi fucceffori , & dopo lui ui fono gli 
altri ufficiali che bijùgnano a tanto honorato Con 
uento di hnomini fegnalati y & illuflri . Egli co^ 
me Signore ybemgno a fuoi cittadini y amoreucle a 
fuoi fudditiy (^grathfo ad ogni qualità diperfo-- 
ne elle lo uagliano yfauorifccycuflodjfcey ^ di tut 
to cuore inalga y efalta quefì' ordine ycome fu a 

degna, <& fingular creatura , eìf fattura. Tiac 
da a Dio , fatto la cui benigna fanta mano 
quello Trencipe è uiuut0yuiuey& uiueràycon tut 
ta la fua auguflifjima difcendengaynella uia del-- 
la pace, e^r della giuflitia , fecondo il uolere di fua 
maefiày della quale egli è fedele, & ammirahilé 
effecutore , ch'egli con gli fuoi fucceffori , & con 
bordine infieme uiuino in fempiternoyper l'hono- 
re di Giefu Chrtflo benedetto 'ìg. S.per benefitio 
di Santa Chiefa, per felicità de popoli fuggettia 
co fi eccelfa,^ bene auenturata cafa,& per utile 
de fuoi fcruidm amorcHoli y & fuifeerati . 
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LEGGI ET ORDINI, 

CONVENEVOLI 

ÀD OGNI CAVALIERO. 

COTI SRErE EST OSlTtO’K,K 

• ttdog ni Capitola per piu chiara intelligena^ delle capa 
me ni fi contengono a prò di coloro che hatmo. 

defiderio intendere i & di [opere ^ ^ 



TtOF ADDOMI tati’* 
no [affilo in Koma col Si^ 
gnor Taolo Giordano Orfi 
no Duca di Bracciano ytnio 
Signore , mandato dal Du 
ca di Fiorenza fuo fuocera 
53 a far compagnia a Mons^ 
Ferdinando Cardinale de Medici fuo cognato,cir 
ejfendo una mattina fra l' altre a defmare col Ve 
fcouo di J^rni , prelato di fomma auttorità in 
quella corte , dotte erano anco diuerfi altri Caua-^ 
Iteri ^ gentilhuomint di molto ualore, ^ di ho-~ 
nore , poi che le tauole fi furono lcuate,fi comin 
ciarono da conuitati a far fi diuerfi ragionamenti 
fu Coccaftone della uenuta del Turco a Malta, 
perciocìfil dì inanTÌ ^unte lettere da Me f* 

fina al Tapa , che l'armata di Solimano haueua. 

meJSQ 
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mejjo in terra gran moltitudine di perfpne per 
batter Sant' Ermo , Si dijfero morite cofe dt quel^ 
t ifola y & molte fe ne ragionarono de Caualieri 
di Malta^ alla fine cadute le parole d'ogniuno fu 
, la materia de Caualieri in uniuerfale yfu tra loro 
cbidiffcyche fidouefjè (per pafjar l'otio & la jor 
Tta del caldo che ni era ajiai grande ) difiorrcrè. 
intorno alle qualità che fi ricercano ad ogni beri 
creato Caualiero . Fu quesìa proposta aaettata 
tr lodai a ugualmente da tutti. L’cpmioni furo-- 
no molte, tir diuerfe,etpoi che per confenfo degni 
uno, dopo molti difiorfi piaceuoli , grani fatti 

intorno alla predetta propofla ,fu conchiufoch'tl 
Caualicro douefé efier tale che F y ss e j 2^ 
GRATI A DJ DIO, ET JT^ RIVE- 
TRETSiZA DE Gli H W 6 M l’FU, Ho^ 
nofho V igilo da Spoleti Caualjero fenxa amen^ 
da, di bella letteratura, & in ogni nobile, eìr il- 
lufire qualità di uirpu,raro huomo,C^ compiuto^ 
auafi m quella forma ch'ufauanogli antichi ih dir 
te loro opinioni ne facri Concilij , cominciò per mo 
do di legge , difiabilimento , di Hatuto -, o di con^ 
fuetudine che fi chiami 3 a formare i cojlumi del 
Caualiero ,féguendo ogni uno per ordine bordine, 
dia lui prmcipiatQ ^ nelCinfiafcrittà maniera. 
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! 11 Caualiero ami, & tema Iddìo fopra 
tutte le cofe del mondo . Metta l’anima 
fila per Giefu Chrifto Noftro Signore . 
Creda interamente a quello che (1 con- 
tiene nella Sacra Scrittura.Et in fomma 
abbracci con purità di cuore ciè che ne 
comanda la Santa Chiefa Romana . 

F • 

ESTOSITIOTi^E. 

Se tutte le natìoni,(^m ogni tempo, non co 
nofeendo Iddio come La Hebrea, lo hanno riueri-^. 
to,& honorato, molto piu noi Chri^ìiaxii debbia- 
mo amarlo & temerlo , perche noi ftamo certi di 
quello che gli altri erano m dubbio , non per tra- 
ditioni di J'cienT^ humane; ma per ma delle S an- 
te Scritture . Gli antichi temerono idibo, & noi 
i amiamo . Lo temerono perla giuflitia,noilo 
amiimo perlamifericordia. Lo temerono per^ 
ch'era Dio de gli efercitt , & noi lo amiamo per- 
ch'egli è lo Dio delle gratie . Vomiamo adunque 
per la gratia , & lo temiamo infieme per la giu- 
fiitia . per la gratia , perch'egli ne ha fatto hue- 
miniy non befiie irrationali j Chri^iani et 

non 

f 
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non infedeli , et quel ch'importa affai piu ne ha oc 
lettati per fuoi jigliu-)li , poi ch'egli ha uoluto che 
noi lo chiamiamo padre molto piu che Signore, oc 
cioche l'amiamo con et animo libero , non con 

affetto di cuore feruik.Lo temiamo dall altra par 
te per la giuHitia , fi perche il principio del noTtro 
f tpere confiHe nel temere Iddio ,fi perche cono- 
feendo le noftre colpe, meritiamo cafligo,dal quale 
ne fottrahe la grafia di DioMcttcr lanima.yS 
moobligatia metter l'anima percolai chemef- 
fe il corpo per la noftra folate , & che fharfeil 
fangue innocente per cagione de nofiri delitti \ 
'Mettere anco C anima , cioè obbedire con tut- 
ta Inanima li precetti diurni , efaltare il nomi 
di Chriflo , et in fomma amarlo con tutta l'ani- 
ma noflra.lntcrzmcmcycioè fen%a ricercar la 
cagione, come fanno i faut del Mondo cheapprcp 
fi Iddio fono ìiolti , 0 come fanno t profuntuofi 
che in qnefto cafo fono ignoranti . Ma deeilCa- 
ualiero fiore alle deliberationiche fi contengono 
nellafcritturafacra così uecchia come nuoua, nel 
laquale fono le uolontà, i configli, i fecreti, & gli 
alti mifieri di Dio, il fiuo Regno Celefiiale &lafa 
Iute nofira,cofe fide & aere, non apparenti et fai 
taci, & lequalt debbono cficre il noHro cibo quo-^ 
Abbracci m fomma con animo nonpun 
to dubbio, incerto , o per pie fio , ma con fchiette\ 
^ di cuore , fìringa con ogni •:^lo di carità con le, 
braccia dell'anima i comandamenti della bonià 
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Chiept, chèle fcritture diurne de gli ^poUoUyie 
Concilij, & de 'Pontefici Hoìnani, c^l'ojferm in 
ter amente giujìa fuapoffa. ; " ’ ' ; •. ,, 

I RJ7Ì_IERI P^Ll^yJCÌÌÌp\. ' 

• * 

' ' ’ 1 II- . ■ • ' » 

t ' 

• I- I *» 

Quando ilCauah’ero è prefente doùe* 
fi parli della religione menche bene dà 
perfone.ignoranti,gli conforti atacerej 
niafe faranno intendenti , gli riprenda ^ 
prima còn parole di carità , pofcia con 
affetto di fdegiio, difendendolo honof 
di Dio con ogni termine di ragione , \ 

Se il Càualieró ode cofe empie Juo debito è (fi 
'confortar chi parla^ cioè ammonire ^efort are , & 
perfuaderéa non faueìlar delle cofe che nò appara 
tengono uhro thè fono ignorante et s' intende etn 
pie àoéy non diritte^ non proprie , non com e U 

tofe Hanno ^‘ma tutto a rùuefcio . S'intende anco 
empie^cioèfìmHràrnemeint^^^ o da uero^ 
p burlàìidojn Qualunque altro modo per mu di 
follà' 3 ^^£t dee cofórtarlia tacere,primapeìxhi 
ejfi non fanno , & poi peHhe l'inteÙigert^y tin^ 
^pretatione , & Cinfegnar debile fcrifture ^ àp=^ 
partiene àTheoiogi iir d Trelàti che fono da fu 
perioriprepófiì a quefio carico % Vero fonò ‘detti 
^aftori^ctoè maefn^de quali debbiamo come 

pùci 
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pUcipecorellct afioUar la noce che neinfi^na U 
buona uiaper quejla ualle di miferia opaca & faf 
yòyà.Rip rend^^Ma fe i fàueUanti faranno intel 
ligenti,& non profejjbri, il Cauakerogli ripren- 
da, eh’ è molto più che tonfar tare, 0 efortare , at- 
tento che chi fa, dee confìderar fempre ciò ch'egli 
fauella, con chi fauelia,& doue fauella,cofache 
.. non fanno fare gt ignoranti . Ma fe fofferopro 
fejfori, allora il Caudiei o con cretto di sdegno, 
cioè con principio dira giujUff ma , ^ fantagU 
faccia tacere fome pericolo fi a imprimere ned al- 
trui concetto cofe non nere, & in confequen'M 
pemitiofe ad altrui falute , attento che gt igno- 
ranti fi riportano per tordinario a fapienti,o che 
effi credono che filano fapienti nelle cofe ch’ejfi non 
fanno , & fiietialmente in quelle che hanno bifo- 
gno di fattile jpecfdatione ^ < ’• 

C 0 L 0 Ò ^ D D J, , 

ìli. ■■ ■' r = •■ A ' 

^ • 

^ Faccia anco il medefimo quando ien« 

tiri beftemniiareìl|notne di Dio, & de 

Santi da gli empi . Guardando fe Aedo 

da quello che egli riprende in altrui . 

% « 

Fnj[ gli altri peccati la beflemmia è nera- 
mente enorme delitto, & Smofiratiua d animo 

ompio,&crudele,& pieno di mola uolomài^- 
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fo Dio . olirà a ciò è cofa molto incinile prefló à 
gli hnomini del mondo . Comioftachenon fene . \ 
trahe nè utile ,nè diletto alcuno yma infamia fo- 
iamente^ & perditionedeWafiima mfieme,per I 
tj]er di diretto contrario a T>{oftro Signore. Gre- j 
gorio racconta a qitejio propofito,che un certo fan 
ciullodi cinque anni cì)'eraaue%^ a heHémiare 
Iddio , fu percojfo et morto nel fcno del padre y , .. 

ciò giu Hamente tanto per pena del pad re che non 
lo correfley quanto per pena del figliuolo,accioche 
non crefcejfe in piu cattiui et fceleratt cofiumi ut 
nendo in età . .AdunqM non fi efferciti la lingua 
del Caualiero in quefta hruttifihna & foT^a 
emendayma in lodare Iddio, m edificare il propi- 
' mo,et in còfeffar le fue colpe . £' parimente cofa in 
degna di Caualiero l'affermar con giuramento ciù^ 
ch'egli dice , quaft che nel concetto de gli afcoltan^ 
ti fta tenuto bugiardo, o di cofi poca auttorità che 
hahhia hìfogno di faàr amento per darfor'gà alle 
fue parole, però dica fh fi» tio, no, come diceua 
'Hpflro Signore, attento che s'eglt dice la uerità, 
farà conofeiuta per tale Jèm^ darli ilpuntello del ' 

. giuramento, et s'égli dice la bugia, che gli puogió^ 
tiare il puntello, quando il tempo che difcuoprS 
ogni cofa lo mandi a terra, con dishonore dei Ca-* 
ualiero che tn un tempo mede fimo s'acquifla no- 
me di pergiuro et di bugiardo fe non hard detto il 
uero^J<lJ ttoglio lafciar di dir'in queHo luogo(an 
cor ache non faccia moltoapropofttoin materia 

della 
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iella bugia ) che è da fuggirft da ognigentilhuo^ 
moyq/idfecciofo et uergognojo modo di dire (qua 
do fi racconta un qualche fatto ) nò io mito per la 
gola, la ccfa non fta cofit. percioche effóndo il men 
tire cofa offenfiua,& per tale introdotta nella no 
flra lingua j è ignobile cofa a fentirfi in bocca no- 
bile dar fi mentita da fe medefitmo. Dica adunque 
nò Signoreyio erraua(pen he terrore è difetto hu 
mano) la cofa non fia così cofit fatti akrimchr 
di di dire manco ffiaceuoli et piu temperati y tanto 
per laparte di chi ragiona, quoto per, quella di chi 
afcolta. Guardando.Af 4 molto piu brutta cofa 
kr fi>X?^ farebbe queHa,che il Caualtero peccaf- 
fe nel uitio ch'efio riprendcfie in altrui , onde piu 
toffendcfie t altrui brufca,come fi fiuol direyche la 
fua traue, dal qual' effetto indegno di huomo libe- 
ro & fchietto y dee guardarfi grandemente , 
tacere piu tofloyfe fi troua nella medefìma colpa, - 
ch'andar a rifchio (t incorrere in grane ripr enfio- 
ne 0 ài hippocritOy o d'ignorante : perchie t huomo 
è'piu degno dibiafimo , quando egli riprende al- 
tri dj qualche delitto , nel quale effo fiainuolto, 
che fe facendo male taceffe , attento che fi come 
è cofa propria delt huomo ilpeccareycofi deeeffere 
ancora propria y peccando y il tacere y trouandofi 
colpeuoie com'è il compagno eh' effo riprende ^ 
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Non perda gli ufifìci diuini.pt giufta-.,* 
mente impedito , faccia in quel càmbio,- 
oratione'o nella camera, o nel^i^orc^ 
quando altraniente nbn poifa . ^ \ , 

' ' 'i' ' *’ 

Esset^do Ihnomo ohligato a .mercar^ 
prima le cofe di Dio , &pot quelle M Vftofido per^ 
no Uro bi fogno , H Coualforo ^'attenga pTWM 4 . 
quelle che appartengono allo jpirko,<^ pero non 
perdaper trafcur^tne, pigritta,Q per dijjfregiò.' 
gli uffici diurni; che fono ordinati dt^Chiefq, co, 
mo èla miifiai la quale, fi dee udire ordinatameli, 
te i con Yiueren%a , cìr* con attentione , non per-* • 
eh' a Dio bifogni la noÙr' opera , ma perch'ella ri-^ 
toma a prò nofiro , conciofia che oltr a che quel ^ 
facrtfìtio ne purga Jempre,è anco cibo jpirituale^^ 
ajsr ne incita alla pietà tanto grata a 'I^Jiro St ^ . 

■ gnore . Il uejjfro parimente i& t ahre bore chÌ4 
mate Canoniche , & ordinate da jommi Vopi^-r\ 
jki , utili tutte non pure a Caualieri odi Croce , 

' di Sprone , ma ad ogni fedel Chriliiano che^ bob- ^ 
bia T^lo delle cofe di Dio, che fi curi della fa-* 

Iute dell'anima fua . Ma perche talhorapotreh-^ 
he efiere ch'il Caualiero fofje impedito per diuer» 
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fi accidenti che auuengono alla giornàta.y'^jjc non 
potefie orare in CbiefaUaogo apprppt;ìa^py^-.oi'r 
dmatoper do ne fnoi tempi del^ty ori nella 
ra , 0 nel luogo doue far4»ctoè fseretaw^^f & 
non come d farifeo, 

qualche fimto libro ipercbe-alior/Htid^f^ Quella 
con ejfo lui , & ori (cL etiope tndtk^V^deKldiii 
da lecere, perch' allora ejfo fauella con Dio . La 
oratione fia fcmplice fi faccia nojffn fuper^ 

fide yma con tuttala mente . Et inorando fap^ 
piati Caualiero che s egli prega Iddio per fe falò, 
è folo a pregar per femedejìmoyma fe pregherà 
pertuttiytHtd'preglHframio per lui, ondèimpof- 
fibil cofa che le preghiera di molti fieno 
te da/}<lc^flro \iguere. Sia anco auuertitq che 
H oratione uuole efier frequente y ancora 
che fila Mae^là (fiferifea il davne^quellpchenoi 
* gh chiediamo , lo dà finalmcntCy & non fi muta 
per leggereg^yHè fi difponedinon.davneil pro'- 
meffo y perdoche lefue promefiionf fono falde.y 
& ferme per fempre. Et noi Jùim certi ch'egli 
non ne uuole ingannare, perche ha mdn (li potere 
ne attenere cip eh' e fio promette . Tero noi dob- 
^ hiamo efier prudenti nd domandarei & quando 
noi domandiamo l'aiuto fiuo, queflo ne badi, atr 
tento che ejfo come fattore, fa ciò fbe hifogna oIk 
lafua fattura, dico f aiuto fito^ perche l'aura 
della fua immnfa grana , forando nel cftor no^ 
firn. con benignità, opeu:che fi bameme fitm 
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nel corpo fono, eh’} la fomma di tutto quello che 
con gratiadiDio fi pm domandare a JitaMae- 
fià. Attento che la mente fona non cerca altro 
che la fica gloria y & it corpo fimo non s’efercita 
m cdtroclia efidtation del fuo norncy & a bene- 
' fitto del profimoy raccomandatoct tanto calda- 
mente da 7{pRro Signore , 

, OTTUFlO CRESCETìXIO, 

ir » ' • , ■ **, 



Dia il Tuo diritto alla Chiera,co(i nel> 
-i’honorare i Prelati, miniftri de Sacra» 
tnenti,come nel pagarle decime,! linei» 
li,& le impofte, delle quali éobligato al» 
la Chiera,(enza replica alcuna". . 

* ' # • 
I ^ Chiefa di Dio , come nofira antica ma-- 
dre , pà figurata , eJr mofirata a fedeli [otto H 
uelame del matrimonio dEua , ^ (t .A damo, ha 
fomma ragkme conefio noifer lo delato della di-- 
fobbedien'^ còmefia dal nofiro primo padre con 
tra '’h^pSìro Signore : però, come quelli che hdù^ 
hiamo ognitorto, cJr che preghiamo ogni dì che 
\ci fia rimejfo il debito , per lo quale noi ftamo te 
nutia Dio nofiro fempitemo creditore ,habbia- 
mo a dare, come figliuoli il fuo diritto alla Chie^ 
fa , con t amarla , con rinmrla , cST ^on efaltarla 

inpCT^ 
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’h pèfiero,m parole t & in fattiton tma tanèka 
• nojha. Et perche i prelati fono i lumi della Chiefa, 
iminiftride facramétt,&glseiemdaDÌoamàn 
tenere il culto diuino,&pregar Dio per la falute 
del popolo idopo la Chiejahablnamo 'a dare il fito 
diritto a Sacerdoti . E$ o buoni , areico pouerig 
0 ricchi y ne fono natipropoJH per nofirogotter^ 
•no , non come Signori , macome padri, non conte 
■ tiranni , ma come pafiort , onde grauemente fa 
offefa a Dio chi ingiuria il fuo Sacerdote fonde a 
éjuelio propofito efortando Gregorio, Maurith 
Imperadore a portar riuereno^a Sacerdoti di^ 
ceua . fi sdegni d mio Signore de Saeerdo^ 

ti, mamófio da eccellente confiderationeeh'ejUi 
.firn ferut dt Giefu Chrifio, gli fenta, ^gli ri» 
nerifca ^ poi che la Sacra Scrittura gli chiama 
talhora angeli & Dij, però Coflantino pendàgli 
Siate date alcune fcritture , nelle quali fi conte» 
neuano diuerfeaccufe cantra certi yefcotà,Sarfi 
laìlaprefen'^ de detti yefcoui, &d^e, yoi fie» 
te Dij ordinati m terra da! nero Dio « Dijporrete 
fra uoile caufe uo^re , perchenon èconnenemk 
che noi giudichiamogli Dij 

Decima. La decima fu ordinata da Dio nd 
• le fiere fcritturcylaquale è la decima parte ditut 
Itili beni mobili lecitamente acqmfiatida noi . La 
cintone deltordmation fu , cheefiendoiSaeerio^ 
riobljgati a priore Iddioper il popolo, èconue^* 
neuoUche fiumano de nofiri beni temporali^ 
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xÀ4fdcAt€.effijieiho jpirù fono i Sacramcn 
i\&i aCfiotcheèffi ì?aueffero il modo., furono or^ 
^nau le d£àme , & Soffèrte ch'efii riceuono da 
'fedeli t Bene è nero. che deUc:d€cme alcuno fono 
^per fonali f cioè procedenti dall'opera della per fona 
jeke . fa acqutfio o con arte , o con fcien'^ , o con 
jnilitia-f .ìì con cefi fatte altre cofe . alcune fono 
^ffsljìondii'cioè procedenti da poderi , come ut- 
ùus hiade'^fruttt , tali altri prouenti(^ que- 

ìfle tal{ decime fono obligate alla Chiefa, nella cui 
idiocefi fona i poderi) & altre fimo decime miflc, 
^loègii utikfhe^fi traggono delie pecore , & deC 
Maltrp. befiiame * Ora-, di -quelle decime di 
ììqHei'i litt^Uh dé quali U Caualìeràì per^ualunque 
Jmdq-h debitore alla Chiefa paghi a fuoi tempi . 
•S^jOà; ji ecp^Kftr. (fcludeeonquefle parole ogni 
cauiUaHone, ogni maniera di Ute , perche 
4alle lìti fi mene alle conte fe, ^ dalle conteft al- 
XUf^t^ìmrommhfne jfeffo dettunaparte dr* 
Jeil' altra i' La qudmaterianoH pure e uietata 
rAaìlek^i , ckè la riffa > & l'inimicitia , ma da 
\ •i))Q Siffnnvioiiro fommamente riprefa . perche 
ef]o uuole , dr predica paùe ne lafiia la pace, 

^e raccomanda la pace in tutte f opere noiire, at 
'ferito che la pace partorifce la confuetudme del- 
tHunocon l altro s, Ridalla confuetudme nqfceìa 
uifmifia fra nU,- . . . 


* 

• 


liVjxJ I V’ 

V"'” »,• i \ 

j 


\ BEK 


I 




lOO 


• r X * 

ogfni afthoduruoitr,& fi 
< èómutìlchi fecondo le conftitutioniìlel 
^^làChiefa Romàna i fn»peroFdiriario ac 
cufi ognidì le fiie colpe nel cofpdtoxli 
Dio alla mefia . 

♦ •' ì \ •' • r ^ 

‘ ‘ 'O O 'ìtt anno due mite alméno twifefiirfuoi 
-peccati hi ^aèehhte^etftc^^^ parìm'ntc.fii 

condo h^dtne'dèila chtefa nofhana,& non fecon 
do le traditioni degHhemmiepet i^éfiario^cioè 
‘ ò^rti dì àfcoltatido ia tneffa^^ aócuflli} fiée^olpe , i 
'fiioi'delittit&i fkoi mancixmèfàineHaKO^éfil^“ 
-ne che fi fa generale atl’aitdféyaì^éO}pettù:^& 
‘ néllaptefen^ diiyio > cioè dinanii at^ficoattare, 
’ fiilcftdàle fl falaconfeicrattùHédéti-hì^is* • ; u 
Nel cofpetto./rfrf/o comefattóré'^ fparfoper 
''tutto il mondo come in fua fattura^ ManeLteì» 
^fià Godono gli uffici dttiirìi, fi 'celébriino per 

, '^ordinario lé iodi a fka MaeHà . Iti cjuefioadtm-*- 
' come proprio juo albergo l*huoffio accufii fùoi 

delitti , perche gU ascuferà nel *fuó cójpetta # ' ’ 
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S’aftenga <^on ^ope^a, & coi configlio 
cTotfcndere le perfonc , &le cofe facre » 
in qualunque tempo, & per qualunque 
modo. 

S i pecca con t opera, & con tanimoxon Cope 
ra attualmente doue concorre anco l animo, & 
con t animo femplicemente fen:(a mettere Upen^ 
fiero in att<ì con t opera . Con l'opera fi pecca in 
perfona propria , o col mex^ d altri, alla [caper 
ta,o còri inganno . Ter tutte le uie adumjue,per 
le quali fi potefie nuocere a Sacerdote^, nella 
fona , 0 nella [acuita, ageuolmente, o diffictlmen 
te , m tempo di tréulatione o altramente , è mal 
fatto a non aflenerfi da cofi fatta [erte d'offefit, 
perche in [omma Iddio gli confiUuì Sacerdotii& 
àedeloroauttorità ,, & preminen%a di giudicar 
gli altri. Onde CoSlantino diceua . T{on h lecito 
riìe uoi fiate ^iidicati da gli huommi, attento 
nhe uoi affettate [olamente il Sudicio di Dio , cjT 
le uofire different^e > quali effe fi [tono ,[<mo rifir 
hate alla efitmina di [ua Maefià , perche uoi ne 
fiete Hati dati come Jddij da Dio, & non ila be’* 
ne che tbuomo giudichi gli Iddij , ma quel [oh » 
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- del éfu^è i fcrkto Dio Hettè nella Sinagoga de 

Jddij^ ^ fèccia [celta degli iddij nel me:^ 
.di loro. 

VOMTEO D.AL MOJiTE. 

■ ' y I I 1. y 1 . ;-c,' 

Ecciti , defli ]a cariti madre della lì^ 
mofìna , con la uifita degli infermij& de 
.luoghi pi). ) ’ . 1 . 

L A carità è il compimento di tetti i precetti 
dxuinì , elr [en%^ la carità è cofa mpo^thiU il pia 
^ere'a Dio , antimi diceua Bernardo\, 3 %non barò 
carità . , non nulla ^ ma fi bar ò carità > [arò 

tanto quanta [arà la carità , perche la mifura 
•deW anima è ficondò la mi[ura dellaearttà% con 
la quale il po^o è ricco , & [en^a la quale U ' 
ricco è mendico . perche la caritàpuo tutto quello 
thè non può la natura.Terò il CauaUero l'Àbraé, 
et di tutto tuore rficcorrendo gli afflitti jfilleua» 
do i bi[ognofi,& confilando i tributati. Et l'efer^ 
etti nella uifita de gli infirmi , cioè degli hnpoten. 
tidellaper[ona,come fino ammalati, poueri,uec 
ehi , eSr fanciulli , & nella uifitadegl'impotenti 
della mente . perche l infermità è chiamata da 
\Ambruogio officina, albergo, & bottega della 
mtù.La pouertàè come gioia di Cbrifio,poi cb€ 
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. ^'nipCMeriVUiice la graùa' fisa'; in 
Kjitiu «adiro j^k che rton ficUrtcthii^. 

%a . La, uecchiex^ è larghiamo campadaeftr^ 
citar la pietà . Et l^infantia , o fanciuUex^ ha. 
bijhgtiS ^ fiiflignd:, per ridurlà 'càhié^n^uella 
pianta a produrre i fuoi frutti al pio tempo or^ 
dinato. Luoghi fi). Som parimente i luoghi 
pvj , come le Chiefe^gli jpedali, i monafleriyecci^ 
rihtiéédU>Ui!iit^’>9 camd néri hnmB(U\Dià ^ 

a<-jLì 1 ;‘i.u •> ■ 

F^BKITIO DULLU CpZtOSy^. 

i' l'i ! \ \v»v*. iVi ^ ' ' - ' ^ 

i EcufiJa.mifcricordia*co bifogtìo^<l’® 
<«hi(ki>^ ogrti^eflby^ dogaipama. ; - 

t .* , ^ . V ■■ ; . \ '• •■ ■ ■■ ; . ; ’• 

r BTSoo*i(^9So ècolmùhenónhkitC(fea^he 
doifognano aita natHYa^quée'Onchtfifìtihèfipn 
uenri dipùto/utn habhia però Ubifogt^^ jp<^ 

\sùcf»^U farebbe a bi^iarr:^ rmàftààì^ haueffe, 
ìBifognoJh adorno toha che nomha ciré gli bi* 

'fogna, che gU farebbe SfeUità^'^^pròfè 
^iohatajìèyCDme kdtwfinfem^èhil^^ 
fanitÀ , hgnotame deiié fctenTicSdccòidla lu* 
•me^ iofi dt ntiombt ktanòfipuò^dired^gBi altre 
ichehabbia necefirà di quaiuM^ ftuò^ià lofe* 
'CtApercbe qutfi dite ufi mferkordiayfìprefkpóm 
xkdbifogno difetti Morali (dm 

ia 
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lo huomopuò bene hauerne pietà ma non già r/- 
mediArìii) m^t.dt^Melle-ctfe^fins^^leTlù^^ non fi 
può uiuere 3 o uiuendo fi uiue in affanno , ^ in tra 
uaglto . Si darà adunque aiuto a bifognofij cioè di 
quel bifogno il quale fi può compafiionare^ & in- 
fieme aiufaro Itemeffarèbbe'aprì^ÒTÙcripriui 
■■ della l(firo liberti^.pper là priuatiòne'Hcila quale, 
^ nonpoffono pili fujlentd?€iia famiglmolacqn Hin 
-duftria 0 dort l^arte lofo.t . Igb inferAiiabbait’- 

^donati duo^iuhò, ‘uri gli affaanaùperchè m hdn 
iHO ^nc^fimho modo, almno da fojknerfi,^ fi- 
nalmente a tutH'wloro, nà quali -^{ofif-Q Signore 
ha comandato che s' adempiano l opere fingulari 
‘ della UotalnifeiHcordia. ETpgni e ti. mife 

-ricordia co fi co piccioU'corhdMv’uecchi i percioche 
. per Uproportiondche è. fra'loro m qualità l’uno e 
V l’altro è biJbgnofo,(C aiuto, i flìno per timpoten^ 
1 %a , Coltro per. lapotca efferien^a del mondo 
i D^Qgnii^ffo'.Qòfihuomo cóme donnat D’ogn i 
i {Pàtria, d^erJcheiiell’atutonon fi guarda la pa- 
» tria ma il htfognó, & la qualità del bifognofu , at 
tento dìe tutti fiamo cittadini ^di queflo mondo a 
^ un modomédefinìo , an.'ifi dUtna tfiefia famiglia, 
MpoichénefofUeneunfolopiano ch’è la terra, 
^eh’imfoÌQtettonetuoprech’èilcieloM 
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ttedùta fOpparìfce da motto, ^ tutto gmfio fk 
ile ua dticro , ma tocco poi da Dio , cade a terrai 
diuenta poluere , & è riputato per nulla come co 

fafracida,&uUe, ^ 

( 
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Ami.penli , & parli (cmprc honorata- 
mente del fuo Principe. Lo difenda, 8c» 
l’aiutijcon la roba, & la perfona , in 

ogni luogo, & con cutti.& come imagiy 
ne di Dio lo riuerifea, de l'olTerui • 

Voi che ^ è fauellato delle cofe di Dio , o di^. 
pendenti da Dio ,ft uiene a quelle del Vrincipe,^ 
perche dopo Dio lo huomo è fottopoUo al fitofi-^ ; 
gnore, & 'Principe feculare o religiofo ch'egli fì^ 
fia , come quelli che fono uer amente minilhi S 
fua MaeHà in quello mondo , & ordinati areg^ ‘ 
gere ipopoli dalia fuaprouidenga, a qualinonff 
dee refifiere incanto alcuno, ancora cheefii ne 
togliefiero d noHro hauere . Munqueil Candite 
ro ami il fuo fignore, prima come Fkégerentedi 
Dìo,& poi come fuo fignor naturale,^ pche cht 
amadeefempre hauer uoko d cuore alC oggetto 
Amato, però dicepenfit,& habbia tutta la fua fair' 
iqfia nel fuo fignore ,acciocbe L'amot fia non in' 
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4ppar6ttxa, THu in fatti aero amóre ,EtCDtalea^ 
tftore non vonjìjia jbla?nente in fe mecùfima , ^ 
n& fitoi póìifieri ytt^lo. manifejUcon Ulmj^uaiOtr> . 
tento che quello che fi ritiene nella mente nò <rpe*^^ 
ra nulla , & in parlando celebri la fua uirtu , e'jT 
faccia i fm ujtij ,• <Oltre.a ciò lo difrnda' cantra i 
calumniatori , in ogni luogo ycontra ogni perfona, 
in ogni tempo, cioè per tutte le città quantun 
que non fotto^ofte a quel Vrmcipe , con ogni huo^ 
mo'\&fta qud'effcr ftuogka, &iin tigni tehipo 
CQ^ della fetickÀ del Trincipe come àeU'auerfttà 
nella quale pcttefie cadere . Zj> diftndaparhnen-^ 
te (0 fatti , cioè con l'armiàn mano , & co ' f tati 
cioè con la, roka qnandlella tornajfe, a peopofita 
per la falute del “Principe . Et quando il Trinci^ 
pe fujfe d tèrmine diprecipitio ,ft buoni CaHoUero 
rpett a allora k mta^t la faodtày^he ne faràfen^ 
pre lodato X tir how^ato da tutto il Mondo •. - 
Con tutti. ItQ difenda con glibumini cofipu-^ . 
blichijófoè co Principi /lranieri,etCQ MagifiraU» . 
come co priuati, cioè cógéttlbuormmocmqwbtn 
que altra perfona odi grado ofengagrado.^per-».- 
cmbe il ifmfoxe (nò guardando s' il fuo PrincH 
pe meritaci nò la difefa) è tenuto a fare il debita 
fuo cótra hffenditorey come Cauahepo,efudéitOi 
non cornò giudice a riprenfore, Riuerifca* 
Lauocereuerireba molta piu forxp che queHa 
altra hqnorare . perche noi folemo honarargUa^ 
mici noMpriuatJ , &■ reuerir le cofefapte , quei 

che 


104 

chefi^icK me» H'P^meipefi me^ 

nfifcqn^ Ofleri^ivX^ oJferua-A 

glÌQecbi,; 

cioè' por ^^me. con tmto t animo, a qualche cofa^^ 
eìr attmtfimeneeconfidemrlay ^ ridarla. y l'aU^ 
traqn^ii^Qme moraui^liofa cofimenerare 3 etho^ 
nora^e aùuuo huorno chiaro per degnità'pper mr> 
tà. a Wfie U parola ojSeruanT^sAdunque iZ . 

CaualJero fdccia f una cofa et Poltra col fuoVnikl. 
cipe, cioè lo reueriipo come fuo debito, £ ofier>^ 

rncQmesfmfigmx^perimtarlon . • 
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Obbedirla le fue l(9ggi;,& eireg^iìci;' 
le fue parole ,fen2aofFeìapwp4?y^.r6’’^ 
ligion^,$cdcjlQhonor^UQ>.v . ' 

I X buono ^ hai CauoUeronon bada ricer-r . 
carfott.ilmente queHocbe ghè com^^JTp ch*efia> 
obbedifia , ma dee di buqn^ammo obbedir^ alfi^ ,• 
gnore ,nelh fua leg^;& nella fua uolonta.iiel.: 
la legge y perche egk fa che'coutenendouifi den-r. < 
tro il premio et la pena ,5'aftexra.difar maleper.^ 
tema dell' una , & cercherà difaxfieac per defi^ ‘ 
derio del£ altra . ^ non effendaaltroAl fine della 
legge fe nonché ogUfuno babbia il fuo diritto , & ^ 
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cheft tfiuà Cóngiuflttia ( la quale è impef-' 

fibilcofa cìje fi pojja habitare nella città) è piu 
che certo che non gli farà fatto torto ne ufata in^ 
folen^u da fuoimaggiori , ne uHipeJo , o Ipreg^ 
%ato da minori . 7{ella fua itolontà , perch*tl 
Trincipe è legge uiua , Ma però s'auertifca che la 
uolontà del Trincipe è la medeftma che della leg 
g€,cÌQè di premiare t buoni, ^ di punire i malua^ 
^.Verò diceua Bafilio ch'il carico del Vrmcipeglt 
f arcua che fojfe d' mutar la uirtù, & impugnar ' 
la malitia,ocon laleggeocon l'arme. Ma fi dee- 
intendere in qucHo luogo per la fua uolontà, le 
commeffioni particolari che il Wincipe da al Ca- 
ùaliero fuo fduorito , le quali habbiamo a credere 
che non faranno fe non giufte ejfendo il Trincipe 
giuflo, perche fi come è impofiibil cofa che daWinfi 
aito al fmrtò fi dia proporthné alcuna non m èf- 
fendo , così farà cofa mpofiibile che dal .Trm- 
cipegiuflo et buono pofia ufcire ingit^itiao mafiT ^ 
tia alcuna . jMa quando il uolerfuo fujfe contrae 
rio alla religwne , & allo honore del Caudiero , è 
tenuto di fare auuertito U fuo fignore (co quei mo ' 
di che fi contengono nella feguente regola) del Juo ' 
errore . perche obbedendo s'offende Iddio , non oh 
bedendofi offende il "Prìneipe , dalle cui maw fi 
può fuggire mutando luogo > ma da quelle di fm 
non fi può nem quefio mondo ne nelC altro . Il 
‘ liante diciamo sntomo altoffefa dello honore 


CaualkrOi il quale macchtatQuna uolta è dift < 
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fial cofaalauare ,perché felohonore è fegmdi 
cofe ben fatte et d opere buone , la priuation del 
mede fimo honore farà fetnpre f'egno di cofe malor 
mente fatte, & d'opere fordide et brutte, . * 

' . ' 
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• S’ilPrinc^)C è buono rimiti, se reo 
k) feufi con chi fe nc duole.Et fc può l’a- 
uertifea , fe non può , preghi Dio che 
faiiiti. 

* 

'P E Biche due cofe ne muouono,'0.fono atte 
a muouer e grandemente ycioè Cefiempio et l'imir 
tatione, attenendoci alt imitatwne, debbiamo eleg 
gere un buono: per uiuere con quel rifletto ne pin- 
ne meno 3 come fe noi gli f ufi mo tuttauioc prefenti 
nel noflro operare , qua fiche egli nehaueffe a rir- 
prendere de noflrj errori et a lodare delle cofe ben, 
fatte . Quinci nafe eh' i fudditi,prendono,ad imi- 
tare il fignore , perche fiprefupone ch'egli Ipab- 
hia(come elette da Dio per capo del popolo) in- 
tere uirtà nelt animo fuo . che fa giufio nel pre- 
mio et ncllapena. reÙgiofi) con Dio, et cpngli huo. 
mini . liberale fen':^ fudditi. per feuer an- 
te nel bene. Amante de jùoi popoli. Facile ncltu- 
dir.t altrui ragfom., ajiinente dalle cupidità non 
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imneyragiùneuolefiucheuolonterofo . fautore ■ 
dellauirtù . 'N.pnico deUaméxognaet della falfi' 
tà . Cortefe nella face . V alorofo nella guerra,& 
in. fomma compiutamente perfetto ( fecondo pero 
quella per fettione chepuò.cadere in uno huorno) 
nelle ùiriu' chiamate Heroiche dagli antichi.Ta 
le & migliore ancor Uyha da efiere l’ejfempio del 
Caualiero da efiere imitato da lui yUon ne uitijy 

ma nelle uirtù . Vefortda queflo la legge de Trin 
eipiyla quaie è un'eterno legame che congiu^e la 
tioldntàde fudditi con quella de Trincipiyoccioche' 
fi conformino infietne ad un mede fimo fine. L’efor 
ta parimente la legge di Dio y che ne indirix^. 
i animo a conformarfi co la fua uoiontà. S e reo. 
Et pche qualche uolta Juole auueràreche p li pec 
catidelpopolo Iddiopermette che gli gouerni un 
“Principe reo ( fi come noi uediamo nelle Sante, 
fcritture ) in queUocafo il Caualiero no H accufì, 
perch' è mantfefiifiima offefa, ma lo fcufixome 
fuo debitore y con coloro che fe ne dogliono y per ^ . 
che l'afientire o c^entireachiparla mde, èpri» 
àpio di ribellione ^ di congiura , lequaVi nqfcono 
fbeffòdaglihuominimal contenti , mediante le. 
querele ch'efii fanno de loro fignori.y ^d)brauii^e. 

. da coloro ch'afcoìtano auidamente gli altrui difet'; 
ti. Lo fcufi adunque fe non con rafani falde & 
fondate y almeno con apparenti y acciochelohumcr 
re-demaluagiftfermiy perche qualche uolta fuo-*. 
le accadere ch'i Prìncipi agretti dalbif^o , 
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non tfallaloìii) natura commettono delle cofe',ch*a 
■ prima faccia paiono in^iufle , ma però fonò faLu-^ 
tffere et fatte affine dt bene. Auercifca. In que . 
fio luogo questa parola auuertire fi può intendere 
adue mantere * l*unaèauuertire y cioè riprende^ 
re y configliare , ricordare et ammonire , L'altra è 
fcoprtrCy accufitrcy & moflrare. Ora fi dee uede^ 
re qtéole di queHe due fignificationi debba effer 
la propria del Caualiero colfuofignore. Quan-^ 
to alla prima fi dice che s'tl Caiìdiero può , cioè 
che-hahbià txrtto fàuorC , amicitia , o halde*]^ 
col Vrincipe che gli fita lecito yl'auuertijcay l'am- 
monifca lo riprenda de fuoi difetti , s'è 
uaney mas'èuecchio proceda altramente: per ef- 
fere' tanto differente la natura del giòujnè da 
quella del ftecohio , come n'infegna Enfiatele . 
^anto àUa feconda dello [coprire y ^ dell'oc-*^ 
tufafe i dhiò ch*il Caualiero è tenuto a nianife^ 
fiareal Trmeipe le catigìurey & i trattati im^ 
portanti per le quali può perder lo flatooia uita, 
altro nòy attcntocbe Scegli acquiHa lode nella di^ 
fefaddVrincipe yfentendolo offendere dalle pa^ 
role y che acquifierà poi nella difefa , [emendo 
offendere da fatti , a nello fiato, o nellamtail fuo 
l^rinctpe f* Dirò bene anco queflo, che da indi in 
poi, non è ufficio di Caualiero , t effer e all'orecchio 
del Vrincipe , & accufar quefìo & qudt altro. 
'Ver che per faluar la ulta lo fiato al [gnor e, fi 

dee fare ognicoja ^ ma per tarla aprifiati col brar 
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tio del Vrtncipe,nonfi ha a fame nulla ,St 
Cioè s' è tale che fappia o che pofia farlo per la fu4 
prudenza mediana L'intrinftche'S^ del Trmcìrì 
p'e. Se non può. Terche non fappia^ nonhabbfìn 
modo/iongii fia creduto, o nonhabbta meT^ col 
TrincìpCyO non fta ballante a rimouereil TrmcH 
pe dal juo difetto., allora ricorra a DiOi& lo. pre- 
ghi che dia lume al Trmcipe , poi che il cuore de 
[ignori è nelle mani di Dio. ^ v S • 

y Via.V" 'a. s;t 
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sa Atni, penfi, & parli fetnp^eiionQrat^t 
inenre della fua Patria , quaiimque ella fi 
fìXé Et s’ò chiara per huomÌBÌ Ìlluftri , là 
•faccia piu chiaraconle file uirtuoiequ^ 
4itd , rrrafe farà oiicura s’ingegni d elTcrc 
il prinTo a darle fplendore , perche no^ 
4c città fanno gli huotnini,nia gli UhOt 
miniiaiuio grandi le città. ^ 

DOTO il Vrinape s'ami la Vatria col mede 
fimo affetto che s'ama il Trincipe,di qui e che 
r^uejla regola è quafi cjprejfa con le medefimepa-r 
rolech'è {a xi. difopr a , perche l'obligo nolìro 
uerfo la 'Patria non è pùnto minore di quello che 
twihabbiamocol noftro principe , ancora ch'eLr 
i lane 
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la ne fujfe ingrata. Qualunque. 0 chiara od, 
ofcura ,‘0 ìtilla o città- M patria fi dehhe amare, 
i' detta patria , quafi un'altro padre , perche fe 
l'uno ci mette in tempo , l'altra ci mette in luo^ 
go , parti amendue fuftantiali in tutte le cofé 
create , Se chiara fi glori} il Cattalie^ 
ro d eternato di città o di fémiglk famofa ^ 
iltuflre iThafilodKCejJer tale per le JUe quali-i 
tà nobili, ch’ejfomerittdejfer degno di città, 
di famiglia 'nohllifiima & chiara , Verche 'itna^ 
fcere 0 ben nafcere è cafo di fortuna, ma ilme^ 
)ritar"pér utr tu , è fatica & indullria (tinger 
gno Se adunque la patria farà chiara , cer-- 
chi di farla molto piu chiara . Terche fi come 
fi padre mrtuofo obliga il fucceffor e a nontra^ 
Ugnare da lui co uhi}, co sì la citta illuflreobli-i» 
ga il fuo cittadino a farle honore con la uirtùi 
Ma fe farà ofcura , l’obligo del Caualiero fia 
imito maggiore , poi eh' effondo efjò chiaro, è te^ 
nuto anco a dare fplendore alla Tatria , fi p«*- 
ch'efio s'è fatto effempio a fuoi cittadini , fitper^ 
che lo huomo fa le città , & non le città ^ 
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^ Non lo muoua fdcgna j nc perenno, 
fl^Ctorità di perfona uiucntc centra I 4 
Patria . Altramente non fia aniraeiro 
confortip humano . E fia indegnPi4^1t 
l’aitrui lacrime nellafua mpw* v; 

S t come è peccato borrendo l'andar xcontr.4 
Dio y & cantra il fuo Trincipe x Cofi pcfrimeiin^ 
te l'effer nemico della Tatria è diritto notahìr 
le.i & graue . Vero non ft muoua alcuno a far* 
le óffefay per'fdegno ch'egli habbiadinon rtee^ 
uere da lei gli bonari da lui mentati , 0 d efie^ 
re Hata ojfejbda lei . Verche come madre y ji 
dee trattar come madre y & mettere a conto dar, 

more tutto quello eh' ella opera cantra il fuo «if- 

taSno & figliuolo . 'Hs dobbiamo chiamarla^ 
poco amoreuole y trajpor.tar tofianoBre al^^, 
tfóue per fuo dijprex^tp , concioftache 
Pria y ma pochi huomini ingrati , maligni , & in- 
uidioft y che hanno for?ia di molte riccheT^ 0 di 
molta eloquenza ygouernando la moltitudine del 
le per fané y la fanno bene jpejfo y fitto altre ap^ 
parerne , operar cofi , che la Vatria per fi me^ 
defima non farebbe quddo non fojfe for%ata dal-^ 
^ ^ ì autorità. 
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/tauttaritàfi dalle ferfuaftoni di coloro che le hàn 
no le mani entro a capellLT^ fi muoua.anco iiCa 
, naliero per auttorità , ne dì. 'Principe fiipremo, 
ne. di cittadino potente a- far- male alla Patria, 
ne meno per premio . Perche ì off e fa fe nafce da 
fdegno fi puòjcufare peT'rifpetto ^M’ira ,feper 
auttorità ,gli fi può perdonare come sformato, 
ma fe per premioynonha luogo alcuno, ne difcu- 
fa, ne di perdono , ne di mifericordia , ma è de~ 
i gno d'ejfer chiamato traditore poi ché per ingordi 
già doro aff affina la Patria., fua ..Però fecondo'.i 
Legifii non merita defjèr pianto nella fua mor^ 

• te come fe non fbffe mai nato i Jkoifuecefjo- 

ri in molti luoghi fi fogliano priuare della nobiltà 
per fempr e , s'effo era nobile, eìr di tutti queiprir 
,uilegi de quali gode il buono.-, & fedel.cittadinQ. 
.Quefio tale adunque piu tòSlo fiera- che huamo 
-non fila ammeffo^on pure tra cittadinio Cauà- 
Meri honorati, mane anco tranef(utt*aUra'quaT 
lità di perfine uiuenti , come infame , uitupo^ 

rato . M afe la Patria prendeffenuouareligiom 
ne contraria alla nofird, o diuentajfe herettea, 
-che harebbe da fare il Caualierò ^ In quefio cafo 
diremo che gli è lecito di muouer tarmi cantra la 
Patria , perche non lo muoue ne fdegno , ne atit-!* 
torità , ne premio, ma 'Kelo&'honordtiìta.,ìl^ 
quale dee effere antepoHo a tutte U cofe del Mon 
do, &per io quale fi dee metter lauita,(& ì ani- 
ma come il detto altroue . Et mouendoft cantra 
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la Tatria , fi mùoue a impugnar la religionfaljk, 
^ la herefia , & non la Tatria principalmente^ 
onde è certtfitmo d* acquistarne glorki^r honore, 
poi che fi muoue per Li fdute de fuoi cittadini, ; 
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Il Caualiero tema molto piu di fàt atà 
de che di patirlo. 

S i guardi ddCoperationlcontrarie alle leg^ , 
gl di Dio y& de gli huomini . Habbia tema di 
non commetter cofa che macchi il fuo honore • 
J^n offenda ì maggiori , non oltraggi i minoru 
Sia circojpetto ne cafi del uitio, & della uirtu. Et 
fia certo che molto maggior uergogna riceue co^ 
lui che fa ingiuria , o danno, o male altrui,che no 
riceue quell’ altro al quale è fatto ingiuria > dan^ 
HO ì &.male . Terche il principio dell offe fa ha ra 
due nella mala uolonta di colui eh’ offende, il qua 
le fi come donerebbe hauer la carità per oggetto^ 
co Ifiio proffmo , ha tutto il contrario , Ma colui 
ch’boffefo ,trouandofi feoperto alla ffroueduta, 
^ con animo netto, & finterò come patiente^ 
non riceue uergogna alcuna * 
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■A^c^^cizi in tutti li inòdiygli ìbre- 
ftieri priniai & poi gli fuoi cittadini, p6r 
a:he ha da poter cofteggiare, quegli ra- 
re uolte , quefti fertipre . ’ * . »■ 

tal 


t L foréftiero , lontano dctmfa Jha , fra feriti 
diuèrfe y di eoflumi , di leggio o}r di rnodiy difagioh 
io di molté ccjèy con poche arnititie y O vefjuna , et 
’bijognofò d* indir 'ydi li4rne , ^ di appoggio yfi 
déeaccatei^ireyhonorare^coirteggLire^fouuem-^ 
& aiutare dai Catìalie}‘ 0 :Terche chi fa benefi 
tio^s apparecchia la uia di riceuerlo ancora.!^ ero 
fi muoua non per jperanT^n di contracambtù y ma 
per affetto di cortefia . Dopàiforeflierifàuorifca 
ifiiot cittadini y eìr jpetialmenté U buoni ^ utr^ 
tuo fi y ^ con buono occhio , ^ con pronta, opera 
gli ferua rkhieiìo ygli aiuti chiamato dr gli fo^ 
uenga predato o non pregato . Et per loro s in^ 
tromètta col Trincipe-y^ co Magiflrat ideile bi^ 
fogne bone He , per cieche gioudndo m qUefta tna-^ 
mera alt amico uecchio yfi conferma il ntìono coni: 
gratiadegh huominiy&con fanopidi Qiofir4 
Signore i- ‘ * 
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* S^ coirle il iiinQ beuuto di Touerchio 
occupa l’opcrationi del cecueHo , coir 
l ira confonde & perturba l’ingegna^ 
però fi guardi dairira, 

\ .Colf, t che sbadirà per nullai&che fi la^ 
feia toflo leuare da cofi maligno jpiritOy come è 
d'ira. 3 fi può neramente dire mifero , ^ infelice > 
.perehe egli ammaj^ t anima , & corrompe an* 
CQ Ìl corpo , Qmnto all'anima j non camma ella 
al fito inteìdtOy ogni uoltache non è tranquilla^ 
^che fe ne fla ottenebrata fempre incofifier^ 
pafiione < Qmnto al corpo , non corre egli al fuot 
fine 3 ogniuoltachegli fi alterano gli humoriy ^ 
fi corrompono mtroducendo le malattie 3 per l’al^ 
ter adone dicofipefiifero affetto ?* lliracondoyco^r 
me impatiente > come crudele 3 & come leggiera 
t fuggito da ogniuno . Et uer amente che Mbro^ 
€&* ^iracondo hanno una medefima fomiglian:(a 
fra loro . però diceuano i faui che il rimedio del^ . 
Liracondoy ^ dell'ebbro fi poteua trouar nella , 
j^ethioy guardandouifit dentro l'ebbro 3 l'adi^ 

rato : per cieche l'adirato muta il color della fac-^^ 
damper de il lume degli occhi, fi gonfia nelle guattì .. 
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lingua ne denti, &offufcat udito ft 
iiì^gli non ode, <&• quale pojfiamo noi credere al- 
lora che fiat animo fuo , s’U corpo, fi fatale nel- 
tira,t< fi medefimo diciamo dell’ebbro. Ma nello 
aerato ci è qUeSio di peggio , ch’aguifa del mar 
■tontm'bato,il qual manda a riua ogni cofa,o buo- 
■na-,0 rea ch'ella fi fia, fcuopre ogni male di colui, 
■col' quale è adirato . “ìslondimeno qucjìo difetto., 
precedente da mala dijpofitttone dell' animo, -I fa-- 
nabile in queSìa maniera , che l’adirato non ope^ 
ri: nulla mentre che tira è feruentcj ma rnetta 
tempo di meTjie , accioche diuenendo ella fredda, 
caggia in -tanto quella nube jpefia dell’ tra che in- 
gemhra lamento . In fomma la ragione ètim-r 
piafiro., per io quale fi guarifce là malattìa deb- 
tiracundia- . ■ ' . 
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.Clemenza & pietà ',Mton afprezza &’ 
crudeltà , fono i ueri ornamenti del Ca-* 
ualiero. 

i» t- f <• j -r. i 

<• / - . . ^ ^ iJ \ * 1 „ V ^ , 

-~ptc&7{^0 t fauichelaolemen^ètempé- 
toh'^.iiainìrno -in colui che fi può uendicare ,o 
neramente dolce'7^ nel fuperiore uerjb tinferip 
te nel darli pena. Dicono fimilmente che la pie- 
fà'^àmàre^òleg;aMckore,ta-qipd mkpuédtrni 4 ; 
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eonofiere, perdonare gli erravi cótninèfftdaHt 

■humana jragtlttà.L'tma cofa èoppofitaattacru* 
deltà,( altra all’ajpre‘3^,onde fi come d ckm&t 
tè , &pietofo è amato & lodato da ogniuno^cofì 
tafirà , & il crudele è fchikato dalPuniuerfale -^ 
perche l'uno è deflruttiùodelPhuomo , ^ altro 
tonferuatiuo. Terò s’ingegm il Caualiero d^efier 
clemente ^ ^ di hauer comparane alle mtferit 
de minon . Dtrimetto'e , o temperar tauttori-^ 
tà fopra gli aflitti . Di fouenire i mìfèrr dalln 
mtferia. dando loro aiuto , ^ fauore . Di eonfo-^ 
lare t nemici , perche s'è cofahonotàta uincère H 
■nemico i non è meno honorato thauergli mijiri-^ 
■corèa nella loro mfelicitd . Di perdonar toffefe 
a chi domanda- perdono , per obbedire a TipSiro 
Signore che lo comanda^ & per dimoflrar lage^ 
nerofitd dell’ animo fico , la quale riluce molto pùt 
nel f èf donare , che in qualunque altro étto uir^ 
tuofo che l'huomo. fi pofja fare . 
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Concordi gli amici , acqueti le riffe, 
-unìrca i difperfì , copra gli altrui;disho-> 
nori, & difenda gl’impocencj dalie iof 
giurie, ' ... 
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Col f[i che frecurakpacc^figu^eei mm 

dati 
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deUi di Dio, perche K^ofiro Signore amò fomma^ 
menttla pace , però chi la\ procura Jpetial- 
mente (ragli amici, merita lode, & honorc. 
Acqueti. Fra Trincipe spopolo, fra Signore 
& Jeruo , fra parente & parente , fra padre & 
figliuolo , 'con ogni termine però di modeflia.Di- 
fp^r^Mo^è impetri perdono prejfo al Trincipe 
per la banditi per cagione leggiera . open eh' i dijpe 
ranche hanno poflo in abbandono la patria , ^ 
la famiglia per la bropouertà , ritornino a cafra. 
Qoprz.^Flpncerchii fatti d altri, ^ frapendoli,, 
fre frano uergognofriU cuopra , &gli afreonda , di*' 
non gli pabfi,per mojirarfi buono nel co fretto 
delle per frane , altramente fri contrapone alla ca- 
vita y alla legge della natura , & acojhmi ciuilK . 
Sia adunque ti Caualiero cieconel uedere gli al- 
trui fatti, frordo in udirli, & mutolo in difreopnr- 
U,& quando fuffepur moffo dal frenfro a fauellar 
d'altri, penfrtprimaa feHcffo, i&ejfrendoi frmì, 
di fretti maggiori di quelli del compagno ,fi taccia 
^gU emendi , ma fe faranno minori,lodi Iddio 
che lo fisime con U fuagratia, eUr lo preghi per 
ia falute di colui, del quale cono fce.i difetti efrer 
grandi . D i fen d a . Già noi àictmmo che gl'im- 
potenti fono i uecchijb donne , i fanciulli ; a que 
fti aggiugneremo li poueri che hanno ragione con 
tra Uricchi ch'attendono ad ufurparli .. ’ 
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- Nonfia giudice fra gli amici, ma fl ‘ 
bene fra conofcenti , quando .però fia: 
chiamato . 

■ . V • VX 

1 L Caualiero dee comporre tdtruicHfferett’^ 
7 ^ , fra^li amici , come amico, & non comegiu ^ 
dice, perche fi corrono due pericoligli uno d’effer 
tnofio ddt amore a far cofa non gtufla , l'altro dì: 
perdere fen%a alcun dubbio li uno de due amici p 
cioè colui y contra il quale tu farai la fententia . : 
per quefio Biante Filofofo uoleua piu toflo effer. 
giudice fra due nemici ( poi che fe ne faceua uno . 
amico ) che fra due amici per non perderne uno 
jL Caualiero adunque s'intrometta come compo^ • 
fitore, ^ come amico feuT^altra forma di ^udi-, 
no , & CIÒ quando fard chiamato , perche non di 
tutte le materie , per le quali fi uiene a contefa, 
può fare giuditio il Caualiero, fe per cafo non fuf- 
fe Dottore . Fra conofcenti poi r gli fi dà licen^ 
ch'accetti come giudice . perche s'ogni amico è co 
nofcente, ma non ogni conofcente è amico, fi por- 
ta meno pericolo nel perdere il conofcente che lo. 
amico , Con tutto ciò, fi habbia fempre l'occhio al 
giuSìo^& alThoneftoyperche fe ^riflotele è ami- 

CO3 


DE CUr jt^riEm. Ila 

€ 0 r& Tlatóne amico (come /ufà in proaerbio) 
molto piu debbe efiere amica lauerità . 

4 

BEKJi^sAKDIV^O DE MEDICI, 

• ‘ . '4 

• • , • . • * ■ 
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Non cerchi d’eflere.giudicc, o pacifi- 
catore a polla falera ma richiedo rac<* 
certi. . > 

• s 

, ^ T, • ' 

fi curi d’acquifiayfi nome é Giudice,, 
perche l'odio , e^r l'amore , fono tì oppa sfrenati, 
tiranni dell' animo noHro, Et ancora eh' il giudice 
fufie religiofiffimo , può giudicare al contrario df 
quel chebifogna Oltre a ciò chi giudica, dee ha-- 
uer quella mente,cèr queUacognitione che hanno 
i Legislatori , èri Dottori, perche è molto meri » 
glio giudicare colniez^ delle leggi, che col meT^ ^ 
0(0 del fuo capriccio , per la ragione ajjegnata da , 
^riftotele nella Khetortea ., . Ter a guardi tl COr - . 
ualiero a quale imprefit fi metta ,fe non mole, 
ajfere tenuto arrogante di poco giuditio . , 


; t ■ .f) R / G l.'njE ■ 
XXIII, 

• . -/ 1 ^ . J 'V > X 1 * . K 

Non cerchiali altrui fccreti . Et fé gli 
fa , non gli fcoplrai - / 

- Clt z^ ^etcoigli'^bm fittìljan^ 

^^Dicónó.^àfi’iittorJ aipi^^^iopro^ofitay ch'ik 
^uriofo è molto piu utile per li nemici , che^per U 
fiioi amici che chi è curiofo b adulto-o delCal-. 
tfuimUmidr,^^ leggi (Ùconoych’e la cuyiojità 
è fouerehta inuejiigatione delle qo fe che non ap^.^ 
partengono acoluiche le cerca . Ver quejiopare . 
ùh’ilcercarglialtrM fùttt y &. non faperei fuot.^ 
fta molto malfatta coJa,.perQ diceua Ciceroncyche , 
baflaaffaiy die H.huomo attenda alla cura de fuoi, 
negotij , femga impedir fineW altrui co fe , perche y 
oltre al nome che fe ne potrebbe ocquiHarei odi; 
ftnriojòjQ di Ipta } jìriceuemoleflia , ^^faflidio. 
ne fatti d'altrLJìi ^iLCaualieronon dee ricercar 
gii aitr ut fatti , molto meno fi ha da curare d'in-^ 
tendere gli altrui [ecretiy^anofi^è molto .megl'is>nò% 
faperliy che facile , fapendoliya ritenerli nel petto. 
Terche è piu pofiibiù (diceua Socrate)il foppor- 
tarein.boccaun carbone accefo di; fuoco ,che te^_ 
nere un fecretp nel cuore . T^n fi curi per 
fio il Caualiero di fapere f altrui cofe,p fapendo^r. 
ify le tenga celate, 

VQ¥r- 
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TOMTEO D^L MOVJTE, 
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Siamdifefa,&nonad ofFefa delle Don , 
ne , & rpctialmente delle uedoue . & de 
pupilli. 

Prx le ferfone impotenti, le leggi uogliono 
che fi mettano le donne , fauor ite, aiutate, cjt pri 
uilegiate da loro in diuerfecofe , come debili per ' 
natura, fragili, poco HabiU,& btfognofedeU'huo 
tno capo loro, ^ neramente fofiegno. Ter ijue- 

fie cagioni il Caualiero ha obligo particolare di 
difender le donne , dalla qual dtfefapare ordina- 
riamente eh' egli ne acquijìi gratta, e^honorecol 
mondo, in tanto che atmiene [pefio che alcun Ca- 
ualiero , come per fauore affai fegnalato,riconò- 
fie (t ejfer^ Caualiero , . da qualche Signora , della 
quale egli è firuente, & porta l'imprefa,& Pin- 
figqa . ^ ediamo queflo effer nero in diuerfe Hi- 
fiorie, coft noflre, come Spagnuole. Lo tocca an- 
co tl Boccaccio in un luogo , doue effo parla del He • 
Tietro dicendo . Et fecondo che molti affermano 
il B.e molto bène ofieruo allagiouane il conuener^ 
te ipercioche mentre uifiejempre s'appellò fuo 
Caualiere,nè mai in alcun fatto d'arme andò, che 
egli altra fopr a infogna portafie , che quella che 
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dalla giouane gli fujfe mandata . DifefajCo» 
parole , con fattiy ér a tutti li modi di honortche 
fono proprii del Caualiero, Non ad ofFefa. 
S* offende con le parole , dicendo della donna quel 
chenoji è j uantandofi nanamente di Ut con gli 
« amici, & con altri, cJr fauellandone con poco ri-- 
ffettoS offende co fafti,quando ft cerca con fol-^ 
lecitudine , con arte ^ con premi, con feruità, o m 
qualuque altra maniera di farU perder thonore, 
il quale è tanto tenero, che fi può per ogni picch- 
io accidenteguafiare, ma non già ritomarlo nelf 
t e ffer fuo a guifa alcuna, & certo che :■■■. 

Cara è lauita,€ dopo leimi pare .. , • 

Verahoneflà cH in bella donna fia. 
il Caualkro per tanto ofierui,honori,^ difenda 
la donna o nobiU, o ignobiUchUUa fi fia, atten- 
to che fi confiderà tatto del Caualiero, & non d 
fuggettoàntornoalquaUs'eferc’ita tatto tdrtuo-< 
fo. Vedoue, Come fem^ capo particolare, per 
che della maritata la cura tocca al marito, & del 
, la don^gella al padre ,fe fono habili ,. altramente 
è carico & pefo del Caualiero quando occorra di 
farlo congiujla occafione, & fenga fojpetto del- 
la parte difefa , ^ancora tenuto a difendere i 
pupilli eh' in tutti i cafi fono paragon ati alle uedo^ 
Me nefritàUgi,da Vrincipi, & aaUefeggi^ 
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sia liberale in fatti , & in'parole , con 
giuditio , & penfatamente é 

- y./f K J propria del Caualiero la liber alita 
tóme tdrtù , non C aitar itia eJr la prodigalità co*- 
fne uitij.ln fatti , cioè con l'opera. In parole, 
cioè col configlio, & con ogni altro modo, col qua 
le fi pojfa ^tonare altrui , offendo le parole jpejfe 
udite £qmualenti a fatti . Con giuditio. per^ 
che il priuato dee donare non come ^Principe , ^ 
il Principe non come priuato, ma fecondo il fiuo 
grado , altramente il priuato fi ridurrebbe tofio 
amiferia, ^ il Principe farebbe tenuto fordidop 
Cjr auaro, ufando i termini del priuato w Dee an*- 
co guardare per qual cagione efio dona , giachi 
dona , La cagione fia honorata , & il dono prò*- 
ceda da animo Ubero ,fen’ga penfamento dmgàn 
no , odi fronde . Si confideri parimente la perfo*- 
na,alla quale fi dona, perche altro è il merito del 
uirtuofOfdel Caualiero, del Capitano,^ delgen 
tilhuomo, ^ altro è quello del buffone, deipara*- 
fito, del pa'jcgp, efr dell' adulatoye. In fommach\ 
dona,donicon giuditto , t^penfi bene perche , in 
che tempo, & a chi doni con cefi fatte altre ctr* 
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co^an^, le quali poffono arrecare alTmcipe, 
C5r al Caùaliero fama y& fplendoreyO uerOtnen^ 
tebiaftmoy ^ uitìtpmo nófi tofièruando , 

XXVI- . ? 

• Leale nelle parole, modcftonegli at- 
, magnifico nell opere , & tenga il fuo 

^rado,fuperando l’arpettationc altrui 
còfuoi fatti, 

* Si difcriue in quefla regola^ legge m Caua^ 
iiero- compiuto in tutte le parti y la prima delle 
•quali confifle nelle parole j perche thuomo è huo- 
TnOyHoper la forma di fuoriytnaper l’opera della 
mente y& la mente non fi conofee fe non col me^^ 
'i;p delle parole, però diceua Socrate che chi uok^ 
•uà conojeer thuomo afcoltaffe le fiue parole : per^ 
ehe le parole fon fegni deW animo . Dee per tan— 
tctil Càuàliero efier leale y cioè fchiettOy & netto 
me fiuopparlamentiynon finto ynon hngiardoynon 
^doppio, non fimulatorey non profefiorc di beffare 
'altrui, non maldicente , non uantatore , perche il 
tempo è quello che [copre finalmente ogni difetto 
fra le perfine , 

Modefto. Si difigna in queflo luogo, tanto 
la maniera del procedere ,del parlare,& dèi cor^-r 
; . uerfare 
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lierfare conte perfonèj quanto l‘ufan%Adeluefti^ 

fé del caualcare t & del corteggiare : le quali 
tutte cofe faranno fecondo la quà^td,UrUcfx^ 
■?gt i & l’età del Caudiero . Magnifico , Si è > 
fletto di jbpra della materia del dono, marni fi 
’auertifcé cHe.fta jpkndido , & magnifico in tutte > 
quelle cofe che s' appartengono alFefier fuo,di hk^ 
iitatione, di famiglia, di utUaggi, di sidle,d‘ath> • 
panai di conuiti, digioftre, di liuree,o dicofeal-. 
tre fomiglianti alle dette. Suo grado. Co»oycdt • 
fe iieffo,fecondo il precetto antico,^ terrà il fuo 
grado , & non s’inalTf oltre al conueneuole , & 
non s’ auilifca fuori di propofito, ma firicordiche • 
i Cauqliero, obligato alle leggi di honpre, eir te-* 
nuto ad operar uirtuofamente molto piu di quella ■ 
fi credono , o cif affettano da lui le perfine . - 

‘ ' ■ ■ - • -.vi 
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Co maggiori conuerti con riuerenza,' 
co pari con degniti, & co minoriall*. 

libera;. ’ • . " 

► * ! * 
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' prefinte regola s'appartiene a quella <& 

fipr alquanto a mantenere il fuo grado . S’adtm 
que il Caualiero farà con perfina maggiore di lui 
di età , di uirtàf di emditigne , ^ di qualità fgfi 
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tgÌ4,Jimpre , doue il ced^e non | li offenda thoi^ 
fiore . Lo riuerijca, effendo Tnndpe^ cgn quei ter 
ntini di modeftùiy di fmcerftà d anvm, ^ di Jòpf 
fne(]ione»co quali ^kùomo s'acquifia nomedicirj- 
conjpetto , cioè in tutte Icpartiy&per ogni uer^ 
fo aùptertito,& [otto quefia parola. Con riu% 
tetìT-ayCade ch’egli fia obbediente a fuperio'ri,Ó^ 
a magiflrati , quando non fi contrauengaali'ho-f 
nor di Dio , il quale, come s’è detto, fi ha da prcr- 
pòrreatuttel'dtrecofe del mondo,. ^Co.pari. 
Conuerfi co Caualieri co gentilhuomini fitoi 
pttri^on degnità conforme al fuogrqd^, accmììé 
la fua troppa alteT;^ noiUo faccia nell altria 
concetto arrogante,o la troppa humiltà hon l'arr 
rechi\in dìffregio, ma firn pari. -Co minori, 
alla libera, cioè con libertà dì maggior cm%a co 
minori di lui, però con riguardo tuttauia delibo^ 
nor fuol,'\ ■ /. V \ L ì 
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. Mantenga Tamico uecchio con jace« 
rimonia ,.& confermi il nuouo con gli 
uffici., & procuril’honore & il bene del* 
l’uno . & dell’altro «guaimeutc , 
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f$iche diuerfi fcrmari ne hanno trattato a pièna, 
"ma toccando Jòiamente quel tanto che fa a pro^ 
-pofìto di quefla regola, diciamo , che Comico uec^ 
chio mantenuto, &conofciuto da noi lungo tem^ 
yo,(t^ per molte proue, fi dee conferuar con la ce- 
rimonia , cioè efiendo affente con lettere , offendo 
prefenteconuifite^ Mail nuouo fi dee confolida- 
re, & fermare con gli uffici, &co feruitij,de 
quali egli ha bifogno . Ma fi noti, che quanto al- 
l'utile , & althonoreCuno & Coltro debbe e ffer 
pari. Il mede fimo crediamo che fi dee farejn qua 
tunque altra perfona lìraniera: perche fi noi prò 
curiamo ben e all’ amico, la ragion delCamtcitia ne 
io fa fare , ma fi per lo §Ìr amerò , la natura ci 
muàue,cofa tanto piu lodata nel Caualiero, quote 
to che C opera è piu accetta procedendo da animo 
Ubero, che da corretto per qual fi uoglia ragione^ 
dipendenT^ , od affetto . 

j 

FUBKITIO DE LjiZUEI. 

XXIX. 

Ma prima elegga ramico,&poi ram?f 
cofìper dare , come per torre • 

Ess E 0 due amici untammo che ha<^ 
hitain due corpi, ^Tdouendo Cuno amico efiere 
€on Caltro,quello ch’egli è confeco medefimó(poi 
' ,P 4 
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-chétdmìco è m'altro fe HeJfo)chi acquifiat ami-^ 
co , dee fare elèttione inan':^ eh' egli ami . Bene 
è nero che nel fare elettione fi debbe aflenere dal- 
ia beneuolen ':^ , perche ella impedirebbe l’elét- 
tione , & noi fappiamo che la beneuolen'3^ non 
' è amicttia , ma principio d’aniichia , la qual fi 
■confrahe non per elettione^maper cagion d'amxh* 

■re . S'aflenga adunque [nell eleggere dalla ben^ 
'uolen'T^i perche Juole ^ffoauuenire^chel'huóT- 
''mo fi mette ad amar, cofq^he'poiprouata,glipùr 
~ra infinita.pentimento ùhauerla amata per .ir 

tantoi elegga prima con faldo giuditio , con fer^ o 
*vnà deliberamne y& con intéra, cqghitiondelir 
Velette & ueduto che l'eletto h c<mformt\con V; 
chi elegge, di natura,d€tàydiprofilJtone., d'ani* - 

in'Oy &dicoftumi , s'ami . Cofi perdare, cioè- .. 
coftperr-iceuer giauamento , ^ benefitio, conte ■ ~ 
per- farlo , perche nell’amicitia è necejfaria laulr \ ^ 
cijjitudme de benefici. & fi dee auuertire che jrOr ' 
ueviam&noh dèe cader giamaiit penfiero inho- . - 
neflo , uoglia ingorda ^inganno, o fraude di f >r- 
te- alcuna . In fomma, fi prenda arnicttia con 
Iquelleperfone, per le quali l'huomo eh' è buono fi ^ 
fofiìt far migliòre,'- ; i .v> ’iir' :q .“/t 

‘ . ■ . ^ ^ ■ i J h,* -*A 0 -j ^ ^ 
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' Tehaain moto con leflercitio l’ani- 

^ • 

mo&il corpo . Ethabbia Tempre l’oc- 
chio al Tuo fine. 

• , 

* ‘ ' . r 

" S I tr atta in quefta regola il modo che dee tc 
fiere il Caualiéro quanto all'effercitio délFanimOy 
^ dol corpo, perche non fi dee effercitar l'tmo fen 
‘gat altro, conferendo Cejjercitio alPùno, & aWai 
tro infieme . M a però con modo , perche il troppo 
efiercitio'come diceuk Euripide, è piu toUo noce-*- 
ìiolé chegiouduole , & fi come il ferro fi con fuma 
per lo troppo adoperar]}, così le forge nel troppo 
ejfercitio fitfanno deboli & fiacche . Quanto al^^ 
tefiercitio delC animo egli farà tale. Toich'il Ca ^ , 
uàliero hard compartito le bore del giorno in que 
gli ejferctttj che effo uuol fare, legga innangi ad 
ogm altracofala facra fcrittura y perche quella. ‘ 
lo infiammerà , a tollerare, ^patire qual fi uo^ 
gliadifagio ^ fatica per amor di Signàrcy 
Fegga parimente gli Hiflorici antichi,& in par^ 
ticolare gli autori della prima buffila, che fono. 
ììerodoto;Thucidide , Senofonte, Salufiio, Ce- . 
fafe,^ làuto: dopo i quali fèguono Tolibio, Dio-- 
Uoro Siculo i %/iffiano ^leffandrm « Tlutarco% 
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Dione, Herodiano , Valerio Majfmo , Sttefonto^ 
Cornelio Tacito & Giuntino . Etne predetti: au^ 
tori faccia dilìgentifimo Hudio , notando in co^ 
fioro le perfine, i luoghi, i tempi, i configli, le ca-- 
gioni, gli auuenimenti delle cofi fatte . 

itertifca pariménte alle defcrittioni , alle eoncith- 
ni 0 parlamenti , òlle finten%^ , alle figure del 4ifr 
re . Et metta mente alle confuetudint & alle legt ^ 
gi de popoli, & in fimma e fiondo la HiSìoria mae 
della uita, credache da quefiapojfaimpara-r 
re,gouerni dkittà, confiitutmi di leggi , culti di 
religione , uirtà, cofiumi, configli , & quali fien$ 

H anioni de gli huomini ne tepidi pace, & diguer 
ra,delle quali tutte cofi il fine è, che elle ne mofira 
no jl modo di ben uiuere,& di ben parlar e, attenr^. 
to che fi comprende nella Hifloria llncoHan’:^ 
dell^ cofi mondane, U uitij ^ le uirtù degli huo^ 
mini , la patientia nell'auuerfitd ,la temperàn*^ 
%a nella fortuna felice, la fortej^ contrae, 

ria,Cr diamo luogo alla ragione neUlopere no^ 
$he con gli altrui efiempL Si diletti anco degli 
fcrittoriche hanno trattato in particolare tarie. 
della militia,fia quali fino Modefio^Kegetio,. 
Leone Imperadore, Emiliano jil MachiaueUo,eSr 
con quefii fia la materia del Duello, firitta da Le 
gifii, & nella lingua uolgare^al Mutio^ai Fer^, 
tetto , dal Fauflo da Longiano , Cr difi Conte dì 
' Monte tubate. Trocurimedefimamcntedejfer 

^ofmogjnffoferlficofimi di nuretornediterm 
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^ dìpie^o propofito no fia ft no bene intender ts 
sfera , ^ effere introdotto nella Geometria y& 
nelt^ritbmeticay& hauer cognitione della cara- 
ta da nauicare donefi haparticolar notitia dejejn 
dclmareydeportiydeinfoley&degli fcoglv. Ma - 
mnanxi ad ogni altra parte mi piacerebbe che ef- 
Jò jàpefie di fognar e , attento che chi non ha dife^ 
gnonon fa nulla y& fpefioauuicneche ragionane 
doli CaualieroconVrincipiy& con Capitani di 
guerra , de fui delle città y delle forteT^y de ma 
riyde montiyde laghi & de fiumi che non fi pojfo^ 
no (ofit acconciamente rnoHr are all'altrui mente 
con le parole , farebbe m(>glio piu ùolentieri 

afcoltato y quando fapejfc col difegno ejfirmerei 
fuoi concetti . Serue anco il difegno a faper for^ 
tificare , a far bacioni y a far mine , contraminè^ 
fojjìy liuellare et piantare artigltarie , & in fom-*: 
ma a tutte quelle cofe che s'appartengono alla nd 
li'tta . T^leìla pace s'efferciti nella mufica , negli 
firomenti da fonare , & in cofi fatti altri efierci*> 
tjj-honorati ydiricreatione all'animo y & gradii 
ti dalle perfine cortefi & gentili. Quanto all'ef^ 
fercitio del corpo y il Caualiero fi diletterà del no 
tare perche juole auuenire jpeffo in maggiymfat 
tioniy ojn altri accidenti così in terra per conto de 
fiumi come in mare , che queHa parte torni a. 
fropofito per faluarfi da pencoli ne quali s'incor^ 
re andando attorno . Del caualcare y propria & 
farticulareoperatione del Caualiero., nella qual 
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mettala fibannohoggidiucrft libri per infhrtà^ 
itone del Caualiero , & diuerfi Caualeri'S^ che 
tnofirario altrui i punti ejfentialidi quefl'arteec-- 
celiente . Del giUocare alia palla , perche ui fi fa . 
dentro giudicio , occhio , & deflreip^ diperfona, . 

• Di gìtiocar d'anni , come ì dt jpada, & di rotei-- 
la y di jpada & di cappa , di Jpadone a due mani^ 
di picca, d'^’3^,& di Ma':^ . Di lanciar pa* 

•lo di ferro , dardo , opartigiana . Di trar di ba^ 
leftra, d'arco Turchefeo, di fchioppo . Di corre-*: 
re ,faltare,giofirare, & lottare , tutte parti ne-^ • 
xeifariead bgnigentilhuomo & Caualiero dtho^ 
fiore. Si legge a aueSló propofito che Ottauiano • 
\Auguflo, che heboe figliuoli fe noti creati > alme^ 
m adottati, uolle,indiri's;^ndoli alla militia,the. 
fapeffero correre, faltare,notare, ferir nel berfa* 
glio, & lanciare & eh' alle figliuole fece impara* 
re a filare , a tejfere , a cucire, accioche fe \lafor* 
'tuna le riducete per cafo Hrauagante apouertà * * 
fapeffero gùadagnarfi lì uiuere con la fatica del lo 
ro artificio, Terch'ilprudentifJimo'Prmcipeconù 
fceua che la fortuna non fla fempre in un medefi-^ 
mo flato, & che la deflre^^ et laprontex^ nti 
"Ut are fi acquifla col [altare , col correre , con 
i'efiereitarfi ,inan7^cb'il corpo s*inueccù, V ■ 
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XXXI. 

Viua con lé leggi della ragione, & n6 
con quelle deirappetito , fe iiuole eflcre 
in gracia di Dio, & in reuerenza delle 
perfonc . 

- 5 1 conchiude finalmente per quefi'uùìma re^. 
góla y 0 ftabilimento , che (o hmmo fi attenga al^ 
la ragione y& non alt appetito . Ter che egli è hua 
mo per luna , & animai bruto per l’altra . Sia , 
adunque il Caualiero , buono y& farà ragioneuo- 
le . picena Seneca a queflo propofito che fra lo^ 
huomo buono a Dio, non etera altra differen'ga fe 
non che Iddio è uno huomo buono eterno y^ lo 
huomo è un Dio buono temporale , perche l’uno 
non peccuyattento che non può , l’altro non pecca 
attento che la ragione lo guida , Tuttauia il non 
peccar dello huomo procede dalla gratin dt Dio,. 
cSr tefiere bùono ( perche filo Iddio è buono per 
effentia) procede per participatione di Dio . Ma 
chiuuoleefler buono, imiti il mare y il quale non 
può ritener ne fordide'j^a , ne corrutione ne brut 
tura alcuna in fe Hejfo . Così il buono nonhaJb- 
hia nel cuore ne uitioyne magagna,ne trifUtia al^ 
cuna Sia anco fomtgliante alla rofa , la quale fi 
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come fe ne Ha fra le jpine , così il buono fe ne di^ 
moriincorruttibile montaminabUc ,tra le 
trihulationi del mondo . Et fi come la rofa frefca, 
fcccayrìdotta in poluerCjin olio , in Mqua in fugo^ 
(jr in elettuario , riticn fempre todorcy&lautr^ 
tu fua'yCosì il buonoin ogni età, m ogni tempo, 
in ogni Boto , in ogni luogo, in ogni fortiina & 
fempre , ritenga lafuauirtà, per la quale s' acqui 
fta la gratta di Dio per le fue pie giufle^opere 

fatte per lo honor di fua MaeHà , & la nueren-^ 
%a degli huòmini , per efier amico di 5*/- 

gnore» . .. 
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; S OPRA LI C À P IT Ò LI 

dell’ordinedeCaualieri della Banda, 

U quali fono poHi nel prefente, 
libro a carte XXXV iiu . 

% 

Ell* OHI Gil^E delibi 
Caualeria, dicono gli Spa*^ 
gnuoliy che mancando la 
carità , la fede la «e-’ 

rità nel Mondo^ comincia 
a regnar tappetitOy i' ingiu- 
ria , & la falfità , onde 
entrò confufione 3 & errore nel popolo di Dio, il 
quale accioche fojfe amato , conofeiuto , honorata 
Jeruita & temuto ,fu necefiario che fi ritornaffe, 
lagiuHitianello honorfuo, & nella fina prima 
projferità , la qual giuflitianel principio era po^- 
co fiimata per mancamento di carità. Ver queftot^ 
adunque furono fatti del popolo, moltimillena^ 
rtj 3 cioè molte fchiere di mille huominiper una,et 
di ciafeun millenario fu eletto uno huomq ,11 piu,_ 
affabile , il piu fauio , il piu leale , il piu forte, & : 
di piu nobile animo , di piu uirtu ,&di migliori. 
coHumt che tutti gli altri della fua febiera. 
prejfo quefto fecero cercare di tutte le beflie qual 
fufie la piu bella , la piu corrente, che potè ffe fo^^ 
fener maggior fatica dell^ altre cne fujfepiu 
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tome fe ne Ha fra le jpme , così il buono fe ne di-- 
moriincoYTUttihile ,.i& wcontaminahile ,tra le 
tribulationidel mondo , Et ficome larofa frefia, 
fecca^ridotta in poluere,in olio , in acqua infugo^ 
<jr in elettuario , riticn fempre t odore, & la utr- 

tufudjcosì il buonom ogni età, mognitenipoy 

m ogni Hato , in ogni luogo , in ogni fortuna & 

. fempre , ritenga la fua uirtà, perU qt4ole s'acqui 
fta la gratin di Dio per le fue pie ,& giufle opere 
fatte per lo honor di fua MaeHa , & la riueren-^ 
%a degli huùmini , per efier amico diJ{pfifo 5i- 
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'so P R A L I C A P I T Ò H 

dell'ordine de Caualierì della Banda, 

UquaU fono poHi nel prefente 
. / libro acme XXXV nu ' 

Ell* OKI GI7{^E dell^ 
Caualeriaydtcono gli Spa^ 
gnuoliy che mancando la 
carità , la fede la «f-» . 
rità nel Mondo^ cominciò 
a regnar t appetito, tingi»- 
ria , & la falfità , onde 
entrò confiiftone, cìr errore nel popolo di Dh,il 
quale accioche fojfe amato , conofciuto , honorata 
feruito & temuto ,fu necefiarioche fi ritornaffe . 

La giuflitia nello honorfuo, & nella fua prima 
proR^erità , la qual giuftitianel principio era po^- 
co fumata per mancamento di carità. Ver queflo- 
adunque furono fatti del popolo, molti miìlena- 
rij , cioè molte fchiere di mille huominiper una,et 
di ciafcun millenario fu eletto uno huomo,U piit_ 
affabile , il piu fauio , il piu leale , il piu fòrte, & 
di piu nobile animo , di piu uirtu , & dt migliori 
cóiiumi che tutti gli altri della fua fchiera. ,Ap^ 
preffo queftò fecero cercare di tutte le be file qual 
fufie la piu bella , la piu corrente , che potè ffe fo^^ 
fiener maggior fatica delt altre ; & che fuffepiu 
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Cpuu^ncìuÀc afUit fsvuitu dèlio hUotno , cle/lc^^ 
ro il Caudlp , & lo donarono a queHo huomo , il 
quale fra mille fcelto perii migliore , fu chiama- 
to Caualiero , quafiche haueffero congiunto il mi 
gliore animale col piu nobile huomo . Oltre a ciò 
quando Roma fu piena di popolo , Remolo primo 
fuo Re, elejfe mille huominigiouani i piu italorofi 
del fuo popolo, gli armò, gli fece Caualieriy & gU 
fuife indegnità, dando loro nobiltà , & facendoli 
capitani deW altre genti accioche fujfero defenfo- 
ri della città , cr furono nominati militi , percìje. 
mille furono in un tempo medefimo fatti Cdualiè' 
ri. Et furono fatti tutti quelli eh' erano forti , cori 
molta urrtà,lealh&ptetofi,acciochefu{ferofcu^ 

do di difefa alle genti femplici contra t altrui for-^ 
s(4 . Vero al Caualierg fi conuiene effere animo, 
fi) prode huomo, accioche pofia perfeguitare i ^ 
mallevi, fienaia paura di pericolo alcuno che gl f 
pojfa auuenire. D'altra parte debbe efiereafabi--, 
le &gratiofo in tutte le cofe^ , & piaceuole co tut. 
te le genti dogniconditione,ondè gran fatica, , 

trauaglio ad ejfer buon Caualiero . Vercioche ef^ 
fio fu fatto per mantener fedeltà, Cirgiuftitta fo- 
" pra ogni altra cofa . Ver efiere in difefa difanta^ 

Chiefa,(^ per render non male per male, ma be- 
ne per male , (^perdonare liberamente a cola Ox 
da quali ha patito alcun danno quando fi riducono 
alla fua mercè, 

O uanto allarmi difenfiue del Caualiero, dtco^_ 

~ no 
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no eh* elle fono tutte ftgmfìcatiuc di qualche copi, 
in queHa maniera . Vogliono che U coraT^ che 
cuopre tutto il corpo ^dinoti la Chiefjylà quale dee 
efier tutta chw fa, murata dalla difefa del Ca-- 

ualiero, chedehhe animofamente andare a difen- 
derla cantra tutte le genti , fi come l’elmo ha 

da flare nel pm eminente luogo del corpo huma- 
no f così h animo dee flare eleuato alto per 

difendere fvmantenerc il popolo , accioche ne i{e 
ne alcuno altro gli faccia male . Lt bracciali & li 
guanti di ferro fanno che fignif chino, che non fi 
mandi altri alle fante difefe delle cofé di Dio, ma 
che con le proprie braccia , & con le proprie ma- 
ni fi combatta, conferuando li buoni & eHirpan - 
do gli empi huomim eV fcelerati.Gli fchinieri uo^ 
glionoche fignif chino , che il Cattaliero quando 
finte eh’ alcuno uoglìa nuocere alta Ghie fi, dee an 
dare a mantenerla fi non può a cauallo,per tèrra^ 
DeWof enfine lafciàì'ono fcritto , che la lungbe'g^ 
della lancia s intende per laiungh&'gj^ della 
Chiefa, & che però il Caualiero è tenuto a far tor 
Tiare a dietro tutti coloro che fon fuoi nemici , con 
la lungbeg;ga della perfeuerii^à in co fi nobile pen 
fiero. La ftgnif catione della jpada che offende in 
tre modi, cioè con due tagli, ér con lapunta,uuol 
dire anco tre cofi,chHl Caualiero difenda la Chie- 
fa contra pagani , che la difenda contra gii here^ 
tici,& che fori (fi come fa la jpada tutto quello 
dotie effa àggiugne) cioè fen%a mifericordia rouH 

^ ' 
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ni & mandi in precipitio , i nemici dipinta Chie-> ■ ■ ' 
fa . La coreggia della Jpada dinota^ che fi come il 
Cauahero fe la cigne intorno , così dee cignerei 
lombi di caftità . Il pomo della j^ada è ftgnifica- 
tiuo del mondo , percioch’il Caualiero dee di- • 
fender e il giu fio S“ lo honeflo per tutte le parti 
del Mondo, facendone profefione alla guipi de Ca 
ualieri erranti introdotti a punto dafauolofì Ro- 
manTÌ Ftancefi come Spagnuoli . Z,’e/^o di-, 
nota là Croce di'Hpfro Signore ^a quale il Ca- 
ualiero dee portare per honor di Dio . Ilcauallo 
fignifica ilpopolo, che dee efier tenuto dal càualie ^ 

roin uerapace tr inueragmfiitia ,perch^fico- • 
me ejpo fi sfor^ di conferuare il cauallo quanda , 
uuuole entrare in battaglia, accioebe nejfuno t of- 
fenda, così dee conferuare il popolo accioche nefiw • 
no gli ufifor-^ &‘ uiolen‘}^. Et dee hauereil cuo 
re forte, ^ cofiante centra coloro che fon falfi et 
di poca pietà, daW altra parte tenero & mol- 

le per hauer molta pietà degli huomini buoni , & 
che uiuono lealmente, & in pace. Gli jpromindo 
rati figmficano due cofe. La prima è che per l’oro 
che fi mette apiedi del Cauahero, fi dinota, che fi 
come l’oro pefa piu di tutti gli altrimetalli, et è di 
gratiofa uedutafia tutte haltre cofe , così il Ca- 
uahero dee pepatamente procedere nella/ fua ui- 
ta,facendofi uederfi‘a gli altri il piu grato , non 
per malignità , per tradimenti o per cotali altri 
difetti , ch’imbrattano lo honor della Caualeria],, 

ma 
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ma per bontà , per cortefia , per modeHia ^ per 
ogni altra uirtu che fi richiede ad ogni huomo ho-- 
norato . L'altra è che per l'acutcgp^ degli jpro^ 
m che fono pungenti per far correre zjr galoppare 
il cauallo y fi moflra ch'il Caualicro dee pugnerò 

flimolare il popolo a uiuere honcfiamente , 
xaminarpi^ lauta della uirtji y per ciocìye fi come 
un Caualiero ualorofo può farne molti ualorofi^ 
COSÌ fe farà uirtuofo y potrà neW animo altrui de-^ 
flar defiderto d'operar cofe illufiriy piene diglq 
ria & di honore. 

Jieljlentrar parimente che fa ilCaualieronel 
l'ordine ytutte le cerimonie hanno qualche fignifi^, 
caia yùercioche <k)po il bagno fi uefle di panni lir^i 
bianchi, li quali fignificano la nettegp^y^ la pu 
rità del corpo che debbo efier nel Caualicro . Dor 
po fi uefie d'una roba di fcarlatto,ilqual dinota 
ch'égli è tenuto a fpargere ilfangueper feruitio di 
Dio y eìr per efaltar fanta Chi^a . Si mette poi 
le cal%e nere , per ricordarfi ch'egli è ccmpofio d\ 
terra y& che come terra fi dee ^jfoluere , & che 
però penfi alla morte . Sta unpeg^ in piedi cin- 
to con una cintura bianca , la qual dinota ch'egli 
fiq cajìo del corpo. Et in capo rìceue un berretti- 
no bianco, per dimojlrarli , ch'egli fi dee con ogni 
penfierouplgere a Dio , per rendergli l'anima, 
(quando fia tempo) pura & netta da ogni mac- 
chia dr da ogni bruttura. 

Qmnto al punire il Caualiero di delitto enor- 
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ine yCome farebbe, fe per oro & per argento hauef 
fe contaminato lo honor fuo (eh' in fatti errar per 
premiOy è cofa uilifiima & brutta )ufauauo i Co- 
ualieri di prendere il delinquéte,& di fare inflan 
%a al Re che foffe punito , ^ fattolo tutto arma- 
rcycome fe douejfe andar' in battaglia o a qualche 
gran fejia, lo conduceuano fopra un gran Catafal 
co, accioclye ogniuno lopoteffe uedere,& lo mena 
nano in un luogo doue erano tredici pre ti che dice 
ua'tio contmouamente luffitio de morti ne piu ne 
meno come fe hauefero morto dinanzi a lor piedi 
quel tal Caualiero . Dapoi ad ogni fine di falmo 
leuauano, prima il bacinetto, perch'egli è ilprin- 
ctpal membro nel Caualiero,col quale haueuacon 
fentito col meT^xp occ/?/ di uenire cotra bor- 
dine di Caualeria. ^pprejfogli leuauano il guan- 
to di ferro della man delira, come quella che ha- 
ueua offefo & defraudato l'ordine per l'oro da lei 
prefo toccato. Gli cauauano parimente il guan 

to delia finiflra,come quella che efiendo difenftua 
fu partecipe della delira. In ultimo lo jfioglia- 
uano di tutte!' altre wrmi,così offenfiue come di- 
fenfme,gittandole apegp^p a pe^PiP dal Catafal- 
co in terra, dicendo tutti,primail Re d! arme, eìr 
dapoi gli ,/traldi , il nome a ciafeunpex^X? deli-or 
mi altamente gridando , Ouefto è il bacinetto q 
guanto di quel disleale , di fraudatore del tale or- 
dine di Caualeria . Ciò fatto hauenano apparec^ 
chiato in un boemo d'oro & (C argento dell'acqua 
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calda , & dicendo li Araldi ad alta noce , quejio 
Caualierecomeha nome ì rijpondendo li Tafia~~ 
uanti i lo nominauano per lofuo diritto norncy^ 
allora li Re (tarmi dìceuano . "Hon è aero, an'ji^ è 
quel tri fio Caualier uillano che ha flimato poco 
cordine éCaualeria . ^ queflo rijpondeuano i 
Cappellani y mettiamoli il fuo uero nome. Et U 
trombetti diceuano. Et come hard nomeì II Re a 
quefle parole rijpondeua . Sia con granuitupe’- 
rio cacciato & bandito di tutto il nojìro Regno yil 
diflealCaualierocheha uoluto uituperare l'alto 
ordine di Caualeria . Et poi ch'il Re haueua fini- 
to dt co fi dire, gli jL raldi yC^r li Re d arme y get- 
tanano nella faccia al maluagto Caualieroy quel- 
t acqua calda ( quafi come fe lo batte^^fie- 
rò di nuouo) dicendo . Tu farai nominato da qui 
innan'7^ per tuo diritto , ^ uero nom^ Tra- 
DITO RE. Dopo quefto il Re fi ueflitia di cor- 
rotto con dodici altri Caualieri co mantelli fune- 
hriyet faceuano una gran dimoflratione di mefii- 
tia <*ìr di dolore . Et difarmato il maluagio , lo 
mandauano giu del Catafalco , non per la fcala , 
per laquale monto fui Catafalco quando era Ca- 
ual'ieroymaconuna fune alia quale era legato . . 
\Appreffo lo conduceuano con grand ignominia al 
laChiefa , cj" quiui dinanzi all altare lo faceua- 
no difìendere in terra , ^ dirli addofio un Sal- 
mo pieno di maledittioni. Et era prefenteilRe 
con dodici Caualieri y ^gli dauano fentenT^odJk 
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morte ,0 d'infamia fecondo chemeritaua il fu$ 
■delitto. Tutte quefletofes'ufaroiio ne tmpi.di 
-Lancilotto, di Trifianoy & di quegli alttifamoft 
'Caualieri , t quali neramente furono huóhmi iU: 
iujìriy & ualorofi nell' armi > ma ofcùrati dagli 
■ fcrittori fauolofi con t attribuire il falfò à coloro 
vhes' affaticarono uirtuofamente y & difeferoin 
vgni occafione il giujìoy il uero . M a tempo ^ 
horamai che noi uegniamo all' efpofitione de capir 
foli della Banda , che furono pér molti anni mol- 
to ojferuati da CauaUen di Spagna , & tenuti in 
pre’j^ycorne regola breue &fugofa di ben uiue- 
rey<ùf di bène operare. 

- OgniCa.ua\icro. yuoleilprefentecapito-^ 
lo ch'il Caualiero non fia otiofo ymauflìtiofo per 
l'obligo del fuo grado ■. Verche fe la Caualeria è 
grado apparente fuori dell'ordinario delgentilhuo 
moy dee efsere anco profitteuole in qualch^parte 
al genere humano ■. L'ufficio del Cauàltèrofarà 
f offendo richieflo) difauellare al Rey& al fuoca 
po in beneficio non pure de fuoi amici > ma de gli 
firameri ancor a-y che tuna cofa è debito d’amici- 
tia t altra di fua natura. Della fua tecra.Cwè 
de fuoi cittadini: a quali il Caualiero è tenuto per 
efiere anco effo di quel mede fimo corpo ■. Tutta- • 
uia fi dee credere , che il Caualiero acqui flerà lo^^ 
dato nome di c&riefe , quando ufi uffici per gliflr a 
■ niert ancoraycapitati 0 per accidente , o per uohn 
tà nelle mani del RCy & jdelf^noredel Caualter 
,, r ro. 
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» ro.Dclla Rcp. Et non folamcnte dee ufare uffi- 
cio per il priuato 9 ma perii publico, che all'uno 
^ aW altro è tenuto ogni Caualiero honorato , al 
publico come Caualiero, al priìiato come gentil 
huomo uirtuofo & atnoreuole della fua patria . 
La pena a chi contrafarà uer amente è grande, 

. perche fi prtua del fuo patrimonio et della fua pa- 
tria , ma con ragione: perche chi no aiuta il prof- 
fimo ^ merita d'effer priuato della fua /acuità, ac- 
cioche uadaalle mercedi del proffimo , per pro- 
uare fe truouà in loro quella carità , eh' efio no ha 
uoluto ufare nel fuo proffimo . Et chi non aiuta 
la Tatria , come indegno di lei , debbe efier cac- 
ciato della fua Tatria ,accioche t indegno citta^ 
dino non goda indegnamente t cotnmodi &gU agi 
della fua città. 

Il Caualiero fopra tutto. Si defiderapa- 
rimente ch'il Caualiero fia ueridico, cioè non fin- 
to, non fimulato , non doppio , & non folamente 
conl'uniuerfale, macai fuofignore & padrone, 
al quale non mofirerà mai una cofa per un'altra, 
ma in ógni occafione 0 di bene 0 di male, 0 d'impor 
tani:^, 0 di non importanza dica il nero , non per 
nuocere a per fona uiuente , ma perche il Bje ue- 
da il fuo cuore amoreuole & /incero nel fuo fer- 
uitio . Et fe col dire effo la uerità , nocejfe a 
qUalch' uno iil nocumento nafeerà dal difetto di 
colui al quale fi nocerà , non dal Caualiero che hi 
àgni cafo è obligato al fuofignore ; Ma tutto ciò 
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sHntende quando il ftgnore domanda al Caualìeto 
l’opmon fiia in qualche materia.Verch) altramm 
te il Caualiero potrebbe far danno a fe mede fi- 
mo nello honor fuo, come far ebbe, s'accufaffe qual 
ch'imo che haiiefie Hraparlato dd Trincipe et la 
cùfd fofie m effetto così , direbbe la qeritd , ma 
■egli però s' acquifler ebbe nome di Jpia ,cofa enor 
me , brutta , & dafiiggirfi da ogni honor ato & 
nobile Caualiero . La fede. Ofkrui il fuo giura- 
mento al Py.e 3 gli mantenga le fue promefie : gli 
fia fedele in tutte le cofe, & dice MaeHà ,per 
aggrandir tof[eruan%a della fua fede, la quale 
dee effer molto piu mantenuta al Trincipe eh' al 
f rinato, quanto ch'il Trincipe , rapprefenta in 
terra la Maelìà di Dio , del quale egli è imagine 
' ^ F icario in queflo mondo, ' 

S’in pre fenza. Si dice comunemente daLe- 
giHi che chi tace confente , quando il tacere non 
fi rifolua in breue jpatio di tempo m rijpoHapen- 
fata , per tato s'il Caualiere fentirà dir male aper 
t amente , o conpoi'ole non co fi feoperte ,om qua 
lunque altra maniera, da qualche per fona del fuo 
fignore,& che efio t accia, quafi come s'appYouaf- 
fe ch'il maldicente dicefie bene, merita caHigor, 
•Terche la fede obligata al fuo He ,porta che egli 
Lo difenda, altramente gli farebbe infedele : at* 
tento che il fuo fignore fi dee portar nel cuo* 
re nella bocca . nel cuore con amarlo con tut-^ 
fe leforz^ fuedopo Dio, nella bocca col celebrar^ 
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lóyfacédo t fuoi uitij,come s' è detto altroue.La pe 
na fta che il delinquete fta cacciato di Corte, cont^ 
indegno della prefeni^ del RCypoi eh* in fua affen 
^ ha confenttto al fuo dishonor e, ^ cacciato con 
infamia , cioè con nota di traditore, la qual nota, 
non folamente è macchia , ma grane macchia di 
infamia, & la qualpajf'a ne difeendenti . ^ fta 
pYiuato della Banda^poi che i Caualieri delia Ban 
dainflituitiper dar fama al He, gli danno infa-- 
mia con i' acconfentire all'offefa che gli fi fa, non 
difendendo le fue ragioni . P e r fé nip re . a di-^ 
moHrare che queflo peccato non è remtjfibile api- 
prrefo al Re , nèper pentirft, neper dijporft in al* 
tra occafione alla morte per conto del Re» concio* 
fta ch'il tradimento è delitto fra gli atroci, troppo 
enorme , & atroce . 

Parli poco, chi fa poco parla molto , ^ 
chi fa molto parla poco , perche chi ?wn fa^ crede 
ch'ogni cofachegU dice Ùia bene , come ignoran* 
te^ come profuntuofo , & con poco éfcorjb . Ma 
chi fa,confiderando il luogo, le perfine,^ la ma* 
teria della quale ejfo parla , difeorre co termini 
che fi richiede a quella materia,col rifletto che fi 
conuiene a quel luogo, & con quella modeflta che 
s'appartien bufare con quelle perfone, alle quali 
fi parla , perche le parole offendo fogni dell' ani* 
mo, ben dette eìr a propofito, danno fogno dì bua 
na mente , ma mal dette, danno anco fogno di 
malanimo 9 & dimoio intelletto. 
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Oltra aciò fi dee fapereyche nel parlar moltò^ 
Jethuomo non è piu che di eccellente memoria ,fi 
: può contr adire, può anco dir cojé non uere, muà^ 
Mjdt poco momento , non punto profitteuoUa 

,ehi iafcolta . peiv fila hreue come i Laconici , ma 
non tanto hreue che fiiaofcuroymacon giuditio, 
Cjr ciò s' intende ne parlamenti da far fi a gran 
perfonaggi per cofe .importanti . S'intende anco 
ne ragionamenti quotidiani delle faccende che fi 
contrattano con diuerfe qualità di perfine , cofi 
ejperte yC(fme ignoranti. Dica il uero. non 
moftri unacofaper l'altra, nongiuri,& jpergiu^ 
ri , non fila uantatore , non cicalone , non nouel^ 
Itero , ma fempre ueridico , & col publico > ^ 
col priuato . N otabil bugia . Tare che qui fi 
permetta la bugia , quando non fia notabile. Di^ 

. te Quintiliano a queflopropofito, che qualche uol 
ta è conce fio all'huomo di poter dir la bugia , & 
inan*^ a lui Homero nelC Odijfia uolle,cbela bur~ 
già talhora fufie opera di uetità > come farebbe 
quando fi racconta qualche cofa figuratamentey 
ancora che quella figuratione non fiauera , ma 
falfa, però e fia non farà propriamente bupa,ma 
coperta del nero . É lecito anco d medici , il dir la 
bugia accioche l* ammalato fieri bene dell' inferra 
Tnità fua . Et è lecito il dirla^ quando fi faina la 
uita alLhuomo dicendola, o che fi ripara a qualr 
che fiondalo importante^ Crederò adunque ch'in 

quesìó luogo dica notabile' i cioè pura bu^ > dr*. 

Hon 
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hoft ymto profitteuole : & quefla è chiamata 
iniquità , &.peccatOy & uccide Inanima come di^ 
tonoi Santi Dottori-. Senza la fpada. pena 
'certo grauiffima , ó* di molta infamia al Cairn- 
iiéro ’ypoi che gli è tolto quel fegno 'chelofa Caua- 
iiero y fenxà il quale ejfo non può ejferconcH 
fciiito per legittimo Caualiero . 

Sia feniprc . Due cofe uucle il prefente capi-- 
’tolo y luna ch'il Caualiero impari a ben uiuere in 
tempo di pace i Vàl'trà j che in tenipo di guerra 
fappia l’arte della milttia . Là prima fi compren 
de per la pratica de gli hUomini uirtuofi y peì'lo 
Sìudio delle lettere humanéy& diurne , per la 
continona lettura de buoni autori . La feconda 
fi apprende da gli fcnttori parimentey dalla con^ 
ùerfaiione de Trincipiy& de Capttaniy& dallef* 
fercitio dell armi . Quelle due cofe fono m par- 
ticolare il fondamento del Cauàliero , & non fi 
acqùiftanó fe non dagli huomtni faui y & prati- 
chine U' uria co fa y & nell altra y ^conuenéuoli 
allhuonio ingènuo , dì fangue nobile , gìrp'ofto in 
'quàlclre grado fri gli altri ; però chi uuole efier 
tale corner fico fcpradetti y érnonconmèrcan- 
'iiyi quali perlopiù fono huomini poco o nulla da- 
ti alle lettere ^a folàménte intenti al guadagnai 
altre al ^tiàle non fi curano (L altro m quéfto mon 
do : pero dice Crijòftomo a quefto prcpofito ; ché 
il mercatante à pena può piacere a Dio. '^oncon 
drttgiani iperchéeffinòn fanno cièche fiauèrfrh 
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mente l^honor'e , ma hanno folamente per fine il 
guadagno , fi come anco i mercanti, &rpercon^ 
feguirlo non hanno altro che fraudi , giuri, jper^ 
giuri i bugie, & cotah altre cofe in bocca, & nel 
peno . Jion con plebei , che fono Ì ultima feccia. 
M popolaccio . Tion con uillani , ma folamente 
co fùoi pari. La .pena fra , ch'il Caualiero che fi 
fece uedere in puoUco con genti meccaniche , & 
indegne, fi iiia nafcoflo in cafa, come indegno 
(Cefier ueduto dalle perfone per l'indegnità della 
fua pratica. 

Offcvui.Sela richiefra dell' amico, dello nra-- 
mero , o di qualunque altra per fona fri fra ,farà 
giufla,& honefla , il Caualieropenfr , & con fide 
ri bene fe può promettere o'nò, prima che fri leghi 
colconfenfoa colui che lo richiede . & pròmeffo 
ch'ejfohabbia, cerchi d'offeruare interamente il 
promcjjo. Et la promeffa fra fempredi quelle co^ 
fe che ej]b può fare , & non di quelle ch'ejfo pre^ 
fumé di poter fare . &fenonpuo,ajfe^ilera* 
gtoni della ficaimpoten-^, acciocheil richieden^ 
te reHi fatisfaito del buono animo del Caualiero. 
Ma fe la richiefra non fuffegiufra j non è tenuto,; 
ancora che gli promettejfe , a ojferuare, ma mol^ 
to meglio fra che non gli prometta * Dicono ifa-»^ 
ui , che t patti, & le promejfe che fi fatino per 
for%a , & per inganno , & quelle che non fono 
utili a chi le richiede , non fi debbono ojferuare v 
li fomigliante s'offerut^quahdo lepromejfe tornai^ 
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no molto piu a danno del promettente , che di co-^ 
luiyacui fi promette. Ma molto meglio è nón 
-promettere quando non fipofia oJferuare.il me^ 
defimo diciamo nella mato'ia del mantenere la 
' fede . La pena del contrafacente y è caminar fola 
^ feh‘3^ compagnia ycioè Harfene fuori del con-- 
fortio delle perfonCypoi ch'egli inganna coloro, che 
per ragione dourebhono confidarfi & delle fue 
promeffe, & della fua fede, onde chi inganna 
l'huomo , dee flar feparato dall'huomo . 

Tenga . Il Caualiero milite dee tenere in af- 
fetto le cofe eh' egli adopera per la militia,cioè huo 
ne armature , buoni caualli , ^ buona jpadà a 
lato ,altr amente non 'corrijponde il nome con l'ope 
ra, fa»‘à tenuto Caualiero trafiurato y'& in- 
fingardo . • . * 

Ninno. Il Caualiero in tutte toperationi, 
cofi publiche,come prìuate,è coflretto a dimoflrar 
udore , & non delicatura, animo uirile , & non 
effeminato . però non caudehi mule in Corte,per 
che la mula è beftia da Trelato, inonda fol- 
dato . Et è dirnofiratiua (thuomo ch'ami gli agi 
deUa per fona , piu ch'i difagi. Et fi come il caual- 
lo è animai bellicofo, cofi la mula è beflia opportu 
naper li tempi di pace . 

‘ Similmente dee portar la Banda,cioè il fegno, 
per lo quale egli è conofeiuto Caualiero deWordi^ 
ne/, ^ la dee portare ,accioche trouanddfi per 
^ella obltgato dl'hQnore , fi ritenga ddle ^ofe 
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mal fatte , quaft come snella gli fujfe un ricordo 
d'operar bene .fHsn dee entrare in palaT^fen--. 

fpadayaccioche non paia cittadinOy^ non Ca-^ 
uàliero,& jpetialmenteinpala'T^ridutto fuo 
proprio yper efferui laperfonadel fuo Gran Mot- 
firo y alla cui prefenT^ egli è tenuto batter C armi, 
carne degno di portarky<& come pronto dadope-, 
rarle per tl fuo Kc . T<(gn mangi folo nella fua 
Iìan%a , perche ha del fordidoy dr deU'aHaroytna 
accompagnato sì y perche fi dtmofira uita ciuile , 
sì perche in compagnia fi ragiona di molte cofeyle 
quali fragU humini di giuditio y feruono cofii 
infegnarCy come ad imparare . 

Adulatore,© buffone. Vadulationecon-, 
ftsìe nei dar lode a coluichèè prefente y dico lode 
non meritata . La quale adulatione partorifce 
quefió effetto , che thuomo lafciandofi apoco a po 
co corrompere y & contaminar l'anirnoylo riduce 
a cofi fatta malattia , che effonon conofce piu il 
uero . Curtio diceua , che l' adulatione rouina le 
/orc(e de Trincipi , rriolto piu che il nemico . però, 
^goflino chiama f adulatione cofa crudele i - Si 
guardi per tanto il Cauaùero dejfere adulatore^ 
perche oltre all tifar cofaferuiley& degna di bùi’- 
fimo in ogni qualità di perfonaperutlech'ella fi 
fia y farebbe anco profeffione d eficr hupardoy. & 
mendace f efiendo l* adulatione l'imaginè della bu*r 
già. Buffone, nègiuocatore ynècolKCynèfon 
perfonauiuente,per efier cofa infame, & tenutq 

in ob~ 
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m obbrobrio prejfo a tutte le genti , 

Nuino.//i^e uuolecWil Cciuuliero fìitd'uni'^ 
rno cofi forte , ch'ejfendo ferito non fi doglia, ^ 
non mofiri fegno di dijf lacere ; zìr ciò s'intende 
mentre che fi combat te,acciocbe non lem l'animo 
agli altri fui fatto ydi fcbiuarfi di combattere per 
noneffer feriti, s'intende anco in ogni altro tem 
po , perche le ferite a Caualieri , & a faldati fon 
fegni di bonore , onde dolendofi delle ferite * mo^. 
Arerebbe il Caualicro d'ejfere effeminato, ^ non 
huomo uirtk defiderojb dt bonore . Et fe nel me^ 
dicarfi dira oime(uoceàmofiratiua dt dolore)no 
fia uifitato da Caualieri, come troppo morbido 
delicato . fi uanti di fatto notabile , poi cho 

ad ogni Caualiere, ogni gran cofach'effb faccia in 
arme , non dee parer grande , come cjuello che è 
fempre obligato non a bajfe^ , '^la a fatti illu- . 
firi . nè dica parola boriofa, acciochenon paia che 
efio fia di quella forte di gente che fi chiamano 
braui,& in Lombardia magnacatenacci, ta-, 
gliacantoni,, Et fe la dice, fia riprefodat Gran 
Maefiroycome di cafo importante , douendo U Ca. 
ualtero operare , & non dire ; 

Non giuochi. Ogni giuoco è disdetto al Ca^ 
ualiero , & maffme a dadi, per efiere anco uieta-^ 
to da tutte le leggi ad ogni perfona ingenua, & 
ben coHumata : prima perche ui fi può far fiau^ 
de , t altra perche non è giuoco d'ingegno, ma di 

fortuna,Tuttauiailgiuocodellapai!aèammeffb. , 
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in ogni perfona honorata , perche ginocando fi fa 
^mditio 3 mentre fi batte & ribatte la palla ,fi 
*fa occhio tnentre s'attende done ella poffa percuote 
teì‘e & andare 3 , & fi fadefire\%adi mta,men 
tre che con moto pronto leggiero ilgiuocatore 
iaccomrmda a non perdere i colpì per non perdp-^ 
re il giuoco. Et fi come gli altri giuochi fono uie->^ 
tati dalle leggi , di quefio fi tien ragione 3 come di 
uirtuofo,^ non di uitiofo intrattenimento di no^ 
bile animo & liberale . todo parimente il giuoco 
de gli fcacchì3 come quello che rapprefentagior^ 
nata campale 3 & douehifognaazcorte’Z^ 3 & 
pronte'!^ di giuditi03& col cui me\^ fi cono^ 
fee la timidità 3 0 l'ardire deltauuerfario . onde a 
quello propofito furongià due Capìtanich'in tem 
po di tregua giuocando infieme a fiacchi , tuno^ 
conobbe quanto l'altro fi metteffe in ogni tempo^ 
a sbaraglio 3 perche t accorto 3 ^ eh' andaua piu 
rattenuto 3 [coperta la natura del fuo contraria , 
girata la tregua 3 operò di maniera ch'egli otten^ 
ne la uittoria nel fatto dt arme da uero3hauendo^, 
• li prima dato occafione di metterfi-^ficomefi WH 
fe 3 a sbaraglio . 

Non avdiCca.. che l'armi del Caualiero fìano 
uedute nell'altrui cafi & Rettalmente de pre-^ 
Siami 3 &chH fuoi panni fiano ueSiiti da altre 
perfine che da lui proprio , è gran ucr gogna del 
Caualtero , perche dà a credere altrui 3 che non 
Slimando l'armijton SlimU'honore , altra che fa 

uergo^ 
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uergógna al fuo Re , ch'hahbia eletto neW ordine 
fiio Caualiero sì uile ^ da poco . (jr che non 
mando r panni, fiapoco accurato del fuo, & ]pe- 
tialmente trouandofi i panni cffer d^ altri, non per 
ma di donatiHo,ma di giuoco già uictato dalla re-- 
'gola precedente. 

Il Caualiero ogni dì . Confifle la prefente 
regola intorno al uejtire del Caualiero Inonorato, 
llquale non è meno d! impor tango, , che fi fia il re 
fio , perche chi fi difeofla daWufo comune de gli 
altri , quafi come Jegb altri fujfcro priui di giu- 
ditio , mofifa arroganga , o ignoranga . yefia 
adunque grane , & modefio , eirpiu tofto fehiet- 
to che no : di panni fini ogni dì , di feto il dì delle 
fefle,& et oro nelle folcnnità maggiori deltanno. 
La qual regola haueua luogo nella Spagna, molte 
jnu parca diora ch'ai prefente. Ma m tutti i luo- 
ghi il Caualiero dee portar panni honorati , 
fempre piu tofto [filendidamente , che da fordido^ 
^ auaro . 

Ganiinando . £' biafimato nel Cauatfèro lo 
andar forte, gir il parlar forte .perche l'uno fi 
eonuiene a per fona feompofta , sgarbata, gr che 
attenda a faccende, per le quali le bifogni correre 
J)ora in mercato, gr bòra in pia'gga,come fanno 
gli artigiani, i fattori, gr tali altre forti di huo- 
mini, l'altro è proprio degli sfacciati, che non fi 
furano clf altri intenda i fatti loro ,o quello che 
e(fi fi dicano , quafi come fe dijfiregiafiero tutti 
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gli altri, & glihauefiero ad un certo modo per 
nulla. Il fauellar piano dimoflr a in colui chi par- 
la modeflia,gmditio,grauità,& certa tempera-' 
tura d animo che piace ad ogniuno • oltre che cht 
parla forte^mo^ìraacircoflitntiyche colta al qua 
le e fio parla yfia fiordo , & cefi l* offende fuor di 
propofitto nel concetto delle perfione . 

Niun Caualiero.nè da uero, nè burlando, non 
fit dica mai parola maUtiofia , che all'animo altrui 
apporti penfìero , che cht la dice non fita huomo 
reale & fimeero . nè fi ojpettqfia,o didishonefta ,o 
dinganno, o di fraudo, o di qualunque altra cofia^ 
indegna di perfionahonorata . onde non motteggi 
tluero,& non trefichi che doglia, come fit fiuol dt- 
re in prouerbio.Sofpettofia anc o a colui che l ajcol— 
ta , 0 perche chi fduella lo tocchi ne uitij deW ani- 
mo, o ne difetti del corpo.Terò auuertifica il Ca- 
ualiero alla materia de motti, tr attuta già da Ci- 
cerone, & netempi nofiyidal Cortigiano im-^ 
pari quando debba tacere, & quando parlar e. par 
te certo bellijfima m ogni gentilhuomo , ma poco 


^ U^aualiero non prenda. Édificortefiia 
infinita far lite , o uer amente hauer controu^— 
fila con don'^^lle , & con maritate : perche Uno- 
nordel Caualiero s'accrefice nella difefa , &non 

nella offefa delle donne, per naturadeboli, & bt- 

fognoje d aiuto, & non di disfauore . La pena del 

contrafiacente fila la priuatione del confiortto Lotq 

grò- 
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.grauifitma naturalmente all’ huomo, come appe- 
tente della pratica loro , ^ uergognofa ancora , 
poi ch'ogni Caualtero fuole per t amor portato al- 
la donna moflrar neWa\‘mi opere di ualore y 
fen’X^ corteggiamento è riputato ruuid 0 y& d’ani 
uno non punto gentile , 

Scontrandod. Fuole ch’il Caualiero hono- 
ri tanto la donna ualorofa , degmfiima certo di 
ogni honore, che s'egli la fcontra difmonti da ca- 
uallo y ^cofi a piediV accompagni per tutto . il 
medesimo gli comanda in un'altro capitolo piu di 
[otto y perche la fuaprofejjtone è di difender l'al- 
trui ragioni , & di corteggiar le donne . 

Et oltre a ciò pregato da qualunque donna fi 
fiayO detàyO bella , o brutta, nobile, od ignobile, 
le faccia feruitio,C aiuti, la honori, et la riuerifca 
in ogni luogo , & in ogni tempo . 

Non mangi. 'ì^l mangiare, & nel bere 
sufi mode fila , perche la gola uccide piu perfine 
che non fa il ferro, &fhuomo fi dee ricordare 
ch’egli mangia per uiuere ,&non uiueper man- 
giare che ut felicità fua confile neWintellet 

to,& non nel uentre,o fitto il ucntre,come quel- 
la de gli animali . La natura medefma n’efirta 
a quello , poi che a nejfun' altro animale che fa 
grande come thuomo , non ha dato bocca piu pic- 
cola , nè uentre minore eh' althuomo . Et in fatte 
che la parca, ordinata, ^ honefa menfa , è ma- 
dre della uita,& delia fanità . adunque il Ca- 
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'mliero a tauòlà fodis faccia piu toflo allatnodefià 
& naturai neceffità , eh' alP ingordo , & difirdi^ 
nato appetito y& ufi cibi conueneuòli algentilhuo 
mOf & non al contadino, attento che te cofegrojfe 
fono appartenenti a ruflict .Ette jporche , come 
gli agli , i porri, & Is cipolle ffporcheper C odore 
nciojbalP altr ui delicato & nobile odorato) Han- 
no bene a plebei , i quali non fauellano, & non 
conuerfano co Ke,co "Principiti cogentilhuonu- 
ni come fanno i Caualieri . 

Facendo parole . Si procura dal Ké làpa- 
ce in queflo capitolo fra Caualieri ; perche effon- 
do la loro congregatione , come una fraterna , fi 
debbono amareinfieme , honorare, abbracciare^ 

• & difendere l’un i'alm , & non offender fi per '■ i 

piacere', però feduedi loro uenendo alle 'mani, 
non uorranno far la pace , a do coflretti dagli 
~ ■ altri Caualieri, non filano aiutati, nè in quello, nè 
in qualunque altro cafoda gli idtri loro compa- 
gni. perche non è il douere,che chi non acconf en- 
te alt amico che lo sfoì-ga a far bene,impetri axu» 
io da lid ne fuoi bifogni . 

" Chi porterà.. Si uede ch’il ualore è U fonda- 
■■ mento della Caualeria , & che la milttia è il fuo i 

" ■ fine . onde chi fi guadagna la Banda con la froda j 

è legittimo Caualiero, quantunque non fuffe elet ^ 

to dal Re. Et fi dee credere , che s' uno ignobile & 
pouero la hauefie portata , & combattendo ha- ^ 
ttefie uinto due Caualieri , il Re lo bar ebbe fatto jà 

nobile 
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nòbile f ^ acconmodato di fatuità; honorandu 
lauvrtà , & non lo Moto di quel taleCaualiero . 

Nelle giofìtc.'Hegli efercitq appartenenti 
a Cauqlien che fono i torneamenti.y dr le gio~ 
fire, colui che fi diporta con piu ualore non effen- 
do CaualierOy figuadagnaua oltra il pregio flòrr 
dine della Banda.Et il Re era obligato a darglielo 
Jhbtto fen%a metter tempo di mc^yper moSlra 
re-che nel premiar la uirtà non fi dee dar dila- 
ùonejcome quella che per merito precede a tutte 
ialtre cofe del mondo . 

Andando il Re . La compagnia de Caua- . 
Iteri ordinata dal Re per honorare il ualor degli 
huominiy& per hauerdifenforidicuorene firn 
bifogni y è tenuta nelle guerre a combattere fotta 
una infegna , tir tutti infiemey sì perche l’uno per 
l’ altro d in fiammi alla uittoriày & come fatela 
lo s’aiuti y sì perche efiendo tutti Caualieri fatti 
col meggi del loro ualore , la uirtà di quella 
fchiera unitainfiemeyComeefemptOL a^li altri fol 
dati y pojfa cagionar la uittoria al fuo Re . 

Non uzdn. La guerra che fi può chiamar giufla 
ragùmeuolmentey bifogna che habbia tre conditio- 
ni y cioè che ella fia deliberata maturamente per 
{autorità del "Principe (o habbia il confenfo del- 
{ Imperio nelC offenfiua) o fia difenfiuayO in qua-, . 
lunque modo fi fia, l’altra ch’ella fi faccia per 
giufta, honeftay& legittima caufa , la ter^ayche. . 
t(el pigliar fi l’mprefiiy fi faccia con buona intenr 
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tiùne ,'Caufagtufla farà^quando fi guerreggi per 
feruitiodiDio,per difefa, & protezione delld 
fede di '^pflro Signor Gtefu Chriflo. 

Caufahonefta farà, quando fi facciaper cort-' 
feruatione , & difefa del fuo siato , & dt 
faoi uaJfaUi . Caiifa kgittima farà , auand<y 
fi faccia per opprimere, per punir e, per caftigaré, 
^ per correggere i feditiofi, iritrojì, & ifattio^ 
fi, & per uendicar l' ingiurie, i danni, i torti, ^ 
gli oltraggi , che il Trincipe rtceue ingiufiamente 
da gli huomini federati, nemici deSe leggi, 
defiderofi che t appetito regni, & non la r apone. 
Ora nella guerra giuHa , honefta.^ legittima 
pojfono ìnteruenire i Caualieri , ma Jpetidmenté 
nella pufia , cioè per feruitiodiDt&contratpa**' 
gani, gli heretid,gU fcifinatici,& cotali altri em 
pi cjjT nemici di Cì^i§Ìo . In altre guerre poi cón 
la per fona del Kc,oper difefa di fuo Hata ,oper 
corregger gli fceleratt, il Caualiero fi leni la Ban- 
da, & combatta infieme con gli altri , come 
detto nel capitolo precedente . 

Tutti facciano torneamento. f^uóUtt 
tle ch'il Caualiero fugga totio,& difpenfi il tep), - 
(irreparabile quando s'è uanamente perdutojìn 
éfercitij confaceuoli alla fiua profeffione , cioè che 
tornei due uolte tanno, giofiri quattro,& giuo-^ 
chi alle canne fei uolte» ^ogm fettimana corra 
alla carriera co caualli . sì perche con tefercitio /i 
mantiene il uigor del corp ,&la gagliardcT^ 
- deltani- 
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deìCanimOf sì perche fi dà piacere & dìlen&al 
popolo j doue fi fanno i fopr adetti honorati efer- 
citij , & sì perche chi è prode huomo fi conferma 
nel fm ualore, & chi è timido,per la confuetudi^ 
ne delCarrneg^re,s*addeflra et diuiene animojò. 

Giunto il Re. Doue fitroua laperfonadel 
He , quini debba ejfer fempre qualche opera di 
tialore, per fiuo diletto , & a giouamento anco de 
Caualieri : però nel termine ajfegnato loro^met^ 
tono la tela per giofir are, & cartelli per tornea- 
re. Habbiano parimente fcuoladi Jchermiredi 
quefie due armi pm Proprie , & piu dahuomini 
coraggiofi che le haJti,cioè il pugnale , la (pa- 

ia . Vuole anco che doue s* intenda che fi faccia 
tomeamento difcofio dalla Corte dieci leghe, il Ca 
ualiero fita tenuto aH andar ui, per honorar le fe- 
fte , &p^ moflrar ualore da Caualiero fuopari, 
fi come piu di fotto fi contiene. ' 

OgniCsLuaìicro.Innan^^chUl Caualierofl 
manti, uuoleil He , ch'egli ferua qualche Dama, 

Mcioche l'uno, & t altro dì lorocòtrabendo il ma 
trimonio, habbiano intera cegnition e della natu- 
ra, della qualità, & de co fiumi loro, prima che 
fi uenga a quello atto , acciò eh' tl matrimonio con 
tratto delweratamente, & per elettione col me^ 

Xp dell'amore, non fia altramente facendo, noky- 
fo alTuna parte & altaltra^on odio , con quere- 
le & pieno di rancore . Et ferua il Caualiero la 
Dma per quefto ^etto, & non altramente, 

.jr' 
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’^^uandó pure non habbia animo di maritar fi allo^ 
ra, ferua la Dama capamente, & con animo ho^- 
^ne fio, conte quello eh' efiendo Caualiero è tenuto 
a'difefa della donna come s' è detto altroue . Et il 
feruitio fia oltre aìla difcfa dello honor fuo^accom 
pagnarlaapiediy& acauallo fuori di Tala\xp, 
o douepiu le parràjytuttauia con la berretta in ma 
noy che cofi ricerca la nobile creanza del Caualic- 
YOiCon ogni riueren^a ,cirfe le inginocchi dman-^ 
Ffo neramente SpagnuolOy& dimofiratiuo di 
cgnibumiltÀ, 

. Chi fi mariterà. T<lel tempo delle no\ze, 
pieno di letifiaji Caualieri fono obligati a chiede- ' 
re al Re qualche grada per lo fpofo nouelloja qua 
le effo promette di farla poi che gli inulta a doman 
darla . Et la grada fui honeHa , pofiibile,&. ho- 
nor ataper parte dello jpofoyper quella del Re^ 
per quella ancora di coloro che laddomanda- 
no , accioche non fi teglia con domanda eforbitan 
te il beneficio al Caualiero , la honoreuolcj^a aU 
indonna y&l'occafiione al Rediufar libei’alità 
nel fuo Caualiero . Poi uadano . Impetrata 
la grada iCaualieri accompagnino lo (pofo cheua 
a;moglie,funtuofamente , & come fi ricerca allo 
jbojò 3& a loro, con caualli, con armi,& con ue 
flimenti nobili . Et giunti al luogo della donna y 
por honorarla 3 per moHrarfegno et allegre:^ 

. del Caualiero Jpofo loro compagno,^ per dar ri- 
cxeatione a ueggenti , facciano qualche lodato ef-^ 

ferCitio 
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fiottio (tarpu y carne gioflra^ tórneamento o c^ 
fatt' altre cofe.Lo (fuale finito Jl uincitore prefen^ 
ti il premio uinto kUa donna , eir gli altri Caualie 
rt le donino qualche fauore fecondo il grado lòrOi 
& fecondo il merito, & la nobiltà della donna. 

. Ogni prima, la prefeni^ del He fa gran*^ 
difiirhogiouamento a Caualieri . Laprefen’^det 
ftgnore è molto utile per acquiHarfi gli animi de 
uajfaìli , perche fi contrahe fra l'uno et t altro tal 
reueremt^ , ^ tal heneuolen^ache ne reHa fo-* 
disfatta ogni parte . Il premio della uirtà , è lo 
honore yl anima dello honoreè la lode: di modo 
ch'il Caualiero Ualorofo lodato dalla bocca del B.e, 
come honorato dal primo hunmo del Regno arice- 
ne quel premio eh' è il fine della fua operaticr.edel 
la quale non può deftderar maggiore . Jit tutto 
ciò procede da fatti , piu che dal nome dclCaua^ 
liero , F olendo inferire che lo huomo debbe bona 
rare d titolo del Caualerato co fatti, òr non col ti 
tolo honorare le fue operar ioni, poi che gli honori, 
& le premineno^ s'acquiHano con la uirtù . 
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DICHI AR aTIONE 

SOMMARIA 

JDelle Collane de Trinciph & de Caualim 
di Croce , & di Sprone . 

Ftt ili Caudieri de iem 
pi noflri creati a fine di ope 
rare uirtuofiamente, et uéc 
lorofimente^così in tempo 
di pace come di guerra j fi 
nOyO di CoUanayO di Croce 
odi Sprone, V ordine di 
Collana è maggiore di tutti gli altri per la quali-- 
td delle perfine che ut entrano ,perctoche fino ó 
Trincipii o di fingile di Trincipi,& Signori difla 
to , Et cotale ordine di Collana è di quattro fir- 
ttypercioche ui è quello della cartiera d'Inghilter 
ra,quello dellaTluntiata di S ernia, quello del 
T ofine della cafi di Borgogna , ^ quello di San 
Michde del Kè dt Er ancia , In tutti quefliordi^ 
ni che hoggi umano iti fomma riputatione yfinò 
compre fi quaft tutti liTrincipi fipremij& Signo 
ri fegnalati deWetà nojlra, & chi non ui è, o non 
hauoluto aceettarey o che ha rifiutato per conue^ 
nienti rijpetti. Il Jeg/io della preminen':^ loro è 
la Collana i dalla quale fi chiamano Caualieri di 
Collana, Ma fi nota che lecqUanénonJono una 
medefima , ma tutte diuerfe di forma, come fi ha 
potuto uedereUcl prefente uoltmeper li loro difa 

gni 
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^ììoìlocati ii fipra a loro luoghi , Le quaU col^ 
UmeiTrmcipine giorni folenni portano al collo, 
fecondo le conjhtutioni de loro fiabilimenti. Le 
dipingono parimente , & fculpifcono per fegno di 
grande'^ (tir di honoreuolc^^p^ intorno alCirife 
gne ^ nW armi antiche delle loro famiglie i ^ in 
fomma ne fanno grandifitmo capitale . Vufo del- 
la Collana fi è tratta dal cojlume antico de Roma 
ni quando furono fotta la Rep. poi de gl'Im- 
peradori,ne tempi de quali fi donauano a faldati, 
& a Capitani ualorofile collane per fegno di pre- 
mio honorato della uirtù loro.Lo habbiamo chia- 
romite in molti ^utorigrauijfmi & degni^et lo 
éojirano anco le memorie de marmi antichi ,fia 
qtfali, è affai bella linfrafcrittaygià donata a M, 
Cio.BattiSia Ramufio Secretarlo delP I llufrifii- 
mo Configlio de Dieci padre di M,Vaolo, dotto et 
giuditiofogiouane, & da luipoHa in Tadouanel 
giardmo della fuacafa^pofia dietro Corte nella 
contrada del Patriarcato appunto neìTentrar del 
detto giardino a mano diritta , fituata nel muro, 
^effo a molte altre uarie, & diuerfe anticaglie yCt 
oelliffime in fcnttioni antiche di piu forti, le qua-^ 
li oltre alla ddettatione eh' apportano a gli huomi 
ni letter ati, danno marauìgliojò ornamento anco 
ra al predetto luogo & è queha. 
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' Et nel medefimo luogo di citta di Caflello , ui 
fi legge quello altro in lettere maiufcule antiche. 

L, Sicimus. Dentatus. Trtb, Tleb. Centies. 
yicies.prdiatus.o^lies, / x. prouocatione. n~ 
X L V . cicatricibus. aduerjò. corpore. infi-^ 
in tergo, ide. jpolta. cepit, xxxvii, 
donatus. haflis. puris. xiix. phaleris. x x y. 
Torquibus. CLXxxiii. armillis. cLx, coro 
nis. X X y I. ciuteis, x iii. awreis y 1 1 1 . rnu^ 

. ral. Il I. opfidionales. l. fi fio. aeris. x. captiuis. 

X x.imperatores. y iii. tpfius. maxime. ope~» 

: , ra. triumphantes. Secutus. 

Ora il primo ordine di collana, quanto al tem- 
• po , fu quello della Cartiera in Inghilterra, infti 
^^^odaOdoardoTergp ,ficome s^èdettotUfopra 

acmex XIII I. La collana è tutta d’oro, coni^ 
pojta di lacci interrotti dalla cintola che fi chiama 
^^^S^fi ^figlefiOartier,che è una coreggia con 
le fue fibbie, la quale come fi è affibbiata, fi da uol 
ta della coreggia fopr a la fibbia facendo un nodo, 
& tl capo della coreggia pende quafi fino a megr 
gamba. Vslme^ della detta coreggia f^ 
ptta nella coUana,m è fmaltatauna rofa, antica 
mfigna della cafa d Inghilterra . La qual rofa 
Muole ejfer doppia di color rojfo & bianco, che hab 
Piale foghe rafie di fuori, didéntro nel me’g^ 

^0 bianche.^ un' altr a rofa doppia di color bian-^ 
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! t Ifola di Ehodijla conferuò a Chriftiani col fuo un 

lorejdcendot ufficio di Gran MaeHro di quella 
Ts^eligione nell'ajfedio d'acri citta della TaleSii^ 
Tìa r anno Menu» Ter quella uittoria fu mol 
I to honorato da Trincipi di quei tempi, ^ egli per 

memoria del fuo fatto illuHre , tolfe per arme U 
Croce hiancain campo rof[o con le quattro lette^ 
re predette, fi come fi può uedere nelle monete che 
fi battono fono queifignore . Dalla collana pen^ 
de la medaglia con la Vergine annuntiata daU 
l»A ngelo di Dio, fi come appare a carte xxxiii, 
intorno alt arme del Duca di Sauma. 

La ter^^coUana è quella del T ofone, ritroua^ 
t a dalla Cafa di Borgogna tanno MccccxxiX 
I fi come a carte x li Uè detto . iqj capo al pre 

finte Filippo Be Catholico di Spagna , per ejjere 
fiucceduto per ragion di heredità nel Ducato dì 
Borgogna . Ella è comporla difuati, ^ di pietre 
focaie cocertate infieme,che cgm pietra è nel mex^ 
Xp di due fucili, epr la pietra come battuta dd 
ferromandafuonifuoiraggi. llprmoinuento^ 
re di do in quellacafa , fu Carlo Duca di Borgo— 

, il cui ualore fu tanto , che Lodouko x i heb 
le molto che trauagliare nel fuo tempo come feri 
) ue Mons.dUrgentone . CoFluicome ferodjfimo 
neltarmi portaua la pietra focaia col fucile ,c2r 
con due tronconi (U legno , ^il motto era queSìo 
^ jitiTE FEBJT F LA M MA 

^ M ic ET, uolendo mofirare ch'egli haueua il 
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modo d! eccitare un grand! incendio dì guerra co-^ 
me fu il nero . Ma il fuo ualore bebbe infeli-^ 
ce fine , perche hauendo prefo la guerra contra 
_ Lorenay& gli StUT^eriyfit dopo la fconjkta dt 
’Morat c^di Graufon rotto et morto [opra TS(an 
sì la uigtlia dell' Epifania . Onde fenato Ducaci 
Lorena come uincitore di quella giornatayueduta 
ima bandiera di Carlo co l'impre/a del fucile, dif- 
fe che quel fignore sfortunato , quando hebbe piu. 
bijògno di fcaldar fi , non hebbe tempo da adopera 
re i fueiliyll qual motto fu molta acuto , <& tante 
piu che quel giorno la terra era coperta di neuei 
i^^rfuH maggior freddo che fi ricor daffe mai a me 
moria di huomo uiuente . Dopo Carlo , Filippè 
Duca di Borgogna cognominato il buorF> , Nnnà 
M cc ex XI X leuò t or dine del Tofone,etuoUe 
che la Collana fufje fatta di fucili, ^ di pietre fò^ 
eaiCy fecondo hnuentione del Duca Carlo , Sono i 
fucili concatenati l'uno al contrario dell' altro, cioè 
da quella parte doue fiprendeil fucile , quando fi 
Huol picchiar nella pietra . Ma daW altra parte, 
th' è il diritto del fucile , rincontrandoli mfieme i 
diritti, hanno nel megg^ la pietra (però fatta, 
doro) dalla qual fchÌT^no come b attuta, te fcin 
. tuie del fuoco, <ér tra fucile (ÙT fucile èunpkcio^ 
lo legaccettoche gh contiene , & ferra inficrne. 
L)al fondo della collana pende U Tofime , cioè un 
montone pieno di uellt , legato nel me'sc^ eoi fuo 
laccio doro , il qual montone pende coi capo , & 

ca 
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co piedi dinanxi & di dietro tanto che qua[ti pte-^ 
di fi toccano infieme . 'hlpn fi fa, fe il Tofane firn 
figurato per lo nello dell'oro di Giafone portato dà 
^i 'Argonauti' , 0 per h nello di Gedeon , ilqualé 
nella fcrttturafacra fignifica fede incorrotta. La 
fua figura è a carte x li iir, intorno all'arme 
della cafa di Borgogna , la quale ha di fopra il Ber 
rettone alla Ducale, come fufaua in quel tépo,di- 
uerfo dalL ordinario che fi cofiuma hoggidì , & il 
motto fu que^o vkeci F .M ilo 2 l t i le 
Ljìbokt M, La fefla principale dell' ordine 
fi celebra il giorno di Sant 7 Andrea fuo auocato, 
. La quarta,^ ultima collana è quella di Sari 
Michele ordinata daLodouico xi Re di Fran^ 
eia ,fi come a carte lxiii fè narrato . Vare 
eh' a tempi dihoggi , il Tofane , San Michele fite^ 
no i fupremi ordini di Caualtria . il titolo di San 
Michele , uenne dall' apparitione di quel Santo 
fui ponte d' Or liens, allora che egli difefe quella cit 
tà cantra gl'Inglefi , nel tempo di quella Giouan 
na Vulcella , la quale fu tale per ingegno, 
per ualor darmi , che il Mondo hehbe per opiriio^ 
ne ch'ella fufie 0 piu che humana , 0 uero maga 
di fomma eccellenza. La collana predetta è com- 
pofta di conchiglie di cappe fante eh' tifano i pelle- 
grini di Galitia, diportate fopra li loro cappelli, 
& nel petto appiccate a quel cuoio ch'effi fi met- 
tono fopra le Jpalle per conferuare il mantel- 
lo di fitto ^ J,e quali conchiglie fono legate l'u- 
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fia alt altra con un laccio iìoppio (toro ^ fermate fb 
pra alcune catenette fmilmente (toroy dal quale 
pende timagìne di San Michele foprail dianolo, 
come a lui confacrato\ il collaro è fignificatiuo 
della nobiltà , della Utrtà y della concordia, déU 
la fedeltà , del Malore -, delle lorópruoue . Le 

conchiglie per efìer tutte di una medefma forma, 
dimolìrano l'ugualità che dee e fere tra Caualie- 
ri di quell ordine . li doppio laccio col quale le 
dette conchiglie fono congiunte infiemeydinotalà 
loroinumcihik & indifolubile unione , L'irna^ 
gine di San Michele dimofira la uittorìa delle lo- 
ro imprefe. IlmottodellimprefaèqueBo i m- 
METSisi TKEMOK 0 c E A'iLi. La figu- 
ra della detta collana , ancora che non molto ben 
fatta per difetto del dìfegnatore è pofta a carte 
LXllT, 

La feconda forte de Caualieri che fono inpréT^ 

fono quegli di Croce . £' ben uero che effi han 
no obligo motto piu fretto di tutti gli altri , con- 
ciofta che efiendo fottopofli a regole religiojè, fan- 
no prò fejjione di huomini di Chiefa,i^ fi dannò 
anco nome di Frate come fon quelli di Malta , & 
godono molti prìuilegiconcefii loro da Santa Chie 
fa come s'è detto altroue . Ma beli ordine & 
honorato molto è queUo di Santo Stefano , fon- 
dato , & dotato dal S, Cofimo Duca di Fiorens^ 
^3 & di Sienay a fine di honorar Iddio , digio- 
mre al profjimo , . & dacquiflar ukd eternet ^ 

percioche 
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heretóche efiendo fermato fu la- uirtà , non puà 
produrre fe non opere ùirtUofe . QueJU hanno obli 
gp d’efieruare , carità , cafiità , ubbidien'3 ^ , 
La carità è idi fouuenire al profiimo, & ciò fi 
pf4Ò fare con l’opera , '& col con figlio . La car> 
Jiità 0 ùer amente pudicitia è y di non conofcere 
altra donna che la fua propria cìr legittima mo^ 
glie y la quale ogni Caualiero può torre fecon-^ 
do lordine della Chiefa Romana , Et l'ubbidien- 
za è , di effeguire , & ubbidire il Gran MaefirOf 
gli altri ufficiali in quel tanto che e (fi coman- 
dano a Caualieri i^uefiì fono di tre maniere, 
cioè y Caualiert militi , Caualiert facerdoti o Cap- 
pellani y & Cauaheri feruenti . I Caualieri me- 
liti fono di due ragioni ypercioche alcuni hanno le 
commende in atto , & effettualmente l'ammmi>^ 
'ftrano , & quesìi fi chiamano Commendatori , ù 
uero "Precettori , & alcuni le hanno folamente 
in potenza per antianità o afiettatiua yper do*- 
’uerle confeguir a fiuo luogo y^ tempo : & que*- 
fti fi chiamano Conuentuali . 1 Caualieri Sacer^, 
doti 0 Cappellani fono ancora ejfi di due forti y con 
ciofta ch’alcuni di loro fono Sacerdoti conhen'*^ 
tuali y & alcuni facerdoti et ubbidien-ga . 1 Ca* 
uediéri feruenti fono parimente diuiftin due jpe- 
tie y perche daini fon feruenti dorme , & aUu*- 
ni feruenti et ufficio. 0 di ftaUo.I quali tutti , per 
priuilegio di Papa Pio Quarto dato loro tanno 
'MD LX lì alli^f' I di Luglio y fimo liberi ial^ 
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t autorità àe Vefcoui , & de gU Mciiiefcoui,ér 

mn fono fottopofti ad altri ch'ai Grm M fedirò. 

Ouefti CauaUeri adunque co tutti gli altn^ qua 
UièfaueUato difofra, dalle carte x v l fnoalle 
XX mi fonai fecondi per ordine, come qMl- 
. li che e fendo creati a fine é uiuer con reli:^ne 
& con intentione di difender la Chiefq è m con 
tra qt Infedeli, fi hanno eletto parte nobile & 

. degm,& meriteuoU ieferprepofia a tutttgh al 
tri , quando non fi haueffe riguardo a Trincip . t 
auJ precedano per e fere efiil'imagmi & i f'm 
rii di DIO nelgouerno dette cofe del M ondo. ,, 

Later7^,&ultmafprteSCaualKrn 
thenoichiamiamodiSprone,deriuati fi comean 

co le precedéti da un mede fimo principio,ma pero 
caduta in 9ran parte di riputationeyper la qu 
tà de CauaUeri fatti in di.uerfi tempi , & molte 
Wlte indegni, abbietti , & di p(xaconfideraMne 
dadiuerit "Principi, richiejii daloro,o mofi «r . 
remorùa a crearU . £t de quaUpocao munapna 
fifa nelle CortidePrimpi , & defignorhSHap 
knd nero non hanno carico ne obligo alcuno , je 

non quanto glek impone queflo nome di Cqu^ 

roÀualecomprendendo in fe tutte quelle pm^ 
che fi conuengono ad ogni honoratogentdhuom, 
qh sferra a uiuere honoratamente, ^ da nooue, 
hfciando ogni b4ez^a,& ogni uiltà torneile-, 
ma di così fatto grado, ni qui e eh alcumfia 
gifii dicono , ch'i feuidieri di Spione de/iofirifim 
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pi^oji poffono ne debbono r^ontuolinétè conn^i 
'merare fra Militiicome quelli che no hSnopartè 
alcuna ch( fi cotiéga a tniUte ualorofo et degno di 
fjonore'. Siparlaperò degCindegni di queftogra^ 
tlojch’in ógni ragionantéto fi nferbaVhonore agé 
tilhuomini,a fluori, et alle pfone di grado, le qua 
ti co la nobiltà, con le riccheg^, et co le uirtufim 
ito honore al Caualeratico in ogni tépo, et in tutte 
toccafioni doue bifogna. Sono i predetti CauMie-. 
ri di Sprone così chiamati dallo Spron doro,fegno 
'ideila lor debita, per là cagione eh' ahroue fi difi'e^ 
'Lo fiocco pariméte è loro infegna dimofiratiua di 
Thilitia,tna però fi chiamano dallo sprone, & non 
dalla Ipada , Caualieri a jpron d'oro. Portano fit-i 
'milmente la collana come i Vrincipi,coniepuro do 
ho di chi li crea,& nò come fegno (tardine alcuno 
di Caualeria regolata con capitoli o con fiabib-X 
menti , come fè detto. La qual collana t fempWX 
ce come tutte l' altre , '& 'fen'àdomano il coUo^ 
dir non tarmi & l'infegne come fanno i Prìntipiì 
'Hanno (deuni Caualieri di Sprone , auttofkà. 
he loro priuilegi di crear 7{ptarf,di far Dot-^ 
'tori , di leggtttimar baftardi , & cotaH idtrè. 
'freminen':^ . .Alcuni altri poffono creare( fi co-< 
nie fanno i Principi ) altri Caualieri . Ma però 
queSU tali con così fatte auttorità , non fó^ 
'no femplkemente Caualieri ma hanno anco~‘ 
'ra titolo dì Conte f grado nu^iore & nome di 
"quello de Caualieri) &eome Conti fanno liprl^ 
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làlegi di quella tnanìeta^fi come nói dìdimo nel 
tr, citato de Conti a fuo luogo * QmHì Caùalieri 
di queHa mankìrà,, fono.i ter-s^ per, ordine , gir 
inferiori aprcdettif.&. gli pojjtarno dire Caua^, 
Ue^i comuni , poi che in ogni città > in ogni tempo, 
da ogni Trincipè ne fono creati dogniquaj.1^ 
fà,&d-ognicondition di pprfone ,& molte uolr 
terfenga uirtù alcuna , gir indegni del grado cos 
me s" è detto,; 

, : Trouochénel crearft de Caùalierì,s'ufauaper 
U Trincipiigià cinquecéto anni fono, l'injrafcrittq 
maniera * Era deliberato il giorno nel quale ù 
^e doueua far Caùalieri . ricino o nella Chie-^ 
fa principale della Città Reale fi fqceua unCa^- 
tifalco * S^iui dentro in luogo rileuato fi con- 
duceuailgentilhuomo chechiedeua tl grado : & 
lo’ metteuano a federe in una cattedra tutta dar 
gento copertqdi feta uerde .L’ejsammaUanOjUo- 
lendoriceuer l’ordine deUa Caualeria; s'era fa- 
no de fuoimembriy& fefojfehen dijpoilo per 
poter eentrare in battaglia * Lo ricercatiano pari- 
mente de fuoi coflumiió" trouandoló come ft do- 
mua, & hauuta l’informaiione necejfaria da ter- 
fihmni degni S fede, ueniua ilFefcouo o t^r- 
giuefcouodi cpuellà città ueSiitó da Diacpno, cól 
mejjale aperto dinan'g} a quel gentilhuomo , 
quitti alla prefenT^ del Re, gir di tutti gli alr 
fri circofianti gli Mceua quefte parole, Fpigeni- 

della CqiuLf 
ieria 
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• Uria giurata a Dio, /opra quefli fao'ofanti Eum 
^eli, che non uerretemai in modo alcuno cori-- 
tra ialtifiìmo eìr ecceìlenttjjìmo Re che ui fa Ca- 
ualiero ,\fe già uoi non fujjl col ueflro Signor 
naturale, ch'in tal cafo, reftituendoli prima il co^ 
lore &ladiuifaclyilRe coHuma di dare a fuoi 
Caualieri, potrete far guerra contr a de lui , che 
neffun buon caualiero non ui potrà a ragione ri- 
prendere, altramtée facendo caderete in bruttif- 
fimo nome dHnf amia , & prefo nella guerra an- 
drete a pericolo della morte ^ Giurate parimen- 
te chea tutto nostro potere , manterrete , & di- 
fenderete donne, donzelle^ uedoue, orfane, fcon- 
folate eir abbandonate ^ Il medefimo farete per 
le maritate, fe ui addomanderano foccorfo,^ 
porrete la per fona ad ogni pericolo , entrando in 
campo a buona guerra finita i fe quella 0 quelle 
haranno ragione che ui domandano aiuto ^Pat- 
to il giuramento, due fignori, de piu gradua- 
ti che ui fofiero , lo prendeuanoperluno de hrac 
ci, & lo conduceuano alla prejhrs^ del Re , il 
quale poneua la jpada f )pra al capo delgentilbuQ 
mo ,èir dtceua . Iddio ti faccia buon caualie- 
ro, & il figrornofiro Monfignor San Miche- 
le sO San Giorgio , 0 qualunque altro fifujfeìl 
fitntó auocato del Re . ^pprefio queflo ueniua- 
no fette Damigelle ueHite di bianco ^ lequaU fi- 
gmficauano i fette gaudi dì Jipjlra Signora , & 
cingeuano la j^ada, -, liapoi ueniua^ 


jT 


OR TG I È 

^no quattro caualieri di maggior degnitàche ùi 
/opero , i quali raprefentondo li quattro Euan-^ 
'geltfli i gli calxauano gli /proni . Allora giu^' 
gnena la Keina , & lo pigUaua per lo br acciò 
'deHro , & una Duchefja per lo fmiflro , & lo 
conduceuana dinan'S^ ad un ricco , '& honora- 
to Tribunale ,fopra del quale lo metteuano a fe^ 
dère , ^ poflop il Ke da l'un de lati la 
pna dall'altro col caualiero in me%g:^ , & tut-* 
‘tigli altri caualieri & le Donzelle intorno a co- 
'fioro (ma tre gradi' piu ha/p ) copariua una fu- 
’perbijjima colanone, la qual finita era finita la cù 
rimoniadel cauàliere. ' , * 

•Le patenti fatte a Caualieri uittorhfi nelle 
gioftre, netorneamenti , CT ne gli altri ejferci^ 
tijdiguerra,eiranomqueflaforma, , 

TÌJ>I Filippo, per gratia di Dio Redi FM 
eia, &c, 'Flotijìchiamo a tutti coloro a quali per 
Pieranno queflenoHre lettere , & che lo haran- 
gioa grado & in piacere, & generalmente a Im 
"per adori , Re, Duchi, Marche fi , Conti,Trm- 
cìpi, 7{pbili, Caualieri , &. Gentilhuomini, co- 
me hauendo noi celebrato le noHre fesìe a ho- 
yiore, a laude , & a gloria diJ^ofiro Signor Dio, 
deUaVergme mmaculata fua madre , &" 
ad honore di tutti i Caualieri che fonouenutia- 
cOmbattère a tutto tranfito in queBò honora- 
ìopafio d^armi juogliamo che fieno riconofetu- 
ìi coloro che fi faranno ualorofamente portati^ 
• fen'ii^ 
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efier mé uinti puretmauoltaipoiche fi 
Sebbe doìì‘ thonorea chi lo merita, ^ eh' è {en%à. 

• i^enda. Vero per quefieordmtarno ,comandia-' 
tno,^ fententiamo che agloria,a honore, a lau-- 
- de, a fama dell'egregio c'T uirtuofi Caualieré 

^.ejfo ftapublicato in tutti quattro li cantoni 
'deile ligp^ et sbarre, dalli He d'armi,^raldi,&" 
Vaffauantt, con trombette,^ fonatori, con con^' 
fentìmento noHro , & de giudici del campo, rap^ 
prefentanti la pèrfona nofira , per lo migliore dt 
iutti li Caualieri del noflro regno , Et comandia-- . 
ino che fiapofto fopra uncauaUo tutto bianco ,' 
& che tutti coloro che ui fi trotteranno cofi don-- ' 
ne,comehuomini, uengano con ejfo noi tutti a pie'. 
di,& fta fattaprocefione generale, & uada . 

jhtto d Baldacchino fino alla ChteJàdiS. 
prejfo comandiamo , & ordiniamo , che ufeendo * 
ièlla Ghie fa fi uada per tutte le lÌ 7 ^ (ir itór- ‘ 
re,(ir'^ ne prenda la pcjfefiione , ir per li Re 
(tarmigli fiano date tutte le chiaui delle dette ' 
liX^in fegno di uittoria . Et ancora comondia^ l 
rito, che fiano celebrate fefle che durino quindici • 
giorni, a laude & gloria del uittoriofo Et 
pèrche ctajcuno conofea la reai uerita di quello 
fitto, habbiamo fognata la prefente carta con co^ 
lór uermiglio , ir fiiggellaia col noflro reai fug- 
gèlló. Data nella noflra Città di Varigi a t n 
Èuglio^irc. " 

“ VhUippitft ' luogo de ùiudkiilmgo détti 
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Re carmi. Luogo deUi Signori che ut er ano pre^ 
fémi i i quali tutti fi ' fottofcriueuanno nella pa^' 

Et perche non fihabhia ihquefiamatmamól 
to dadefiderare, per intera fatisf attiene dicala^ 
roche lèggeranno le prefenti cofeyhobèiamo uoltt 
to mettere in quefio luogo l'ordine , ^ la forma, 
che fi ojferua dallareligioné de Cqualieri di Mal--, 
tfii rieU ammetter fi tlgentilhuomp alla profefiio^ 
ne . balla qual forma ò più y o meno alterata da. 
gli àitri ordini di Caùaliéri di Croce.che furonOyO' 
chèfónóalp’efentey fipotràuedere U fignificato 
degli habitifh'efii ufano dipòrtare,nioltopiu lar 
gamente di quello che s’è détió più adtétro nelpré. 
Jente Capitolo . ' 

Dico adunque , cldil géntilhuomo che chiede 
lordine, effendofi prima cohfeffato ^ camunica-r.. 
to yuefiito dihàbito lungo ^ tutto biancoyjhn'^ 
cignerfi altramente à tràuerfo , in fógno di Itber r, 
iày& con mia torcia bianca in memo acce fa , fi-*, 
gpificatiua danimo femplice etpuro,fi apprèfente 
finito il jù angelo alla meffa dinan'^i a piedi del 
Caj^aliérq delegatood eletto ariceuerla . il qual. 
Caualier o fuol dire. Gétilhuomo che domandate^. 
Domandofriffóde il géntilhuomo) d'efiere connu . 
merato nel còfortio de Frati della Retinone di Sa 
Ciòuanni dell'ordine Hofpìtalafioi Quantunque^, 
(replica il Caualier o) la co fa che ùoidomandatfi^ 

fiondi moltqimpqffm'^ye^. non data 

’ " teà 
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te funi tka rkbiefla (perche no fi concede fenda 
auelle perfine ^alle quali fi cduiene p l'antico loro, 
legna^ioyo p fimgular uirtàiCt per molte fatiche 
loro con le quali fe l'hanno guadagnata) nondir 
meno hauendo noi faputo qual fia la nobiltd uo^ 
fira, (franco parte delle uirtùjlauojha drnnan^ 
da , con licen^^i dèi noflro fuperiore , il Heueren^ 
difiimoy & IlluSìriJJimo Gran Maejìroy forfè fi 
metterà ad effetto . ma prometteteci d'pfferuar 
quello che ui fi dirà . Prometto , Signor s/ , ri^ 
jponde ilgentilhuomo. Dopo lapromefiu il Calda- 
Itero dà una Jpada in mano algentilhuomOy& gli 
dice i Voi cheuoi fietedi quefla buona uolontà, 
accioche^pofiiate adempiere quello che Uoipromet 
fetefin nome di Dio Tadreidel FigUuòlo 3 & dellQ 
Spirito Santo i^eon l'aiuto de quali ui hauete a in- 
fiammare difieranxa , digiuflitia , & di carità, 
prendete quefta jpada, la cui figtiificatione è que 
jia-g ch'ella taglia da due parti , ^puo offendere 
in tre modi ; perche per due lati fi puo.uccìderey 
& per. la punta ferire. * Et perche la . fpadà è U 
piu nobile arme, & di maggior degnitach'il Cdf 
ualiero pojfaportare, però, ite ne hauete a ferUire 
in tre modi, l'uno in. difefii della chiefa di Dio, dir 
firuggendo tutti coloro che commettono fiele- 
ratex^ì l'altro.in ojfefa di coloro che perfeguita- 
9tp Id. fede Cattolica , Id terXa. in difefd della no- 
fira^ Religione *. Et tenete per fermo che fi come 
tì^ppmo di quella figtiff cail mondoycoft uoi hauef 
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te obligo di difendere la Religione , come Kepu-^ 
blica . Et per quefi"el%p ui ft dinota, la nera croce, 
fu la quale Jipftro Signore uolle patir per noi, et 
però non ft dee per lui temere nè affanni , nè mor 
te quando bifogni, il eh' è proprio ordine difioi 
Caualieri chiamati hoffitalari , non tanto perche 
poi efercitiamo la hojpitalità, quanto perche deb-- 
hiamo offerir t animo a Dio , & il corpo aperico^ 
li di quello mondo, dimoHrandoci crudeli co peffi^ 
mi y & co buoni ueridici , benigni, & leali : però 
. mettete tàjpada nel fodero per fogno di non nuo-^' 
'cerea buoni . Reflituita la ffada al Caualiero do^ 
po l'hauerla mefia nel fòdero , & canata , il Ca-» 
ualiero prefa una cintola in mano dice . Laprin- 
'cipaluirtù del Caualiero è la cafiita , & pero Jfi 
come quefla cmiòla ui ctgne il corpo,coficigneteui 
il corpo di carità , ofieruando capamente &' fin 
ter amente l'ordine di religiofo Caualiero fecondo 
'lanofira profejfione . Cinta il gentilhuomoftl Ca-^ 
ualiero moHrandogli la jpada col fodero gli dice i. 
- E cofa mìe ^ & non conueneuole a Caualiero feò- 
fiorato H portar la jpada in mano , & però noi ue 
^la mettiamo aUa cintura dal lato manco , accio- 
‘éheConladeflrauene fertàate neVmme di Dio i 
della immaculata fua madre, & di San Giouàni, 
‘fitto il cui nomeuoiuihonoratedicofii fattami- 
tuia , accioche con la diurna gratia , fi come effi 
tmfe Id earne , il mondo , &U demonio , non te- 
mendo S predare la uerità y cèfi noi a fua in^ 

tatione 
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faHpne h^biatedaefeguire la diuinauolòntà di 
l^lofiro Signore . Leuatoft in questo tempo il gen 
tiUmomoin piedi (per eh' allora dee fiore inginoc^ 
chioni ) il Caualiero gli dà tre piattonate fu la 
Jpalla deflra, & gli dice . Terche non fi può fare 
maggior uergogna ad un gentilhuomo che dargli 
piattonate 0 hafionate ; però io ui ho dato nella 
maniera che hauete ueduto , accioche quefia fia 
la uoflra ultima uergogna , il uoflro ultimo uitu^ 
perio,^ il uojlro ultimo dishonore, & che da qui 
monxi uiuiate honoratq . Et data la jpada al gen 
tilhmmo , il quale tre uolte minaccia con ejfalei 
il Caualiero , dirà il Caualiero al gentilhuomo, 
Quefle tre uolte che hauete minacciato yfignifi-^ 
cono che uoi in nome della Santiffima Trinità di^, 
fendiate la fede Cattolica da nemici di Dio, con 
uera & cqrta fperarixa , della uittoria , la quale 
*hlpflro Signor Dio ui farà confeguire . il gen-;> 
tilhuomo (dopo (e parole del Caualiero ) prefa la. 
jpada , nettatala fui braccio , la rimette nella 
guaina , ^jI Caualiero in tanto gli dice. Quefia 
lujire'S^a di quefia jpada figmfica ch’il Caualie^l 
ro dee efier limpido , & rietto da tutti i uitij , 
principalmente ha da ejfere honefio,perctoche la, 
honejià è accompagnata da quattro eccellenti uir^ 
tu . La prima è la prudenza , per la quale ui ha-^ 
uetea ricordar del pajfato , ordinare il preferite,^ 
& prouedere al futuro. La feconda è lagiufittia, 
^on la qual^^ hauete aconferuar le cofepiibìichey 
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tenendole uguali con gìufia bilancia La ter %aìi 
ia.fortéx^i con la quale uoimoHrerete nehi^ 
fogni l'animofìtà del cuore . La quarta è la tem^ 
^r ani^, con la quale hauete a moderare i uóflri 
appetiti j acciocheui po fiate nominare compiuto 
Caualtere religiojb . ^ di quefie quattro cofe ui 
hauéte dadornare , &tenerùelè a mente. .Allò 
quali parole , haUendo il gén'tilhùopiò accennato 
col capo, il Caualiero incontanente gli dice. Kifuè 
gliate Caualiero, non dormite pm neiiitv\,ma sìa 
piu uigildte nella fede di Gie fu chriflo, nella fama^ 
laudabile, Snelle buone, honefle, degne irn-* 

prefe . Ciò detto , pi moflra gli hroni indorati^ 
& f^S^btgne .Ancora che fi pofjano dire molte 
cofe quanto al fiignifcato di queLii fproni doro^ li 
quali ui hanno da ejfer caboti da due religio fi Ca 
ualiert, nondimeno non uopio reHar di dirui,cbe 
fi come il cauallo fentendofi pugnere ì fianchi ,fi 
rifente,falta , ^ fiimofìra deHo, (tir feroce, cofi 
ùoi ' debbiate continuamente fentir nell' animo uà 
ftro uno jprone,il qual ui rifuegli all' opere lauda-- 
bill, & uirtuofe , Ét per t oro y il quale è il più fi- 
no,^ il piu eccellente metallo àie fta nel mon- 
do per cagion del quale fi commettono molti ho-* 
mitidi,& tradimenti, ui fi dinota che dijpre-^ 
paté toro comé il fango ,guardandoui di non con^ 
metter per fua cagione delitto, nè malefitio alcu-* 
no . Finite le parole , due Caualieri gli mettonq 
gli jproni^ ^ gli fi dà in mano la torcia accefà^- 
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nel darla il CaualicrogU dice . Trendi quefio 
torchio, & con la gratta di T<loHro Signor Giefu 
Chriflo , uattene a intendere il nerbo diuino . 

Finita la mejfa, ilgentilhuomo Caualier nuo^ 
uoydopo lacotnmione, s' inginocchia conia jpada 
alato a pie dèi Canaliero, il quale gli dice. 7<(pé 
habbiamo ihtefo la uoftra domdda'jperh conjidan 
doct che noi ni efercitercte con amore, ^ con ca^ 
rità , nell’ opere della mifericordia , ^ della ho^ 
Jpitalttà , luFiala regola dellanoflra religione, là 
quale è Hata per cotale ^etto dalla fede .Apo^ 
fiolica ,& da molti altri Trtncipi ChriHtani do-^ 
tata d entrate , digratie , <t immunità, dipremì-^ 
nen%^ di doni diuerft Jpirituali , & ternpò^ 

vali . ^ ui efer 'citeréte parimente in difendere le 
uedoue, &i pupilli, & nella réderitiofìe de gli 
fchiaui & camini, & in altre fomigliantt operi 
di mifericordia, farete ammejfo a detta nóflra prò 
feffione . Mail raccontami t trauagli & le fa- 
tiche che patifcono inoftri fratelli, farebbe trop~^ 
po lungo: percioche ui hauete affiliare della li- 
berta , dandola in mano a qualunque fitperiore^ 
che dal noHro Gran MaeHro, & dalla religione 
ui farà dato , il qual farà huomo di natura , & 
di conditione molto differente da Uoi,alqual€ haue 
te ad obbedire , però rijpondetè fa fiéte conten 

to , Signor fi (' rijpondeil Gentilhuorrio) eh io fon 
contento . Toi che noi ui fpogUate '(repbcà il Ca- 
ualierù) della uofira libertà , uogliamofaperefe 
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fioi la tenete al prcfente , & rilpondetemiin ue^ 
TÌtÀ a tutto quello che noi ui addomanderemo.S e 
te noi obligato in atto , per debito, o in ferino per 
feruQ ad alcuno i hauete conchiufo tnatr monto ì 
Sete obligato a noto ^ Hauete fatto pxofeffwne in 
deun" altra religione ? Hauete commefìo homici- 
dio i Sete uehuto ariceuere ilnojiro habito con 
intentione di fare alcuna uendetta,per non ejf^^ 
tuonofeiuto dalla giuilitia feculare^ Signor no ^ 
rijponde il genttlhuomo . Fedite gentilhuomo 
(replica il Caualiero)s'in alcun tempo fi trouaffe 
il contrario di quello che hauete negato sfarete 
fiacciato con infamia , ^ con dishonore , come 
membro fetido , dalla compagnia & focieta no- 
ftra . & ui facciamo intendere eh' alla profefiio-^ 
ne in quefi'ordmenonci è tempo alcutw da pen-r 
tirfiiy jt come è nell' altre religioni : però efiendo co 
me noi ditefid riceuiamo benignamente alla det- 
ta profejfione , ^ fecondo la forma della nofir a - 
regola,& delli nofiri Hatuti , nonuipromettia - 
mo altro che pane & acqua , & uno huhile ue^ 
fiimento . Et cofid^tto s apre il meffale,fid quale 
il nuouo tauaUero giurando dofferuar li tre uoti 
della religione dice a quefio modo . Io "H^fo noto 
a Du) onnipotente', ^alla fna madre mmacu- 
lata^ergine,^ a San Giouani Battigia, d o/fer 
ftar perpetuamente ohbedierì'ga a qual fi uoglia 
reìigwfo dell'ordine , che dalla religione mi far a 
dato per fuperiore. Et di Muore fen%a proprio ^ 

' • 'ig^deji'er 
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^ cCùfier caflo , giufla la regola di detta reltgio^ 
ne, nella quale io prometto di uiuere, & di mori- 
re. Or a lii conofco (replica il Canaliero) & repu- 
to per connumerato , eìr ferino nella compagnia 
de noUri religio fi Fra Cau alien. Ter tale,& co fi 
mi tengo, rijponde ìlgentilhuomo , Tei'ò ( replica 
il Caualiero) da queflo giorno inanT^ noi faccia- 
mo uoi,<& uoflri parenti partecipi di tutte t indui 
gentie &gratie della fama fede oipofiolica con- 
cede alla noftra religione : &per prima in uirtk 
di fanta ohhédten^a m comandiamo che portiate 
queHo mejfale all'altare, & pofeia a noi lo ritor- 
nerete , Il che detto , il gentilhuomo portato il 
mejfale all'altare , & bafciatolo, lo riporta al Ca 
ualiero , il quale ripigliando le parole, dice algen 
tilhuomo , Voglio ancora che fiate intento all'ora 
tioni : & per quejlo direte ogni giorno centocin^ 
quanta Taternoflri , ouero l'ufficiò della Vergi^ 
ne,o delli morti, & direte per ogni Frate che mor 
rà centocinquanta Taternojiri , Et mofbranda 
l'hahito di gentilhuomo , le maniche dejfo fog 

giiigne. £>uejioèil proprio habito noflro, Qmfia 
è ia forma della nojlra penitèntia , QueHo ci am 
monifce all'ajpra uita del npHro padrone S, Cio- 
uanni Battijia , ^ però dobbiamo hauere quel 
femore di fpirito , & quella penitene che efio 
hebbe. Ter queHo ueHirnento , eh' era dllora di 
pelo di Camello, ui fimoHracheneltempo depec 
tati, li debbiamo lafciare , & ueHirci delle uirtà. 
Et per quefiebraccieo xnanichechq ui hanno da 

. . ' r 
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Sirignere dr ferrare^ ut fi fa intendere che farete 
riflretto & legato nella nera obbedienza del uo~ 
flro fupermeynelle opere della hofpitalitàt& nel 
l' altre cofechedi fopra ni furon dette . Btmo- 
firandolila Croce ,foggiugne, Quefo è il fogno 
l’habito della nera croce ù&ògonat bianca & 
pura di tela di lino : la quale noi battete a portar 
fempre ne uoHri uelliti . però ui ingegnerete noi 
che hauete riceuuto l'habito dt religiofo Caualie^ 
rOy & che fete in concetto di non efìer rifiutato 
da buoni Caualieri religiofi , di honorarla in tut - . 
te le uoflre operationi . Et poi d'efier tale , che fi 
come quello fanto eìrglorioJòhabitOj il quale noi 
porterete, ui honorerà , ui nobiliterà , cofi uoi 
honorerete & illu§ìrerete l'habito con la bontà , 
con la honefià della ulta, con l' opere uirtuofe , & 
con ricordami fempre , che quejio habito non _/ò- 
lamente adórna i petti de priuati gentdhuomini, 
ma di piu i figliuoli de Gran Trinctpi del mondo, 
i quali non hanno riputato a poca gratin l'hauerlo 
ottenuto . Et come frate religiofo di S. Ciouanni 
fecondo la regola de noSìri Hatutiyfeteobligato 
a fendere il proprio f angue , & uirilmente fcac 
dare i noflri nemici da confini de ChriHiani , ^ 
Centrar nelle battaglie ualor o fornente y nelle qua 
li procederete non con empito, ma con prudenza, 
S' con ogni cautela , entrando coprimi, , ,& ri- 
tornando con gltultimi. Et notate che fe per ti- 
more y 0 per dapocaggine uoi abbandonafit nelle 
battaglie ,0 in fifftogUa altro bifogno , quefta 

celesìe 


telefle & mttmofainfegna,fareJìi con grandifii 
mouituperio y infamia cacciato della compa^ 
gnia noìira . Contemplate Caualiero con l'occhio 
delt intelletto timportanT^ cCun tanto fcgnoxon 
àofia che per il bianco yUt fi moflra che habbiamo 
da far C opere noflre pure ^ cafle.Ter tono pun 
te della croce y ni fi fa uedere lotto beatitudini a 
noi promejfe/e porteremo la croce nettammo no-^ 
firo con fcruore . la qual cofa allora fard , che 
mi conformerete la uita uoflra con quella che ui 
è po§ìa dallaparte del cuore , accioche la difendia 
te con la defira . Et perche noi fitamo amici ^ 
ferui di Giefu Chrifioy & imitatori denojiri fan-^ 
tiiuHitutoriydebbiamo efiere pij benigni nella 

difefu di fua [anta fedey ^ debbiamo efier terri^ 
bili con gl infedeli . Et per la uejìa nera lunga ci 
è dinotata la mesìitia che debbiamo bauere della 
pafiione di 'tlojìro Signore . Et cofi detto il Ca*^ 
ualiero mettendo un cordone al collo delgentilhuo 
mo, gli dice. Queflo cordone al collo lignificala 
corda,con laquale J{ofiro Signore fu legato.Que 
fii fono i flagelli . Quefh fono li dadi . Quefla è 
la Colonna, quefia è la fpugna . quejìa è la croccy 
nella quale credete che Signore patifiepafiio^ 
ne & mortei Credoyrijponde ilgentilhuo?no.Ter 
chepofiogh il cordone al collo y gli dice . Vrcndete 
fratello queflo giogo del Signore , il quale è leg^ 
giero 0* foaue y^ tu condurrà a ulta eterna • 
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DELL’ISOLA DI MALTA. 

SsETi^DO tifile di Mal 
ta, & della Elba, ricetto, 
l'ma de Caualieri Gierofi 
Itmitani a quella religione 
donata dallo Imper^ore 
Carlo Quinto,^ da Filip 

po Re di Spagna fio figliuo 

lo loro protettore, eìr conferuatore, l'altra de 

Caualieri di Santo Stefano ^a quali èaffegnata 
dal Duca di Fiorendo, lor fondatore, confiruato- 
re,& Gran Maelìro, ho uoluto (quafi come cofa 
attenente al pre finte ttolume per rijpetto de Ca^ 
ualieri) defiriuerle hreuemente , poi che luna è 
famofa per la difefa- ultimamente fatta da fuoi 
Caualieri cantra Solimano che L'ajfaltò tanno 
paffuto con sì grand'apparecchio d armata, et che 
t altra fia Ultore a fuo luogo & tempo , per la 
nuouaCittàdiCofmopoU,C!rperlo felice augu- 
mento che le dà tuttauia il mio Signore, affine di- 
farla celebre & chiara ne tempia uentre . Bene è 
uero quello , ch'io mi fono attenuto a quanto ne 
ragiona F. Giouanni fintino , & F, Leandro 
Alberti da Bologna» a quali dando io piena fede, 
ho potuto errare, & efiere in molte parti difetti- . 
HO. 'Nondimeno ejfendo i predetti huomini di mol 

to 
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'■to Hudio , & di piena cognitione dicpfe 
tudmente nella CofnKgr afia, crederò ^quanto ai- 
terrore, di efiere fcufato, errando io con huomim 
di quella portata . quanto allo hauerne detto 

poco , ui baSìi quel tanto che ho ferino , poi che 
non hauendo io potuto ueder con Cocchio le due 
predette 1 fole, non ho faputo diftendermi fenon 
quanto ho imparato da due predetti fcrittori, 

- Ora Cifola di Malta pofjeduta hoggi da Ca- 
ualieri di S. Ciò. Battigia , è lontana dalla Sicilia 
feffanta miglia, uerfot^ fica, fottopofta altre 
uoltea Cartagine fi, della cui linguai pae foni fi 
feruono ancora fino a tempi noftri, oltra che nel- 
tlfola fi ueggono diuerfit fafii antichi con lettere 
Cartaginefii, fomiglianti in figura, ér ne punti 
quafi die Ilebree^ Che la lingua de Maltefi mo~* 
demi non fila molto differente dall'antica de Car- 
taginefi ,fi comprende per que fio, eh* e fii intédono 
le parole d un certo H annone Cartaginefe intro- 
dotto da V lauto a fauellare, & d'^uicenna, cJr 
da certi altri fcrittori,quantunque la loro lingua 
fta tale che non fi pofia affai bene ejprimere con 
la Latina,& molto menoparlarfi,fe non da quel 
la gente. Della mede fima fauella fonoparimen 
tele parole Eloi, Ephta, & Cumi, che fi trouano 
ne Vangeli. Ora ella uiue alCufanga de SicilianL 
Cominciò adefier fottopofiaa Romani, quando 
efii occuparono la Sicilia , & femore da indi in 
poi uifie con le medefime leggi , ^ bebbe i mede fi 


0 n 1 o ì 

tniTretori. Ha una enti del nome che è tljò^ 
la ; ìfola uer amente de^a di maràuigliaje non 
per altro , per quefto almeno ^ eh" effondo ella piu 
toSìo fcoglio che Jfolaymolto grande & ffatiofa^ 
^ non punto atta a produr rtccheg^ in ahbon- 
dan^ga^è fiata femprefamofapreffo agli antichi, 
'Hel principio hebbe un Re chiamato Batto, po^ 
teme di ricche^ , nobile , & chiaro per hautr 
dato ricetto a Didone, mentre ch'ella fece edifi- 
car la picchia Birfa mifurata con la pelle del to- 
ro, fui lito Libico, M quale Batto parimente , fi 
rifuggì iAnna cacciata del Regno da Hiarba eff 
fendo già morta la fotella Didone, doue riceuutd 
cortefemente,& lealmente fermta,fi flette due 
anni fuori della fua patria , ^na temendo ella poi 
le for%e dtTigmaleone fuo fratello ,fe he partì 
con fuo grandifpmp dolore , Fu fretto amico de 
Maltefi quel Polari d!,Agrigento famofoTiron^ 
no,ilqualuifiene tempi di Tulio Ofiilto ter%p 
Re de Romani . perchche nelle lettere di Luciano 
fi uede che effi uicendeuolmente fi preflarono di- 
uerfeuolte danari uno alt altro. Vi i *Agri^ 
gemo picchio caflelletto fu[la riuiera rifcotrodla 
Sicilia difeofio da Malta non molto > bora di po- 
co momento , ma allora che Roma non er a anco- 
ra a pena cominciata , ^ che Malta fioriua per 
ìamicitie de Re, & de\Tiranni,di qi^che fpUn^ 
dorè, come edificato per molti anni inan':^,'Ì{elld 
detta ifola non molto lontaHo dallaterra (fico^ 
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‘me fcrìue Cicerone) fu fui promontorio un Tem^ 
. pio amich^mo , & nobiltfiimo , dedicato a Gtu- 
none , tenuto in grandiffma riuereno^ , e^r do- 
nato riccamente da popoli circonuicini . Onde fra 
taltrecofcy hauendo un Capitano di Mafriniffa 
tolto del T empio due denti d'auorio dUncredihile 
grande'^^y^t portatili in ^frica,MafiiniJfa in^ 
te fa la cofa , fubito gli rimandò m dietro , mojfo 
dalla paura , & dalla riueren%a di quella Dea . 
f^i fu anco y non feuT^ fomma lode de Maltefi, 
un T empio di Hercole molto honorato dalle gen- 
ti, Tolomeo faueUando di quefla I fola y mette 
che il Tempio di Giunone fujfe da quella parte 
dell' 1 fola che guarda uerfo Oriente y & quello di 
Hercole uerfo ,Aufrro , Del Tempio di Hercole 
fi ueggono ancora rouine immenfe in un circuito 
di tre mila pafli & piu , in quell' angulo deli! fola 
ch'efri chiamano Torto Euro , ,Appaxifcono in 
piu luoghi le fondamenta y con fafii lunghi & 
groffifuor di modo , Quanto al tempio di Giuno- 
ne y fi dee credere che fufle opera marauigliofa 
per quello che fi puoconofeere dalle reliquie che 
durano ancora fra la terra, & il caftello , la ro- 
uina è fparfa in piu luoghi deWlfolay& occupan- 
do le fondamenta buona parte del porto , fi diflen 
dono anco un pe^ nel mare , Su la cima del 
promontorio ui è una cappella di Santa Maria co 
gnominata dalla Corte, E* fmilmente di molta 
gloria a Maltefi, oltre le dette antichità,che com 

r 4 
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- battendofi fra due popoli fignori del mondo y àoè 
tl tlomano , & tl Cartagmefe , Cifola di Sicilia, 
anxi combattendo ft per dir meglio dell' Imperio 
dei mondo, non fudipocogiouamento alla unto-- 
ria di qtiellaparte, dalla quale ella era tenuta, & 
fu di molto utile , & Ipetialmente a Siciliani nel 
ritenerli in fede & fitto la fignoria : percioche 
ella è quafi come una guardia da quefio mare al- 
l'africa , dalla quale fi può in un tratto uenire 
in Sicilia , Furono da Cicerone rimprouerate a 
Verre, che era Flato Tretore della Sicilia , nelle 
accufationi fattegli contra , le uefii , il mele, dr 
i panni daroT^^ di Malta . Mppreffi quefio i 
•guanciali di fita pieni dt rofi fioche da Malta-, 
Strabene, & Tlinio la lodano per conto di medi- 
ciné, &per taxodi cani piccioli, chiamati a 
quei tempi Melttei , 

Scriué San Lucanella fiua HiFloria che S.Vao 
lo rotto in mare per fortuna ,fu ritenuto a Mal- 
ta da Farbari con molta corte fia. Si troua pari- 
mente nelle memorie antiche, che fitto T,apa in-^ 
nocenxpprimofufatt(run[Concilio:a Malta di 
ccxiiJi V e fcoui contra Telagia hereticù, 
nel qual Concilio fra gli altri furono Siluano Fe- 
fcouo di Malta , Aurelio Fefcouo di Cartagme, 
^ Sant',Agoflino, Èt le deliberationi fatte da lo 
ro,& riceuute tra decreti di Santa Chiefa , fino 
chiamate da Gratiano Meliuetane. dr quel Fau- 
fiogran propugnatore de.Manichei è. parimente 
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• . 'co^ommato Mdiuct.mo y fecondo che hóg^i Hft, 
•ancora la Corte Romana fanellando di Malta * 
'intonino y facendo mentione delT Jfole che fono 
fra la Sictlia ^ l'africa nel fuo ItincrariOy nomi 
na una certa Maltacta , dalla quale uoce io credo 
che hoggi noi la chiamiamo ,fccodo il coflume del 
la lingua corrotta de Barbari di quei tempi. Mal 
ta . Ma in qualunque modo fifia^ hajia che tutti 
gli Htfiorict , & i Ccfmografi uogliono eh' ella fia 
J fola, fi chiami Melita . Si hanno in un fi fio 

antico per fède del nero , le parole infrafcrttte i 
A. KA. YfOE KYP. I PPEYE P riM 
UlN, PPOTOE MEAlTArnN. Et in 
una medaglia antica di bron'gp doue è fculpita dal 
l'una parte l' effigie di Giunone , ^ dalP altra un 
remo , ni fono que^c parole, M E A I T A I fì N. 
la quale cofa ne mufira il nome , la profefiione 

di quella gentCi Gira queH'ifola intorno intorno 
L X miglia,^ doue ella è piu larga^ui è lo fratto 
di XI I miglia, & è lunga x X. 7{e{funa altra 
ìfiola in tutto il nofiro mare è così lontana da ter-* 
rafèrmacome quefia. Ella è molto piu hahitatà 
di quel che comporta la botà della terra. Fi Sono 
otto Tarrpcchte,o popoli j fuori della principaicit 
tà, fiotto le quali (cofa mìrqbile a dire, in eoslftret 
. to, difertOi faluatico luogo) uiuono piu di x x 
mila anime,, & quel che è molto maggior cofa a 
fentire,paffonq per la maggior parte l'età di piu 
- di EX XX anni 4 É attorno attorno ricauata, in 
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pÌH di fei luoghi dal mar di Sicilia a gtdfa 
ne quali tutti ui fi uede qualche ueftigio di habita 
tione y per fioche ella fu femprejrequentata,c<me 
un refiigio di carfari , 'i{el rimanente ella è dal- 
t altra parte doue fiuolta uerfo Tripoli ^ tutta 
piena dibal'j^ & di rupi . J^i è una rocca fortifii- 
ma, nella quale habita il Gran Maeflro , ,Apie 
della nocca ui è un borgo, hora molto frequenta-^ 
to , doue i Caualteri fanno la loro congregatione^ 
con infinito difcommodo, perche il luogo è fot topo 
Ho grandemente a uentiyfi come anco tutta ITfo 
la . Le cafe ui Jbnopoco buone , guaHe & fiacide 
dalla uecchieT^:coperte o di tauole , o di tram, o 
di canne . Otto miglia difcoflo dal fopr adetto bor-, 
gofia terra èpofia la Città di Malta: di maggior 
uifla,cd reliquie di edifici molto piu nobili , no pun 
to ingrata all'occhio , ^ ajjai ciuile per la qualità 
delle genti & del luogo. Vana ui è falubre,fii co- 
me è ancora quella di tutta l*Ifola,(& fietialmen 
te a coloro che fi fono aue'^ ad habitarui . E' pie 
tia di fontane,^ di horti abbondanti di palme, 
ma Heriliyd uliui,di uiti(molto migliori per Cuua 
che per lo uino ) é fichi , & breuemente di tutti 
queifiuttt che fono in Italia , Genera rofe di foa- 
ùiffimo odore & di fapore,in molta abbondan'^: 
onde il mele per queHo rifietto , ^per la bontà 
degli altri fiori de quali fiferumo acconciamente 
tapi, è molto eccellente èrfamo/b, Fièpartmen 
te cijfù cotone o bambagie ^ del quale i paefani 
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traggono afiai guadagno , ^ ancora che a tem^ 
nojirififcmimin Sicilia, in Calabria-, in Spagna, in 
Cipri, (ir in molti altri luoghi , nondimeno quel di 
Malta è molto lodato, Sipfóueggono di pane dal 
la Sicilia,la quale è loro, come un panalo, Viuo^ 
noflrettùmente & parcamente . Genera oltre a 
ciò 11 fola, cornino buona herba per le medicine, et 
per i condimenti del pane nel quale egli non è puri 
to ifigratoiir di qUeflo ancora cauano molti danà 
ri. Il terreno non è di molta fatica a contadini,^ 
fi femina tutto Hanno, 'ir fempre fi ricoglie qual-- 
che co fa. Gli albori fanno due uolte l'anno , ir fi 
miete jpefio due uolte , & dopo la mietitura del- 
l'or 'T^p, fi femina il cotone, 0 dopo la raccolta del co 
tone,fi femina l'orbo, di modo che la terra no cejfa 
fnai di partorir e. Et è co fa chiara che (tun moggio 
di roba fe ne cauano fedici altre moggia, ir H ór 
diuario è dalle dieci alle dodici. L' J fola è tutta faf- 
fofa ir fcaglioft , ne luoghi ancora doue ella pro- 
duce qualche ccfa, ir la terra ui è alta a pena dal 
fuo fóndo due o tre gemiti , onde l'huomo fi 
può marauigliare come ftapojfibile che gli albo- 
ri ui mettano le loro radici , che le biade ui fige^ 
tierino, ir che gli flerpi & le macchie ut nafea- 
no: efjendo ogni cofa pieno di fafh, buoni per edifi- 
care , ir per farne calcina. Sono le pietre , mdtó 
bianche ir tenere, ir fi fegano con quella facilità 
che fifa il legno . Terò fono atte et mone per la- 
uorarfi,ma non fanno molto falde allo humido et 
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a uentì delmarcy & fona poco utili quando ft me^ 
[colano con ia calcina. I campi fpatiofì , & larghi 
.fi tteggono tutti pieni di [affi i [otto li quali nafie 
lagramigna,abbondante paflo per lo befliame.Le 
rupi per la maggior parte producono ferpilloythi- 
moy critifi) j & altre herbuccie odoro[e. . Si [eruo^ 

■ noghhuomìni della contrada^di certi cardi in luo 
■go di legne,i quali ficcati, fino buoni per [caldare 
i forni. llfime parimente del cotone è gratiffimo 
cibo per il befiiame , come quello che ha il fapore 
della ghianda . La plebe mangia un’ altrafirte di 
. cardo, non già come quello che produce in 1 1 aliai 

■ carciofi , ma molto piu afiro. L acque fino [alate 
[ecciofi ,& le fontane (C acqua dolce per la mag- 
gior parte fino d’acqua piouana che fi raccoglie la 
fiate, nel qual tempo fi figliono fieffo ficcare . Si 
bee acqua piouana con fir nata nelle cifleme & 

■ nelle [ofie. Il caldo ut è grande , & temperato 
qualche uolta dal uento , ma con tanta molenda, 
eh’ egli fiUeua.da terra gli huomini, & [a danno 
alle cafi, menando con effo fico unapoluere molto 
dannofa a gli occhi. "Hp ueggono ne neue neghine 
do 3 perche i uenti fittentrionali, eh* a nojiri, (co- 
me freddi/fimi fra tutti gli altri uenti) portano la 
neue ,& fanno il cielo [ereno,acofloro fannopiog 
già. ^lla brtmaognico[auerdeggia,&fiort[co- 
nogli albori . .allora lepaSlure fin grafie et buo 
ne, perche le herbe [caturifiono fuori de [affi » il 
reHo del tempo ui fi arde, jper lo caldo. 'ì^pndme 


no nel tempo della, fiate y m cade afiai rugiada a 
(ernhiauT^ di pioggia . Qnde le biade tocche da co 
tale hufnore fi fanno eccellentiyé* credo che gioui 
anco a gli animali. .Gli huominitàfono di color 
bruno , & d ingegno piu toflo Siciliano ch'altra^ 
menteiet poco atti alle guerre. Le donne fono ctaf 
fai bella forma , ma fomiglianti alle fiere y come 
quelle che fuggono le compagnie . Fanno fiwri di 
cafa coperte yin tanto ch'iLuederle è non altramen 
te che fe lo huomo le hauefie fluprate. Sono i popo 
li molti dediti alla religione. V i so laò confa- 
crata a San Taoloyol quale è marauigliofamente 
inchinata. LaChiefa maggiore doue al prefente 
è il Fefcouado è dedicato a San Taolo. Fi fi ue 
de il lido nel qual fi ruppe la naue di San Taolo y 
doue è fabbricata una cappella afiai uener abile» 
Fi è parimente un'antro nel quale dimorado egli 
inprigioneyfanòipaefani di molte infermità ì Et 
fi crede che perfino rifletto non ui nafca animai 
nejfuno o ferpente nocino y & uelenofoy &feuiè 
portato di qualche altra parte perde la for%a . 
Da quello antro molti jfitccano & leuano il fafio, 
col quale andando per tutta Italùty & chiaman- 
dolo la gratiadi San Taolo y guarifconoimorfi 
delle ferpi , & degli fcorpmu . 


PISCRITTIONE 

D E L L’ I S O I, A 

DELL* ELBA. 

SO LA^ell'Elbaylaqudeè pò, 
fta nel Mare pgulìico chiamata 
Xhofcanoj apparisce fra la Corfi 
ca &il continente d’Italia, T o- 
lomeq/PliniCy^ Vornponio Me 
la la chiamano llua,^ Strabo^t 
ne 3 Diodoro Siculo et altri fcrittori Grechi la brm 
no nominata ,Aethtdia. Isle fa mentione T ito Li 
ifonel XXX libro. Gira tifila x x migliayTli 
nio ferine cento , ma o che quel teflq è corrotto fi 
^he il mare da quel tempo in quìi, la ha affondata 
^ corrofa . Troduce ferro in abbondanza, 
nonni fi può ne ammafiarne congelare infieme 
(eresio per l’aria) fenon fi porta fuori delti fola, 
meTfifi ui fi troua una fontana, così ahbon-^ 
dante d acqua ch’ella uolge molte mulina , ma di 
matura così fatta ch’ella crefie , & cala, fecondo 
che calano & crefeono i giorni , Onde nel folflitio 
della fiate qmdo i dì fon piu lunghi ,fcaturifce di 
modo che pare, un lago, et così nel folftitio del uer 
no fcent4 tanto , chefembra proprio che fi uoglia 
feccare . ,Appreffo il corfo di quella acqua uer fi 
t Oriente , mino al mare, fi ueggono alcune fife 
larghe profonde doue fi caua il ferro, & in ter 
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